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1 Sicurezza

1.1 Importanza del manuale
e Conservarlo per tutta la vita della macchina.
e Leggerlo prima di qualsiasi operazione.
e E’ suscettibile di modifiche: per una informazione aggiornata con-
sultare la versione a bordo macchina

1.2 Segnali di avvertimento

Istruzione per evitare pericoli a persone.

Istruzione da eseguire per evitare danni all’apparecchio.

E’ richiesta la presenza di tecnico esperto e autorizzato.

| |

)
)

Sono presenti simboli il cui significato & nel paragrafo 7.

1.3 Indicazioni di sicurezza

A Ogni unita &€ munita di sezionatore elettrico per intervenire in
condizioni di sicurezza. Usare sempre tale dispositivo per eliminare i
pericoli durante la manutenzione.

A Il manuale é rivolto all’'utente finale solo per operazioni
eseguibili a pannelli chiusi: operazioni come installazione/primo
avviamento/manutenzione o che prevedono I’apertura con attrezzi,
devono essere eseguite da personale esperto e qualificato.

A Non superare i limiti di progetto riportati nella targa dati.

A [Z E compito dell’utilizzatore evitare carichi diversi dalla pressio-
ne statica interna. Qualora sussista il rischio di azioni sismiche I'unita
va adeguatamente protetta.

Impiegare I'unita esclusivamente per uso professionale e per lo scopo
per cui € stata progettata.

A E’ compito dell’utilizzatore analizzare tutti gli aspetti dell’applica-
zione in cui il prodotto € installato, seguire tutti gli standards indu-
striali di sicurezza applicabili e tutte le prescrizioni inerenti il prodotto
contenute nel manuale d’uso ed in qualsiasi documentazione prodotta
e fornita con I'unita.

La manomissione o sostituzione di qualsiasi componente da parte di
personale non autorizzato e/o 'uso improprio dell’unita esonerano il
costruttore da qualsiasi responsabilita e provocano I'invalidita della
garanzia.

Si declina ogni responsabilita presente e futura per danni a persone,
cose e alla stessa unita, derivanti da negligenza degli operatori, dal
mancato rispetto di tutte le istruzioni riportate nel presente manuale,
dalla mancata applicazione delle normative vigenti relative alla sicurez-
za dell'impianto.

Il costruttore non si assume la responsabilita per eventuali danni dovuti
ad alterazioni e/o modifiche dell’imballo.

E’ responsabilita dell’utilizzatore assicurarsi che le specifiche fornite per

la selezione dell’ unita o di suoi componenti e/o opzioni siano esaustive
ai fini di un uso corretto o ragionevolmente prevedibile dell’'unita stessa
o dei componenti.

[ ATTENZIONE: Il costruttore si riserva il diritto di modificare le
informazioni contenute nel presente manuale senza alcun preavvi-
so. Ai fini di una completa ed aggiornata informazione si racco-
manda all’'utente di consultare il manuale a bordo unita.

1.4 Rischi residui

Linstallazione, I'avviamento, lo spegnimento, la manutenzione della
macchina devono essere tassativamente eseguiti in accordo con quan-
to riportato nella documentazione tecnica del prodotto e comunque in
modo che non venga generata alcuna situazione di rischio.

| rischi che non € stato possibile eliminare in fase di progettazione sono
riportati nella tabella seguente.

Parte Rischio Modalita Precauzioni
conside- residuo
rata
batteria di piccole ferite | contatto evitare il contatto, usare
scambio da taglio guanti protettivi
termico
griglia lesioni inserimento di non infilare oggetti di
ventilatore e oggetti appuntiti alcun tipo dentro la
ventilatore attraverso la griglia griglia dei ventilatori e
mentre il ventilatore | non appoggiare oggetti
sta funzionando sopra le griglie
interno unita: | ustioni contatto evitare il contatto, usare
compressore guanti protettivi
e tubo di
mandata
interno unita: | intossi- difetto di isolamento | protezione elettrica
parti metal- cazioni, cavi alimentazione adeguata della linea ali-
liche e cavi folgorazione, | a monte del quadro | mentazione. Massima
elettrici ustioni gravi | elettrico dell’unita. cura nel fare il collega-
Parti metalliche in mento a terra delle parti
tensione metalliche
esterno unita: | intossica- incendio a causa sezione dei cavi e siste-
zona circo- zioni, ustioni | corto circuito o sur- | ma di protezione della
stante unita gravi riscaldamento della | linea alimentazione
linea alimentazione elettrica conformi alle
a monte del quadro | norme vigenti
elettrico dell’'unita
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2 Introduzione

| motori di compressore, pompa e ventilatore, sono dotati di una prote-
zione termica che li protegge da eventuali surriscaldamenti.

2.1 Trasporto

L'unita imballata deve rimanere:
a) In posizione verticale;

b) Protetta da agenti atmosferici;
c) Protetta da urti.

2.2 Movimentazione

Usare carrello elevatore a forca adeguato al peso da sollevare, evitando
urti di qualsiasi tipo.

2.3 Ispezione
a) In fabbrica tutte le unita sono assemblate, cablate, caricate con
refrigerante ed olio e collaudate;
b) ricevuta la macchina controllarne lo stato: contestare subito alla
compagnia di trasporto eventuali danni;
c) disimballare I'unita il piu vicino possibile al luogo dell’installazione.

2.4 Immagazzinaggio

a) Mantenere I'unita imballata in luogo pulito e protetto da umidita e
intemperie;

b) Non sovrapporre le unita;

c) Seguire le istruzioni riportate sull’imballo.

3 Installazione

¥ Per una installazione ottimale rispettare le indicazioni riportate nei
paragrafi 7.2, 7.3 e 7.7.

A La macchina deve essere installata in ambienti adeguatamente
protetti contro rischi di incendio (riferimento norma EN378-3)

A Si raccomanda di installare un adeguato pre-filtro vicino all’in-
gresso acqua/olio del chiller.

A Liquidi da raffreddare

I liquidi da raffreddare devono essere compatibili con i materiali utiliz-
zati.

Esempi di liquidi usati sono acqua o miscele di acqua e glicole etile-
nico o propilenico/olio

I liquidi da raffreddare non devono essere inflammabili.

Se i liquidi da raffreddare contengono sostanze pericolose (come ad
esempio il glicole etilenico/propilenico) I’eventuale liquido fuoriuscito da
una zona di perdita deve essere raccolto perché dannoso per I'ambien-
te. In caso di svuotamento del circuito idraulico, attenersi alle normative
vigenti e non disperdere il contenuto nell’ambiente.

3.1 Spazio operativo

Lasciare uno spazio di 1,5 metri attorno all’unita.
Lasciare almeno 2 metri di spazio sopra il refrigeratore nei modelli ad
espulsione verticale dell’aria di condensazione.

3.2 Versioni

Ventilatori assiali (A)

Non creare situazioni di ricircolo dell’aria di raffreddamento. Non ostrui-
re le griglie di ventilazione.

Per le versioni con ventilatori assiali & sconsigliata la canalizzazione
dell’aria esausta.

Versione condensato ad acqua (W)

Se I'acqua al condensatore € in circuito aperto, installare filtro a rete su
ingresso acqua di condensazione.

Per particolari acque di raffreddamento (deionizzata, demineralizzata,
distillata) i materiali standard previsti per il condensatore potrebbero
non essere adatti. In questi casi si prega di contattare il costruttore.

3.3 Circuito idraulico

3.3.1 Controlli e collegamento

[~ Prima di collegare il refrigeratore e riempire il circuito, assicurarsi
che le tubazioni siano pulite. In caso contrario effettuare un lavaggio
accurato.

[ Se il circuito idraulico & di tipo chiuso, in pressione, & consigliabile
installare una valvola di sicurezza tarata a: 6 bar.

= Siconsiglia di installare sempre dei filtri a rete sulle tubazioni di
ingresso e uscita acqua.

[ Nel caso in cui il circuito idraulico sia intercettato da valvole auto-
matiche, proteggere la pompa con sistemi anti colpo d’ariete.

5 Nel caso il circuito venga svuotato per fermate prolungate si con-
siglia di aggiungere del fluido lubrificante sulla girante della pompa per
evitarne il blocco al successivo avviamento. In caso di blocco girante
procedere con sblocco manuale.

Rimuovere il coperchio posteriore della pompa e girare delicatamente

la ventola in plastica. Se I'albero risultasse ancora bloccato, rimuovere

la ventola e agire direttamente sull’albero. Una volta sbloccata la giran-
te, riposizionare ventola e coperchio.
Controlli preliminari

1) Controllare che le eventuali valvole di intercettazione del circuito
idraulico siano aperte.

2) Se il circuito idraulico € di tipo chiuso, controllare che sia stato
installato un vaso d’espansione di capacita adeguata. Vedere para-
grafo 3.3.3.

Collegamento

1) Collegare il refrigeratore alle tubazioni di ingresso e uscita, utilizzan-
do gli appositi attacchi posizionati nella parte posteriore dell’unita.

Si consiglia Iutilizzo di giunti flessibili per togliere rigidita al sistema.

2) Riempire il circuito idraulico utilizzando I'apposito attacco di carica

posizionato nella parte posteriore (=~ ) del chiller.

3) Il serbatoio & dotato di un’apposita valvola di sfiato che dovra
essere azionata manualmente al momento del riempimento. A tal
proposito, se il circuito idraulico presenta dei punti ad altezza mag-
giore, installare una valvola di sfiato in tali punti.

4) Si consiglia di dotare le tubazioni di ingresso ed uscita di un valvole,
in modo da poter escludere la macchina dal circuito in caso di manu-

tenzione e di regolazione per la pompa.
5) Se il chiller lavora con vasca aperta, la pompa deve essere installata
in aspirazione alla vasca e in mandata al chiller.

A Attenzione: (solo dai modelli 020-060) la macchina & dotata di

un dispositivo di protezione per il serbatoio.

Qualora si commettesse I'operazione errata di chiudere inavver-

titamente I'ingresso acqua, quando la pompa é in funzione ed &
aperta l'uscita acqua, entrera aria nel serbatoio con probabile
intervento del sensore di livello. Sara necessario provvedere subito
ad una corretta operazione di sfiato.

Controlli successivi

1) Controllare che il serbatoio ed il circuito siano completamente riem-
piti d’acqua e correttamente sfiatati dall’aria.

2) Il circuito idraulico dev’essere sempre riempito. A tal fine si pud
provvedere ad un controllo e rabbocco periodico, oppure si pud
dotare I'impianto di un kit di iempimento automatico.

Caratteristiche dell’acqua
Se non previsto in fornitura, installare filtro a rete su ingresso acqua
(cap. 7.2)

= MIJ Caratteristiche dell’acqua

Temperatura >50°F (10°C) CL <50 ppm
AT IN/OUT 5-15°C CaCoO, 70-150 ppm
Max % glicole 50 o, <0.1 ppm
Pressione 4?:'35:1043539 Fe <0.2 ppm
PH 7.5-9 NO, <2 ppm
Conduttivita 10-500 ps/em | | HCO,- 70-300 ppm
Indice di

saturazione di 0-1 H,S <0.05 ppm
Langelier

SO <50 ppm Co, <5 ppm
NH, <1 ppm Al <0.2 ppm

Per particolari acque (deionizzata, demineralizzata, distillata) i materiali
standard previsti per il chiller potrebbero non essere adatti. In questi
casi si prega di contattare il costruttore.

3.3.2 Acqua e glicole etilenico

Se installato all’aperto, o comunque in ambiente chiuso non riscaldato,

c’e la possibilita che, nei periodi di fermata dell'impianto in corri-

spondenza ai mesi piu freddi dell’anno, I’acqua all’interno del circuito

ghiacci.

Per evitare questo pericolo si puo:

a) Dotare il refrigeratore di adeguate protezioni antigelo, fornite dal
costruttore come opzionali;

b) Scaricare I'impianto tramite I'apposita valvola di scarico, in caso di
fermate prolungate;



c) Aggiungere un’adeguata quantita di antigelo all’acqua di circolazio-
ne (vedi tabella).
A volte la temperatura dell’acqua in uscita ¢ tale da richiedere che essa
venga miscelata con glicole etilenico, per evitare formazioni di ghiaccio,
nelle percentuali sotto riportate.

Temperatura acqua Glicole etilenico Temperatura
in uscita [°C] (% vol.) ambiente

4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7

-2 20 -10

-4 25 -12

-6 30 -15

-10 40 -20

3.3.3 Vaso d’espansione

Per evitare che gli aumenti o diminuzioni di volume del fluido con-
seguenti ad una variazione sensibile della sua temperatura possano
danneggiare la macchina o il circuito, & consigliabile installare un vaso
d’espansione di capacita adeguata.

Il vaso d’espansione va installato in aspirazione alla pompa sull’attacco
posteriore del serbatoio.

Per un calcolo del volume del vaso d’espansione da applicare ad un
circuito chiuso si puo utilizzare la formula seguente:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

dove

Vtot= vol. totale del circuito (in litri)

P t min/max = peso specifico alla minima/massima temperatura rag-
giungibile dal’acqua [kg/dm3].

| valori di peso specifico in funzione della temperatura e della percen-
tuale di glicole, sono riportati in tabella.

% Temperatura [°C]
glicole I™_49 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0330 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Attenzione: In fase di riempimento fare riferimento ai dati di
carica anche del vaso di espansione.

Se la temperatura dell’aria ambiente attorno al refrigeratore &
inferiore a -10°C, & necessario spostare il vaso di espansione in un
ambiente protetto vicino sul lato di ritorno dell’acqua del refrigera-
tore. La valvola di sicurezza e la valvola di sfiato devono rimanere
sul refrigeratore.

3.4 Circuito elettrico

3.4.1 Controlli e collegamenti

A Prima di effettuare qualsiasi operazione su parti elettriche assicu-

rarsi che non vi sia tensione.

Tutte le connessioni elettriche devono essere conformi alle prescrizioni
locali del luogo di installazione.
Controlli iniziali

1) La tensione e la frequenza di rete devono corrispondere ai valori
stampigliati sulla targhetta dati del refrigeratore. La tensione di
alimentazione non deve, neppure per brevi periodi, essere fuori dalla
tolleranza riportata sullo schema elettrico che, salvo diverse indica-
zioni, € pari +/- 10% per la tensione; +/- 1% sulla frequenza.

2) La tensione deve essere simmetrica (valori efficaci delle tensioni ed
angoli di fase fra fasi consecutive uguali fra loro). Il massimo squili-
brio ammesso fra le tensioni & pari al 2%.

Collegamento

1) L'alimentazione elettrica dei refrigeratori viene effettuata con cavo a
4 fili, 3 poli +terra, senza neutro. Per la sezione vedere paragrafo 7.3.

2) Passare il cavo attraverso il pressacavo posto sul pannello posterio-
re della macchina e collegare fase e neutro ai morsetti del seziona-
tore generale (QS), la terra va collegata all’apposito morsetto di terra
(PE).

3) Assicurare all’origine del cavo di alimentazione una protezione con-
tro i contatti diretti pari ad almeno IP2Xo IPXXB.

4)Installare , sulla linea di alimentazione elettrica del refrigeratore, un
interruttore automatico con differenziale (RCCB - IDn = 0.3A), della
portata massima indicata nello schema elettrico di riferimento, con
potere di interruzione adeguato alla corrente di corto circuito esisten-
te nella zona d’installazione della macchina.

La corrente nominale “In” di tale magnetotermico deve essere uguale
a FLA e la curva di intervento di tipo D.
5) Valore massimo dell'impedenza di rete = 0.274 ohm.
Controlli successivi
Assicurarsi che la macchina e le apparecchiature ausiliarie siano state
messe a terra e protette contro cortocircuiti e/o sovraccarichi.

A Una volta che I'unita & stata collegata e I'interruttore generale a
monte é stato chiuso (dando cosi tensione alla macchina), il voltaggio
nel circuito elettrico raggiunge valori pericolosi. Massima precauzione!

3.4.2 Allarme generale

Tutti i refrigeratori sono provvisti della segnalazione allarme macchina
(vedere schema elettrico), costituita da un contatto libero in scambio
riportato in morsettiera: cid permette di allacciare un allarme centraliz-
zato esterno, acustico, visivo o inserito in logiche es. PLC.

3.4.3 ON/OFF remoto

Tutti i refrigeratori hanno la possibilita di avere un comando di avvia-
mento e fermata remoto (par.7.3):

- Per abilitare il remoto rif. n.16387

- Per variabile di riferimento ON/OFF rif.n.8996

Nota: non abilitare “Sup” e “Re” insieme.

Per il collegamento del contatto ON-OFF remoto vedere lo schema

elettrico (par. 7.7).

3.5 Versione con condensazione ad acqua (W)

| chiller in versione con condensazione ad acqua, necessitano di un
circuito idraulico che porti I'acqua fredda al condensatore.

Il chiller in versione ad acqua & dotato di una valvola pressostatica, in
entrata al condensatore, la cui funzione & quella di regolare la portata
d’acqua in modo da ottenere sempre una condensazione ottimale.
Controlli preliminari

Se I'alimentazione di acqua al condensatore viene realizzata tramite cir-
cuito chiuso, effettuare tutti i controlli preliminari elencati per il circuito
idraulico principale (paragrafo 3.3.1).

Collegamento

1) Si consiglia di dotare il circuito acqua di condensazione di valvole di
intercettazione, in modo da poter escludere la macchina in caso di
manutenzione.

2) Collegare le tubazioni di mandata/ritorno acqua agli appositi attac-
chi posti sul retro dell’unita.

3) Se I'acqua di condensazione ¢ “ a perdere”, si consiglia di dotare il
circuito di un filtro in ingresso al condensatore, in modo da limitare |l
rischio di sporcamento delle superfici.

4) Se il circuito & di tipo chiuso, verificare che sia ben riempito d’acqua
e correttamente sfiatato dall’aria.
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4 Controllo

4.1 Pannello di controllo

Fig.1
F1 F2
A e
'-’ '-‘ '-, ,-' Bz(li Prg
000 000 00 e I

o

QS Interruttore sezionatore.

Pulsante SU: per aumentare il valore dei parametri modificabili.

Pulsante GIU’ : per diminuire il valore dei parametri modificabili.

Pulsante ESC : per uscire senza salvare;
torna al livello precedente;
SE PREMUTO PER 5s. RESET ALLARMI.

@ Pulsante SET : per uscire e salvare/ confermare il valore;
passa al livello successivo;
accedere al Menu Stati;
SE PREMUTO PER 5s. AVVIO CHILLER.

A Allarme ON (led acceso: rosso)
H1 Indica la presenza di allarmi macchina.
Pompa 1
Elettrovalvola gas caldo 1
Elettrovalvola gas caldo 2
- Pompa 2
Resistenza antigelo
, Resistenza carter
§ Resistenza Q.E.

4.2 Avviamento
e Dare tensione alla macchina mettendo in on il sezionatore
generale QS.

e Tenere premuto il pulsante “@” fino all’avvio della macchina.
e Impostare sul controllore la temperatura desiderata (par. 4.5.1)

4.21

Monitore di fase

Se al I avviamento compare a display I'allarme “£ - 23 ”, 'utente deve
verificare di avere eseguito correttamente il cablaggio deimorsetti di
ingresso all’interruttore sezionatore.

Regolazioni al primo avviamento

a) Regolazione temperatura dell’acqua. Vedere paragrafo 4.5.

b) Regolazione della pompa
Verificare il corretto funzionamento della pompa utilizzando il mano-
metro (leggere P1 e PO) e i valori limite di pressione (Pmax e Pmin)
riportati sulla targa dati della pompa.

P1 = pressione con pompa ON
PO = pressione con pompa OFF
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Esempio n°1.
Condizioni:
circuito chiuso a pressione PO di 2 bar
dati targa pompa: Pmin 1bar/ Pmax 3bar
regolare I'uscita valvola per una pressione di 3bar< P1< 5Bar
- Esempio n°2.
Condizioni:
circuito aperto a pressione PO di 0 bar
dati targa pompa: Pmin 1bar/ Pmax 3bar
regolare I'uscita valvola per una pressione di 1bar< P1< 3Bar

c) Verificare il corretto funzionamento della pompa anche in condizioni
di regime.

Verificare inoltre che I’'amperaggio della pompa sia entro i limiti di
targa.

d) Spegnere il chiller e procedere con il rabbocco del circuito idraulico
con la temperatura di “SET”.

e) Controllare che la temperatura dell’acqua “trattata” non scenda
sotto i 5°C e la temperatura ambiente in cui opera il circuito idraulico
non scenda sotto 5°C. In caso contrario aggiungere all’acqua I'op-
portuna quantita di glicole, come spiegato nel paragrafo 3.3.2.

[ ATTENZIONE!: prima dell’accensione pompa del chiller, chiu-
dere la valvola di uscita acqua (installazione a cura del cliente).
Mantenere sempre aperta la valvola in ingresso (installazione a
cura del cliente).

Accendere la pompa, aprire lentamente la valvola di uscita acqua
chiller ed eseguire la regolazione della portata come descritto al
punto 4.2.1.

4.3 Fermata

Quando non € piu richiesto il funzionamento del refrigeratore mettere
in off il refrigeratore come segue: premere il tasto “SET” (5 sec.).

Non mettere in off il sezionatore generale QS in modo da garantire

I’alimentazione di eventuali resistenze antigelo presenti nel refrigeratore.

4.4 Definizione parametri
Generalita
Esistono due livelli di protezione per i parametri:
a) Diretto (D): con accesso immediato, Modificabili;
b) Sotto password (U): con accesso con password; Parametri da non
modificare.

4.4.1 Parametri macchina
PARAMETRO CODICE TIPO DEFAULT
Selezionare unita di misura L-F D OFF
Abilitazione on / off remoto - "
(paragrafo 4.4.1.1). re D v
Indirizzo unita * CFI0 D !
Baud rate * (paragrafo 4.4.1.2) CFa3d D 3
Protocollo modbus * CFag D !
Gestione relé allarme -AL D 0
(paragrafo 4.4.1.3)
Abilitaz_ione ?n / off remoto oy D 0EE
supervisore
Ripristino parametri di default dEF D OFF

parametro opzionale
4.4.1.1 Modalita On/Off remoto

o On/Off remoto disabilitato

On/Off remoto abilitato assieme al On/Off da locale.

, In caso di caduta di tensione, o di spegnimento tramite inter-
ruttore generale, al ritorno della corrente il chiller deve essere
riavviato localmente.

c Solo On/Off remoto , On/Off da locale disabilitato

4.4.1.2 Baud rate (opzionale)

-

i | 2400 3 9600 5 138400 115200

¢ | 4800 ki 19200 & | 57600

Nota: se si cambia il baud rate si deve spegnere e riaccendere il
chiller.

4.4.1.3 Gestione relé allarme

" Relé normalmente diseccitato, viene eccitato in presenza di
o
un allarme.

, Relé normalmente eccitato (anche con controllo in OFF),
viene diseccitato in presenza di un allarme.

2 Relé normalmente eccitato (solo con in ON), viene diseccitato
in presenza di un allarme o con controllo in OFF.

4.4.2 Termostatazione
PARAMETRO CODICE |TIPO DEFAULT
Set point temperatura SE D -
?gt poinLteTﬁperatura - D 2on
CPE=0n
Differenziale (NON visibile con oo g A
codice “LPE=0n") di Fi D i




4.4.3 Parametri compressore 4.5 Modifica parametri
PARAMETRO CODICE |TIPO |DEFAULT | 4.5.1 Parametri (G&& /3! Fl /dEF)
Tempo minimo di accensione. dRSs F c Fig.2
Tempo tra due accensioni dello JES E g
stesso compressore.
Contaore compressore 1 1A D i
4.44  Parametri sonda B1, B2, B3 FAr
PARAMETRO CODICE |[TIPO | DEFAULT %
Allarme alta temperatura HA ! D [y
(acqua)
Allarme bassa temperatura -y U _an y -
(acqua) LU cu Y @ = ::np}i> Ph }—-ﬁ F9E
Allarme alta temperatura (eva- 5 " %
poratore) HAC U &0 % % % %
Allarme bassa temperatura oo 5
(evaporatore) Lfe v 3 % ' - v
Al | Hat] [Arg]
llarme alta temperatura (am- HA3 U 6o % |
biente) -
pYE——— - % CIH ]
arme bassa temperatura ] _an
(ambiente) LA3 v e %
4.4.5 Parametro Temperatura differenziale dinamica Y
PARAMETRO CODICE |TIPO [ DEFAULT SEE di ki
Parametro Erd U OFF
Differenziale dEHA U 5
CF30 CE3 F dEF
Set minimo acqua dmh A U T CF30 H%:_!-_ H 38% %ﬁ F ‘
Set massimo acqua dnA U c5 % %

4.5.2
fig.1/2)
1. Dare tensione alla macchina mettendo in “ON” il sezionatore gene-

rale QS, ed attendere la visualizzazione della scritta “0'F F ”.

Regolazione temperatura dell’acqua (vedere

sC
2. Premere i tasti “ o ” simultaneamante per entrare nei para-

metri tipo “D” .

3. Selezionare il parametro “F A+ "utilizzando i tasti “"e “ " e
premere il tasto “ " per conferma.

4. Selezionare il parametro “t £ ~ "utilizzando i tasti e e
premere il tasto “ ” per conferma.

5. Selezionare il parametro “5 £ & "utilizzando i tasti “”e “” e
premere il tasto “ " per conferma.

6. Modificare il valore usando i tasti e Su e giu e premere

4.5.3

il tasto “@" per confermare e uscire.

7. Premere “ ’ per uscire, tre volte.

Regolazione del differenziale (vedere fig.1/2)

1. Dare tensione alla macchina mettendo in “ON” il sezionatore gene-
rale QS, ed attendere la visualizzazione della scritta “0'F £ ”

7 @ per entrare nei parametri tipo “D” .

3. Selezionare il parametro “F A~ "utilizzando i tasti e e

2. Premere i tasti “

premere il tasto “ " per conferma.

4. Selezionare il parametro “t £ - "utilizzando i tasti “ “”e “” e
premere il tasto “ ” per conferma.

5. Selezionare il parametro “di 1 ”utilizzando i tasti “”e “” e
premere il tasto “ ” per conferma.

6. Modificare il valore usando i tasti e Su e giu e premere

il tasto “ ” per confermare e uscire.
7. Premere “ ” per uscire, tre volte.
454 Ripristino condizioni di default

Dare tensione alla macchina mettendo in “ON” il sezionatore generale

QS, ed attendere la visualizzazione della scritta “0F F 7.

2. Premere i tasti “
metri tipo “D” .

3. Selezionare il parametro “F A "utilizzando i tasti e e

" @ simultaneamante per entrare nei para-

premere il tasto “ " per conferma.
4. Selezionare il parametro “F . n A "utilizzando i tasti ”e " e

premere il tasto “ ” per conferma.
. . c - . A~ ~
5. Selezionare il parametro “d £ £ utilizzando i tasti “”e “.” e

premere il tasto “

" per conferma.
6. Cambiare da “0F £” a “{l~ “utilizzando i tasti “.” “."

premere il tasto “ ” per confermare e uscire.

7. Premere “ ” per uscire, tre volte.
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4.6 Regolazione dell’orologio
(vedere fig. 1/3)

B
1. Premere contemporaneamente i tasti “ “ , per entrare nel
menu “FrEE”.

2. Premere il tasto @ per entrare nel menu “A, ”.

wl”

: >~ M ; I
3. Premere il tasto per entrare il menu “C L ”.

4. Premere il tasto “

HOU e

per entrare e visualizzare il parametro

5. Tenere premuto il tasto “@” fino a quando il parametro “H{ L - ”

non comincia a lampeggiare.
6. Selezionare il parametro lampeggiante “HO U~ " /“dREE” [«

- . Xz .
YERr” con il tasto ‘@l ¢ premere il tasto “ ” per accedere al

parametro.
e . st B
7. Modificare il valore lampeggiante usando i tasti ““e “ " (sue

giu) e premere il tasto “ ” per confermare.

8. Premere il tasto ““®®” fino a tornare al menu “F - £ £ 7.

9. Premere contemporaneamente i tasti e uscire.

R

I P 2 o N e
A

|

% HOU-
d ﬁ 5 sec.
I o
\

—

esc N P — A
d e YER- «— JOLE a— HOU- -
D A A

en) B @ B

Y
A SR S S
« 205 e o 0U0% . o TS5 .
......x.... e o seene

« ~

g

A La memoria dell’ orologio/data ha una durata massima di tre
giorni, quindi se il controllore viene lasciato senza alimentazione
per piu di tre giorni vengono persi i dati impostati ora/mese/anno .
Effettuare la regolazione dell’orologio al primo avviamento della

[}

macchina, ed ogni volta che si renda necessario. selezionare il Earametro “HL

4.7 Visualizzazione delle sonde di temperatura B1,B2

(vedere fig. 1/4)
Fig.4

4. Premere “
1 V 23 H H
5. Premere per leggere il successivo.

. esch .
6. Premere il tasto “ per uscire.

" per leggere il parametro allarme.

4.8.1 Lista allarmi analogi/digitali
é} CODICE |DESCRIZIONE IAZIONE [RESET
| B g -
e be &~0 ! | SondaB1 aperta o in corto Allarme A
b % 3 £~02 | Sonda B2 aperta o in corto Allarme | A
y S¢° £~03 | SondaB3 aperta o in corto Allarme | A
5.0 £-04 | Alta pressione circuito Allarme | M
1. Dare tensione alla macchina mettendo in on il sezionatore generale E-D05 Bassa pressione circuito Allarme M
QS, ed attendere la visualizzazione della scritta “0F F 7. —— :
cruio | Termico pompa Allarme M
2. Avviare il chiller tenedo premuto il tasto “®” c 9 )
3. Viene visualizzata la temperatura della sonda B1. crui | Bassolivello Allarme | M
4. Utilizzando i tasti “”e ¥ selezionare la sonda (B2) e atten- E-08 His:;;tore dialta pressione aperto o Allarme | A
dere circa 3 secondi per vedere la temperatura. .
) é ) £~ !0l | Sonda B4 aperta o in corto Avviso M
5. Premere il tasto “ " per uscire. PR
. . cr Termico compressore Allarme M
4.8 Gestione allarmi i P
(vedere fig. 1/5) £~ 14 | Altatemperatura sonda B1 Allarme | A
Fig.5 £~ /5 | Bassatemperatura sonda B1 Allarme | A
£+ !5 | Altatemperatura sonda B2 Allarme | A
£~ 17 | Bassa temperatura sonda B2 Allarme | A
ALLARME
£~ I8 | Alta temperatura sonda B3 Allarme A
VA £~ !9 | Bassatemperatura sonda B3 Allarme | A
¢da E-20 | Antifreeze Allarme | A
% £~2 ! | Superate ore di lavoro compressore Awiso | A
£+23 | Monitore di fase Allarme | M
v £~24 | Superate ore di lavoro unita Awviso A
‘ b H AL %— -ﬂ ‘ £+25 | Comunicazione espansione Allarme | A
% £-25 | Memoria controllore Awiso | A

1. Avviare il chiller tenedo premuto il tasto “@” .

2. A Allarme ON (led acceso: rosso)”

A 2
3. Premere “ ” per entrare nel menu, con i tasti “”e “”

A Premere il tasto @ per resettare gli allarmi (5 sec).



4.9 Storico allarmi/avvisi

Menu |Codice DESCRIZIONE
HySP | Numero allarme
HySC | Visualizza codice allarme
Visualizza giorno e mese dell’allarme
HySd } .
(se presente opzione orologio)
ALHi Visualizza ora e minuto dell’allarme
HySt ) .
(Se presente opzione orologio)
HyS1 | Lettura sonda b1 al momento dell’allarme
HyS2 | Lettura sonda b2 al momento dell’allarme
HyS3 | Lettura SET point al momento dell’allarme

Premere il tasto per entrare nel menu, con i tasti e
selezionare il parametro “ AL H, ”

. - .
Premere il tasto ” per entrare,con i tasti “"e « ” seleziona-
re il parametro “HySP”.

per entrare,con i tasti e selezionare

” (il

Premere il tasto “

il numero di allame intervenuto (0,1,2......39) e confermare con “
numero 0 & I'ultimo allarme intervenuto) .

Compare di nuovo il parametro “HySP” premere @ per entrare

e vedere i dati dell’allarme : “HySC” codice (es:HP), “HySd” data
(giorno,mese), “HySt” ora (ora minuti), “HyS1” “HyS2” “HyS3” sonda
b1, b2 e set al momento dell’intervento.

Premere @ per uscire.

4.10 Riavvio automatico

Se ¢’é una mancanza di alimentazione elettrica, al ritorno di questa il
refrigeratore conserva lo stato di On o Off.

5 Manutenzione

a) La macchina & progettata e costruita per garantire un funzionamen-
to continuativo; la durata dei suoi componenti & perd direttamente
legata alla manutenzione eseguita.

b) @ In caso di richiesta di assistenza o ricambi, identificare la mac-
china (modello e numero di serie) leggendo la targhetta di identifica-
zione esterna all’'unita. (www.polewr.com.)

c) | circuiti contenenti 5t < xx < 50t di CO, sono controllati per indivi-
duare perdite almeno una volta all’anno.
| circuiti contenenti 50t < xx < 500t di CO, sono controllati per indi-
viduare perdite almeno una volta ogni sei mesi ((UE) N. 517/2014 art.
4.3.a,4.3.b).

d) Per le macchine contenenti 5t CO, o piu, I'operatore deve tenere un
registro in cui si riportano la quantita e il tipo di refrigerante utilizzato,
le quantita eventualmente aggiunte e quelle recuperate durante le
operazioni di manutenzione, di riparazione e di smaltimento definitivo
((UE) N. 517/2014 art. 6). Esempio di tale registro € scaricabile dal
sito: www.polewr.com.

5.1 Avvertenze generali

A Prima di qualsiasi manutenzione verificare che il refrigeratore non
sia piu alimentato.

= Utilizzare sempre ricambi originali del costruttore: pena I’esonero
del costruttore da qualsiasi responsabilita sul malfunzionamento della
macchina.

%" In caso di perdita di refrigerante contattare personale esperto ed
autorizzato.

¥ La valvola Schrader & da utilizzare solo in caso di anomalo funzio-
namento della macchina: in caso contrario i danni provocati da errata
carica di refrigerante non verranno riconosciuti in garanzia.

5.2 Manutenzione preventiva

Per garantire nel tempo la massima efficienza ed affidabilita del chiller
eseguire:

a) @ ogni mese - pulizia alette condensatore (per versione biogas);

b) @ ogni 6 mesi - pulizia alette condensatore e verifica assorbi-
mento elettrico compressore entro valori di targa;

C) @ kit manutenzione.

Sono disponibili (vedere paragrafo 7.5):
¢ kit manutenzione;
¢ kit service;

e ricambi sciolti.

5.3 Refrigerante

@ Operazione di carica: eventuali danni provocati da errata carica
eseguita da personale non autorizzato non verranno riconosciuti in
garanzia.

&> Lapparecchiatura contiene gas fluorurati a effetto serra.

Il fluido frigorigeno R407C a temperatura e pressione normale & un gas
incolore appartenente al SAFETY GROUP A1 - EN378 (fluido gruppo 2
secondo direttiva PED 2014/68/UE);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A In caso di fuga di refrigerante aerare il locale.

5.4 Smantellamento

Il fluido frigorigeno e I'olio lubrificante contenuto nel circuito dovranno
essere recuperati in conformita alle locali normative ambientali vigenti.
Il recupero del fluido refrigerante ¢ effettuato prima della distruzione
definitiva dell’apparecchiatura ((UE) N. 517/2014 art.8).

RICICLAGGIO
SMALTIMENTO

acciaio/resine epossidi-poliestere

[N
&

carpenteria

serbatoio alluminio/rame/acciaio

tubazioni/collettori rame/alluminio/acciaio al carbonio

isolamento tubazioni gomma nitrilica (NBR)

compressore acciaio/rame/alluminio/olio
condensatore acciaio/rame/alluminio
pompa acciaio/ghisa/ottone
ventilatore alluminio

refrigerante R407C (HFC)

valvole ottone/rame

cavi elettrici rame/PVC

Ai sensi dell’ art.26 del Decreto Legislativo 14 marzo
2014, n.49.

Attuazione della Direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di ap-
parecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)” e dell’
art.22 del Decreto Legislativo 188 del 20 novembre
2008 la raccolta differenziata della presente appa-
recchiatura professionale a fine vita & organizzata e
gestita dal produttore nel caso in cui I'apparecchiatura
sia stata immessa sul mercato dopo il 31 dicembre
2010 . Nel caso in cui vengano fornite all’ utente appa-
recchiatura nuova equipollente si stabilisce il termine
di 15 giorni dalla fornitura della stessa per esercitare il
diritto di richiedere il ritiro da parte del produttore .
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LA TEMPERATURA DELL’AC-
QUA IN USCITA E’ SUPERIORE
AL VALORE IMPOSTATO

PORTATA ACQUA
ECCESSIVA, CARICO

IL COMPRESSORE S| FERMA
PER INTERVENTO DEL PRESSO-
STATO DI ALTA PRESSIONE

CAUSA

IL COMPRESSORE S| FERMA PER
INTERVENTO DEL PRESSOSTATO DI

BASSA PRESSIONE

ASPIRAZIONE
COMPRESSORE,
LINEA LIQUIDO

BRINATI

TERMICO ELEVATO

si

DIMINUIRE LA PORTATA DEL
FLUIDO DA RAFFREDDARE

y

SOSTITUIRE IL
PRESSOSTATO

SOSTITUIRE
IL FILTRO

AUMENTARE LA
PORTATA DEL FLU-
IDO DA RAFFRED-

DARE

no
no no no
PRESSOSTATO FILTRO PORTATA no BULBO VALVOLA
ROTTO O > REFRIGERANTE | ACQUA —=| TERMOSTATO TERMOSTATICA
STARATO INTASATO INSUFEICIENTE SCARICO STARATA
si
no

SOSTITUIRE
LA VALVOLA

RITARARE
LA VALVOLA

no

IL COMPRESSORE
FUNZIONA

LUNGAMENTE,

E’ RUMOROSO

COMPONENTI
COMPRESSORE
DETERIORATI

no

RIPARARE O
SOSTITUIRE
COMPRESSORE

y

FILTRO

no no no
TEMPERATURA ALETTE DEL SUPERFICIE DEL PERDITE NEL
VENTILATORE
AMBIENTE — CONDENSATORE =23 | CONDENSATORE OSTRU- — GIRA ROVESCIO CIRCUITO, <
ELEVATA SPORCHE ITA IMPIANTO SCARICO
si Si

RIPORTARE LA TEMPE-
RATURA AMBIENTE SOTTO PULIRE LE
IL VALORE LIMITE ALETTE DEL
DICHIARATO CONDENSATORE

LIBERARE LA

SUPERFICIE
FRONTALE DEL

CONDENSATORE

INVERTIRE
LE FASI

VERIFICARE LA
PRESENZA DI
PERDITE, ELIMINARLE,
CARICARE IL
CIRCUITO

REFRIGERANTE
INTASATO

SOSTITUIRE
IL FILTRO
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M Sono presenti simboli il cui significato € nel paragrafo 7.1.
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7.2 Installation diagram
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7.4 Dimensions

7.5 Spare parts

7.6 Circuit diagram

7.7 Wiring diagram

1 Safety

1.1 Importance of the manual
e Keep it for the entire life of the machine.
e Read it before any operation.
e |t is subject to changes: for updated information see the version on
the machine.

1.2 Warning signals

Instruction for avoiding danger to persons.

Instruction for avoiding damage to the equipment.

The presence of a skilled or authorized technician is requi-
red.

[©= IMPORTANT: The manufacturer reserves the right to modify
this manual at any time.

For the most comprehensive and updated information, the user is
advised to consult the manual supplied with the unit.

1.4 Residual risks

The installation, start up, stopping and maintenance of the machine-
must be performed in accordance with the information and instructions
given in the technical documentation supplied and always in such a
way to avoid the creation of a hazardous situation.

The risks that it has not been possible to eliminate in the design stage
are listed in the following table.

i

There are symbols whose meaning is given in the para. 7.

1.3 Safety instructions

A Every unit is equipped with an electric disconnecting switch for
operating in safe conditions. Always use this device in order to elimina-
te risks maintenance.

A The manual is intended for the end-user, only for operations
performable with closed panels: operations like installation/com-
missioning/maintenance or that requiring opening with tools must
be carried out by skilled and qualified personnel.

A Do not exceed the design limits given on the dataplate.

A [¥ It is the user’s responsibility to avoid loads different

from the internal static pressure. The unitmust be appropriately
protected whenever risks of seismic phenomena exist.

Only use the unit for professional work and for its intended purpose.

A The user is responsible for analysing the application aspects

for product installation, and following all the applicable industrial and
safety standards and regulations contained in the product instruction
manual or other documentation supplied with the unit.

Tampering or replacement of any parts by unauthorised personnel and/
or improper machine use exonerate the manufacturer from all responsi-
bility and invalidate the warranty.

The manufacturer declines and present or future liability for damage to
persons, things and the machine, due to negligence of the operators,
non-compliance with all the instructions given in this manual, and non-
application of current regulations regarding safety of the system.

The manufacturer declines any liability for damage due to alterations
and/or changes to the packing.

It is the responsibility of the user to ensure that the specifications provi-
ded for the selection of the unit or components and/or options are fully
comprehensive for the correct or foreseeable use of themachine itself
or its components.

part residual manner of precautions
affected risk exposure
heat exchanger| small cuts contact avoid contact, wear
coil protective gloves
fan grille and | lesions insertion of pointed | do not poke objects of
fan objects through the | any type through the
grille while the fan is | fan grille or place any
in operation objects on the grille
inside the burns contact avoid contact, wear
unit: com- protective gloves
pressor and
discharge
pipe
inside the intoxication, | defects in the adequate electrical
unit: metal electrical insulation of the protection of the power
parts and shock, se- power supply lines supply line; ensure
electrical rious burns upstream of the metal parts are properly
wires electrical panel; live | connected to earth
metal parts
outside the intoxication, | fire due to short ensure conductor
unit: area serious circuit or overhea- cross-sectional areas
surrounding burns ting of the supply and the supply line
the unit line upstream of protection system
the unit’s electrical conform to applicable
panel regulations
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2 Introduction

The fan, pump and compressor motors are equipped with a thermal
protector that protects them against possible overheating.

2.1 Transport
The packed unit must remain:

a) Upright;

b) Protected against atmospheric agents;
c) Protected against impacts.

2.2 Handling

Use a fork-lift truck suitable for the weight to be lifted, avoiding any
type of impact.

2.3 Inspection
a) All the units are assembled, wired, charged with refrigerant and oil
and tested in the factory;
b) On receiving the machine check its condition: immediately notify
the transport company in case of any damage;
c) Unpack the unit as close as possible to the place of installation.

2.4 Storage

a) Keep the unit packed in a clean place protected from damp and
bad weather.

b) Do not stack the units;

c) Follow the instructions given on the package.

3 Installation

¥ For correct installation, follow the instructions given in par.7.2, 7.3
and 7.7.

A The product installed must be suitably protected against fire risk
(ref. EN378-3).

A It is recommended that all chillers be fitted with adequate pre-
filtration near the inlet water to the chiller.

/A Liquids to be chilled

The liquids to be chilled must be compatible with the materials used.
Examples of liquids used are water or mixtures of water and ethylene
or propylene glycols or oil.

The liquids to be chilled must not be flammable.

If the liquids to be chilled contain hazardous substances (e.g. ethylene/
propylene glycol), any liquid discharged from a leakage area must be
collected, because it is harmful to the environment. When draining the
hydraulic circuit, comply with the current regulations and do not disper-
se the contents in the environment.

3.1 Operating space

Leave a space of 1.5 m around the unit.
Leave a space of at least 2 metres above the refrigerator in models with
vertical emission of condensation air.

3.2 Versions

Axial fans (A)

Do not create cooling air recirculation situations.

Do not obstruct the ventilation grilles.

The ducting of extracted air is not recommended for versions with axial
fans.

Water - cooled version (W)

If the water to the condenser is in opencircuit, install a meshfilter on the
condensation water inlet.

Please note that for special cooling water types such as deminerali-
zed, deionized or distilled it is necessary to contact the manufacturer
to verify which kind of condenser should be used since the standard
material may not be suitable.

3.3 Water circuit

3.3.1 Checks and connection
[~ Before connecting the chiller and filling the circuit, check that all
the pipes are clean. If not, wash them out thoroughly.

= If the plumbing circuit is of the closed type, under pressure it is
advisable to install a safety valve set to: 6 bar.

[ Always install mesh filters on the water inlet and outlet pipelines.

[ If the hydraulic circuit is intercepted by automatic valves, protect
the pump with an anti-hammering system.

¥ If the hydraulic circuit is emptied for shut-down periods we recom-
mend that you add lubricating fluid to the pump’s impeller to avoid the
risk of blockage when it is re-started. In case the impeller is blocked
then you should unblock it manually.
Remove the rear cover of the pump and carefully turn the plastic fan.
If the impeller is stuck then remove the fan and turn the impeller shaft
directly. After un-blocking the impeller re-assemble the fan and cover.
Preliminary checks
1) Check that any shut-off valves in the idraulic circuit are open.
2) In the case of a closed water circuit, check that an expansion tank
of suitable capacity has been installed. See paragraph 3.3.3.
Connection
1) Connect the cooler to the inlet and outlet piping, using the special
connections located on the back of the unit.
We recommend the use of flexible unions to reduce system ;igi.dity.

2) Fill the water circuit using the fitting provided on the rear (2 = ) of
the chiller.

3) The tank is equipped with a breather valve that should be operated
manually when filling the tank. Also, if the hydraulic circuit has high
points, install a vent valve at the highest points.

4) We recommend that taps are installed on the inlet and outlet pipes,
so that the unit can be excluded for maintenance when necessary.

5) If the chiller works with an open tank, the pump must be installed
on intake to the tank and on delivery to the chiller.

A Warning (models 020-060): the machine is equipped with an
automatic protection device for the tank.

If the water inlet is inadvertently closed when the pump is running
and the water outlet is open, air will enter the tank with the proba-
ble intervention of the level sensor. It will be necessary to vent the
hydraulic circuit to eliminate the air.

Subsequent checks

1) Check that the tank and the circuit are completely full of water and
that all the air has been expelled from the system.

2) The water circuit must always be kept full. For this reason, carry
out periodic checks and top the circuit up if necessary, or install an
automatic filling kit.

water characteristics
If not provided in the supply, fit a mesh filter on the water inlet

= ”&J water characteristics:

Temperature >50°F (10°C) CL- <50 ppm

AT IN/OUT 5-15°C CaCo, 70-150 ppm

Max % glycol 50 o, <0.1 ppm
43.5-145 PSIg

Pressure (3-10 barg) Fe <0.2 ppm

PH 7.5-9 NO, <2 ppm

Electrical

conductivity 10-500 pS/cm HCO,- 70-300 ppm

Langelier

saturation index 0-1 HS <0.05 ppm

SO <50 ppm Co, <5 ppm

NH, <1 ppm Al <0.2 ppm

Please note that for special water types such as demineralized, deio-
nized or distilled it is necessary to contact the manufacturer to verify
which kind of chiller should be used since the standard material may
not be suitable.



3.3.2 Water and ethylene glycol
If installed outdoors or in an unheated indoor area, it is possible that
the water in the circuit may freeze if the system is not in operation
during the coldest times of the year.
To avoid this hazard:
a) Equip the chiller with suitable antifreeze protection devices, availa-
ble from the manufacturer as optional accessories;
b) Drain the system via the drain valve if the chiller is to remain idle for
a prolonged period;
c) Add an appropriate quantity of antifreeze to the water in circulation
(see table).
Sometimes the temperature of the outlet water is so low as to require
the addition of ethylene glycol in the following percentages.

Outlet water Ethylene glycol Ambient
temperature [°C] (% vol.) temperature
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15
-10 40 -20

3.3.3 Expansion tank

To avoid the possibility of an increase or decrease in the volume of the
fluid due to a significant change in its temperature causing damage to
the machine or the water circuit, we recommend installing an expansion
tank of suitable capacity.

The expansion tank must be installed on intake to the pump on the rear
connection of the tank.

The minimum volume of an expansion tank to be installed on a closed
circuit can be calculated using the following formula:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

where

Vtot= vol. circuit total (in litres)

P t min/max= specific weight at the minimum/maximum temperature
reached by the water [kg/dm3].

The specific weight values at different temperatures for glycol percenta-
ge values are given in the table.

% Temperature [°C]
glicol [ 49 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0830 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Caution: When filling the system, take into account the ca-
pacity of the expansion vessel as well.

If the ambient air temperature at the chiller is less than -10°C then
you must move the expansion tank to a protected ambient close
on the water return side of the chiller. The safety valve and bleed
valve must remain at the chiller.

3.4 Electrical circuit

3.4.1 Checks and connections

A Before carrying out any operation on the electrical system, make
sure that the appliance is disconnected from the electrical power
supply.

All electrical connections must comply with the applicable regulations
in force in the country of installation.

Initial checks

1) The power supply voltage and frequency must correspond to the
values stamped on the chiller nameplate. The power supply cha-
racteristics must not deviate, even for brief periods, from the toleran-
ce limits indicated on the electrical diagram , which are +/- 10% for
the voltage; +/- 1% for the frequency.

2) The power supply must be symmetrical (the effective voltages and
the phase angles of consecutive phases must be equal). The maxi-
mum permissible voltage imbalance is 2%

Connections

1) The electrical power supply must be connected to the chiller using a
4-wire cable, comprising 3 phase conductors and an earth conduc-
tor, with no neutral. For minimum cable section, see par. 7.3.

2) Pass the cable through the cable entry on the rear panel of the
machine and connect the phase and neutral to the terminals of the
main isolator switch (QS); connect the earth wire to the earth terminal
(PE)..

3) Ensure that supply cable has at its source protection against direct
contact of at least IP2X or IPXXB.

4) On the supply line to the chiller, install a residual-current circuit bre-
aker with a trip rating of (RCCB - IDn = 0.3A), with the current rating
indicated in the reference electrical diagram, and with a short circuit
current rating appropriate to the short circuit fault current existing in
the machine installation area.

The nominal current In of the magnetic circuit breaker must be equal
to the FLA with an intervention curve type D.
5) Max. grid impedance value = 0.274 ohm.
Subsequent checks
Check that the machine and the auxiliary equipment are earthed and
protected against short circuit and/or overload.

A Once the unit has been connected and the upstream main switch
closed (thereby connecting the power supply to the machine), the
voltage in the electrical circuit will reach dangerous levels. Maximum
caution is required!

3.4.2 General alarm

All the chillers are equipped with an alarm signalling system (see
electrical diagram), comprised of a switching free contact in a terminal
block: this may be used for the connection of an external audible or vi-
sual alarm, or used to provide an input signal for a logic control system

such as a PLC.

3.4.3 ON/OFF remote

All the chillers can be connected to a remote ON/OFF control (par.7.3):
- To enable the remote rif. n.16387

- As reference variable ON/OFF rif.n.8996

Note: do not enable together “Sup” and “Re” .

See the electrical diagram for the connection of the remote ON-OFF
(par.7.7)

3.5 Water-cooled version (W)

In the water-cooled version, the chillers require a water circuit that
takes the cold water to condenser.

The water version chiller is equipped with a pressure regulating valve
at the condenser inlet, whose function is to regulate the water flow in
order to always obtain optimum condensation.

Preliminary checks

If the water supply to the condenser is by means of a closed circuit,

perform all the preliminary checks listed for the main water

circuit (para. 3.3.1).
Connection

1) It is advisable to equip the cooling water circuit with shutoff valves,
enabling the machine to be cut out in case of maintenance.

2) Connect the water delivery/return pipes to the special connections
located on the back of the unit.

3) If the cooling water is “expendable” it is advisable to equip the
circuit with a filter at the condenser inlet, in order to reduce the risk
of the surfaces becoming dirtied.

4) If the circuit is of the closed type, make sure it is filled with

water and the air properly vented.
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4 Control

4.1 Control panel

Fig.1
F1 F2
A 9
'-’ '-' '-' '-' Bar Prg
000 000 00 e I

o

QS Main power switch.
A
& P putton: press to increment the value of a selected
editable parameter.

DOWN button: press to decrement the value of a selected
editable parameter.

returns to the previous level;
PRESSED FOR 5s. ALARM RESET.

@ ESC button : to exit without saving;

SET button : to exit and saving/ confirm the value;
go to the next level;
enter on Set Menu;
PRESSED FOR 5s. START CHILLER.

A Alarm ON (led on: red)

H1 alarms are present.
Pump 1
hot gas solenoide valve 1
hot gas solenoide valve 2
Pump 2

, antifreeze heater

g’ crankcase heater

§ Q.E. heater

4.2 Starting the chiller
e Connect the power supply to the machine by turning the main
isolator switch QS to ON.

® Press the button ” to start up.

e Set the desired temperature on the controller. (par. 4.5.1)
Phases Monitor
If appears on display the alarm “£~2'3“, during the start up, the user
must verify the wiring of the input terminals of the disconnecting
switch.

4.2.1 Adjustments at commissioning

a) Water temperature setting. See heading 4.5.

b) Regolation of th pump
Verify correct operation of the pump, using the pressure gauge (read
P1 and P0) and checking the pressure limit values (Pmax and Pmin)
indicated on the pump data plate.

P1 = pressure with pump ON
PO = pressure with pump OFF
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Example n°1.
Conditions:
closed circuit, pressure PO = 2 bar
pump data plate values: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
adjust the valve outlet to give a pressure of 3 bar < P1< 5 bar
- Example n°2.
Conditions:
open circuit, pressure PO = 0 bar
pump data plate values: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
adjust the valve outlet to give a pressure of 1 bar < P1 < 3 bar

c) Verify correct operation of the pump similarly under normal running
conditions.

Check also that the amperage of the pump is within the limits indi-
cated on the data plate.

d) Switch off the chiller and proceed to top up the hydraulic circuit at
the “SET” temperature.

e) Check that the temperature of the “treated” water does not fall
below 5 °C and that the ambient temperature in which the hydraulic
circuit operates does not fall below 5 °C. If the temperature is too
low, add the appropriate quantity of glycol, as explained under head-
ing 3.3.2.

[ ATTENTION !: before switching on the chiller pump, close the
water outlet valve (to be installed at client’s care).

Always keep the inlet valve (to be installed at client’s care) open.
Switching on the pump, slowly open the chiller water outlet valve
and adjust the flow rate as described in point 4.2.1.

4.3 Stopping the chiller

When chiller operation is no longer required, turn the chiller off as
follows: press the button “SET” (5 sec.).

Do not turn off the main switch QS to ensure that any antifreeze protec-
tion devices will still receive electrical power

4.4 Parameter settings

General

There are two levels of protection for parameters:

a) Direct (D): with immediate access, User-changeable;

b) Password protected (U): password required for access; Factory-set
parameters.(do not change).

4.4.1 Chiller parameters

PARAMETER CODE TYPE DEFAULT
Unit of measurement. L-F D OFF
Remote on / off enabling n
(see para. 4.4.1.1).. r€ D v
Unit address * CF3d D !
Baud rate * e

(see para. 4.4.1.2) EF3 D 3
Protocol modbus * CFag D !
Alarm relay management Y

(see para. 4.4.1.3) At D v
Supervisor on / off enabling * sue D OFF
Restore default parameters dEF D OFF

Optional parameter
4.4.1.1 Remote On / Off mode

0 Remote On/Off disabled

Remote On/Off enabled together with local On/Off.
! In case of loss of power, or the main switch is turned off,
then, on return of power the chiller must be restarted locally

c Remote On/Off only, local On/Off disabled
4.4.1.2 Baud rate (Optional)

i | 2400 3 19600 5 138400
Z | 4800 4 | 19200 5 | 57600

Note: if you change the baud rate, the chiller must be switched off
and on again.

4.4.1.3 Alarm relay management

-

115200

o Relay normally deactivated, excited by an alarm.

) Relay normally excited (also with control OFF), deactivated
' by an alarm.

2 Relay normally excited (only with control ON), deactivated by
an alarm or with control OFF.




4.4.2 Temperature control
PARAMETER CODE | TYPE | DEFAULT
Temperature control set point SEE D -
I(?_mpera‘tjurti control set point oL D ann
LPE=0n
Temperature control differential
(NOT visible with code “ £ P = dl Fl D 4.0
l’.-l'n ”
4.4.3 Compressor parameters
PARAMETER CODE TYPE | DEFAULT
Minimum ‘On’ time. dAs F c
Minimum time between two com- c F
. dEs 5
pressor switch-ons.
Compressor hour counter 1 1A D i
4.4.4 B1, B2, B3 sensor parameters
PARAMETER CODE TYPE | DEFAULT
High temperature alarm (water) HA ! D &0
Low temperature alarm (water) LA u -20
High temperature alarm (eva- oo ,-,
porator) HAC U &0
Low temperature alarm (eva- =
porator) LAe v 3
Hllgh temperature alarm (am- HAa3 U &0
bient)
ng temperature alarm (am- 183 U -an
bient)

4.4.5 Differential dinamic temperature parameter
PARAMETER CODE TYPE DEFAULT
Parameter Erd U OFF
Differential dEHA u S
Water minimum set di n U i
Water maximum set dfiA U c5

4.5 Change parameters
7. Press the button “ ” three times to exit.

451 Parameter (5L /d! Fl/dEF . . . .
Fiop GEE/difi/dch) 453 Differential setting (see fig.1/2)
9- 1.Turn the main swicth (QS) to “ON” and wait for the “JF F ” visualiza-
tion.
g% 2.Press the buttons “@” “@” together to enter on the parameter
type “D"
il 3.Select the parameter “F A - ”using “"and “” buttons and

press the button ” to enter.

A
4. Select the parameter “t £ ~ “using “"and “” buttons and

y press the button “ ” to enter.
AN
f_nf }iﬂ tEr H CnP }—>‘ Phl }—-ﬁ ~9E ‘ 5. Select the parameter “d! F! “using “”and @l buttons and
% % % press the button “ ” to enter.
g B
% 6. Change the value using “ ”and “ ” buttons and press the
% v y button “ ” to confirm and exit.
‘ HA ArS ‘ esc
% y 7. Press the button “ " three times to exit.
r BrE 4.5.4  Restore default parameters (see fig.1/2)

1.Turn the main swicth (QS) to “ON” and wait for the “JF F * visualiza-
tion.

2.Press the buttons “@” “@” together to enter on the parameter
type HD”

A X~z
3.Select the parameter “F A - ”using “"and “” buttons and

(X}
[
"
o
!

” to enter.

press the button

-
| CF30

. - . -
4. Select the parameter “F . n A ”using ““@®’and @@ pHttons and

> [F3 i F32] o £ }%dfﬁ

LT

4.5.2  Water temperature setting (see fig.1/2)
1. Turn the main swicth (QS) to “ON” and wait for the “0F F ” visualiza-
tion.

press the button “ ” to enter.

AN
5. Select the parameter “d € F ”using “”and @ buttons and

press the button “ ” to enter.

AN Xz
6. Change the value “0F £” to “0n” using “”and & puttons

2. Press the buttons “@” “@” together to enter on the parameter

and press the button “ ” to confirm and exit.

type “D” . esc
PN ~ 7. Press the button “ " three times to exit.
3. Select the parameter “P A - “using “”and <@ pyttons and
press the button “ ” to enter.
. A >
4. Select the parameter “t £ ~ ”using “ "and “ ” buttons and
press the button ” to enter.

P z
5. Select the parameter “5 £ £ “using “”and “” buttons and
press the button “ ” to enter.
A Xz
6. Change the value using “”and “" buttons and press the

button “ ” to confirm and exit.
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4.6 Setting clock/date.
(see fig. 1/3)

1. Press the buttons “.” “.” together to enter in the menu
“FoEE”

2. Press the button “ ” to enter in the menu “A,

ul A »

3. Press the button “ ” to enter in the il menu

4. Press the button “

HOUr

” to enter and visualize the parameter

5. Press the button “a" until the flashes of the parameter “H 0L - .

i

6. Select the flashing parameter “HOU - 7/“dREE»/“4 £ R~ ” using the

~
button “ ” and press “ ” to enter.

A
7. Change the flashing value using the buttons “”and “” (up

and down) and press the button ” to confirm.

8. Press the button “S” tq return to the menu “F - £ £ 7.

”“

9. Press the buttons
Fig.3

” together to exit.

o o o

I P 3 o N o T
A

%

FrEt
A

(~]
g

ee e 00 00

f\r
1

s YER- 'i—u.,:[.,q.}_-.E.:i—:.H.nur .

o o 0 LAY

s
4’7

e e 0 o o 0 e o o o o o 0..'.’0
hu C nono [l nc
o 2015 . o U109 . e U715 .
oc.o..x.... oo o0 0 00

A The memory of the “clock / date” has a maximum duration of
three days, so if the controller is left without power for more than
three days, the data set hour / month / year are lost.

Adjust the clock at the start up of the machine, and whenever
necessary.

4.7 Visualization of temperature probes B1,B2

(see fig.1/4)
Fig.4

1. Turn the main swicth (QS) to “ON” and wait for the
tion.

2. Press the button @ to start up.

~
HUI‘C c»

3. The display shows the temperature of the probe B1.

xZ
4. Using “ "and “

seconds to see the temperature value.
5. Press the button ” to exit

4.8 Alarms management

(see fig.1/5)

Fig.5

ALARM

visualiza-

" buttons select the probe (B2), wait for 3

1. Press the button @ to start up.

2. A Alarm ON (led on: red).

3. Press the button “
buttons select the parameter “ AL ” .

: o~ S
” to enter in the menu, using -”and "

4. Press the button “
7
5. Press the button “

6. Press the button “

” to see the alarm code.
” to see the next code.

” to exit

4.8.1 Analog /Digital input alarms
CODICE DESCRIZIONE AZIONE |RESET
E-0 Sensor B1 cutout or broken Alarm A
Fr0 Sensor B2 cutout or broken Alarm A
Erl Sensor B3 cutout or broken Alarm A
E-0Y High pressure Alarm M
Er05 Low pressure Alarm M
E-0G Pump thermal cutout Alarm M
Erin Low water level Alarm M
£-08 High pressure trasducer cutout or Alarm A
broken
E- 10 Sensor B4 cutout or broken War- M
ning
Er i Compressor thermal Alarm M
Er Y High temperature sensor B1 Alarm A
E- 15 Low temperature sensor B1 Alarm A
Er 15 High temperature sensor B2 Alarm A
E- 17 Low temperature sensor B2 Alarm A
E- 18 High temperature sensor B3 Alarm A
£~ 19 Low temperature sensor B3 Alarm A
£l Antifreeze Alarm A
Erc ! Exceeded compressor working hours Y:ﬁg A
Erd3 Phase monitor Alarm M
Ercy Exceeded unit working hours Yxﬁg A
£-05 Communication expansion Alarm A
Erch Controller memory \r/xirg_ A

A Press the button “@” to reset alarms (5sec).



4.9 Alarm/Warning history alarm: “HySC” code (es:HP), “HySd” Date (day, month), “HySt” hour . .
(hour, minutes), “HyS1” “HyS2” “HyS3” sensor b1, b2 and set when the 02 % f::t;c;rir::rl‘r;t:::-nce.(par.7.5)

alarm occurred. X X
e service Kkit;

Press “ ” to exit. ¢ individual spare parts.

4.10 Automatic restart 5.3 Refrigerant

In the event of a power failure, when power is restored the chiller will

assume the On-Off status held at the moment the power was lost. @ Charging: any damage caused by incorrect charging carried out

by unauthorized personnel will not be covered by the warranty.

5 Maintenance [ The equipment contains fluorinated greenhouse gases.

L . . . At normal temperature and pressure, the R407C refrigerant is a co-
a) The machine is designed and built to guarantee continuous opera- |, eqs a5 classified in SAFETY GROUP AT - EN378 (group 2 fluid
ggrgehr?g:’/riveeé, the life of its components depends on the maintenan- according to Directive PED 2014/68/EU);
) GWP (Global Warming Potential) = 1774.
b) Z When requesting assistance or spare parts, identify the machine (Global Warming Potential)
(model and serial number) by reading the data plate located on the
unit. (www.polewr.com.)

A In case of refrigerant leakage, air the room.

c) Circuits containing 5t < xx < 50t of CO2 are checked to identify 5.4 Dismantling
leaks at least once a year. The refrigerant and the lubricating oil contained in the circuit must be
Circuits containing 50t < xx < 500t di CO2 are checked to identify recovered in conformity with current local environmental regulations.
leaks at least once every six months. ((EU) No. 517/2014 art. 4.3.a, The refrigerant fluid is recovered before final scrapping of the
> 4.3.b). equipment ((EU) No. 517/2014 art.8).
d) For machines containing 5t CO2 ore more, the operator must keep a ) R i
record stating the quantity and type of refrigerant used, an quantities [0 <9 De_cyc m?
added and that recovered during maintenance operations, repairs Isposa
and final disposal ((EU) No. 517/2014 art. 6). .An example of this frame and panels steel/epoxy resin polyester
record sheet can be downloaded from the site: www.polewr.com. tank aluminium/copper/steel
5.1 General instructions : i
Menu | Code DESCRIPTION p!pes./collecj‘tors copper/aluminium/carbon steel
HySP | Alarm number A Before performing any maintenance, make sure the power to the Pipe insulation NBR rubber
refrigerator is disconnected. teel lumini il
HySC | See alarm code g compressor steel/copper/a um!n!um/m
See day and month of the alarm [ Always use the Manufacturer’s original spare parts: otherwise the condensator steel/copper/aluminium
HySd (if the clock option is present) Manufacturer is relieved of all liability regarding machine malfunctio- pump steel/cast iron/brass
ning.
ALHi HySt See hour and minutes of the alarm fan aluminium
(if the clock option is present) = Ir:1 r<]:a|se of refrigerant leakage, contact qualified and authorized refrigerant R407C (HFC)
HyS1 | b1 temperature at time of the alarm personnel.
valve brass/copper
HyS2 | b2 temperature at time of the alarm [’ The Schrader valve must only be used in case of machine malfun- -
Hvs3 |SeT aiti it f the al ction: otherwise any damage caused by incorrect refrigerant charging electrical cable copper/PVC
Y conditions at time ot the alarm will not be covered by the warranty.

@ ) . . . Equipment containing electrical components
Press the button “ ” to enter in the menu, using the buttons *“ 5.2 Preventive maintenance must be disposed separately collected with

"and ‘G select the parameter “ AL H, 7. To guarantee lasting maximum chiller efficiency and reliability, carry out: | electrical and electronic waste according to

) . . local and currently legislation.
Press the button “ ” to enter in the menu, using the buttons “ a) @ every month - clean the condenser fins (for biogas version); yleg
>z
"and “@@ select the parameter “HySP”. b) @ every 6 months - clean the condenser fins and make sure
. . compressor electrical absorption is within the dataplate values;
Press the button “ ” to enter in the menu, using the buttons “ P P P _

"and “ > & select the alarm number insert (0,1,2......39) and confirm
with ” (the number 0 is the last alarm started) .

“HySP” appears again, press “ ” to enter and see the date of the
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6 Troubleshooting
FAULT CAUSE REMEDY
THE OUTLET WATER T%OO'\:'DPEE{I,EA?'ISOONROSII %Z’E EI%EH COMPRESSOR STOPS DUE
TEMPERATURE EXCEEDS THE PRESSURE TO OPERATION OF THE COMPRESSOR SUCTION, THE COMPRESSOR RUNS
SET VALUE SWITCH LOW PRESSURE SWITCH LIQUID LINE FROSTED FOR LONG PERIODS, IS NOISY
no
EXCESSIVE no no no no THERMOSTATIC
REFRIGE--- THERMOSTATIC
PRESSURE SWITCH BROKEN OR
WATER FLOW, INCORRECTLY GALIBRATED + RANT FILTER INSUFFICIENT ; BULB VALVE COMPRESSOR
HIGH THERMAL CLOGGED > WATER FLOW INCORRECTLY COMPONENTS
DISCHARGED

LOAD i CALIBRATED DETERIORATED

yes yes yes

no
no
REPLACE ::,\II_COFV{\IIEQSAEIE'; gE RECALIBRATE REPAIR OR
REDUCE THE FLOW RATE OF PRESSURE THE FLUID TO BE THE VALVE REPLAGE
THEWATER TO BE COOLED SWITCH COOLED COMPRESSOR
no no no no REFRIGERANT
A'\;'éGI;NT CONSSQSER CS?UNRDFE\"(‘:SI’EER FAN ROTATES LEAKS INCIRCUIT, [« FILTER
> — > BACKWARDS CLOGGED
TEMPERATURE DIRTY CLOGGED SYSTEM DISCHARGED
yes ¢ yes ¢ yes

RETURN THE
AMBIENT
TEMPERATURE TO
BELOW THE
SPECIFIED LIMIT

CLEAN THE
FINS OF THE
CONDENSER

SURFACE OF THE CON-

CLEAR THE FRONT

DENSER

SWAP OVER
THE
PHASEWIRES

CHECK FOR
LEAKS, REPAIR,
CHARGE THE
CIRCUIT



1 Seguridad

El usuario es responsable que las especificaciones suministradas para
seleccionar la unidad o sus componentes y/o opciones sean exhau-

1 Seggrldad 1 1.1 Importancia del manual stivas para un uso correcto o razonablemente previsible de la misma
1.1 IMPOrtancia del ManUal..........c..oorroovereresseeeeersssesness s 1 1. p ual . unidad o de los componentes.
1.2 Senales de advertencia. A e Consérvelo durante toda la vida util del equipo.
1.3 Instrucciones de seguridad . | e | éalo antes de realizar cualquier operacion. [ ATENCION: El fabricante se reserva el derecho de modificar
1.4 RiIeSQOS reSIAUAIES. ... .coiiieiiiiiie ettt 1 e Puede sufrir modificaciones: para una informacion actualizada, sin previo aviso la informacion de este manual. Para que la infor-
2 Introduccién 2  consulte la version instalada en el equipo. macioén resulte completa, se recomienda al usuario consultar el
22 Trasady 01,2 Sefiales de advertencia manual a pie de maguina.
2.3 INSPECCION ..ttt ettt sttt neesnee s 2 A Instruccion para evitar peligros personales 1.4 Rlesgos regldualg§
2.4 Almacenaje.... 2 Las operaciones de instalacién, puesta en marcha, apagado y man-
3 Instalacién 2 = Instruccion para evitar que se daie el equipo. Fenllm|ento del equipo debelr! realllza'rse de tota] conformidad con lo
3.1 ESPACIO OPEIAtIVO .....ceveveceeeeceeeeeeetseeeeessestssesesessstsssnes s ensessnesessanes 2 indicado en la documentacion técnica del equipo y de manera tal que
3.2 VBISIONES ..cvocveceeceeeseeseesseeseetessesseessesses s ses s sessessessessas s sanssss s s 2 © Se requiere la intervencion de un técnico experto y autori- no se genere ninguna situacion de riesgo.
3.3 GirCUItO NIArAUNCO. .....vveveeeeeeeeeee st 2 zado. Los riesgos que no han podido eliminarse con recursos técnicos de
3.4 GIFCUIO BIECHICO..ovoovrseoreionroesscoesones s 3 El significado de los simbolos utilizados se indica en el disefio se indican en la tabla siguiente. :
3.5 Version por agua (W) .. .3 Mﬂ parte del riesgo modo precauciones
4 Control 4 apartado 7. equipo residual
4.1 Panel de control..... .4 . . bateria de ~ i
4.2 ENCENIAO el ENTUOT wooreooseossoesseeesseeeseesseeesseesssees e 4 1.3 Instrucciones de seguridad intercambio | ferdae | P sy
4.3 Parada del enfriador ........ccooveeeienerese e 4 térmico cortantes
4.4 Ajuste de Pardmetros ........cccceeeeceeeiiiie e csee s 4 A Todas las unidades estan provistas de un seccionador eléctrico - - - — - —
4.5 Cambio de parametros 5 que permite trabajar en condiciones de seguridad. Utilicelo siempre re””? del lesiones 'mpducc'on-de no m.tmdu.cw ! apoyar
5 G : T TR ar . ventilador y objetos puntiagudos | ningan objeto en Ia rejil-
3(75 C!ust?_ del_teIOJ/c?lendaréo. d ........................ B1|32 .......................... 2 durante el mantenimiento. ventilador en la rejilla mientras | la de los ventiladores
45 Gooion do AAMaS e /AN Bl manual esta destinado al usuario final y s6lo paralas Fancionando.
. i i e operaciones que pueden realizarse con los paneles cerrados. Las — -
470 ROINGIO SUIOMANGO e 7 operaciones de instalacion/puesta en marchal mantenimiento o | 71107 del [ quemaduras | contacio Eytr ol cotacto, eer
. . quipo: guantes de proteccion
5 Mantenimiento 7 que requieren la apertura con herramientas deben ser efectuadas compresor y
5.1 AdVErtencias generales .........ououeieiereereerereereeeresesesseessesessssessssesesnas 7 Por personal experto y calificado. tubo de
52 Man_ten|m|ento preventivo -7 A No supere los limites de proyecto que se indican en la placa de salida
5.3 Refrigerante... 7 caracteristicas interior del intoxicacion, | defecto de aisla- proteccién eléctrica
5.4 DESGUACE........eeieiiiiie ettt e 7 ’ equipo: par- | electro- miento de los ca- adecuada de la linea de
6 Solucién de problemas 8 A [ El usuario debe evitar cargas distintas de la presion estatica tes metélicas | cucion, bles de alimentacién alimentacién; conectar
7 Apéndice interna. En caso de riesgo de fendmenos sismicos, es necesario prote- y cables quemaduras | que llegan al Cua.dm, cuidadosamente a tier-
. eléctricos graves eléctrico del equipo; | ra las partes metélicas
7.1 Leyenda ger adecuadamente la unidad. partes metdlicas en
7.2 Esquema de instalacion La unidad debe utilizarse exclusivamente para uso profesional y con el tension
7.3 Datos técnicos objeto para el cual ha sido disefiada. - — - - —
7.4 Dibujos de dimensiones exte.rlor del intoxicacion, mcendllo p_or sgcmon de los cables y
7.5 Lista de repuestos /\ El usuario debe analizar todos los aspectos de la aplicacion en ggz:ﬁ]‘;azn‘;za q?:v::d”ras zggroecclgcl::';r%ien- z'izt:rgslge”sg;tzce'
7.6 Circuitos de refrigerante que el producto se ha instalado, seguir todas las normas industriales 9 to de la linea de alimentacion eléctrica
7.7 Esquema eléctrico de seguridad aplicables y todas las prescripciones relativas al producto alimentacion del conformes a las nor-
descritas en el manual de uso y en la documentacioén redactada que se cuadro eléctrico del | mas vigentes
adjunta a la unidad. equipo
La alteracién o sustitucion de cualquier componente por parte del per-
sonal no autorizado, asi como el uso inadecuado de la unidad eximen
de toda responsabilidad al fabricante y provocan la anulacion de la
garantia.
El fabricante declina toda responsabilidad presente o futura por dafios
personales o materiales derivados de negligencia del personal, incum-
plimiento de las instrucciones dadas en este manual o inobservancia
de las normativas vigentes sobre la seguridad de la instalacion.
El fabricante no asume ninguna responsabilidad por dafios debidos a
alteraciones y/o modificaciones del embalaje.
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2 Introduccion

Los motores del compresor, de la bomba y del ventilador estan dota-
dos de una proteccion térmica contra eventuales sobrecalentamientos.

2.1 Transporte

El equipo embalado debe mantenerse:

a) en posicion vertical;

b) protegido de los agentes atmosféricos;
c) protegido de golpes.

2.2 Traslado

Utilice una carretilla elevadora con horquillas, adecuada para el peso
del equipo, y evite todo tipo de golpes.

2.3 Inspeccion
a) Todos los equipos salen de fabrica ensamblados, cableados, car-
gados con refrigerante y aceite, y probados;
b) Controle el equipo a su llegada y notifique inmediatamente al tran-
sportista si nota algun inconveniente;
c) Desembale el equipo lo mas cerca posible del lugar de instalacion.

2.4 Almacenaje
a) Conserve el equipo en un lugar limpio y protegido de la humedad y
la intemperie;
b) no apilar las unidades;
c) seguir las instrucciones presentes en el embalaje.

3 Instalacion

[ Para realizar correctamente la instalacion, siga las instrucciones
dadas en los apartados 7.2, 7.3y 7.7.

A El producto instalado debe estar adecuadamente protegido contra
el riesgo de incendio (ref. EN378-3).

A Se recomienda que todos los enfriadores incorporen un filtra-
do previo adecuado cerca de la entrada de agua/ aceite.

A Liquidos que pueden enfriarse

Solo pueden enfriarse liquidos que sean compatibles con los materia-
les empleados.

Algunos de los liquidos usados son agua o mezclas de agua y etilen-
glicol o propilenglicol / aceite.

No se deben enfriar liquidos inflamables.

Si los liquidos a refrigerar contienen sustancias peligrosas (como por
ejemplo glicol etilénico/propilénico), hay que recoger el liquido derra-
mado en una zona de fuga porque es perjudicial para el medio ambien-
te. En caso de vaciado del circuito hidraulico, hay que cumplir con las
normas vigentes y evitar la liberacion del liquido al medio ambiente.

3.1 Espacio operativo

Deje un espacio libre de 1,5 m todo alrededor del equipo.

Dejar al menos 2 metros de espacio encima del refrigerador en los
modelos de expulsioén vertical del aire de condensacion.

3.2 Versiones

Version por aire

Ventiladores axiales (A)

No cree situaciones que permitan la recirculacion del aire de enfria-
miento. No obstruya las rejillas de ventilacion.

En las versiones con ventiladores axiales, se desaconseja canalizar el
aire agotado.

Version por agua (W)

Si el agua del condensador esta en circuito abierto, instalar un filtro de
malla en la entrada del agua de condensacion.

Es posible que los materiales estandar previstos para el condensador
no sean adecuados para determinadas aguas de refrigeracién (desioni-
zada, desmineralizada, destilada). En estos casos, se ruega ponerse en
contacto con el fabricante.

3.3 Circuito hidraulico

3.3.1 Controles y conexionado
[% Antes de conectar el enfriador y llenar el circuito, asegurarse de
que los tubos estén limpios. De lo contrario, lavarlos cuidadosamente.

[ Si el circuito hidraulico es de tipo cerrado, bajo presion, se acon-
seja instalar una valvula de seguridad calibrada a: 6 bar;

% Se recomienda instalar filtros de red en los tubos de entrada y
salida del agua.

[ si el circuito hidraulico posee valvulas automaticas de corte,
proteger la bomba con sistemas contra golpe de ariete.

[ Si se vacia el circuito por paradas prolongadas, se recomien-
da afiadir aceite lubricante en el rodete de la bomba para evitar su
bloqueo en el arranque siguiente. En caso de bloqueo del rodete,
desbloquéelo manualmente.
Quite la tapa posterior de la bomba y gire suavemente el ventilador de
plastico. Si el eje siguiera bloqueado, quite el ventilador y actue direc-
tamente en el eje. Una vez desbloqueado el rodete, vuelva a colocar el
ventilador y la tapa.
Controles preliminares

1) Cerciorarse de que las valvulas de corte del circuito hidraulico

estén abiertas.
2) Si el circuito hidraulico es cerrado, controlar que se haya instalado

un vaso de expansion de capacidad adecuada. Ver el apartado 3.3.3.

Conexionado
1) Conectar el refrigerador de agua a los conductos de entrada y sa-
lida utilizando los correspondientes empalmes ubicados en la parte
trasera de la unidad.
Se aconseja utilizar conexiones flexibles para quitar rigidez al siste-
ma.

2) Llenar el circuito hidraulico utilizando la conexién de carga situada

en la parte posterior ( & ) del enfriador.

3) El depdsito esté provisto de un purgador de aire que debe accio-
narse manualmente a la hora del llenado. Si el circuito hidraulico
presenta puntos elevados, instalar una valvula de escape en ellos.

4) Se aconseja instalar valvulas de corte en la entrada y la salida del
equipo para poder excluirlo del circuito en caso de mantenimiento.
5) Si el enfriador funciona con cuba abierta, la bomba se debe instalar
en el tubo de admisién de la cuba y en el tubo de impulsion al

enfriador.

A Advertencia (modelos 020-060): la maquina esta equipada con
un dispositivo de proteccion automatica para el tanque.

Si la entrada de agua se cierra inadvertidamente cuando la bomba
esta funcionando y la salida de agua esta abierta, el aire ingresara
al tanque con la probable intervencion del sensor de nivel. Sera
necesario ventilar el circuito hidraulico para eliminar el aire.
Controles sucesivos

1) Controlar que el depdsito y el circuito estén completamente llenos
de agua y que se haya purgado todo el aire.

2) El circuito hidraulico debe mantenerse siempre lleno. Para ello se
debe controlar y rellenar periédicamente, o bien instalar un dispositi-
vo de llenado automatico.

Caracteristicas del agua
Si el suministro no lo incluye, instale un filtro de malla en la entrada del
agua.

= [H] Caracteristicas del agua:

Temperatura >50°F (10°C) CL- <50 ppm

AT IN/OUT 5-15°C CaCoO03 70-150 ppm

Max % de

glicol 50 02 <0.1 ppm
L. 43.5-145 PSIg

Presion (3-10 barg) Fe <0.2 ppm

PH 7.5-9 NO3 <2 ppm

Conductividad | 4 50 \s/cm || HCOS- 70-300 ppm

eléctrica

indice de

saturacion de 0-1 H2S <0.05 ppm

Langelier

S042- <50 ppm c02 <5 ppm

NH3 <1 ppm Al <0.2 ppm

s posible que los materiales estandar previstos para el refrigerador no

sean adecuados para determinadas aguas de refrigeracién (desioniza-
da, desmineralizada, destilada). En estos casos, se ruega ponerse en
contacto con el fabricante.

3.3.2 Aguay etilenglicol

ISi el equipo estd instalado en el exterior, 0 en un local cubierto pero
sin calefaccién, durante las paradas en los meses mas frios el agua



que esta dentro del circuito se puede congelar.
Para evitarlo, es posible:
a) dotar al enfriador de adecuadas protecciones antihielo suministra-
das como opcionales por el fabricante;
b) descargar la instalacion a través de la valvula correspondiente, en
caso de paradas prolongadas;
c) aafiadir un anticongelante al agua de circulacién (ver tabla).
A veces, la temperatura de salida del agua exige el uso de etilenglicol
para evitar la formacién de hielo. Las proporciones adecuadas son:

Temperatura agua Etilenglicol Temperatura
de salida [°C] (% vol.) ambiente
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15
-10 40 -20

3.3.3 Vaso de expansion

Para evitar que los aumentos o las disminuciones de volumen causa-
dos por las variaciones de temperatura dafien el equipo o el circuito, es
conveniente instalar un vaso de expansién de capacidad adecuada.
El vaso de expansion se instala siempre en el lado de aspiracion de la
bomba.

El volumen minimo del vaso de expansion que se debe aplicar a un
circuito cerrado se calcula con la férmula siguiente:

V =2 x Vtot x (Pt min. - P t max.)

donde

Vtot= volumen total del circuito (en litros)

P t min./max. = peso especifico a la temperatura minima/maxima que
puede alcanzar el agua [kg/dma3].

En la tabla siguiente se indican los pesos especificos en funcion de la
temperatura y del porcentaje de glicol.

% Temperature [°C]
glicol -10 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 | 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0330 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% | 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Atencioén: Durante el llenado, tomar como referencia los
datos de carga también del depésito de expansion.

Si la temperatura del aire ambiente en la enfriadora es inferior a
-10 °C, debe mover el tanque de expansion a un lugar protegido
cerca del lado de retorno de agua de la enfriadora. La valvula de
seguridad y la valvula de purga deben permanecer en el enfriador.

3.4 Circuito eléctrico

3.4.1 Controles y conexionado

A Antes de realizar cualquier operacion en las partes eléctricas,
cerciorarse de que no circule corriente.

Todas las conexiones eléctricas deben realizarse de conformidad con
las disposiciones vigentes en el lugar de instalacion.

Controles iniciales

1) La tension y la frecuencia de red deben tener los valores indicados
en la chapa de datos del enfriador. La tension de alimentacion no
debe salirse en ninglin momento de las tolerancias indicadas en el
esquema eléctrico, las cuales, salvo indicacion diversa, son +/- 10%
para la tension y +/- 1% para la frecuencia.

2) La tension debe ser simétrica (valores eficaces de las tensiones y
angulos de fase entre fases consecutivas iguales entre si). El dese-
quilibrio maximo admitido entre las tensiones es del 2%.

Conexionado

1) La alimentacion eléctrica de los enfriadores se realiza con un cable
de cuatro conductores (tres polos mas tierra) sin neutro. Para la
seccién minima del cable, vea el apartado 7.3.

2) Pasar el cable por el sujetacables situado en el panel posterior del
equipo, conectar la fase y el neutro a los bornes del seccionador
general (QS) y la tierra al borne correspondiente (PE).

3) Instalar en el origen del cable de alimentacién una proteccion contra
contactos directos no inferior a IP2X o IPXXB.

4) En la linea de alimentacién eléctrica del enfriador debe haber un
interruptor automatico con diferencial de (RCCB - IDn = 0.3A), la
capacidad méaxima indicada en el esquema eléctrico de referencia y
un poder de corte adecuado a la corriente de cortocircuito existente
en el lugar de instalacion.

La corriente nominal “In” de dicho magnetotérmico debe ser igual a
FLA'y la curva di intervencion de tipo D.
5) Valor maximo de la impedancia de red = 0,274 ohm.
Controles sucesivos
Comprobar que el equipo y los dispositivos auxiliares estén conecta-
dos a tierra y protegidos contra cortocircuitos y sobrecargas.

A Una vez conectado el equipo, cuando se cierra el interruptor ge-
neral de alimentacion para energizarlo, la tension en el circuito eléctrico
alcanza valores peligrosos. jSe recomienda la maxima precaucion!

3.4.2  Alarma general

Todos los enfriadores estan dotados de indicacion de alarma (véase
el esquema eléctrico). La regleta tiene un contacto de conmutacion
libre donde puede conectarse una alarma centralizada exterior de tipo
acustico, visual o incluida en un sistema logico (por ejemplo un PLC).

3.4.3 Encendido y apagado a distancia

Todos los enfriadores pueden dotarse de un mando de arranque y
parada a distancia (apartado 7.3).

- Para habilitar el rif remoto. n.16387

- Como variable de referencia ON/OFF rif.n.8996

Nota: no habilitar juntos “Sup” y “Re” .

Para la conexion del contacto ON-OFF a distancia, véase el esquema

eléctrico (apartado 7.7).

3.5 Version por agua (W)
Los chillers en version con condensacion por agua, necesitan un circui-
to hidraulico que conduzca el agua fria al condensador.
El refrigerador por agua posee una valvula presostatica, en la entrada
del condensador, que sirve para regular el caudal de agua de manera
que siempre se obtenga una 6ptima condensacion.
Controles previos
Si la alimentacién de agua en el condensador se realiza mediante circu-
ito cerrado, es necesario realizar los controles previos indicados para el
circuito hidraulico principal (punto 3.3.1).
Conexion
1) Se recomienda instalar valvulas de interceptacion en el circuit de
agua de condensacion, para desactivar la maquina en caso de
mantenimiento.
2) Conectar las tuberias de ida y retorno del agua a los enchufes situa-
dos en la parte trasera de la unidad.
3) Si el agua de condensacion es desechable, se aconseja instalar
en el circuito un filtro en la entrada del condensador para que no se
ensucien las superficies.
4) Si el circuito es cerrado, comprobar que esté lleno de agua y sin
aire.
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4 Control

4.1 Panel de control

Fig.1
F1 F2
A g
'-’ '-' '-' '-' Bar Prg
000 000 00 e I

o

QS Interruptor principal de potencia.

Botén ARRIBA: pulselo para incrementar el valor de un parame-
tro

editable seleccionado.

Botdn ABAJO: pulselo para reducir el valor de un pardmetro
editable seleccionado.

Boton ESC: para salir sin guardar.

Retorna al nivel anterior.

PULSADO DURANTE 5 seg. RESTABLECER
ALARMA.

Botén AJUSTAR: para salir y guardar/ confirmar el valor.
Ir al siguiente menu.
Acceder al menu de estado.
PULSADO DURANTE 5 seg. ENCENDER EL EN-
FRIADOR.

A Alarma ON (LED en: rojo)
Alarmas H1 presentes.

bomba 1

electrovalvula de gas caliente 1
E electrovalvula de gas caliente 2
- bomba 2
gz calentador anticongelante
g’ calentador con carter

calentador Q.E.

4.2 Encendido del enfriador

e Conecte el suministro eléctrico a la maquina girando el interruptor
aislado principal QS a ON.

e Pulse el boton “ ” para encenderla.

e Ajuste la temperatura de que desee en el controlador. (parr. 4.5.1)
Monitor de fase
Si en la pantalla se visualiza “c - 23 ”, el usuario tiene que compro-
bar que se hayan cableado correctamente los bornes de entrada del
interruptor-seccionador .

4.2.1 Ajustes en la puesta en marcha

a) Ajuste de temperatura. Para adoptar un nuevo valor, consulte el
parrafo 4.5.

b) Regulacién de la bomba
Verifique el correcto funcionamiento de la bomba con el manémetro
(lectura de P1y P0O) y compruebe los valores de limite de presion
(Pméx. y Pmin.) que se indican en la placa de datos de la bomba.
P1 = presién con la bomba en ON
PO = presién con la bomba en OFF
Pmin. < (P1-P0) < Pmax.

- Ejemplo n°1.
Condiciones:
circuito cerrado, presion PO = 2 bar
valores de la placa de datos de la bomba: Pmin. 1 bar/
Pmax. 3 bar
ajuste la salida de la valvula para dar una presion de 3 bar < P1<
5 bar
- Ejemplo n°2.
Condiciones:
circuito abierto, presién PO = 0 bar
valores de la placa de datos de la bomba: Pmin. 1 bar/
Pmax. 3 bar
ajuste la salida de la valvula para dar una presion de 1 bar < P1<
3 bar

c) Verifique el correcto funcionamiento de la bomba de manera similar
en condiciones de operacién normales.

Compruebe también que el amperaje de la bomba esté en los limites
indicados en la placa de datos.

d) Apague el enfriador y procesa a llenar el circuito hidraulico a la
temperatura de “AJUSTE”.

e) Compruebe que la temperatura del agua “tratada” no cae por
debajo de 5 °C y que la temperatura ambiente en que funciona el
circuito hidraulico no cae por debajo de 5 °C. Si la temperatura es
demasiado baja, utilice una cantidad adecuada de glicol, como se
explica en el parrafo 3.3.2.

[ ATENCION!: antes de encender la bomba del refrigerador,
cierre la valvula de salida del agua (instalada por el cliente).
Mantenga siempre abierta la valvula de entrada (instalada por el
cliente).

Al encender la bomba, abra lentamente la valvula de salida del
agua del refrigerador y ajuste el caudal como se describe en el
punto 4.2.1.

4.3 Parada del enfriador

Cuando no necesite que el enfriador esté en funcionamiento, apaguelo
como se indica: Pulse el botén “SET” (5 sec.).

No apague el interruptor QS para que los dispositivos de proteccion
anticongelacién sigan recibiendo alimentacion eléctrica.

4.4 Ajuste de parametros
General
Hay dos niveles de proteccion para los parametros:
a) Directa (D): con acceso inmediato. Cambiado por el usuario.
b) Proteccién con contrasefa (U): acceso requerido con contrasefa.
Parametros ajustados de fabrica (no cambiar).

4.41 Parametros del enfriador

PARAMETRO CODIGO | TIPO | PREDETER-
MINADO

Unidad de medida. C-F D OFF
Activacion on / off remota -E D M
(consulte el parr. 4.4.1.1) ! -
Direccion de unidad * CF30 D !
Baud rate * oo )
(consulte el parr. 4.4.1.2) £F3 D -
Protocolo modbus * CF3e D !
Gestion de relé de alarma a1 D n
(consulte el parr. 4.4.1.3) o ‘
Activacion on / off Supervisor * Sup D OFF
R(lastaurar parametros predeter- dEE D ner
minados

parametro opcional
4.4.1.1 Modo remoto On / Off

O On / Off remoto desactivado

On/Off remoto junto con On/Off local.

) En caso de pérdida de alimentacion, o si se desconecta el
interruptor principal, al recuperar la alimentacion eléctrica el
enfriador debe reiniciarse de forma local.

c On/Off remoto solo, On/Off local desactivado

4.4.1.2 Baud rate (Opcional)
! 2400 3 9600 38400
4800 Y 19200 57600

Nota: si cambia la Baud rate, el enfriador debe apagarse y encen-
derse nuevamente

4.4.1.3 Gestion del relé de alarma

(K]

115200

-

¥l
o

o Relé normalmente desactivado, excitado por una alarma.

) Relé normalmente excitado (también con control OFF), de-
' sactivado por una alarma.




[y

5 Relé normalmente excitado (solo con control ON), desactiva-
do por una alarma o con control OFF.

4.5 Cambio de parametros

(ambiente)

4.4.5 Parametro de diferencial de controlo da tempera-
tura dinamico
PARAMETRO CODIGO | TIPO |PREDETER-
MINADO
Parametro Erd u OFF
Diferencial dEHA u 5
Set minimo agua alhnm u 10
Set maximo agua dnA U c5

4.5.1 Parametros (5EE /d! Fl /dEF)

4.4.2 Control de temperatura Fig.2

PARAMETRO CODIGO | TIPO | PREDE-

TERMINA-
DO

Punto de ajuste del control de crCo .

temperatura s D PAe

Punto de ajuste del control de ~

temperatura SEE D a.0

“fPE=0n

Diferencial de control de

temperatura (No visible con el al Fl D 4.0 \

codigode “LPE=00") o

- '-.HH&E H ,y}—» :}—»1,-“

4.4.3 Parametros del compresor . . =7 ‘ Fo I ‘

PARAMETRO CODIGO | TIPO | PREDE- v v

TERMINA- %
DO % v v

Tiempo 'On’ minimo. oRs5 F c ‘ HA A9 ‘

Tiempo minimo entre dos dES F g % v

encendidos del compresor. - - Cod T

Contador horario 1 del compresor | ! H D 0 %
4.4.4 Parametros del sensor B1, B2, B3

- z A
PARAMETRO CODI- TIPO |PREDETER-
SEL | = di FI
GO MINADO £t

Alarma de alta temperatura (agua) | H& ! D &0

Alarma de baja temperatura (agua)|] L & ! u -20

Alarma de alta temperatura (Eva- HAZ U 50 ‘ EFE'G’HEFB’ /’—ﬁ[Fi’E"—ﬁ e k-ﬁ dEF ‘

porador) % %

Alarma de baja temperatura (Eva- | |, 43 3

porador) LAe v -

Alarma de alta temperatura (am- o m 4.5.2  Ajuste de temperatura (véase la fig. 1/2)

) HA3 U & s . . “AN . .
biente) 1. Sltu'e el interruptor principal (QS) en “ON” y espere a que se visuali-
Alarma de baja temperatura 183 U Y ce “UFF”.

) J

2. Pulse ambos botones “@” “@” a la vez para acceder a los
parametros de tipo “D”.

3. Seleccione el parametro “F A~ ” con los botones “” y “”,
pulse el botén ” para acceder.

4. Seleccione el parametro “t £ - ” con los botones y y
pulse el botén “ " para acceder.

5. Seleccione el parametro “5 £ £ ” con los botones “” y “”, y
pulse el boton “ ” para acceder.

6. Cambie los valores con los botones “” y “”, y pulse el boton

«

” para confirmar y salir.

4.5.4

7. Pulse el botén @ tres veces para salir.

4.5.3 Ajuste diferencial (véase fig.1/2)

1. Sitte el interruptor principal (QS) en “ON” y espere a que se visuali-
ce “UFF”
esc
2. Pulse ambos botones . @ a la vez para acceder a los
parametros de tipo “D”.
. . A >~
3. Seleccione el parametro “F f~” con los botones “-” y “.”, y
pulse el boton “ ” para acceder.
. . e A ~
4. Seleccione el parametro “t £ - ” con los botones “-” y “.", y
pulse el botén ” para acceder.
5. Seleccione el parametro “d! ! ” con los botones - y Y
pulse el botén ” para acceder.
6. Cambie los valores con los botones y , Yy pulse el boton
p set B ' .
para confirmar y salir.
7. Pulse el boton " tres veces para salir.

Parametros predeterminados (véase fig.1/2)

1. Sitte el interruptor principal (QS) en “ON” y espere a que se visuali-
ce “UFF”
esc
2. Pulse ambos botones . @ a la vez para acceder a los
paréametros de tipo “D”.
. . A >~
3. Seleccione el parametro “F f - ” con los botones “-” y “.”, y
pulse el boton ” para acceder.
: . ~ 8 > B
4. Seleccione el parametro “F_n A con los botones “- y “. Y
pulse el botédn ” para acceder.
5. Seleccione el parametro “d £ £ ” con los botones - y . Y
pulse el botén ” para acceder.
. - A ~
6. Cambie los valores de “0F £ ” a “0n” con los botones “-” y .
, set ) .
",y pulse el botén " para confirmar y salir.

esc
7. Pulse el boton “ " tres veces para salir.

4.6 Ajuste del reloj/calendario.
(consulte la fig. 1/3)

~ "
1. Pulse ambos botones “-” @ Hara acceder al ment “F-EE 7.

2. Pulse el botén ¢ ” para acceder al menu “A, 7.

w1y

. . .
3. Pulse el botén “ para acceder al menu “C L

i

4. Pulse el boton “ " para acceder y visualizar el parametro “Hi/iir ”.

Py

5. Pulse el boton ” hasta que destelle el parametro “Hi/li .
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6. Seleccione el parametro destellante “H 0L "/“dREE”/*4ER " con @
. 6. Pulse el botdn “ ” para salir.
el botén “ "y pulse “ " para acceder. . L
4.8.1 Alarmas de entrada analégica/digital
7. Cambie el para seleccionar el que destella con los botones “ Y SESTA
“ ” (arriba y abajo), y pulse el botén “ ” para confirmar. 25 b copIGo DESCRIPCION AGGION BLECER
8. Pulse el boton “ ” para volver al men( “F - £ £ 7. bl % s £~0 ! | Sensor B1 desconectado o roto Alarma A
9. Pulse ambos botones “Slil> @l para salir. y 5 £~ 02 | Sensor B2 desconectado o roto Alarma A
Fig. 3 B £~ {3 | Sensor B3 desconectado o roto Alarma A
f dy f 1. SitUe el interruptor principal (QS) en “ON” y espere a que se visuali- £-04Y | Alta presion Alarma M
nc
ce “UFF™. @ £-05 | Bajapresién Alarma M
[ i Farr 5y
|‘ grd ‘l | FrEt | | . | | e | 2. Pulse el boton para encenderla. £~ 05 | Desconexion térmica de bomba Alarma M
A 3. El display muestra la temperatura de la sonda B1. =
B ) £~ 07 | Nivel bajo de agua Alarma M
v 4. Utilice los botones “ ' ” para seleccionar el sensor (B2) y —
r espere 3 segundos para ver el valor de temperatura. c _npn | Transductor de alta presion desco- Alarma A
. aouus [
nectado o roto
V¥4 3 5. Pulse el botén “S#8® hara sajir. dverton
se .. C " -
PrY: ﬁ g 4.8 Gestién de alarmas Cr iU | Sensor B4 desconectado o roto cia M
A géaje fig.1/4) £~ 12 | Compresor térmico Alarma M
ig.
@ e eee e J?. Yoo £~ !4 | Sensor B1 con alta temperatura Alarma A
d . ,L",L_ Ar < : ‘,:I.H ’-'.E. :‘ - HOUr . ALARMA £~ !5 | Sensor B1 con baja temperatura Alarma A
ﬁ f f £~ 15 | Sensor B2 con alta temperatura Alarma A
v \'A' £~ 17 | Sensor B2 con baja temperatura Alarma A
. 235 —
« 205 . o 00T . . 4TS . £~ 18 | Sensor B3 con alta temperatura Alarma A
ettt 'x Tt et % £~ 19 | Sensor B3 con baja temperatura Alarma A
£-20 | Anticongelante Alarma A
v - H.oras de trabajo del compresor exce- Advgnen— A
‘ oL oL %_ 'ﬁ ‘ didas cia
/A La memoria del “reloj / calendario” tiene una duracién ~ £~ 23 | Monitor de fase Alarma M
m_a’:xima dg’tres’dl’a_s, por lo que si’ el controlafior no recibe' % £ o Horas de trabajo de la unidad exce-  |Adverten-
alimentacion eléctrica durante mas de tres dias, se perderan los ~cH didas cia A
datos de hora / mes / afio. - - — —
Ajuste el reloj cuando empiece a utilizar el dispositivo y siempre ‘ Ero. %‘ 'ﬁ Er.. £~ 25 | Expansion de comunicacion Alarma A
que sea necesario. _ _
. . .. % £~25 | Memoria del controlador Adverten A
4.7 Visualizacion de las sondas de temperatura cla

B1,B2
(véase fig.1/3)
Fig.3

1. Pulse el botén @ para encenderla.

2. A Alarma ON iLED en: rojo)

3. Pulse el botén
A

” para acceder al menu, utilice los botones “

vy« " para seleccionar el parametro “ AL 7.

4. Pulse el boton “ ” para mostrar el parametro de alarmas.

. > N . -
5. Pulse el botén para mostrar el parametro de alarmas siguien-

te.

esc
A Pulse el botén “.” para anular las alarmas (5 seg).

4.9 Historial de alarma/advertencia




1346 c
Menu [Cédigo DESCRIPCION
HySP | Numero de alarma
HySC | Ver cédigo de alarma
HySd Ver diay mes dela ale_lrma
(con la opcion de reloj presente)
ALHi Ver hora y minutos de la alarma
HySt e .
(con la opcién de reloj presente)
HyS1 | Temperatura b1 en el momento de la alarma
HyS2 | Temperatura b2 en el momento de la alarma
HyS3 | Condiciones de ajuste en el momento de la alarma

y sct B PR u"
Pulse el botén . para acceder al menu, utilice los botones -~
>~ M ; . YT
y para seleccionar el parametro “ AL H, ”.
T . oA « X
Pulse el boton " para acceder al mendu, utilice los botones ”
~ H A “
y“ " para seleccionar el parametro “HySP”.
. A
Pulse el botén “ ” para acceder al mend, utilice los botones
> . . )
y“ ” iara seleccionar el numero de alarma (0,1,2......39) y confirme
con “ ” (el nimero 0 es la ultima alarma iniciada).

“HySP” vuelve a aparecer, pulse ” para acceder y ver la fecha de
la alarma: “HySC” codigo (es:HP), “HySd” Fecha (dia, mes), “HySt”

hora (hora, minutos), “HyS1” “HyS2” “HyS3” sensor b1, b2 y ajuste
cuando se produjo la alarma.

Jesc
Pulse

4.10 Reinicio automatico

En el caso de una interrupcion del suministro eléctrico, cuando se re-
stablece la alimentacion, el enfriador asume el estado On-Off que tenia
en el momento de dicha interrupcion.

" para salir.

5 Mantenimiento

a) El aparato ha sido disefiado y fabricado para garantizar un funcio-
namiento continuo; No obstante, la vida util de sus componentes
depende del mantenimiento que se realice.

b) @ Cuando pida ayuda o piezas sueltas, identifique el aparato
(modelo y numero de serie) leyendo la placa de datos ubicada en la
maquina. (www.polewr.com.)

c) Los circuitos que contengan 5t < xx < 50t de CO2 son comproba-
dos para localizar fugas al menos una vez al afio.

Los circuitos que contengan 50t < xx < 500t de CO2 son comproba-
dos para localizar fugas al menos una vez cada seis meses. ((UE) N°
517/2014 art. 4.3.a, 4.3.b).

d) Para los aparatos que contengan 5t de CO2 o mas, el operario
debera llevar un registro en el que se indique la cantidad y el tipo de
refrigerante usado, y las cantidades afiadidas y recuperadas en las
operaciones de mantenimiento, reparaciones y eliminacion final (UE)
N° 517/2014 art. 6). Se puede descargar un ejemplo de este registro
en la Web: www.dh-hiross.com.

5.1 Advertencias generales

A Antes de efectuar cualquier operacién de mantenimiento, contro-
lar que se haya cortado la alimentacién del refrigerador.

¥ El uso de repuestos no originales exime al fabricante de toda
responsabilidad por el mal funcionamiento del equipo

5> En caso de pérdida de refrigerante, llame a un técnico experto y
autorizado

5 La vélvula Schrader debe utilizarse s6lo en caso de funcionamien-
to anémalo del equipo; de lo contrario, los dafios causados por una
carga incorrecta de refrigerante no seran reconocidos en garantia.

5.2 Mantenimiento preventivo
Para garantizar la maxima eficacia y fiabilidad del refrigerador, hay que:

a) @ ocada mes- climpiar las aletas del condensador (Versién por
biogas)

b) @ ocada 6 meses- climpiar las aletas del condensador y con-
trolar que la absorcion de corriente del compresor esté dentro de los
valores nominales.

C) @ kit mantenimiento.

Estan disponibles (apartado 7.5):
¢ kit de mantenimiento;

¢ kit de servicio;

¢ repuestos sueltos.

5.3 Refrigerante

@ Operacién de carga: los dafos causados por una carga incorrecta
realizada por personal no autorizado no seran reconocidos en garantia.

= El aparato contiene gases fluorados de efecto invernadero.

El fluido refrigerante R407C, a temperatura y presién normales, es un
gas incoloro perteneciente al SAFETY GROUP A1 - EN378 (fluido del
grupo 2 segun la directiva PED 2014/68/UE);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A En caso de fuga de refrigerante, airee el local.

5.4 Desguace

El fluido refrigerante y el aceite lubricante contenidos en el circuito
deben recogerse de conformidad con las normas locales.

El liquido refrigerante se debe recuperar antes de la destruccién defini-
tiva del equipo ((UE) N° 517/2014 art.8).

Oy RECICLAJE
& 69 DESMANTELAMIENTO

acero/resinas epoxidas, poliéster

carpinteria

deposito aluminio/cobre/acero

tubos/colectores cobre/aluminio/acero de carbono

aislamiento de los tubos caucho nitrilico (NBR)

compresor acero/cobre/aluminio/aceite
condensador acero/cobre/aluminio
bomba acero/fundicién/laton
ventilador aluminio

refrigerante R407C (HFC)

valvulas latén/cobre

cables eléctricos cobre/PVC

Los equipos que contengan componentes eléctri-
cos deben eliminarse por separado junto con los
residuos eléctricos y electrénicos de acuerdo con
la legislacion local y vigente.
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6 Solucion de problemas

AGUA DE SALIDA ES
SUPERIOR AL VALOR
PROGRAMADO.

LA TEMPERATURA DEL

CAUDAL DE
AGUA EXCESIVO,
CARGA TERMICA

ELEVADA

si

REDUCIR EL
CAUDAL DEL
LiQUIDO A
ENFRIAR.

y

CAMBIAR EL
PRESOSTATO

SUSTITUIR
EL FILTRO

CAUSA SOLUCION
EL COMPRESOR SE PARA POR EL COMPRESOR SE PARA POR ASPIRACION
ACTUACION DEL PRESOSTATO ) { ACTUACION DEL PRESOSTATO DE COMPRESOR, TUBERIA
DE ALTA PRESION. BAJA PRESION DE LiQUIDO
CONGELADA
NO
NO NO NO

PRESOSTATO FILTRO CAUDAL DE BULBO V. VALVULA
ROTO O == REFRIGERANTE |3y AGUA =] TERMOSTATICA TERMOSTATICA
DESCALIBRADO ATASCADO INSUFICIENTE DESCARGA DESCALIBRADA

AUMENTAR EL
CAUDAL DEL
FLUIDO A
REFRIGERAR

NO

RECALIBRAR

SUSTITUIR \
LA VALVULA

LA VALVULA

Y

EL COMPRESOR FUNCIONA
DURANTEMUCHO TIEMPO
YHACERUIDO

COMPONENTES
COMPRESOR
DETERIORADOS

NO

REPARAR O
SUSTITUIR EL
COMPRESOR

y

NO NO
"o Ne FILTRO
TE,';A,\;S:Z;TTUERA —= CQEETE/?\,Z%;R | i%F,’\IE[f{EF,\"CS'/EDEg; — EL VENTILADOR PERDIDAS EN EL CIRCUITO, [ <& REFRIGERANTE
GIRA AL REVES 5 ATASCADO
ELEVADA SUCIAS OBSTRUIDA INSTALACION DESCARGADA|
si si

BAJAR LA

TEMPERATURA
AMBIENTE AL CAMPO
DE FUNCIONAMIENTO

INDICADO

LIMPIAR LAS
ALETAS DEL
CONDENSADOR

LIBERAR LA
SUPERFICIE
FRONTAL DEL
CONDENSADOR

INVERTIR
LAS FASES

VERIFICAR LA
PRESENCIA DE
PERDIDAS,
ELIMINARLAS Y
CARGAR EL CIRCUITO

SUSTITUIR
EL FILTRO
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1 Sicherheit

1.1 Bedeutung des Handbuchs
® Das Handbuch wé&hrend der gesamten Betriebslebensdauer der
Einheit aufbewahren.
e Vor der Ausflihrung von Schaltvorgangen usw. ist das Handbuch
aufmerksam durchzulesen.
e Es kdénnen jederzeit Anderungen am Handbuch vorgenommen
werden; flr aktualisierte Informationen ist die Version an der Einheit
einzusehen.

1.2 Warn,- und sonstige Hinweise

Hinweise zur Vermeidung von Personenschaden.

Hinweis zur Vermeidung Machinenschaden..

@ Nur durch erfahrenen und autorisierten Techniker méglich.

m] Aufgefiihrte Symbole, deren Bedeutung im Abschnitt 7
== beschrieben ist.

1.8 Sicherheitshinweise

A Jede Einheit ist mit einem elektrischen Hauptschalter ausgestat-
tet, damit Arbeiten unter Sicherheitsbedingungen ausgefiihrt werden
kénnen. Aus Sicherheitsgriinden vor der Ausfiihrung von Wartungsar-
beiten den Strom immer mit diesem Hauptschalter ausschalten.

A Das Handbuch richtet sich an Endbenutzer zur Ausfiihrung
von Arbeiten bei geschlossenen Schutzpaneelen: Arbeit Instal-
lation/Inbetriebnahme/Wartung und bei denen es notwendig ist,
die Paneele mit Werkzeug zu 6ffnen, diirfen nur von Fachpersonal
ausgefihrt werden.

A Nicht die auf dem Typenschild angegebenen Projektvorgaben
Uberschreiten.

A [’ Es obliegt dem Benutzer, Lasten zu vermeiden, die vom inter-
nen Ruhedruck abweichen. In Erdbebengebieten missen fir die Einheit
passende SchutzmaBnahmen vorgesehen werden.

Die Einheit ausschlieBlich fiir professionelle und bestimmungsgeméBe
Anwendungen einsetzen.

A Der Anwender hat alle Anwendungsaspekte, in denen das Produkt
installiert ist, zu prifen und die entsprechenden industriellen Sicher-
heitsnormen sowie die fir das Produkt geltenden Vorschriften einzuhal-
ten, die im Bedienerhandbuch und sonstigen Unterlagen, die mit der
Einheit geliefert werden, enthalten sind.

Umbauten, Verdnderungen und Austausch von Bauteilen durch nicht
autorisiertes Personal sowie eine bestimmungsfremde Benutzung der
Einheit befreit den Hersteller von jeglichen Haftungsanspriichen und
fuhrt zum Erléschen der Garantie.

Der Hersteller Ubernimmt keinerlei Haftung, weder gegenwartig noch
zukiinftig, fir Personen- und Sachschaden sowie Beschadigungen der

Einheit, die auf Nachlassigkeit der Bediener, die Nichteinhaltung aller im
vorliegenden Handbuch aufgefiihrten Anleitungen und die Nichteinhal-
tung der gliltigen Vorschriften fiir die Anlagensicherheit zurtickzufiihren
sind.

Der Hersteller Gibernimmt keine Haftung fur eventuell durch Austausch
und/oder Anderung an der Verpackung entstandene Schaden.

Der Anwender hat sich zu vergewissern, dass die fiir die Auswahl der
Anlage gelieferten Spezifikationen und/oder deren Bauteile und/oder
Optionen fiir die korrekte bzw. in verniinftiger Weise vorhersehbare
Nutzung der Anlage bzw. der Bauteile ausreichen.

[ ACHTUNG:Der Hersteller behilt sich das Recht vor, die in dem
vorliegenden Handbuch enthaltenen Informationen ohne Vorbe-
scheid zu @ndern. Zur vollstandigen und aktuellen Information wird
empfohlen, das mit dem Gerat gelieferte Handbuch aufmerksam
durchzulesen.

1.4 Restrisiken

Die Installation, das Ein,- und Ausschalten sowie die Wartung des
Kaltwassersatzes miussen unbedingt unter Beachtung der Vorgaben in
der technischen Dokumentation des Produkts und mit Gewahrleistung
der Sicherheitsbedingungen zur Vermeidung bzw. Vorbeugung jeglicher
Gefahren ausgefihrt werden.

Die Risiken, die in der Projektierungsphase nicht beseitigt werden
konnten, sind in der nachfolgenden Tabelle aufgefiihrt..

Betreffender| Restrisiko Art und Weise VorsichtsmaB-
Teil nahmen
Warmetau- Kleine Schnitt- |Kontakt Kontakt vermeiden,
scher verletzungen Schutzhandschuhe
Verfliissiger anziehen.
Luftungsgitter |Verletzungen |Einfiigen von spitzen |Keine Gegenstande

und Ventilator Gegensténden durch
die Gitterschlitze
wahrend des Ventila-

torbetriebs.

jedweder Art in die
Gitterschlitze der Venti-
latoren einfligen oder auf
die Gitter legen.

Kontakt vermeiden,

Schutzhandschuhe
anziehen.

Innenbereich
d.Einheit:
Verdichter und
druckseitige

Verbrennungen |Kontakt

Leitung

Innenbereich  |Vergiftungen, |Defekt an der Iso- Geeigneter elektri-

d.Einheit: Stromschlage, |lierung der Versor- scher Schutz der

Metallteile und |schwere gungskabel vor dem |Versorgungsleitung;

Elektrokabel Verbrennungen |Schaltschrank der maximale Sorgfalt bei der
Einheit; Metallteile Ausflihrung der Erdung
unter Spannung. fur die Metallteile.

AuBenbereich |Vergiftungen, |Brand infolge Querschnitt der Kabel

d. Einheit: schwere Kurzschluss oder und Schutzsystem der

umfangsseitig [Verbrennungen |Uberhitzung der Ver- |elektrischen Versor-

sorgungsleitung vor
dem Schaltschrank
der Einheit.

gungsleitung gemaB den
einschlagigen Normen
ausfuhren.

|| Deutsch

ICEP007-030

1/8 |




|| Deutsch

ICEP007-030

2/8 |

2  Einfuhrung

Kaltwassersatze sind Kompaktgerate fir die Kaltwasserproduktion in
einem geschlossenen Kreislauf.

Die Motoren von Verdichtern, Pumpen und Ventilatoren sind durch
einen Schutzschalter vor Uberhitzung geschiitzt.

2.1 Transport

Die verpackte Einheit muss:

a) stets in vertikaler Position transportiert werden;

b) gegen witterungsbedingte Einflisse geschitzt werden;
c) gegen StoBe geschiitzt werden.

2.2 Handhabung

Einen fur das anzuhebende Gewicht geeigneten Gabelstapler verwen-
den und bei der Handhabung jegliche StéBe vermeiden.

2.3 Inspektion

a) Die Einheiten werden im Werk zusammengebaut, verkabelt, mit
Kaltemittel und Ol befiillt und abgenommen.

b) Bei der Anlieferung der Einheit ist deren Zustand zu Uberpriifen;
eventuelle Schaden sind unverziglich dem Transportunternehmen zu
melden.

c) Das Auspacken der Einheit méglichst nahe am Installationsort
ausflhren.

2.4 Lagerung

a) Die verpackte Einheit an einem sauberen Ort aufbewahren, der ge-
gen Feuchtigkeit und witterungsbedingte Einflisse geschitzt ist.

b) die Einheiten nicht Ubereinander stapeln;

c) die Anleitung auf der Verpackung befolgen.

3 Installation

[’ Zur Gewahrleistung einer optimalen Installation sind die Hinweise
in den Abschnitten 7.2, 7.3 und 7.7 zu beachten.

A Das installierte Produkt muss angemessen gegen Brandgefahr
geschutzt sein (Ref. EN378-3).

A Es wird empfohlen, alle Kiihler mit adaquaten Vorfiltern in der
Nahe des Wassereintritts in den Kiihler auszustatten.

/A Kiihifliissigkeiten

Die Kuhlflussigkeiten missen mit den verwendeten Materialien kompa-
tibel sein.

Beispiele fur zur Anwendung kommende Flussigkeiten sind Wasser
oder Mischungen von Wasser und Propylen- oder Athylenglykol.
Die Kuhlflussigkeiten durfen nicht entziindbar sein.

Wenn die zu kiihlenden Flissigkeiten gefahrliche Stoffe enthalten (wie
z.B. Ethylen- oder Propylenglykol) muss die eventuell ausgetretene
Flussigkeit sofort aufgefangen werden, da sie umweltgefahrdend ist.
Halten Sie sich im Falle einer Entleerung des Hydraulikkreislaufs an die
einschlagigen Bestimmungen zum Umweltschutz.

3.1 Betriebsbereich

Umfangsseitig um die Einheit ist ein Freiraum von 1,5 m erforderlich.
Bei Modellen mit vertikalem KondensationsluftausstoB muissen Uber
dem Gerat mindestens 2,0 m frei bleiben.

3.2 Versionen

Luftgekiihlte Version

Axialventilatoren(A)

Sicherstellen, dass keine Rlckzirkulationen der Kuhlluft auftreten kén-
nen. Auf keinen Fall die LUftungsgitter bedecken.

Bei Ausfiihrungen mit Axialventilatoren wird von der Kanalisierung der
Abluft abgeraten.

Wassergekiihlte Version (W)

Stammt das dem Kondensator zugefiihrte Wasser nicht aus einem
geschlossenen Kreislauf, muss auf dem Kondenswassereinlass ein
NetZzfilter installiert werden.

Fur besonderes Kiihlwasser (entionisiertes, entmineralisiertes oder de-
stilliertesWasser) sind die fiir den Kondensator vorgesehenen Standar-
dmaterialien u. U. nicht geeignet. In diesem Fall bitte vorher Riickspra-
che mit dem Hersteller halten.

3.3 Wasserkreis

3.3.1 Kontrollen und Anschluss

¥ Vor dem Anschluss des Kaltwassersatzes und der Befiillung des
Kreises ist sicherzustellen, dass die Leitungen sauber sind. Anderen-
falls muss eine sorgfaltige Spulung durchgefiihrt werden.

[ Bei unter Druck stehendem, geschlossenem Wasserkreislauf ist
die Installation eines 6 Bar geeichten
Sicherheitsventiles erforderlich.

[ Am Wasser Ein,- und Austritt sollten stets geeignete Siebfilter
installiert werden.

[ wird der Wasserkreis durch automatisch ansprechende Ventile
gesperrt, ist die Pumpe durch geeignete Wasserschlag-Schutzsysteme
zu schiitzen.

[ Falls der Kreislauf vor einem langeren Stillstand der Maschine
entleert wird, ist es angebracht, das Pumpenrad mit Schmierflis-
sigkeit einzufetten, um eine Blockierung des Rads bei der Wiederinbe-
triebsetzung zu vermeiden. Das eventuell blockierte Pumpenrad von
Hand wie folgt freisetzen:

Die hintere Pumpenabdeckung abnehmen und vorsichtig den Kunst-
stofffliigel drehen. Sollte die Welle weiterhin festsitzen, den Fllgel
ausbauen und direkt die Welle drehen. Nach dem Freisetzen der Welle
den Pumpenfligel einbauen und die Abdeckung wieder anbringen.
Vorabkontrollen

1) Kontrollieren, ob eventuelle Absperrventile im Wasserkreislauf
geoffnet sind.

2) Ist der Wasserkreis in geschlossener Ausflihrung, kontrollieren, ob
ein Expansionsgefa3 mit geeigneter Kapazitét installiert wurde. Siehe
Abschnitt 3.3.3.

Anschluss
1) Den Kaltwassersatz mit den zu diesem Zweck an der Rickseite

der Einheit vorgesehenen Anschlissen an die Zu- und Ableitungen
anschlieBen.
Es empfiehlt sich der Gebrauch von elastischen Kupplungen, um der
Steifigkeit des Systems entgegenzuwirken.

2) Den Wasserkreislauf Gber den vorgesehenen Fullanschluss auf der

Rickseite (s ) oder des Kaltwassersatzes befiillen.

3) ) Am Tank befindet sich ein Entliftungsventil, das bei der Befiillung
manuell zu 6ffnen ist. Weist der Wasserkreis hoher liegende Punkte
auf, sind diese mit entsprechenden Entliftungs ventilen zu versehen
und ebenfalls beim Fllen zu 6ffnen.

4) (die Ein- und Auslaufleitungen mit Sperrventil zu versehen, sodass
bei Wartungsarbeiten eine Trennung der Einheit vom Kreis mdéglich
ist.

5) Arbeitet der Kaltwassersatz mit offenem Behalter, muss die Installa-
tion der Pumpe an der Saugseite des Behalters und an der Drucksei-
te des Kaltwassersatzes erfolgen.

A Warnung (Modelle 020-060): Die Maschine ist mit einer auto-
matischen Schutzeinrichtung fiir den Tank ausgestattet.

Wenn der Wassereinlass versehentlich geschlossen wird, wiahrend
die Pumpe lauft und der Wasserauslass geoéffnet ist, tritt mit dem
wahrscheinlichen Eingreifen des Fiillstandsensors Luft in den
Tank ein. Der Hydraulikkreis muss entliiftet werden, um die Luft zu
entfernen.

Controlos seguintes (versdo Agua).

Nachfolgende Kontrollen (Wasser Version)

1) Kontrollieren, ob der Tank und der Wasserkreis vollstéandig befillt
wurden und korrekt entlift et wurden.

2) Der Wasserkreislauf muss immer geftllt sein. Diesbeziglich re-
gelmaBige Kontrollen ausfiihren und bei Bedarf nachftillen, oder die
Anlage mit einem automatischen Flillset versehen.

Eigenschaften des wasser

Falls in der Lieferung nicht vorgesehen, einen Siebfilter am Einlauf des

wasser installieren.

= [ﬂj Eigenschaften des wasser:

Temperatur >50°F (10°C) CL- <50 ppm
AT IN/OUT 5-15°C CaCO, | 70-150 ppm
Max % Glykole 50 o, <0.1 ppm
43.5-145 PSlg
Druck (3-10 barg) Fe <0.2 ppm
PH 7.5-9 NO, <2 ppm
Elektrische Leitfahigkeit | 10-500 uS/cm HCO_- | 70-300 ppm
Langelier-
Sattigungsindex 0-1 H.S <0.05 ppm
SO,> <50 ppm Co, <5 ppm
NH, <1 ppm Al <0.2 ppm

Flr besonderes wasser am Einlauf (entionisiertes, entmineralisiertes
oder destilliertes Wasser) sind die fiir den Kaltwasserséatze vorgesehe-



nen Standardmaterialien u. U. nicht geeignet. In diesem Fall bitte vorher
Rucksprache mit dem Hersteller halten.

3.3.2 Wasser und Athylenglykol
Bei der Installation in AuBenbereichen oder in nicht beheizten Innenbe-
reichen ist nicht auszuschlieBen, dass in den Stillstandperioden der
Anlage, die in der Regel mit der kalten Jahreszeit zusammenfallen, das
Wasser einfriert.
Um dies zu verhindern, stehen folgende Mdglichkeiten zur Verfligung:
a) Den Kaltwassersatz mit geeigneten Frostschutzvorrichtungen
ausstatten, die vom Hersteller als Optionen geliefert werden.
b) Die Anlage Uber das entsprechende Ablassventil entleeren, falls eine
langere Stillstandperiode vorgesehen ist.
c) Zuséatzlich eine entsprechende Menge Frostschutzmittel dem Was-
ser im Kreis beigeben (siehe Tabelle).
Mitunter liegt die Temperatur des Wassers am Auslauf in einem Wer-
tebereich, der den Zusatz von Athylenglykol gem&B den nachstehend
aufgefiihrten Prozentsétzen erfordert, um die Bildung von Eis zu
verhindern.

Wassertemperatur Athylenglykol Umgebungs-
am Auslauf [°C] (% vol.) temperatur

4 5 -2

2 10 -5

0 15 -7

-2 20 -10

-4 25 -12

-6 30 -15

-10 40 -20

3.3.3 ExpansionsgefaB

Gleicht Druck, - Temperaturschwankungen im Wasserkreis aus Um
eine Schadigung der Einheit oder des Wasserkreises zu verhindern,
empfi ehlt sich die Installation eines ExpansionsgefaBes mit geeigneter
Kapazitat.

Das Expansionsgefa muss saugseitig zur Pumpe auf dem hinteren
Anschluss des Tanks installiert werden.

Fur die Berechnung des Mindestvolumens des an einem geschlosse-
nen Kreis einzusetzenden ExpansionsgefaBes kann folgende Formel
verwendet werden:

V=2 x Vtot x (Pt min - Pt max)

wobei

Vtot= Gesamtvolumen des Kreises (in Liter)

Pt min/max = spezifisches Gewicht bei Mindest-/Hochsttemperatur, die
vom Wasser erreicht werden kann [kg/dma3].

Bezlglich der Werte des spezifischen Gewichts je nach vorliegender
Temperatur und Glykol-Prozentanteil ist die Tabelle einzusehen.

% Temperatur [°C]
Glykol | -10 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869

10% | 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 | 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% | 1.0330 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% | 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Achtung: Beim Einfiillen auf die Angaben zur Fiillung des
ExpansionsgefaBBes achten.

Wenn die Umgebungslufttemperatur am Kiihler weniger als -10

°C betragt, miissen Sie das AusdehnungsgefaB in eine geschiitzte
Umgebung in der Ndhe der Wasserriicklaufseite des Kiihlers
bringen. Sicherheitsventil und Entliiftungsventil miissen am Chiller
verbleiben.

3.4 Stromkreis

3.4.1 Kontrollen und Anschluss

A Vor jeder Arbeit an elektrischen Bauteilen unbedingt die Stromver-
sorgung unterbrechen.

Alle elektrischen Anschlisse miissen den Anforderungen der ein-
schlagigen lokalen Vorschriften des Installationsorts gentigen.
Vorabkontrollen

1)Die Werte fiir Spannung und Frequenz des Netzes missen den
Angaben auf dem Typenschild des Kaltwassersatzes entsprechen.
Die Versorgungsspannung darf auch nicht kurzfristig auBerhalb des
im Schaltplan aufgefuihrten Toleranzbereichs liegen, der, falls nicht
anders angegeben, +/- 10 % fur die Spannung und +/- 1 % fir die
Frequenz betrégt.

2) Die Spannung muss symmetrisch sein (d.h. Entsprechung unterei-
nander der effektiven Werte der Spannungen und der Phasenwinkel
zwischen aufeinanderfolgenden Phasen). Die zugelassene Abwei-
chung zwischen den Spannungswerten darf maximal 2 % betragen.

Anschluss

1) Die elektrische Versorgung der Kaltwassersatze wird mit einem
4-Leiter-Kabel, 3 Polig + Erde, ohne Neutralleiter, hergestellt.
Bezlglich des Kabel-Mindestquerschnitts siehe Abschnitt 7.3.

2) Das Kabel durch die Kabelschelle am rlickseitigen Paneel der
Einheit fihren und den Phasen- sowie den Neutralleiter an die
Klemmen des Haupttrennschalters (QS), die Erde dagegen an die
vorgesehene Erdungsklemme (PE) anschlieBen.

3) Sicherstellen, dass am Anfang des Versorgungskabels eine
Schutzvorrichtung gegen direkte Kontakte von mindestens IP2X oder
IPXXB eingerichtet wird.

4) An der elektrischen Versorgungsleitung des Kaltwassersatzes ist
ein Fehlerstrom-Leitungsschutzschalter von (RCCB - IDn = 0.3A) mit
der im entsprechenden Schaltplan angegebenen Stromfestigkeit zu
installieren, der Uber eine geeignete Trennschaltleistung bezlglich
des Kurzschlussstroms im Aufstellungsbereich der Einheit verfigt.
Der Nennstrom ,,In“ des Schutzschalters muss FLA entsprechen und
die Ausldsekennlinie muss vom Typ D sein.

5) Maximaler Netzimpedanzwert = 0.274 Ohm.

Nachfolgende Kontrollen

Sicherstellen, dass die Einheit und dazugehdrigen Steuereinrichtungen
geerdet werden und gegen Kurzschluss und/oder Uberlasten geschiitzt
sind.

A Sicherstellen, dass die Einheit und dazugehdrigen Steue(gin-
richtungen geerdet werden und gegen Kurzschluss und/oder Uberla-
sten geschitzt sind.

3.4.2 Allgemeiner Alarm

Alle Kaltwassersétze sind mit einer Alarm-Signalvorrichtung versehen
(siehe Schaltplan), die aus einem freien Wechselkontakt an der Klem-
menleiste besteht: Dies ermdglicht den Anschluss eines zentralisierten
externen Alarms, der akustisch, sichtbar oder in einer Logik eingefligt,
z.B. SPS, ausgefiihrt werden kann.

3.4.3 ON/OFF-Fernsteuerung

Alle Kaltwassersatze kdnnen Uber eine Fernsteuerung ein- und ausge-
schaltet werden.(siehe Abschnitt 7.3)

- Um das Remote-Rif zu aktivieren. n.16387

- Als FihrungsgréBe EIN/AUS Rif.n.8996

Hinweis: ,,Sup“ und ,,Re“ nicht zusammen aktivieren.

Flr den Anschluss des externen ON-OFF-Kontaktes siehe Schaltplan.
(siehe Abschnitt 7.7).

3.5 Wassergekiihlte Version (W)

Die Chiller in der Version mit wassergekiihltem Kondensator benétigen

einenWasserkreislauf, derKaltwasser zumKondensator leitet.

Der Chiller in Wasserversion ist mit einem Druckwachterventil am Ein-

lass des Kondensators ausgestattet, das die Aufgabe hat, denWasser-

durchfluss so zu regulieren, dass immer eine optimale Kondensierung
erzielt wird.
Vorabkontrollen

Erfolgt die Wasserversorgung des Kondensators in einem geschlosse-

nenKreislauf, missen alle fir den Hauptwasserkreis angegebenenVo-

rabkontrollen durchgefiihrt werden (Abschn. 3.3.1).

Anschluss

1) Der Kondenswasserkreis sollte mit Absperrventilen ausgestattet
werden, um die Maschine bei Wartungsarbeiten abschalten zu
kénnen.

2) Die Vor-/Rucklaufleitungen des Wassers an die entsprechenden
Verbindungsstutzen auf der Rickseite der Einheit anschlieBen.

3) FlieBt das Kondenswasser in einem offenen Kreislauf, ist es ratsam,
den Kreis mit einem Filter im Kondensatoreinlass auszustatten, um
die Gefahr der Verschmutzung der Oberflachen zu begrenzen.

4) Beim geschlossenen Kreislauf Uberprifen, ob er ordnungsgemani
mitWasser geflllt und entllftet ist.
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4  Steuerung
4.1 Bedienkonsole
Abb.1
F1 F2
, g
[ o S g
00 00,00 00 e |

QS Hauptnetzschalter.

Taste PFEIL NACH OBEN: driicken, um den Wert eines
ausgewahlten
editierbaren Parameters zu erhdhen.

Taste PFEIL NACH UNTEN: driicken, um den Wert eines
ausgewahlten
editierbaren Parameters zu senken.

ESC-Taste: Verlassen ohne Speichern;
Rickkehr in die vorherige Ebene;
GEDRUCKT FUR 5 s. ALARM-RESET.

@ Einstelltaste (SET): zum Verlassen und Speichern/Bestétigen des
Werts;

gehen Sie zur nachsten Ebene;

gehen Sie in das Einstell-Menu (SET);

GEDRUCKT FUR 5 s. KUHLER STARTEN.

A Alarm EIN (LED ein: rot)

H1 Alarme sind vorhanden.
Pumpe 1
HeiBgas-Magnetventil 1
HeiBgas-Magnetventil 2

- Pumpe 1

Frostschutz-Heizung

Motorgehause-Heizung

Intern. Widerstand/Heizung (Q.E).

WY, WY AW

4.2 So starten Sie den Kiihler
e SchlieBen Sie die Maschine an die Stromversorgung an; drehen Sie
dazu den Haupttrennschalter QS auf ON (EIN).

e Drlicken Sie die Taste “ ” zum Starten.
e Stellen Sie die gewilinschte Temperatur am Controller ein. (Abschn.
4.5.1)
Phasenmonitor
Sollte beim Einschalten der Alarm £ ~ '3 “ am Display erscheinen,
muss das Drehfeld der Zuleitung geandert werden.

4.2.1 Einstellungen bei der Inbetriebnahme

a) Temperatureinstellung. Naheres zu einer neuen Einstellung siehe
Abschnitt 4.5.

b) Regulierung der Pumpe Priifen Sie die Pumpe auf korrekten Betrieb
mit dem Druckmessgeréat (P1 und PO lesen) und prifen Sie die
Druckbegrenzungswerte (Pmax und Pmin), die auf der Pumpen-
Datenplakette angezeigt sind.

P1 = Druck bei EINGESCHALT. PUMPE (ON)
PO = Druck bei AUSGESCHALT. PUMPE (OFF)
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Beispiel 1.
Bedingungen:
geschlossener Stromkreis, Druck PO = 2 bar
Werte auf der Pumpen-Datenplakette: Pmin 1 bar/ Pmax 3
bar
Ventilauslass einstellen auf einen Druck von 3 bar < P1< 5 bar
- Beispiel 2.
Bedingungen:
offener Stromkreis, Druck PO = 0 bar
Werte auf der Pumpen-Datenplakette: Pmin 1 bar/ Pmax 3
bar
Ventilauslass einstellen auf einen Druck von 1 bar < P1 < 3 bar

c) Prifen Sie die Pumpe auf korrekten Betrieb &hnlich wie unter nor-
malen Betriebsbedingungen.

Prifen Sie auch, dass die Amperezahl der Pumpe innerhalb der
Grenzwerte auf der Datenplakette liegt.

d) Schalten Sie den Kihler aus und fahren Sie mit dem Aufflllen der
Hydraulikeinheit zu der ,,EINGESTELLTEN® (,SET*) Temperatur fort.

e) Prifen Sie, dass die Temperatur des ,behandelten“ Wasser nicht
unter 5 °C fallt und dass auch die Umgebungstemperatur, in welcher
der Hydraulikkreis betrieben wird, nicht unter 5 °C fallt. Sinkt die
Temperatur zu stark ab, geben Sie die entsprechende Menge Glykol
wie in Abschnitt 3.3.2 erlautert dazu

[ ACHTUNG!: Vor dem Einschalten der Kiltemaschinenpumpe
das (vom Kunden zu installierende) Wasserauslassventil schlieBen.
Das (vom Kunden zu installierende) Einlassventil immer geoffnet
lassen.

Beim Einschalten der Pumpe langsam das Wasserauslassventil der
Kaltemaschine 6ffnen und die Durchflussmenge wie unter Punkt
4.2.1 beschrieben regulieren.

4.3 So stoppen Sie den Kiihler

Wird der Betrieb des Kiihlers nicht mehr erforderlich, schalten Sie ihn

wie folgt ab: Driicken Sie die Taste ,SET“ (5 sec.).
Schalten Sie den Hauptschalter QS nicht aus, damit gewahrleistet ist,
dass alle Frostschutzvorrichtungen weiterhin mit Strom versorgt werden

4.4 Parametereinstellungen
Allgemeines
Es gibt zwei Schutzebenen flr Parameter:
a) Direkt (D): mit sofortigem Zugriff, Vom Benutzer veranderbar;
b) Passwort geschitzt (U): Passwort fir Zugriff erforderlich; Werksei-
tig eingestellte Parameter.(Nicht dndern).

4.4.1 Kiihlerparameter

PARAMETER CODE TYP STAN-
DARD

Einheit der Messung. C-F D OFF
Fernbedienung Ein / Aus Akti-
vierung £ D 0
(siehe Abschn. 4.4.1.1).
Adresse der Einheit CF30 D !
Baud rate coo u
(siehe Abschn 4.4.1.2) R D 7
Protokoll modbus CF3c D !
Alarmrelais-Management -y D n
(sieche Abschn. 4.4.1.3) R
Aufsicht Ein / Aus Aktivierung Sue D OFF
Wiederherstellen der Stan- - Y=
dardparameter dE D HE

optionalerparameter
4.4.1.1 Fernbedienung Ein/Aus-Modus

o Fernbedienung Ein/Aus deaktiviert

Fernbedienung Ein/Aus aktiviert mit lokalem Ein/Aus.

. Wenn der Strom ausféllt oder der Hauptschalter ausgeschal-
tet ist, muss der Kihler nach der Ruckkehr der Stromversor-
gung lokal neu gestartet werden.

c Nur Fernbedienung Ein/Aus, lokale Ein/Aus deaktiviert

4.4.1.2 Baud rate (optionaler)
{ | 2400 3 9600 38400 !
¢ | 4800 Y 19200 57600

Hinweis: Wenn Sie die Baudrate dndern, muss der Chiller aus- und
wieder eingeschaltet werden.

4.41.3 Alarmrelais-Management

115200

(N}

iy}

Relais normalerweise deaktiviert, wird durch einen Alarm
aktiviert.

, | Relais normalerweise aktiviert (auch bei ausgeschalteter
Steuerung (OFF)), wird durch einen Alarm deaktiviert.

]
o




445 Temperaturregelungs-Differential dynamische
parameter
PARAMETER CODE TYP STANDARD
Parameter Erd u OFF
Differential dEHA U 5
Einstellminimum wasser dih U 10
Einstellmaximum wasser dhiA U c5

Relais normalerweise aktiviert (nur bei eingeschalteter Steue- Anderungsparameter
c | rung (ON), wird durch einen Alarm oder bei ausgeschalteter 4.46 Parameter (5FE /d! Fl /dEF)
Steuerung deaktiviert. Fig.2
4.4.2 Temperaturregelung
PARAMETER CODE TYP |STANDARD %
Temperaturregelung, Einstellpunkt SEE D --
! FA-
'I"facm'g?rjtgrnrfgelung, Einstellpunkt CEE D on
Temperaturregelungs-Differential %
(Nicht mit Code sichtbar “ £ P = dl Fl D 4.0
n_ o
(XN}
Y
4.4.3 Kompressorparameter ‘ ] }i+ cE- H CaE }_,‘ =Ty, H -0c ‘
PARAMETER CODE TYP STANDARD %
Mindest-Einschaltzeit (On). dRs c % %
Mindestzeit zvyischen zwei 4E5 F 5 % Y  /
Kompressor-Einschaltungen. Ha ! ‘ -9 ‘
Kompressor-Stundenzahler 1 CHH D o % v
4.4.4 B1, B2, B3 Sensorparameter % LK LiHe
PARAMETER CODE TYP |STANDARD %
Temperaturalarm - zu hoch (wa- o ,-, A
sser) HA D & St ol g, F
Temperaturalarm - zu niedrig o r,
(wasser) LA v e
Temperaturalarm - zu hoch 3 cn
(Abscheider) HAc U ou ‘ EFE':S’HEFE’/H- .’_'Fi’c"—ﬁ - k-ﬁ dEF‘
Temperaturalarm - zu niedrig o % %
(Abscheider) LA v 3 %
Temperaturalarm - zu hoch Ha3 U a0 4.4.7 Temperatureinstellung (siehe Abb.1/2)
(Umgebungs) 1. Schalten Sie den Hauptschalter (QS) auf “ON” und warten Sie auf
- iedri - die Anzeige “0F F 7.
;I'Smp:lr)autgra:)arm zu niedrig (a3 U 20 ge "u @
9 9 2. Dricken Sie die Tasten “ " “@” gleichzeitig, um in Parameter

“D” zu gelangen.
P
3. Wihlen Sie Parameter “F £ - "mit den Tasten “”und “” und
driicken Sie die Taste “ ” fur die Eingabe.
. ) - ) A ~
4. Wahlen Sie Parameter “t £ - "mit den Tasten “ ”und “ ” und
driicken Sie die Taste “ " fur die Eingabe.
) - . A >
5. Wahlen Sie Parameter “5 £ £ "mit den Tasten “ ”und “ ” und
driicken Sie die Taste “ ” fur die Eingabe.
. P
6. Andern Sie den Wert mit den Tasten “”und “” und driicken

Sie die Taste “ ” zum Bestétigen und zum Verlassen.

7. Driicken Sie die Taste @ drei Mal zum Verlassen.

4.4.8 Differentialeinstellung (siehe Abb.1/2)
1. Drehen Sie den Hauptschalter (QS) auf “ON” und warten Sie auf die
Anzeige “0FF” .
2.Driicken Sie die Tasten “@” “@” gleichzeitig, um in Parameter
“D” zu gelangen
A
3.Wihlen Sie Parameter “F A - "mit den Tasten “”und “” und
driicken Sie die Taste ” fur die Eingabe.
A
4. Wahlen Sie Parameter “t £ - "mit den Tasten “S8#ynd “” und
driicken Sie die Taste “ ” fur die Eingabe.
A >
5. Wahlen Sie Parameter “d! F! "mit den Tasten “ "und “@®” ynd
drlicken Sie die Taste “ ” fUr die Eingabe.
" A ~
6. Andern Sie den Wert mit den Tasten “ “und “ ” und driicken
Sie die Taste “ ” zum Bestétigen und zum Verlassen.

7. Driicken Sie die Taste “ ” drei Mal zum Verlassen.

4.4.9 Standardparameter (sieche Abb.1/2)
1. Drehen Sie den Hauptschalter (QS) auf “ON” und warten Sie auf die
Anzeige “0FF” .
2.Driicken Sie die Tasten “@” “@” gleichzeitig, um in Parameter
“D” zu gelangen
3.Wahlen Sie Parameter “F A - "mit den Tasten “”und “” und
driicken Sie die Taste “ ” fur die Eingabe.
A >
4. Wahlen Sie Parameter “F _ n f ”mit den Tasten “ "und “@®” ynd
driicken Sie die Taste “

) - . A >
5. Wahlen Sie Parameter “d £ F ”mit den Tasten © ”und “ ” und

” fur die Eingabe.

drlicken Sie die Taste “

" fur die Eingabe.
--
6. Andern Sie den Wert von “0 F £ ” auf “0~ ” mit den Tasten “ ”und

s

~ -
“ ” und drlicken Sie die Taste “
Verlassen.

zum Bestétigen und zum

esc
7. Driicken Sie die Taste “.” drei Mal zum Verlassen.

4.5 Einstellung von Uhrzeit/Datum
(siehe Abb. 1/3).

A
1. Driicken Sie die Tasten gleichzeitig, um in das Menu
“F - E £ zu gelangen.

t
2. Dricken Sie die Tasten “ S g gleichzeitig, um in das Men( “A, ” zu
gelangen.

3. Driicken Sie die Tasten “” gleichzeitig, um in das Menii “C L ” zu
gelangen.
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4.6 Anzeige Temperatursonde B1, B2 meters.
4. Drlicken Sie die Taste @ um in den Parameter “HL - iche Abb f.g 1/3 P ’
(Stunde) zu gelangen. S':se -fig-1/3) 6. Driicken Sie die Taste “"%®” zym Verlassen.
ig.
5. Driicken Sie die Taste “&# ” bis der Parameter “H 1 - ” (Stunde) 4.71  Alarme fir Analog- /Digitaleingénge
blinkt. FEHLER- BESCHREIBUNG MASSNAHME |RUCKSETZEN
6. Wahlen Sie den blinkenden Parameter “H 0L - ” (Stundeé/”dﬁ'c‘: £ f CODE
(Datum)/”4 £ A~ ” mit der Taste “" und driicken Sie “ ” fir die 125 3 EFD Sensor B1 ausgefallen oder Alarm A
25 b U h
Eingabe. gebrochen
. A Sensor B2 ausgefallen oder
7. Andern Sie den blinkenden Wert mit den Tasten “” und “” b % 3 Erdd gebrochen 9 Alarm A
sec.
(auf und ab) und driicken Sie die Taste “S#” zyr Bestatigung. SVU £-03 zggfgéh?e?\ ausgefallen oder Alarm A
8. Driicken Sie die Taste “ ” um in das Menl “F - £ £ ” zuriick zu ' =
gelangen TEE 1. Schalten Sie den Hauptschalter (QS) auf “ON” und warten Sie auf £~ 04 [ Hoher Druck Alarm M
o die Anzeige “0F F”. £~ 05 | Niedriger Druck Alarm M
i.blzrlgcken Sie die Tasten zum Verlassen. 2. Driicken Sie die Taste B zum Starten. £~05 | Pumpe-Warmeabschaltung Alarm M
’ 3. Das Display zeigt die Temperatur der Sonde B1. £-~07 | Niedriger Wasserstand Alarm M
4. Wi ia mi D | . - Hochdruck-Messgeber
. Wéhlen Sie mit den Tasten und den Sensor (B2); E-D8 9 Alarm A
3 Sekunden warten zur Anzeige des Temperaturwerts. ausgefallen oder gebrochen
drt |—>| FrEE |—>| A, |—>| oy Sensor B4 ausgefallen oder
l‘ ‘: ‘ - - l 5. Driicken Sie die Taste “S8®” zym Verlassen. Er il gebrochen Warnung M
% ﬁ" 4.7 Alarm-Management £~ I | Kompressorwarme Alarm M
TR (siehe Abb fig.1/4) &~ 4 | Hochtemperatursensor B1 Alarm A
V4 % Fig.4 £+ !5 | Niedertemperatursensor B1 Alarm A
ﬁ 3 Sek. % £+ !5 | Hochtemperatursensor B2 Alarm A
E@ ALARM l £~ 17 | Niedertemperatursensor B2 Alarm A
A f f <= £+ 18 | Hochtemperatursensor B3 Alarm A
[esc] R e . 'H',—‘.V.T . “agg £~ !9 | Niedertemperatursensor B3 Alarm A
' D AR s OAEE e u e £-20 | Frostschutz Alarm A
- Zu viele Kompressor-
18.20 Erol
5.2 ﬁ ﬁ f % =% " | Betriebsstunden Warnung A
Y. o e AN v £~23 | Phaseniiberwachung Alarm M
o J0 15 . . I_IAJI.I- . e U715 . P i
...... \¢ / e ’ oL > ] % ‘ £-24 élé;gtesle Betriebsstunden des Warnung A
< % l% % £r 25 | Kommunikationserweiterung Alarm A
£~25 | Controller-Speicher Warnung A

A Der Speicher von “Uhrzeit/Datum” hat eine maximale Dauer
von drei Tagen, d.h. bleibt das Steuermodul lénger als drei Tage
ohne Stromversorgung, dann sind die internen Einstellungen fiir
Stunde/Monat/Jahr verloren.

Stellen Sie die Uhrzeit beim ersten Starten der Maschine ein und
immer dann, wenn es notig ist.

1. Driicken Sie die Taste @ zum Starten.

2. A Alarm EIN (LED ein: rot)

3. Driicken Sie die Taste “ ” um in das MenU zu gelangen, und

N ~ ~
wahlen Sie mit den Tasten “und “ ” den Parameter “ AL ”.
4. Dricken Sie die Taste “ ” zur Anzeige des Alarmparameters.

5. Driicken Sie die Taste “ ~ 2 zur Anzeige des nachste Alarmpara-

A Driicken Sie die Taste “@” zum Riickstellung der Alarme



4.8 Alarm-/Warnprotokoll

HySt Hyst [ >
[1348] | 28 |

Menii | Code BESCHREIBUNG
HySP | Alarmnummer
HySC | Siehe Alarmcode
HySd Siehe.Tag und Mopat des Alarms.
(soweit die Uhroption vorhanden ist)
ALHi HySt Siehe_Stqnde und _Minuten des Al_arms
(soweit die Uhroption vorhanden ist)
HyS1 | b1 Temperatur zur Zeit des Alarms
HyS2 | b2 Temperatur zur Zeit des Alarms
HyS3 | SET Betriebszustand zur Zeit des Alarms

Driicken Sie die Taste @ um das MenU aufzurufen, und wéhlen Sie

2 AN )

; p P~ B « "
mit den Tasten und den Parameter “ AL H, ”.

Drlicken Sie die Taste “

P A B

” um das Meni aufzurufen, und wéahlen Sie

. ~
mit den Tasten und “ ” den Parameter “HySp”.

Driicken Sie die Taste “ ” um das MenU aufzurufen, wahlen Sie

. A ~ .
mit den Tasten “ ”und “ ” die Alarmnummer (0,1,2......39) und

bestéatigen Sie mit “ " (die Zahl O ist der zuletzt aufgetretenen Alarm)

“HySP” wird wieder eingeblendet, driicken Sie “ ”, um das Datum
des Alarms anzuzeigen: “HySC”-Code (z.B.:HP), “HySd” Datum (Tag,
Monat), “HySt” Stunde (Stunde, Minuten), “HyS1” “HyS2” “HyS3”
Sensor b1, b2 und Anzeige, wann der Alarm aufgetreten ist.

Driicken Sie zum Verlassen “@".

4.9 Automatischer Neustart

Nach einem Stromausfall tbernimmt der Kihler den Ein- oder Aus-
Status, der im Augenblick des Stromausfallbeginns aktuell war.

5 Wartung

a) Die Maschine ist fur Dauerbetrieb konzipiert und gebaut; die Le-
bensdauer der einzelnen Komponenten héngt jedoch direkt von der
ausgefuhrten Wartung ab.

b) @ Im Falle einer Kundendienst- oder Ersatzteilanforderung den
Maschinentyp (Modell und Seriennummer) feststellen, der aus dem
auf der AuBenseite des Gerates angebrachten Typenschild ersichtlich
ist. (www.polewr.com.)

c) Die Kreislaufe, die 5t < xx < 50t CO, enthalten, sind mindestens
einmal jahrlich auf Kaltemittelverluste zu kontrollieren.

Die Kreislaufe, die 50t < xx < 500t CO, enthalten, sind mindestens
einmal halbjahrlich auf Kaltemittelverluste zu kontrollieren ((EU) Nr.
517/2014, Art. 6).

d) Fur Maschinen, die 5t CO, oder mehr enthalten, muss der Bediener
ein Verzeichnis anlegen, in dem die Menge und der Typ des verwen-
deten Kaltemittels, die eventuell aufgefillte Menge und die bei der
Wartung, bei Reparaturen und Entsorgung aufgefangenen Mengen
eingetragen werden ((EU) Nr. 517/2014 Art. 6). Ein Beispiel eines sol-
chen Verzeichnisses kann von der Internetseite: www.polewr.com.
heruntergeladen werden.

5.1 Allgemeine Hinweise

A Vor jedem Wartungseingriff muss kontrolliert werden, dass das
Gerat nicht mehr gespeist wird.

[¥ Stets Original-Ersatzteile des Herstellers verwenden; anderen-
falls Gbernimmt der Hersteller keinerlei Haftung bei Fehlbetrieben der
Einheit.

[ Bei Verlust von Kaltemittel sind ausschlieBlich zertifizierte Kélte-
techniker zu kontaktieren.

[’ Das Schrader-Ventil ist nur im Fall eines von der Norm abweichen-
den Betriebs der Einheit einzusetzen; anderenfalls werden Schaden
infolge unkorrekter Kaltemittelbeflllung nicht von der Garantie abge-
deckt.

5.2 Vorbeugende Wartung

Fir eine stets optimale Effizienz und Zuverlassigkeit des Chiller werden
empfohlen:

a) @ alle Monat - Reinigung der Rippen des Kondensators (Biogas
Version)

b)__@ alle 6 Monate - Reinigung der Rippen des Kondensators und
Uberprifung der Stromaufnahme der Verdichter , die innerhalb der
Typenschildwerte liegen muissen;

c) @ Sets fiir Wartung
Folgendes ist lieferbar (siehe Abschnitt 7.5):
e Set fiir Wartung;
e Service-Set;
¢ diverse Ersatzteile.

5.3 Kaltemittel

@ Kaltemittelbefillung: Eventuelle Schaden infolge unkorrekter
Kaltemittelbefillung durch nicht autorisierte Personen werden nicht von
der Garantie abgedeckt..

[ Das Gerét enthalt vom Kyoto-Protokoll erfasste fluorierte
Treibhausgase.

Das Kaltemittel R407C ist unter Temperatur- und Druck-Standardbe-
dingungen ein farbloses Gas mit Zugehdrigkeit zur SAFETY GROUP A1
- EN378 (Flussigstoffgruppe 2 gemaB Druckgerate-Richtlinie 2014/68/
EU);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A Bei Austritt von Kaltemittel sind die betroffenen Raumlichkeiten zu
IUften.

5.4 Entsorgung

Kéltemittel und Schmierdl, die im Kéltekreis enthalten sind, missen
nach den einschlagigen Umweltschutznormen des jeweiligen Installa-
tionsorts aufgefangen und entsorgt werden.

Das Auffangen des Kaltemittels erfolgt vor der endgultigen Verschrot-
tung des Geréts ((EU) Nr. 517/2014, Art. 8).

Oy Recycling
4\
& & Entsorgung
Struktur Stahl/Expoxydharze/Polyester
Tank Aluminium/Kupfer/Stahl

Rohre/Sammelleitungen
Isoliermaterial Rohre

Kupfer/Aluminium/Kohlenstoffstahl
Nitril-Gummi (NBR)

Verdichter Stahl/Kupfer/Aluminium/Ol
Kondensator Stahl/Kupfer/Aluminium
Pumpe Stahl/ Gusseisen/Messing
Ventilator Aluminium

Kaltemittel R407C (HFC)

Ventile Messing/Kupfer
Stromkabel Kupfer/PVC

Geréte, die elektrische Komponenten en-
thalten, mussen gemaB den o&rtlichen und
aktuellen Gesetzen getrennt mit Elektro- und
Elektronikschrott entsorgt werden.
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6  Stoérungssuche

TEMPERATUR DES
WASSERS AM AUSLAUF
LIEGT UBER DEM EINGESTELL-
TENWERT.

VERDICHTER STOPPT INFOLGE
ANSPRECHEN DES HD-SI-
CHERHEITSDRUCKSCHALTERS

URSACHE

VERDICHTER STOPPT INFOL-
GE ANSPRECHEN DES ND-SI-
CHERHEITSDRUCKSCHALTERS.

NEIN

SAUGSEITE

VEREIST

DES VERDICHTERS,
FLUSSIGKEITSLEITUNG

VERDICHTER
ARBEITET LANGER UND
GERAUSCHVOLL

NEIN DRUCKSCHALTER NEIN NEIN THERMOSTATI-
WASSER-VOLUMENSTROM ZU DEFEKT ODER KUHLMITTELFIL- WASSER-VOLU- TTISH'CESE"SSEAE'L SCHES VENTIL KOMPONENTEN
HOCH, WARMELAST HOCH. UNKORREKT TER VERSTOPFT MENSTROM UNZU- \EER UNKORREKT VERDICHTER
EINGESTELLT REICHEND. EINGESTELLT ABGENUTZT
JA JA
JA JA
NEIN
NEIN
VOLUMEN-
VOLUMENSTROM . STROM DER ZU ERDICHTER RE-

DER ZU KUHLENDEN DRUCKWACHTER KUHLENDEN PARIEREN ODER
FLUSSIGKEIT ERSETZEN FLUSSIGKEIT ERSETZEN
REDUZIEREN ERHOHEN.

y NEIN NEIN El NEIN ]
RIPPEN DES OBERFLACHE VERLUSTE IM KREIS KUHLMITTELFILTER
B VENTILATOR DREHT '
UMGE?SSC:'SC;FCEQ/IPERA — KONDENSATORS ——3| DES KONDENSATORS — ENTGEGENGESETZT ANLAGE NICHT < VERSTOPFT
: VERSCHMUTZT BEDECKT BEFULLT.
JA JA JA
UMGEBUNGSTEMPE- RIPPEN DES BEDECKUNG AN LECKSTELLEN
RATUR UNTER DEN AN- KONDENSATORS FRONTOBERFLACHE PHASEN SUCHEN, BESEITIGEN FILTER
GEGEBENEN GRENZWERT DES KONDENSATORS UMKEHREN. UND KREIS ERSETZEN

FUHREN.

REINIGEN

ENTFERNEN

BEFULLEN.
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1 Sécurité

1.1 Importance de la notice
e La notice doit étre conservée pendant toute la durée de vie de la
machine.
e Lire la notice avant toute opération ou intervention.
e La notice est sujette a modifications : pour une information actua-
lisée, consulter la version a bord de la machine.

1.2 Signaux d’avertissement

Instructions pour éviter de faire courir des risques aux
personnes.

A

Instructions a suivre pour éviter de faire subir des dégats a
I’appareil.

La présence d’un professionnel qualifié et agréé est exigée.

Sont présents des symboles dont la signification est donnée
= au paragraphe 7.

1.3 Consignes de sécurité

A Chaque unité est munie d’un sectionneur électrique pour permet-
tre toute intervention en conditions de sécurité. Toujours actionner ce
dispositif pour éliminer les risques pendant les opérations d’entretien.

A La notice s’adresse a 'utilisateur final uniquement pour les
opérations pouvant étre effectuées panneaux fermés ; par contre,
les opérations de installation/la mise en service/entretien o qui
nécessitent 'ouverture avec des outils doivent étre confiées a un
professionnel expert et qualifié.

A Ne pas dépasser les limites définies par le projet, qui sont indi-
quées sur la plague des caractéristiques.

A [Z E Il incombe & I'utilisateur d’éviter des charges différentes de
la pression statique interne. En cas de risque d’activité sismique, I'unité
doit étre convenablement protégée.

N’utiliser I'unité que pour un usage professionnel et pour la destination
prévue par le constructeur.

A Il incombe a I'utilisateur d’analyser tous les aspects de I'appli-
cation pour laquelle I'unité est installée, de suivre toutes les consi-
gnes industrielles de sécurité appliquables et toutes les prescriptions
inhérentes au produit contenues dans le manuel d’utilisation et dans
tout autre documentation réalisée et fournie avec I'unité.

La modification ou I'adaptation ou le remplacement d’'un composant
quelconque par une personne non autorisée et/ou I'usage impropre de
I'unité dégagent le constructeur de toute responsabilité et comportent
I’annulation de la garantie.

Le constructeur ne saurait étre tenu pour responsable pour tous les
dommages matériels aux choses ou a I'unité et pour tous les domma-
ges physiques aux personnes dérivant d’une négligence des opéra-
teurs, du non-respect de toutes les instructions de la présente notice,

de I'inapplication des normes en vigueur concernant la sécurité de
Iinstallation.

La responsabilité du constructeur est dégagée pour tous les domma-
ges ou dégats éventuels pouvant résulter de manipulations malveillan-
tes et/ou de modifications de I'emballage.

L'utilisateur doit s’assurer que les conditions fournies pour la sélec-
tion de I'unité ou de ses composants et/ou options sont parfaitement
conformes pour une utilisation correcte de cette méme unité ou de ses
composants.

[©= ATTENTION: Le fabricant se réserve le droit de modifier sans
aucun préavis les informations contenues dans ce manuel. Afin de
disposer d’informations complétes et actualisées, il est recom-
mandé a l'utilisateur de consulter le manuel présent a bord de
Punité.

1.4 Risques résiduels

Linstallation, la mise en marche, 'arrét et I’entretien de la machine
doivent étre effectués conformément aux dispositions prévues par la
documentation technique du produit et, quoiqu’il en soit, de maniere a
ne créer aucune situation de risque.

Les risques n’ayant pu étre éliminés en phase de conception sont
indiqués dans le tableau suivant.

partie risque modalité précautions
concernée résiduel
b,a’tterle petites contact éviter tout contact,
d’échange coupures porter des gants de
thermique protection
grille |ésions introduction n’introduire aucune
ventilateur et d’objets pointus a sorte d’objets dans la
ventilateur travers la grille lors grille des ventilateurs et
du fonctionnement ne poser aucun objet
du ventilateur sur les grilles
partie interne | bralures contact éviter tout contact,
de 'unité : porter des gants de
compresseur protection
et tuyau de
refoulement
partie interne | intoxica- défaut d’isola- protection électrique
de 'unité tions, élec- tion des cables appropriée de la ligne
: parties trocution, d’alimentation en d’alimentation ; faire
métalliques brdlures amont du tableau trés attention lors de la
et cables graves électrique de 'unité, | connexion a la terre des
électriques parties métalliques parties métalliques
sous tension
partie externe | intoxi- incendie d( a un section des cables et
de 'unité : cations, court-circuit ou une | systéme de protection
zone bralures surchauffe de la de la ligne d’alimen-
environnante | graves ligne d’alimentation | tation électrique
de I'unité en amont du tableau | conformes aux normes
électrique de I'unité | en vigueur
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2 Introduction

Les moteurs du compresseur, de la pompe et du ventilateur sont pro-
tégés contre d’éventuelles surchauffes.

2.1 Transport

L’unité emballée doit rester :
a) en position verticale ;

b) a I’'abri des intempéries ;
c) a I’abri des chocs.

2.2 Manutention
Utiliser un chariot élév,ateur d’une capacité suffisante a soulever le
poids de la machine. Eviter tous chocs pendant la manutention.

2.3 Inspection ou visite

a) Toutes les unités sont assemblées, cablées, chargées de réfrigérant
et d’huile et testées en usine ;

b) apres réception de la machine, I’examiner soigneusement pour
vérifier son état : recourir contre le transporteur pour les dommages
éventuellement survenus au cours du transport ;

c) déballer I'unité le plus prés possible de son lieu d’implantation.

2.4 Stockage

a) Conserver I'unité dans son emballage en un lieu propre et a I'abri de
I’humidité et des intempéries.

b) ne pas superposer les unités;

c) suivre les instructions sur I’emballage.

3 Installation

= Pour une installation optimale, suivre scrupuleusement les indica-
tions des paragraphes 7.2, 7.3 et 7.7.

A Le produit installé doit étre convenablement protégé contre les
risques d’incendie (réf. EN378-3).

A Il est recommandé d’équiper tous les refroidisseurs de
systémes de pré-filtrage a proximité de I’entrée d’eau des refroi-
disseurs.

A\ Liquides a refroidir

Les liquides a refroidir doivent étre compatibles avec les matériaux
utilisés.

Exemples de liquides utilisés: de I'’eau ou des mélanges d’eau et de
glycole éthyléne ou propyléne.

Les liquides a refroidir ne doivent pas étre inflammables.

Si les liquides a refroidir contiennent des substances dangereuses
(glycol de la série éthylénique/propylénique, par exemple), toute fuite
éventuelle doit étre recueillie dans un récipient approprié, car poten-
tiellement nuisible a I’environnement. En cas de vidange du circuit
hydraulique, respecter la loi antipollution qui interdit le rejet des huiles
usagées a |’égout ou dans la nature.

3.1 Espace de travail
Prévoir un espace de dégagement de 1,5 m autour de I'unité.

Laisser au moins 2 metres d’espace au-dessus de la centrale sur les
modeéles a expulsion verticale de I’air de condensation.

3.2 Versions

Version a air

Ventilateurs axiaux (A)

Ne pas créer des situations de recyclage de I'air de refroidissement. Ne
pas obstruer les grilles de ventilation.

Pour les versions avec ventilateurs axiaux, il est déconseillé de canali-
ser I’air épuisé.

Version a eau (W)

Si ’eau au condenseur est en circuit ouvert, installer le filtre a crépine
sur I'arrivée d’eau de condensation.

Pour des eauxde refroidissement spéciales (déionisée, déminéralisée,
distillée) les matériaux standard prévus pour le condenseur pourraient
ne pas étre appropriés.Dans ce cas, veuillez contacter le constructeur.

3.3 Circuit hydraulique

3.3.1 Controles et raccordement

[~ Avant de raccorder le refroidisseur et de remplir le circuit, s’assu-
rer que les tuyaux sont propres. Dans le cas contraire, laver soigneuse-
ment.

= Si le circuit hydraulique est de type fermé, sous pression il est
conseillé d’installer une soupape de sécurité calibrée a: 6 bar.

= Il est conseillé de toujours installer des filtres grillagés sur les
tuyauteries d’entrée et de sortie de I'eau.

= Si le circuit hydraulique est intercepté par des soupapes automati-
ques, protéger la pompe avec des systemes contre les coups de bélier.

= Sile circuit est vidé pour inutilisation prolongée, ajouter du fluide

lubrifiant sur le rotor de la pompe pour éviter le blocage au démarrage

suivant. En cas de blocage du rotor débloquer manuellement.

Déposer le couvercle arriére de la pompe et tourner délicatement

le ventilateur en plastique. Si I'arbre est encore bloqué, déposer le

ventilateur et actionner directement I'arbre. Une fois le rotor débloqué,

remettre en place le ventilateur et le couvercle.

Contréles préliminaires

1) Contréler que les éventuels robinets d’arrét du circuit hydraulique
sont ouverts.

2) Si le circuit hydraulique est de type fermé, contréler que la capacité
du vase d’expansion installé est adéquate. Voir paragraphe 3.3.3.

Raccordement
1) Raccorder le réfrigérateur d’eau aux tuyaux d’arrivée et de sortie, en
utilisant les raccords positionnés dans la partie postérieure de I'unité.
Il est conseillé d’utiliser des joints flexibles pour éliminer la rigidité du
systeme.
2) Remplir le circuit hydraulique en utilisant le raccord de charge spéci-

fique positionné a 'arriere (2 = ) du refroidisseur .

3) Le réservoir est doté d’une soupape de décharge a actionner ma-
nuellement lors du remplissage. A ce propos, si le circuit hydraulique
présente des points a une hauteur supérieure, installer une soupape
d’évent a ces endroits.

4) Il est conseillé de doter les tuyauteries d’entrée et de sortie d’'un
robinet, de maniere a pouvoir exclure la machine du circuit en cas
d’entretien nécessaire.

5) Si le refroidisseur fonctionne avec la cuve ouverte, la pompe doit
étre installée en aspiration a la cuve et en refoulement au refroidis-
seur.

A Attention (modéles 020-060): la machine est équipée d’un
dispositif de protection automatique pour le réservoir.

Si I’entrée d’eau est fermée par inadvertance lorsque la pompe
fonctionne et que la sortie d’eau est ouverte, de I’air pénétrera
dans le réservoir avec l'intervention probable du capteur de niveau.
Il sera nécessaire de purger le circuit hydraulique pour éliminer
Iair.

Contréles successifs

1) Contréler que tout I'air a bien été évacué du réservoir et du circuit et
que ces derniers sont pleins d’eau.

2) Le circuit hydraulique doit étre toujours rempli. Pour ce faire, il est
possible de contréler et de remettre a niveau périodiquement ou bien
de doter l'installation d’un kit de remplissage automatique.

Caractéristiques de I'eau
Si la fourniture ne le prévoit pas, monter une crépine sur I’entrée de
I’'eau.

= M Caractéristiques de 'eau:

Température >50°F (10°C) CL- <50 ppm
AT IN/OUT 5-15°C CaCO, | 70-150 ppm
Max % glycole 50 o, <0.1 ppm

. 43.5-145 PSlg
Pression (3-10 barg) Fe <0.2 ppm
PH 7.5-9 NO, <2 ppm
IConductivité électrique 10-500 uS/cm | [HCO,- | 70-300 ppm
Indice de
Isaturation de Langelier 0-1 H,S <0.05 ppm
SO, <50 ppm co, <5 ppm
NH, <1 ppm Al <0.2 ppm

Pour des eaux spéciales (déionisée, déminéralisée, distillée) les
matériaux standard prévus pour le réfrigérateur d’eau pourraient ne pas



étre appropriés. Dans ce cas, veuillez contacter le constructeur.

3.3.2 Eau et glycol éthylénique
Si I'unité est installée en plein air ou, quoiqu’il en soit, dans un endroit
fermé non chauffé, il se peut qu’au cours de ses périodes d’inactivité,
correspondant aux moments les plus froids de I’année, I'eau du circuit
gele.
Pour éviter ce danger, il est possible :
a) de doter le refroidisseur de protections antigel adéquates fournies
en option par le constructeur ;
b) de vidanger I'installation au moyen de la soupape de décharge en
cas d’arréts prolongés ;
c) d’ajouter une quantité adéquate d’antigel a I’eau de circulation (voir
tableau).
La température de I’eau en sortie atteint parfois un niveau tel qu’il faut
mélanger cette derniere, selon les pourcentages indiqués ci-apres, a du
glycol éthylénique afin d’éviter toute formation de glace.

Température de Glycol éthylénique Température am-
I’eau en sortie [°C] (% vol.) biante
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15
-10 40 -20

3.3.3 Vase d’expansion

Pour éviter que les augmentations ou les diminutions de volume du flu-
ide, dues a une variation sensible de sa température, n’endommagent
la machine ou le circuit, il est conseillé d’installer un vase d’expansion
d’une capacité adéquate.

Le vase d’expansion doit étre installé en aspiration sur la pompe sur le
raccord postérieur du réservoir.

Pour calculer le volume minimal du vase d’expansion a appliquer a un
circuit fermé, il est possible d’utiliser la formule suivante :

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

ou

Vtot= vol. total du circuit (en litres)

P t min/max= poids spécifique a la température minimale/maximale
que I'eau peut atteindre [kg/dm3].

Les valeurs de poids spécifique en fonction de la température et du
pourcentage de glycol sont indiquées dans le tableau suivant:

% Température [°C]
glycol I 40 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0830 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110

|30% |1.0483 |1.o450 |1.0414 |1.0374 |1.0330 |1.0282 |1.0230 |

A Attention : pendant le remplissage, se référer aux données de
chargement pour le vase d’expansion.

Si la température de I’'air ambiant au niveau du refroidisseur est
inférieure a -10 °C, vous devez déplacer le vase d’expansion vers
une enceinte protégée du coté retour d’eau du refroidisseur. La
soupape de sécurité et la soupape de purge doivent rester sur le
refroidisseur.

3.4 Circuit électrique

3.4.1 Controles et branchements

A Avant d’effectuer toute opération sur des parties électriques,
s’assurer qu’elles ne sont pas sous tension.

Tous les branchements électriques doivent étre conformes aux pre-
scriptions locales du lieu d’installation.

Contréles initiaux

1) La tension et la fréquence de réseau doivent correspondre aux va-
leurs estampillées sur la plaquette des données du refroidisseur. La
tension d’alimentation ne doit pas, ne serait-ce que pour de courts
instants, dépasser les limites de tolérance indiquées sur le schéma
électrique qui, sous réserve d’indications différentes, équivalent a +/-
10% pour la tension et a +/- 1% pour la fréquence.

2) La tension doit étre symétrique (valeurs efficaces des tensions et
des angles de phase entre phases consécutives égales). Le déséqui-
libre maximal admis entre les tensions est de 2%.

Raccordement

1) L’alimentation électrique des refroidisseurs est effectuée au moyen
d’un cable a 4 fils, 3 pbles + terre, sans neutre. Pour la section mini-
male du cable, voir paragraphe 7.3.

2) Passer le cable a travers le serre-cable situé sur le panneau po-
stérieur de la machine et connecter la phase et le neutre aux bornes
du sectionneur général (QS), la terre doit étre connectée a la borne
de terre prévue a cet effet (PE).

3) Assurer au commencement du cable d’alimentation une protection
contre les contacts directs équivalant a au moins IP2Xo IPXXB.

4) Installer, sur la ligne d’alimentation électrique du refroidisseur, un
interrupteur automatique avec différentiel (RCCB - IDn = 0.3A), de
la portée maximale indiquée sur le schéma électrique de référence,
avec un pouvoir d’interruption approprié au courant de court-circuit
existant dans la zone d’installation de la machine.

Le courant nominal «In» de ce disjoncteur magnéto-thermique doit
étre égal a FLA et la courbe de déclenchement de type D.

5) Valeur maximum de I'impédance du réseau = 0.274 ohm.

Contréles successifs

S’assurer que la machine et les équipements auxiliaires sont bien mis

a la terre et qu’ils sont protégés contre les courts-circuits et/ou les

surcharges.

A Aprés avoir branché 'unité et fermé l'interrupteur général en
amont (mettant ainsi la machine sous tension), le voltage atteint dans le
circuit électrique des valeurs dangereuses. Faire trés attention !

3.4.2 Alarme générale

Tous les refroidisseurs sont dotés d’un dispositif de signalisation d’alar-
me de la machine (voir le schéma électrique), composé d’un contact li-
bre inverseur indiqué sur la boite a bornes, ce qui permet de connecter
une alarme centralisée externe, sonore, visuelle ou introduite dans des

logiques, PLC par exemple.

3.4.3 ON/OFF a distance

Tous les refroidisseurs peuvent étre dotés d’une commande de mise en
marche et d’arrét a distance (voir paragraphe 7.3).

- Pour activer le rif a distance. n.16387

- Comme variable de référence ON/OFF rif.n.8996

Remarque : n’activez pas ensemble « Sup » et « Re ».

Pour le raccordement du contact ON-OFF a distance voir le schéma
électrique (voir paragraphe 7.7)

3.5 Version condensation a eau (W)

Les unités de production d’eau glacée version avec condensation a
eau nécessitent un circuit hydraulique qui dirige I’eau froide vers le
condenseur.

La centrale en version a eau est dotée d’une soupape pressostatique
en entrée de condenseur dont la fonction est de régler le débit d’eau de
fagcon a obtenir toujours une condensation optimale.

Controles préliminaires

Si I'alimentation d’eau au condenseur est réalisée en circuit fermé, il
faudra effectuer tous les contréles préliminaires prévus pour le circuit
hydraulique principal (paragraphe 3.3.1).

Raccordement

1) Il est conseillé de prévoir sur le circuit d’eau de condensation des
vannes d’arrét, de maniére a pouvoir exclure le fonctionnement de
I"'appareil lors des travaux d’entretien.

2) Brancher les tuyauteries de départ/retour eausur les raccords
prévus a cet effet, placés au dos de I'unité.

3) Si 'eau de condensation doit étre évacuée, il faudra prévoir de doter
le circuit d’un filtre sur I’entrée du condenseur, de fagon a limiter le
risque d’encrassement des surfaces.

4) Si le circuit est de type fermé, vérifier qu’il soit bien rempli et cor-
rectement purgé (de I'air).
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4 Commande

4.1 Tableau de commande
Fig.1

F1 F2

'-' ,-' ,-' '-' Bar F—rl’g
d

]

QS Contacteur d’alimentation principal.

Bouton HAUT : appuyer pour augmenter la valeur d’un pa-
ramétre modifiable sélectionné.

Bouton BAS : appuyer pour diminuer la valeur d’un parametre
modifiable sélectionné.

Bouton ECHAP : pour quitter sans mémoriser ;
revient au niveau précédent ; ]
APPUYE PENDANT 5 SEC. REINITIALISE LALAR-
ME.

@ Bouton SET : pour quitter et mémoriser/confirmer la valeur ;
aller au niveau suivant ;
entrer dans le menu Set ;
APPUYE PENDANT 5 SEC. DEMARRER LE RE-
FROIDISSEUR.

A Alarme ALLUMEE (DEL allumée : rouge)
H1 des alarmes sont présentes.
Pompe 1
électrovanne gaz chaud 1
électrovanne gaz chaud 2
- Pompe 2
chauffage antigel
chauffage carter

chauffage Q.E.

4.2 Démarrage du refroidisseur

e Brancher I'alimentation de la machine en tournant le sélecteur de
I'isolateur principal QS sur ON.

e Appuyer sur le bouton « » pour démarrer.

e Régler la température voulue sur le contréleur. (parag. 4.5.1)
Moniteur de phase
Si au I'afficheur indique I'alarme «£ - 23 », 'utilisateur doit vérifier avoir
effectué correctement le cablage des bornes en entrée de I'interrupteur
sectionneur.

4.21 Réglages a la mise en service
a) Réglage de la température. Pour adopter un nouveau réglage, voir le
paragraphe 4.5.
b) Réglage de la pompe
Vérifier que la pompe fonctionne correctement a I'aide de la jauge de
pression (lire P1 et P0) et en vérifiant les valeurs limite de la pression
(Pmax et Pmin) indiquées sur la plaquette des données de la pompe.
P1 = pression & pompe ALLUMEE
PO = pression & pompe ETEINTE
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Exemple n°1.
Conditions :
circuit fermé, pression PO = 2 bar
valeurs de la plaquette des données de la pompe : Pmin 1
bar/ Pmax 3 bar
régler la sortie de la vanne afin d’obtenir une pression de 3 bar <
P1< 5 bar
- Exemple n°2.
Conditions :
circuit ouvert, pression PO = 0 bar
valeurs de la plaquette des données de la pompe : Pmin 1
bar/ Pmax 3 bar
régler la sortie de la vanne afin d’obtenir une pression de 1 bar <
P1< 3 bar
c) Vérifier le bon fonctionnement de la pompe en conditions de travail
normales.
Vérifier également que I'ampérage de la pompe est compris dans les
limites indiquées sur la plaquette des données.
d) Eteindre le refroidisseur et procéder au remplissage d’appoint du
circuit hydraulique a la température paramétrée « SET ».
e) Vérifier que la température de I'’eau « traitée » ne descend pas
sous 5°C et que la température ambiante dans laquelle le circuit
hydraulique fonctionne ne descend pas sous 5°C. Si la température
est trop basse, ajouter la quantité nécessaire de glycol en suivant les
indications fournies au paragraphe 3.3.2

[ ATTENTION !: avant de mettre la pompe du chiller en
marche, fermez la vanne de sortie d’eau (a installer par le client).
Maintenez toujours la vanne d’admission (a installer par le client)
ouverte.
Pour mettre la pompe en marche, ouvrez lentement la vanne de
sortie d’eau du chiller et réglez le débit comme décrit au point
4.2.1.

4.3 Arrét du refroidisseur

Lorsque le refroidisseur n’est plus nécessaire, I'éteindre comme suit :
Appuyer sur le bouton «SET» (5 sec.).

Ne pas éteindre le sélecteur principal QS, afin de permettre aux
dispositifs de protection antigel d’étre alimentés.

4.4 Réglages des paramétres

Généralités

Il existe deux niveaux de protection pour les parametres :

a) Direct (D) : a accés immédiat, Modifiable par l'utilisateur ;

b) Protégé par mot de passe (U) : un mot de passe est requis pour y
accéder ; Paramétres réglés par le fabricant.(ne pas les modifier).

4.4.1 Parameétres du refroidisseur

PARAMETRE CODE | TYPE PAR
DEFAUT

Unité de mesure. C-F D OFF
Activation distante on/off c D .
(voir parag. 4.4.1.1).. i Y
Adresse de I'unité * CF30 D !
Baud rate * (voir para. 4.4.1.2) CF3 D 3
Protocole Modbus. * CF3c D !
Gestion du relais d'alarme a D .
(voir parag. 4.4.1.3) ook Y
Actlvatllon dl*stante on/off . cup D nEE
superviseur
R(’estaurer les paramétres par dEE D nee
défaut

parametre optionnel
4.4.1.1 Mode distant On/Off

]

On/Off distant désactivé

On/Off distant activé et On/Off local activé

, En cas de coupure de courant ou si I'interrupteur principal
est en position d’arrét, le refroidisseur doit étre redémarré
localement une fois I’alimentation électrique rétablie

c Uniquement On/Off distant, On/Off local désactivé
4.4.1.2 Baud rate (Optionnel)

i | 2400 3 | 9600 5 | 38400 1

2 | 4800 4 | 19200 & | 57600

Remarque : si vous modifiez le Baud rate, le refroidisseur doit étre
éteint et rallumé.

4.4.1.3 Gestion du relais d’alarme

115200

o Relais normalement désactivé, excité par une alarme.

, Relais normalement excité (méme lorsque le controle est
1 s . ya
OFF), désactivé par une alarme.




2 Relais normalement excité (uniquement si le contréle est ON), 4.5 Modification des parametres
désactivé par une alarme ou la commande OFF. 4.5.1 Parameétres (5&& /d! Fi /dEF)
4.4.2 Contrdle de la température Fig.2
PARAMETRE CODE | TYPE PAR
DEFAUT
Point de consigne du contrble de N
. SEE D -
température o8-
Point de consigne du contrble de cEE D AN
température “C Pt =0n") e Y %
Différentiel de controle de la
température (NON visible avec le al Fl D vl
code “L Pt=0n") y
o ] ~ u ] _0
4.4.3 Paramétres du compresseur P.nh EEr o [nP 20| PL ’ r3E ‘
PARAMETRE CODE | TYPE PAR % % % %
DEFAUT % %
Temps minimum sur « On ». dAS c % A4 \4
Temps minimum entre deux - ‘ HA Ard ‘
) dEs 5
actionnements du compresseur. A
Compteur horaire du compresseur 1| £/ H D H % LA L iHe
4.4.4 Parameétres du capteur B1, B2, B3 %
PARAMETRE CODE | TYPE | PAR A
DEFAUT SEE = o/ F!
Alarme température élevée (eau) HA D ] %
Alarme température basse (eau) LA U -20
Alarme température élevée (Evaporateur) | HA 2 u 60 ‘ CF30 H CF3 H fE32 ‘—ﬁ £ k-ﬁ dEF ‘
Alarme température basse (Evaporateur) | L A¢ U 3 % % % %
Alarme température élevée (ambiante) HE3 u &0
Alarme température basse (ambiante) -E] U oo 452 Réglage de la température (voir fig.1/2)
- - — - - 1. Placer I'interrupteur principal (QS) sur « ON » et attendre que
4.45 Paramétres de la température Différentiel dynami- «EE » g'affiche.
que t
- 2. Appuyer simultanément sur les boutons « @" “ » pour entrer
PARAMETRE CODE TYPE PAR dans le type de parameétre « D »
DEFAUT L . o
- — - 3. Sélectionner le paramétre « # A~ » & I'aide des boutons « » et «
Paramétre activée Erd u OFF ~
— - — », puis appuyer sur le bouton « » pour entrer.
Différentiel dEHA u 5 PN
4. Sélectionner le paramétre « £ £~ » & I'aide des boutons « » et «
Set minimum eau di n U 10 ~
», puis appuyer sur le bouton « » pour entrer.
Set maximum eau dnA u c5 _ ~
5. Sélectionner le paramétre « 5 £ & » & I'aide des boutons « » et «
~ .
», puis appuyer sur le bouton « » pour entrer.
o o A ~
6. Modifier la valeura I'aide des boutons « » et « » et appuyer

sur le bouton « » pour confirmer et quitter.

esc
7. Appuyer trois fois sur le bouton « . » pour quitter.

4.5.3 Réglage du différentiel (voir fig.1/2)
1. Placer P'interrupteur principal (QS) sur « ON » et attendre que
«JFF » g’affiche.

; : M set
2. Appuyer simultanément sur les boutons « @ . » pour entrer
dans le type de parameétre « D »

3. Sélectionner le paramétre « # 5~ » 4 I’aide des boutons « » et «

~ )
», puis appuyer sur le bouton « » pour entrer.

. . N - s x
4. Sélectionner le paramétre « £ £~ » & I’aide des boutons « » et «
~ .
», puis appuyer sur le bouton « » pour entrer.
2 : . T )]
5. Sélectionner le parameétre « d! F! » aI’aide des boutons « » et
> )
« », puis appuyer sur le bouton « » pour entrer.
o s A >~
6. Modifier la valeura I'aide des boutons « » et « » et appuyer

sur le bouton « » pour confirmer et quitter.

7. Appuyer trois fois sur le bouton « » pour quitter.

4.5.4 Restaurer les paramétres par défaut (voir fig.1/2)

1. Placer l'interrupteur principal (QS) sur « ON » et attendre que
«JFF » g’affiche.

2. Appuyer simultanément sur les boutons « @ @ » pour entrer
dans le type de parameétre « D »

3. Sélectionner le paramétre « # A~ » a I'aide des boutons « » et «
~

», puis appuyer sur le bouton « » pour entrer.

. . N T R
4. Sélectionner le paramétre « £ _n A » & I’aide des boutons « » et
¥ .
« », puis appuyer sur le bouton « » pour entrer.
s N C o apa A
5. Sélectionner le paramétre « d £ £ » & I'aide des boutons « » et «
e .
», puis appuyer sur le bouton « » pour entrer.
6. Modifier la valeura de « 3 F £ » a« {n » I'aide des boutons « »
2 ) .
et « » et appuyer sur le bouton « » pour confirmer et quitter.

7. Appuyer trois fois sur le bouton « » pour quitter.

4.6 Réglage de I’heure/la date.
(voir fig. 1/3)
P
1. Appuyer simultanément sur les boutons « » « » pour
accéder au menu « FrEE »,
2. Appuyer sur le bouton « @ » pour accéder au bouton « A, ».

> ) -
3. Appuyer sur le bouton « » pour accéder au menu « L L ».

4. Appuyer sur le bouton « » pour accéder et afficher le paramétre

«HOUr » (heure).
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AAppuyer sur le bouton « . » pour remettre a zéro les alar-

. N > esc
5. Appuyer sur le bouton « @ » jusqu’a ce que le parametre % 6. Appuyer sur le bouton « . » pour quitter
« HBUr » (heure) clignote. 481  Entrées d’alarme analogiques/numériques
6. Sélectionner le paramétre qui clignote « HO L~ » (heure)/« dREE » f " g'a a
- e > REINITIALI-
(date)/« HE R+ » al'aide du bouton « » et appuyer sur « » 25 52 CODE DESCRIPTION ACTION SATION
pour accéder. / %
2 c_no
7. Modifier la valeur qui clignote a 'aide des boutons « » et b 3 ':‘;'—',;‘ .', R S 3
= _ ¥ e tr-ic  |Coupure ou rupture du capteur B2 | Alarme A
« T (haut et bas), puis appuyer sur le bouton « » pour ,_"_' £-03  |Coupure ou rupture du capteur B3 | Alarme A
confirmer. 2 £ 04 |Haute pression Alarme M
8. Appuyer sur le bouton « @ » poUr revenir au menu « £ - £ £ ». 1. PIa_cer I’interrupteur principal (QS) sur « ON » et attendre que E-05 Basse pression Alarme M
_ ) PS ~ «JFF »saffiche. Ec85  [Coupure thermigue pompe Alarme M
9. Appuyer simultanément sur les boutons « » « » pour @ | T : .
quitter. 2. Appuyer sur le bouton « » pour démarrer. ccui  INiveau d'eau bas Alarme M
Fig.3 3. L’écran affiche la température de la sonde B1. o0 Coupure ou rupture du _ Alarme A
N >~ I transducteur haute pression
4. A I'aide des boutons « » et « », sélectionner le capteur (B2) Avertis-
ﬁ et attendre 3 secondes pour afficher la valeur de la température. £r 10 |Coupure ou rupture du capteur B4 sement M
|‘ ey ‘l | CEE | | a | | oL | 5. Appuyer sur le bouton « » pour quitter Er- !d  [Thermigue compresseur Alarme M
cC '
Y 4.8 Gestion des alarmes £~ !4 |Capteur de haute température B1 | Alarme A
% ﬁ (voir fig.1/4) Er !5 |Capteur de basse température B1 | Alarme A
\ Fig.4 £~ !5 |Capteur de haute température B2 | Alarme A
HOU- £~ 1 Capteur de basse température B2 | Alarme A
d £~ 18 |Capteur de haute température B3 | Alarme A
- f 3 sec. ALARME £- 13 |Capteur de basse température B3 | Alarme A
FrEE —— E-c2d  |Antigel Alarme A
A A £oo Heures de travail compresseur Avertis-
235 crc i e . t A
esc e R 2 épassées semen
g « UEA- w—— AL w—e HOUC » £r23  |[Moniteur phase Alarme M
‘e % £-24  |Heures de travail unité dépassées Avertis- A
1820 sement
E-ds A
Erdb A

Cro-

Expansion communication Alarme
A SR S S y Mémoi trol Avertis-
o 205 e o 00T e o TIN5 . ‘ Ah H AL %—-ﬁ ‘ emoire controleur sement
ocooooo\m¢ocoo ° o e e o o %
% % esc
mes (5sec).
G

A La mémoire de I’« horloge/date » dure trois jours au maximum.
Si le controleur reste sans alimentation pendant plus de trois jours,

I’heure/le mois/I’année paramétrés seront donc perdus. 1. Appuyer sur le bouton « @ » pour démarrer.

Régler I’horloge lors de la mise en marche de la machine et chaque

fois que cela est nécessaire. 2. A Alarme ALLUMEE iDEL allumée : rouge).

4.7 Affichage des sondes de température Biet B2 3. Appuyer sur le bouton « » pour entrer dans le menu et utiliser
(voir fig.1/3) A > o N

Fig.3 les boutons « » et « » pour sélectionner le paramétre

« ,L,"L »,
4. Appuyer sur le bouton « @ » pour afficher le parameétre d’alarme.

Xz
5. Appuyer sur le bouton « h .. pour afficher le paramétre suivant.



4.9 Historique des alarmes/avertissements

>
Hyst [ >
[ 28 |
Menu | Code DESCRIPTION
HySP | Numéro d’alarme
HySC | Voir le code d’alarme
HvSd Voir le jour et le mois d’apparition de |'alarme
Y (Si 'option Horloge est présente)
Voir I’heure et les minutes d’apparition de I'alarme
HySt S .
ALHi (Si 'option Horloge est présente)
Température b1 au moment de I'apparition de
HyS1 |,
I’alarme
HyS2 'I"emperature b2 au moment de I'apparition de
I’alarme
Conditions de CONSIGNE au moment du
HyS3 . ;
déclenchement de I'alarme

Appuyer sur le bouton « @ » pour entrer dans le menu et utiliser les
A > s N

boutons « &P » et « » iour sélectionner le paramétre « AL H/ ».

Appuyer sur le bouton « » pour entrer dans le menu et utiliser les
A ~ - \

boutons « » et « » Eour sélectionner le paramétre « HySP ».

Appuyer sur les boutons « » pour entrer dans le menu, utiliser

A ~ R , . .
les boutons « » et « » pour sélectionner I’entrée de numéro

« HySP » s’affiche a nouveau. Appuyer sur « @ » pour accéder a

la date de I'alarme et I’afficher : « HySC » : code (es:HP), « HySd » :
date (jour, mois), « HySt » : heure (heures, minutes), « HyS1 » « HyS2 »
« HyS3 » : sondes b1, b2 et conditions de consigne au déclenchement
de l'alarme.

Appuyer sur « » pour quitter.

4.10 Redémarrage automatique
En cas de coupure de courant, lorsque I'alimentation revient le refroi-
disseur reviendra a I'état On-Off qu’il avait au moment de la coupure.

5 Entretien

a) La machine est congue et fabriquée pour garantir un fonction-
nement continu ; toutefois, la durée de vie de ses composants est
directement liée a I'entretien effectué.

b) @ Pour toute demande d’assistance ou de pieces détachées,
identifier la machine en communiquant le modéle et le numéro de
série figurant sur la plaque signalétique apposée a I’'extérieur de
I’appareil. (www.polewr.com.)

c) Les circuits contenant 5t < xx < 50t ou CO, doivent étre controles
au moins une fois par an pour vérifier I'absence de fuites éventuelles.
Les circuits contenant 50t < xx < 500t ou CO, doivent étre controles
au moins une fois tous les six mois pour vérifier I'absence de fuites
éventuelles. (UE) N° 517/2014 art. 4.3.a, 4.3.b).

d) Pour les machines contenant 5t CO, ou plus, I'opérateur est tenu
de consigner dans un registre la quantité et le type de fluide frigo-
rigene utilisé, les quantités éventuellement ajoutées et celles qui ont
été collectées au cours des opérations d’entretien, de réparation et
de mise au rebut (UE) N° 517/2014 art. 6). Il est possible de téléchar-
ger un exemple de la fiche d’enregistrement des données en visitant
le site : www.polewr.com.

5.1 Recommandations générales

A Avant tout entretien vérifier que le réfrigérateur ne soit plus
alimenté.

[ Utiliser toujours des piéces de rechange d’origine ; dans le cas
contraire, le constructeur est dégagé de toute responsabilité pour le
mauvais fonctionnement de la machine.

[ En cas de fuite du réfrigérant, appeler un professionnel qualifié et
agréé par le constructeur.

5 La vanne ou valve Schrader ne doit étre utilisée qu’en cas d’a-
nomalie de fonctionnement de la machine : dans le cas contraire, les
dommages causés par une charge de réfrigérant incorrecte ne seront
pas reconnus au titre de la garantie.

5.2 Entretien préventif ou prédictif
Pour garantir dans le temps I'efficience maximum et la fiabilité de I'ap-

biogaz)

b) @ tous les 6 mois-nettoyage des ailettes du condenseur et
vérifier que I'absorption électrique du compresseur se situe dans les
valeurs inscrites sur la plaque signalétique ;

C) @ kit entretien
Sont disponibles (voir paragraphe 7.5)
o kit entretien;
e kit service;
e piéces détachées en vrac.

5.3 Réfrigérant

@ Opération de charge : les dommages éventuels causés par une
charge incorrecte effectuée par un personnel non habilité ne seront pas
reconnus au titre de la garantie.

= Lappareil contient des gaz a effet de serre fluorés.

Le fluide frigorigéne R407C a température et pression normales est
un gaz incolore appartenant au SAFETY GROUP A1 - EN378 (fluide
groupe 2 selon la directive PED 2014/68/UE);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A En cas de fuite de réfrigérant, aérer le local.

5.4 Mise au rebut

Le fluide frigorigéne et le lubrifiant (huile) contenus dans le circuit de-
vront étre récupérés selon la législation antipollution.

La récupération du fluide réfrigérant est effectuée avant la destruction
définitive de I’équipement ((UE) N° 517/2014 art.8).

Xy RECYCLAGE
% @ DEMANTELEMENT
charpenterie acier/résines époxy, polyester

aluminium/cuivre/acier
cuivre/aluminium/acier au carbone
caoutchouc nitrile (NBR)

réservoir
tuyauterie/collecteurs
isolation tuyauterie

compresseur acier/cuivre/aluminium/huile
condenseur acier/cuivre/aluminium
pompe acier/fonte/laiton

ventilateur aluminium

réfrigérant R407C (HFC)

vannes laiton/cuivre

céables électriques cuivre/PVC

Les équipements contenant des composants élec-
triques doivent étre éliminés séparément avec les
déchets électriques et électroniques conformément
a la législation locale et en vigueur.

d’alarme (0,1,2......39) puis confirmer avec « » (le numéro 0 pareil procéder comme suit : ]
correspond a la derniere alarme déclenchée). a) @ tous les mois-nettoyage des ailettes du condenseur (Version
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1 Seguranca

1.1 Importancia do manual
e Conservar durante toda a vida util da maquina.
® Ler o manual antes de qualquer operagao.
e Esta sujeito a modificagdes: para obter informacgdes actualizadas,
consultar a versao fornecida com a maquina.

1.2 Sinais de aviso

Instrucdes para evitar perigos para as pessoas.

Instrugdes a seguir para evitar danos no aparelho.

La présence d’un professionnel qualifié et agréé est exigée.

| |

Estao presentes simbolos cujo significado é explicado no
paragrafo 7.

)
)

E da responsabilidade do utilizador certificar-se de que as especifi-
cagoes fornecidas para a seleccao da unidade ou dos seus componen-
tes e/ou opgdes sdo exaustivas, com vista a uma utilizagdo correcta ou
razoavelmente previsivel da propria unidade ou dos componentes..

[ ATENGAO: O fabricante reserva-se o direito de modificar as

informacodes contidas no presente manual, sem incorrer na obri-

gacao de avisa-las previamente.

Para obter informacdes completas e actualizadas, recomenda-se
ao utilizador de consultar o manual a bordo da unidade.

1.4 Riscos residuais

As operacdes de instalacdo, arranque, desactivagcao e manutencao da
maguina devem ser taxativamente executadas conforme as indicagdes
fornecidas na documentacéo técnica do aparelho e de modo a ndo
gerar nenhuma situagéo de risco.

A tabela seguinte indica os riscos que nao foi possivel eliminar na fase
de concepcéo.

1.3 Indicacées de seguranca

A Cada unidade possui um seccionador eléctrico que intervém em
condi¢des de seguranca. Usar sempre este dispositivo para eliminar os
perigos durante a manutencao.

A O manual dirige-se ao utilizador final apenas para operacoes
que podem ser efectuadas com os painéis fechados: operacées
instalacao/ entrada em funcionamento/manutencéao o que obri-
guem a abertura utilizando ferramentas devem ser efectuadas por
pessoal especializadoe qualificado.

A Nao ultrapasse os limites de projecto indicados na placa de
dados.

A [’ Cabe ao utilizador evitar cargas distintas da press&o estatica
interna. Se houver o risco de acg¢des sismicas, a unidade deve ser
devidamente protegida.

Utilizar a unidade exclusivamente para uso profissional e para o fim
para o qual foi concebida.

A Cabe ao utilizador analisar todos os aspectos da aplicagédo em
que o produto ¢ instalado, seguir todos as normas industriais de segu-
ranga aplicaveis e todas as prescrigdes relativas ao produto, contidas
no manual de utilizagdo e em qualquer documentagéo produzida e
fornecida com a unidade.

A alteracao ou substituicdo de qualquer componente por parte de
pessoal ndo autorizado e/ou a utilizagao incorrecta da unidade isentam
o fabricante de qualquer responsabilidade e anulam a garantia.
Declina-se qualquer responsabilidade presente e futura por danos a
pessoas, objectos e na propria unidade, resultantes de negligéncia por
parte dos operadores, do ndo cumprimento de todas as instrucbes
apresentadas neste manual, da falta de aplicacdo das normas em vigor
relativamente a seguranca da instalagao.

O fabricante ndo se responsabiliza por eventuais danos devidos a
alteragcdes e/ou modificagdes da embalagem.

parte con- risco modo precaucoes
siderada residual

bateria de tro- [,equenos contacto evite o contacto, use

cadeenergia [cortes luvas de protecgio

grelha do lesdes nsercédo de objectos |n&o introduza objectos

ventilador e pontiagudos através |de nenhum tipo dentro

ventilador da grelha enquanto  |da grelha dos ventilado-
o ventilador esta a res e ndo pouse objectos
funcionar nas grelhas

interior da queimaduras |contacto evite o contacto, use

unidade: luvas de proteccao

compressor e
tubo de saida

defeito de isolamento
dos cabos de alimen-
tacdo a montante

interior da intoxicacoes,
unidade: partes|fulguragéo,
metdlicas e ca- |queimaduras

proteccgao eléctrica
adequada da linha de
alimentagao; maximo

bos eléctricos |graves do quadro eléctrico  |cuidado ao efectuar a
da unidade, partes ligagdo a terra das partes
metalicas sob tensdo |metalicas
exterior da intoxicacdes, |incéndio devido a secgdo dos cabos e
unidade: zona |queimaduras |curto circuito ou sistema de proteccao
que circunda a |graves sobreaquecimento da |da linha de alimentacéao

unidade linha de alimentagédo |eléctrica em conformi-
a montante do quadro|dade com as normas

eléctrico da unidade |vigentes
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2 Introducao

Os motores de compressor, bomba e ventilador possuem uma pro-
teccdo térmica que os protege de eventuais sobreaquecimentos.

2.1 Transporte

A unidade embalada deve permanecer:
a) na posicao vertical;
b) protegida contra os agentes atmosféricos;
c) protegida contra embates.

2.2 Movimentacao

Utilizar um empilhador adequado ao peso a elevar, evitando qualquer
tipo de embates.

2.3 Inspeccao
a) Na fabrica, todas as unidades sdo montadas, cabladas, carregadas
com refrigerante e 6leo, e testadas;
b) apds receber a maquina, verificar o respectivo estado: comunicar
imediatamente a empresa de transporte eventuais danos;
c) desembalar a unidade o mais perto possivel do local de instalagao.

2.4 Armazenamento
a) Manter a unidade embalada num local limpo e protegido da humi-
dade e intempéries.
b) ndo sobreponha as unidades;
c) siga as instrugdes indicadas na embalagem.

3 Instalacao

[’ Para uma instalagéo ideal, respeitar as indicagdes dos paragrafos
72,73e7.7.

A O produto instalado deve ser adequadamente protegido contra
risco de incéndio (ref. EN378-3).

A Recomenda-se instalar pré-filtros em todos os refrigeradores
junto as respectivas entrada de agua.

A Liquidos a arrefecer

Os liquidos a arrefecer devem ser compativeis com os materiais utili-
zados.

Exemplos de liquidos utilizados sdo a agua ou misturas de agua com
etileno ou propileno glicol.

Os liquidos a arrefecer ndo devem ser inflamaveis.

Se os liquidos a arrefecer contiverem substancias perigosas (como,
por exemplo, etileno glicol/propileno glicol) deve recolher-se qualquer
eventual liquido que saia através de uma zona de fugas, pois ele é
nocivo para o meio ambiente. Em caso de esvaziamento do circuito
hidraulico, cumpra as normativas vigentes e ndo elimine o contetido no
meio ambiente.

3.1 Espaco operativo

Deixar um espaco de 1,5 metros em volta da unidade.
Deixe pelo menos 2 metros de espaco por cima do refrigerador nos
modelos com expulsdo vertical do ar de condensagao.

3.2 Versodes

Versao a ar

Ventiladores axiais (A)

Nao criar situacdes de recirculacao de ar na zona de refrigeracdo. Nao
obstruir as grelhas de ventilacéo.

Para as versdes com ventiladores axiais € desaconselhada a canali-
zagdo do ar extraido.

Versao a agua (W)

Se a agua no condensador estiver em circuito aberto, instale um filtro
de rede na entrada da agua de condensagao.

Para aguas de refrigeracao especiais (desionizada, desmineralizada,
destilada), os materiais padrédo previstos para o condensador podem
nao ser adequados. Nesse caso, queira contactar o fabricante.

3.3 Circuito hidraulico

3.3.1 Controlos e ligacao

[ AcCertifique-se de que as tubagens estdo devidamente limpas
antes de ligar o refrigerador e de encher o circuito. Caso contrario,
lave-as cuidadosamente.

[ Se o circuito hidraulico for do tipo fechado, sob presséo é acon-
selhavel a instalagdo de uma valvula de seguranga calibrada a : 6 bar.

[F E aconselhavel instalar sempre filtros de rede nas tubagens de
entrada e saida de agua.

¥ Se o circuito hidraulico for interceptado por valvulas automaticas,
proteja a bomba com sistemas anti-golpe de ariete.

5" Se o circuito for esvaziado para paragens prolongadas, é acon-
selhavel adicionar liquido de lubrificagdo no impulsor da bomba para
evitar que bloqueie no préximo arranque. No caso de bloqueio do
impulsor, proceda ao desbloqueio manual.

Retire a tampa traseira da bomba e rode cuidadosamente a ventoinha
de plastico, Se o eixo ainda estiver bloqueado, retire a ventoinha e
actue directamente no eixo. Depois de desbloquear o impulsor, volte a
colocar a ventoinha e a tampa.

Controlos preliminares

1) Certifique-se de que as eventuais valvulas de intercepgao do circui-
to hidraulico estao abertas.

2) Se o circuito hidraulico for de tipo fechado, certifique-se de que foi
instalado um tanque de expansao de capacidade adequada. Consul-
te o paragrafo 3.3.3.

Ligacao

1) Ligue o refrigerador de agua as tubagens de entrada e saida, utili-
zando as respectivas unides colocadas na parte traseira da unidade.
E aconselhavel utilizar juntas flexiveis a fim de reduzir a rigidez do
sistema.

2) Encha o circuito hidraulico utilizando a uniéo de carregamento

prépria, posicionada na parte posterior (8 ~ )do refrigerador .

3) O reservatério possui uma valvula de descarga propria que devera
ser accionada manualmente aquando do enchimento.
Para isso, se o circuito hidraulico apresentar pontos mais altos,
instale uma vélvula de purga nesses pontos.

4) E aconselhavel dotar as tubagens de entrada e saida de uma
torneira, por forma a poder excluir a maquina do circuito em caso de
manutengao.

5) Se o refrigerador funcionar com o depésito aberto, a bomba deve
ser instalada no lado da aspiragéo relativamente ao depdsito e no
lado da descarga relativamente ao refrigerador.

A Aviso (modelos 020-060): a maquina esta equipada com um

dispositivo de protecao automatica para o tanque.

Se a entrada de agua for fechada inadvertidamente quando a

bomba estiver funcionando e a saida de agua estiver aberta, o ar

entrara no tanque com a provavel intervencao do sensor de nivel.

Sera necessario ventilar o circuito hidraulico para eliminar o ar.

Controlos seguintes

1) Ligue o refrigerador de agua as tubagens de entrada e saida, utili-
zando as respectivas unides colocadas na parte traseira da unidade.
E aconselhavel utilizar juntas flexiveis a fim de reduzir a rigidez do
sistema.

2) Encha o circuito hidraulico utilizando a unido de carregamento
prépria, posicionada na parte posterior do refrigerador.

Caracteristicas da agua

Se nao for fornecido, instale um filtro da instalagédo na entrada de agua

de condensacao.

= MIJ Caracteristicas da agua:

Temperatura >50°F (10°C) CL- <50 ppm

AT IN/OUT 5-15°C CaCo, 70-150 ppm

Max % de glicol 50 o, <0.1 ppm
= 43.5-145 PSIg

Pressao (3-10 barg) Fe <0.2 ppm

PH 7.5-9 NO, <2 ppm

Condutividade | 1, 50 s/6m || HCO - 70-300 ppm

eléctrica 3

indice de

saturacao de 0-1 H,S <0.05 ppm

Langelier

SO <50 ppm co, <5 ppm

NH, <1 ppm Al <0.2 ppm

Para dguas especiais (desionizada, desmineralizada, destilada), os ma-
teriais padréo previstos para o refrigerador podem néo ser adequados.
Nesse caso, queira contactar o fabricante.

3.3.2 Agua e etileno glicol

Se o aparelho for instalado ao ar livre ou num ambiente fechado

ndo aquecido, é possivel que a dgua existente no interior do circuito
congele nos periodos de paragem do sistema que coincidam com as
estacoes mais frias do ano.

Para evitar este perigo pode-se:

a) dotar o refrigerador de dispositivos de protec¢ao anti-gelo adequa-

dos, fornecidos pelo fabricante como acessérios opcionais;



b) descarregar o sistema através da valvula de descarga prépria, em
caso de paragens prolongadas;
c) adicionar uma quantidade adequada de anti-congelante a agua de
circulagao (ver tabela).
Por vezes, a temperatura da agua de saida exige que a mesma seja
misturada com etileno glicol, nas percentagens abaixo indicadas, para
evitar a formagéao de gelo.

Temperatura da Etileno glicol Temperatura
agua de saida [°C] (% vol.) ambiente

4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7

-2 20 -10

-4 25 -12

-6 30 -15

-10 40 -20

3.3.3 Tanque de expansao

Para evitar que os aumentos ou as diminuigdes de volume do fluido,
resultantes de uma variagéo sensivel da sua temperatura, danifiquem a
maquina ou o circuito, é aconselhavel instalar um tanque de expansao
de capacidade adequada.

O reservatério de expansao deve ser instalado em aspiragdo da bomba
na unido traseira do reservatorio.

Para calcular o volume minimo do tanque de expansao a aplicar a um
circuito fechado pode utilizar-se a formula seguinte:

V=2 x Vtot x (Pt min. - P t méax.)

sendo que

Vtot = vol. total do circuito (em litros)

P t min./max. = peso especifico a temperatura minima/maxima que a
agua pode atingir [kg/dma3].

A tabela seguinte apresenta os valores de peso especifico em fungao
da temperatura e da percentagem de glicol.

% Temperatura [°C]
glicol ™ 49 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0830 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Atencao: na fase de enchimento, consultar também os dados de carga
do reservatorio de expansao.

Se a temperatura do ar ambiente no resfriador for inferior a -10°C, vocé
deve mover o tanque de expansao para um ambiente protegido perto do
lado de retorno de agua do resfriador. A valvula de seguranca e a valvula de
sangria devem permanecer no resfriador.

3.4 Circuito eléctrico

3.4.1 Controlos e ligacoes

A Antes de efectuar qualquer operagéo nas partes eléctricas,
certifique-se da inexisténcia de tensao.

Todas as conexdes eléctricas devem ser efectuadas de acordo com as
normas locais relativas ao sitio da instalagéo.

Controlos iniciais

1) A tenséo e a frequéncia de rede devem corresponder aos valores
indicados na chapa de caracteristicas do refrigerador. A tensdo de
alimentagédo ndo deve, nem mesmo por periodos breves, estar fora
da tolerancia indicada no esquema eléctrico que, salvo indicagdes
em contrario, corresponde a +/- 10% no que se refere a tenséo; +/-
1% no que concerne a frequéncia.

2) A tensao deve ser simétrica (valores eficazes das tensdes e angulos
de fase entre fases consecutivas iguais entre si). O desequilibrio
maximo admitido entre as tensdes é de 2%.

Ligacao

1) A alimentagao eléctrica dos refrigeradores é efectuada mediante um
cabo de 4 fios, 3 polos + terra, sem neutro. Para uma sec¢ao minima
do cabo, consultar o paragrafo 7.3.

2) Passe o cabo através do bucim situado no painel posterior da
maquina e ligue a fase e o neutro aos terminais do seccionador geral
(QS). A terra deve ser ligada ao respectivo terminal de terra (PE).

3) Assegure na origem do cabo de alimentagdo uma protecc¢éo contra
contactos directos equivalente a pelo menos IP2X ou IPXXB.

4) Instale na linha de alimentacao eléctrica do refrigerador um interrup-
tor automatico com diferencial de (RCCB - IDn = 0.3A), da capacida-
de méaxima indicada no esquema eléctrico de referéncia e com um
poder de interrupcdo adequado a corrente de curto circuito existente
na zona de instalagdo da maquina.

A corrente nominal “In” deste disjuntor magnetotérmico deve ser
igual a FLA e a curva de intervencéo de tipo D.
5) Valor maximo da impedancia de rede = 0.274 ohm.
Controlos seguintes
Certifique-se de que a maquina e os aparelhos auxiliares foram ligados
a terra e protegidos contra curto-circuitos e/ou sobrecargas.

A Uma vez ligada a unidade e uma vez fechado o interruptor geral
situado a montante (conferindo, assim, tensdo a maquina), a voltagem
do circuito eléctrico atinge valores perigosos. Maxima precaugao!

3.4.2 Alarme geral

Todos os refrigeradores estdo equipados com os sinais de alarme da
maguina (consulte o esquema eléctrico), constituido por um contacto
livre existente na placa de terminais: tal permite efectuar as ligagdes de
um alarme central externo, sonoro, visual ou inserido em logicas ex.:
PLC.

3.4.3 ON/OFF por controlo remoto

Todos os refrigeradores prevéem a possibilidade de um arranque e de
uma paragem por controlo remoto (paragrafo 7.3).

- Para habilitar o rif remoto. n® 16387

- Como variavel de referéncia ON/OFF rif.n.8996

Nota: nao habilite juntos “Sup” e “Re” .
Para ligar o contacto ON-OFF remoto, consulte o esquema eléctrico
(paragrafo 7.7).

3.5 Versao a agua (W)

Os refrigeradores na versdo com condensagdo a agua necessitam de
um circuito hidraulico que transporte a agua fria para o condensador.
Orefrigerador na versao de agua esta equipado com uma valvula pres-
sostatica, em entrada para o condensador que tem a fungéo de regular
o caudal de agua de modo a obter sempre uma condensacéao 6ptima.
Controlos preliminares

Sea alimentacao da agua ao condensador for realizada através de cir-
cuito fechado, efectue todos os controlos preliminares descritos para o
circuito hidraulico principal (par. 3.3.1).

Ligacao

1) E aconselhavel equipar o circuito da 4gua de condensacdo com
véalvulas de intercepgao, para poder desactivar a maquina em caso
de manutengéo.

2) Ligueas tubagens de descarga/retorno de agua as respectivas
unides situadas na parte de tras da unidade.

3) Se a agua de condensacéo for "descartavel”, é aconselhavel equi-
par o circuito com um filtro na entrada do condensador, de modo a
limitar o risco de sujidade das superficies.

4) Se o circuito for de tipo fechado, certifique-se de que se encontra
bem cheio de dgua e correctamente purgado de ar.
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4 Controlo

4.1 Painel de controlo

Fig.1
F1 F2
8 e
0000 e
000 000 00 e I

o

QS Interruptor de alimentacgéo.

A - . A
Botéo CIMA: premir para aumentar o valor de um parametro
editavel seleccionado.

>z
A Botso BAIXO: premir para diminuir o valor de um parametro
editavel seleccionado.

Botao ESC: sair sem guardar;
regressar ao nivel anterior;
SE PREMIDO POR 5s: REINICIA O ALARME

@ Botéo SET: sair e guardar/confirmar o valor;
aceder ao nivel seguinte;
aceder ao menu Set;

SE PREMIDO POR 5s: INICIA O REFRIGERADOR.

A Alarme ON (led ligado: vermelho)
H1 alarmes presentes.

Bomba 1
valvula solendide gas quente 1
valvula solendide gas quente 2
- Bomba 2
gz aquecedor anticongelante
g’ aquecedor carter

aquecedor Q.E.

4.2 Ligar o refrigerador
e Ligue a alimentacdo da maquina rodando o interruptor de alimen-

tacdo QS para “Oggado).

e Prima o botéo “ ” para iniciar.

e Ajuste a temperatura desejada no controlador. (par. 4.5.1)
Monitor di fase
Se aquando aparecer no visor o alarme “£~ 23", o utilizador deve
certificar-se de que ligou correctamente a cablagem dos terminais de
entrada ao interruptor interruptor seccionador.

4.2.1 Ajustes aquando da entrada em funcionamento
a) Ajuste da temperatura. Para ajustes diferentes, consulte o paragrafo
4.5.
b) Regulagdo da bomba
Verifique se a bomba funciona correctamente através do mandémetro
(ler P1 e PO) e verificando os valores limite de pressdo (Pmax e Pmin)
indicados na placa de dados da bomba.
P1 = pressdao com a bomba ON (ligada)
PO = pressdao com a bomba OFF (desligada)
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Exemplo n.°1.
Condicoes:
circuito fechado, presséo PO = 2 bares
valores da placa de dados da bomba: Pmin 1 bar/Pmax 3
bares
ajuste a saida da valvula para fornecer uma presséo de 3 bares <
P1< 5 bares
- Exemplo n.°2.
Condigdes:
circuito aberto, pressao PO = 0 bares
valores da placa de dados da bomba: Pmin 1 bar/Pmax 3
bares
ajuste a saida da valvula para fornecer uma pressdo de 1 bar <
P1< 3 bares
c) Verifique igualmente se a bomba funciona correctamente em condi-
¢oes normais de funcionamento.
Verifique também se a amperagem da bomba se encontra nos limi-
tes indicados na placa de dados.
d) Desligue o refrigerador e complete o circuito hidraulico na tempera-
tura “SET”.
e) Verifique se a temperatura da agua “tratada” ndo desce abaixo
dos 5 °C e que a temperatura ambiente na qual o circuito hidraulico
opera ndo desce abaixo dos 5 °C. Caso a temperatura seja
demasiado baixa, adicione a qualidade de glicol apropriada, como
explicado no paragrafo 3.3.2.

= ATENQZ\O I: antes de ligar a bomba do refrigerador, feche a
valvula de saida da agua (a instalar pelo cliente).

Mantenha a valvula de entrada (a instalar pelo cliente) sempre
aberta.

Ao ligar a bomba, abra lentamente a valvula da agua do
refrigerador e ajuste o caudal, conforme descrito no ponto 4.2.1.

4.3 Parar o refrigerador
Quando ja nao for necessario o funcionamento do refrigerador, desli-

gue o refrigerador da seguinte forma: Prima o botdo “SET” (5 seg).
Nao desligue o interruptor de alimentacdo QS para garantir que todos

os dispositivos de protecg¢ado anticongelante continuam a receber

energia eléctrica.

4.4 Definicoes de parametros

Geral

Existem dois niveis de protecg¢éo para os parametros:

a) Directo (D): com acesso imediato, modificavel pelo utilizador;
b) Protegido por palavra-passe (U): palavra-passe necessaria para
aceder; parametros regulados na fabrica (nao alterar).

4.41 Parametros do refrigerador
PARAMETRO cODIGO | TIPO PREDEFlNlQAO
Unidade de medida L-F D OFF
Narpmaaty o £ | D g
Endereco da unidade * CF30 | D !
o par. 4412 (R3O 3
Protocolo Modbus * [ !
Gestéo do relé de alarme - D 0
(ver par. 4.4.1.3)
Activacio on/off supervisor * Sup D OFF
Restaurar parametros padrio dEF D OFF

parametro opcional

4.4.1.1 Modo On/Off remoto

a0 On/Off remoto desactivado

On/Off remoto activado juntamente com On/Off local.

) Em caso de falha de energia ou caso o interruptor principal
seja desligado, aquando do regresso da energia o refrigera-
dor devera ser reiniciado localmente

c Apenas On/Off remoto, On/Off local desactivado

4.4.1.2 Baud rate (Opcional)

! | 2400 3

9600

[Xn]

38400

-~

115200

2 | 4800 Y

19200

o

57600

Nota: se vocé alterar a Baud rate, o chiller deve ser desligado e

ligado novamente.

4.4.1.3 Gestao do relé de alarme

o Relé normalmente desactivado, accionado por alarme.

) Relé normalmente accionado (também com controlo OFF),
desactivado por um alarme.

2 Relé normalmente accionado (apenas com controlo ON),
desactivado por um alarme ou por controlo OFF.




4.4.2 Controlo da temperatura 4.5 Alteracao de parametro _ . _
PARAMETRO CODIGO [ TIPO [ PREDEFINIGAO| 4.5.1  Paramet EE /dl FIJdEF - Prima o botao T 1res vezes para sal
. arametros (o c . . . .
— ¢ Fiq.2 Gee/aikildEr) 4.5.3 Ajuste do diferencial (ver a fig.1/2)
Valor de referéncia de controlo CEE D - 9- 1. Rode o interruptor de alimentagdo (QS) para “ON” e aguarde que
da temperatura seja apresentado “0F £ 7.
Valor de referéncia de controlo L LN : = “@,, “@” ; 5 ;
da temperatura “ £ P& = n” SEE D 200 g% 2.d2r$er1écr>§ett>root?gs” em simultaneo para aceder ao tipo
Diferencial de controlo da o0 A
temperatura (NAO visivel com di el D un fAc 3. Seleccione o pardmetro “F'{~” com os botbes “” e “” e
codigo “LPE=0n"7) % prima o botao ” para aceder.
A _ A
44.3 Parametros do compressor 4. Seleccione o parametro “t £ - ¥ com os botdes  ~ & e “” e
PARAMETRO CODIGO | TIPO |PREDEFINIGAO | prima o botsio "SI para aceder.
« » it 1 OC hu - _ A
Tempo “ON" minimo df5 F c P_nR w tEr H LnP }—»‘ Y H ~9E ‘ 5. Seleccione o parametro “d! ! ” com os botdes e e
Tempo minimo entre activacdes dES F g = % % prima o botéo » para aceder
de dois compressores - - % % @
= @l =~ 9y f g 23 : = f 93
Contador de horas compressor 1 ro D Iy % 6. Altereoyalorcom Qs botdes e e prima o botao
- v Y para confirmar e sair.
4.4.4 Parametros do sensor B1, B2, B3 ‘ HE | esc
— . ! ArS ‘ 7. Prima o botéo “ " trés vezes para sair.
PARAMETRO CcoDIGO | TIPO P':lfglfg" v — 454  Ajuste do diferencial (ver a fig.1/2)
LiH L IHC 1. Rode o interruptor de alimentacao (QS) para “ON” e aguarde que
Alarme de temperatura alta (3gua) | HA / D H % seja apresentado “0E £ .
Alarme de temperatura baixa La U -20 \ 2. Prima os botdes foscl i set B em simultaneo para aceder ao tipo
(agua) CLE d, £} de parametro “D”.
Alarme de temperatura alta (Eva- - m — - . . P B
r o . nr
porador) HAC U G 3. Seleccione o parametro “F A~ ” com os botdes e e
Alarme de temperatura baixa a2 U 3 prima o botéo “ " para aceder.
AN z
(Evaporador) CF30 H CF3 ! H = ‘—ﬁ £ k-ﬁ dEF ‘ 4. Seleccione o parametro “F_ nf” com os botbes “” e “” e
Q-Ia”:e de temperatura alta (am- Ha3 U 50 % % % prima o botdo @ para aceder.
Alarme de temperatura baixa ' a3 y a0 _ _ 5. Seleccione o parametro “d't com os botdes e e
. r i
(ambiente) 4.5.2  Ajuste da temperatura (ver a fig.1/2) prima o botdo “Se® para aceder.

~ y . 1. Rode o interruptor de alimentagéo (QS) para “ON” e aguarde que ~ PN
4.4.5 Parametro de diferencial de controlo da tempera- seja apresentado wieLy 6. Altere o valor de “nEE» para “a?” com os botoes “” e “” e

tura dinamico @ : - set B - .
— - 2. Prima os botdes “¥» <&#¥” em simultaneo para aceder ao tipo prima o botao para confirmar e sair.
PARAMETRO CODIGO | TIPO | PREDEFI- de parimetro “D” _ N =< _
NIC AO p . . 7. Prima o botéo “ " trés vezes para sair.
Xz
e 3. Seleccione o pardmetro “F A+ ” com os botoes “Uli ¢ Gl ¢
Parametro Erd U nere o
- - rima o botéo “ ” para aceder.
Diferencial dEHA U S P P
— = T 4. Seleccione o parametro “t £ ~ ” com os botdes "e " " e
Set minimo agua dihn U 1
— - rima o botéo “ " para aceder.
Set maximo dgua dniA u c5 P P
5. Seleccione o pardmetro “5 £ £ ” com os botdes “B” o <l o

. I st
prima o botao . para aceder.

o B im0 boteo -ED
6. Altere o valorcom os botdes “ - ” e prima o botdo “ "
a mensagem “ON” aparece com a seta piscando.e sair.
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4.6 Ajuste da hora/data.
(consulte a fig. 1/3)

1. Prima os botdes , em simultaneo para entrar no menu

“FoEE”
2. Prima o botao @ para entrar no menu “A, 7.

wr oy

. =~ <l
3. Prima o botao para entrar no menu “C L 7.

”

4. Prima o botéo “ ” para entrar e visualizar o parametro “H 04 - 7.

i

5. Prima o botao “ " até o parametro “Hi/ L~ ” comegar a piscar.
nn

6. Seleccione o iarémetro intermitente “H0 U - "/“dAEE/YERF”

com o botédo “ ” e prima “ ” para aceder a0 mesmo.

3 1

. . - _ .
7. Altere o valor intermitente com os botdes “ e ” (para cima

e para baixo) e prima o botéo “ ” para confirmar.

8. Prima o botéo “%” narg regressar ao menu “F - £ £ 7.

LT

9. Prima os botoes
Fig.3

~ ) R .
” em simultéaneo para sair.

o o
EE—> A

|_>

[ ¢
ﬁv
|H:‘::'Ur

s YER- -1—:.,:[.9.1_-.5.:1—‘ HOUr .

o o0 o o0 L4 L4

|‘ ]
A

—

ot
%r.

3 seg.

° o o LAY

5

A A memodria da hora/data tem uma duragcao maxima de trés
dias pelo que se o controlador ficar sem energia durante um
periodo de tempo superior a trés dias, o ajuste da hora/data sera
perdido.

Ajuste o relégio durante a fase de arranque da maquina e sempre
que necessario.

4.7 Visualizacao das sondas da temperatura B1,B2

(ver fig.1/3)
Fig.3

1. Rode o interruptor de alimentacéo (QS) para “ON” e aguarde que
seja apresentado “0F F 7.

2. Prima o botao “ ” para iniciar.
3. O visor mostra a temperatura do B1 sonda.

o

< ~ B :
4. Com os botdes e seleccione o sensor (B2) e aguarde 3

segundos para visualizar o valor da temperatura.
5. Prima o botéao “ ” para sair.

4.8 Gestao dos alarmes

(ver fig.1/4)

Fig.4

ALARME

1. Prima o botéo @ para iniciar.

2. A Alarme ON Eled ligado: vermelho)

. ~ P «l AN
3. Prima o botao ” para entrar no menu. Com os botdes -” e

« 1 n

" seleccione o pardmetro “AL 7.

4. Prima o botao @ para visualizar o alarme.

: =~ <l P :
5. Prima o botao para visualizar o proximo alarme.

) B csc
6. Prima o botao “

” para sair.

4.8.1 Alarmes de entrada analégicos/digitais
CODIGO | DESCRIGAO IACCAO [RE-

POR
£~0 1 | SensorB1 cortado ou avariado Alarme | A
£~02 | Sensor B2 cortado ou avariado Alarme | A
£-03 | Sensor B3 cortado ou avariado Alarme | A
£-04 | Alta pressao Alarme | M
£~05 | Baixa pressdo Alarme | M
£~05 | Proteccao térmica da bomba cortada Alarme [ M
£~07 | Nivel de agua baixo Alarme | M
£-he ;’;e;r;isaddLgor de alta presséo cortado ou Alarme A
£~ 10 | Sensor B4 cortado ou avariado Aviso M
£+ 12 | Proteccdo térmica do compressor Alarme | M
£~ !4 | Sensor de alta temperatura B1 Alarme A
£+ !5 | Sensor de baixa temperatura B1 Alarme | A
Er Sensor de alta temperatura B2 Alarme A
£~ !7 | Sensor de baixa temperatura B2 Alarme A
£+ 18 | Sensor de alta temperatura B3 Alarme | A
£~ 19 | Sensor de baixa temperatura B3 Alarme A
£-20 | Anticongelante Alarme | A
Coo }S—i;rzf(éj:dfgzgionamento do compres- Aviso A
£-23 | Monitor de fase Alarme | M
£-24 sfggziggsfuncionamento da unidade Aviso A
£~725 | Expansdo da comunicagdo Alarme | A
£-26 | Memoria do controlador Aviso A

A Prima o botao “@” para efectuar o reset dos alarmes (5

seg).




4.9 Historico de alarmes/avisos

T

<

@
\J

1346 | 28
DESCRICAO

HySP | NUumero do alarme
HySC | Ver cédigo do alarme

Ver dia e més do alarme
HySd = . .

(se a opcao do reldgio estiver presente)

ALHi Ver hora e minutos do alarme

HySt = . h

(se a opcao do reldgio estiver presente)
HyS1 |temperatura b1 no momento do alarme
HyS2 |temperatura b2 no momento do alarme
HyS3 | Condigdes SET no momento do alarme

AN
Prima o botao “@“ para entrar no menu. Com os botdes “”

v L H A 113 1 ”
e seleccione o parametro “AL H, ”.

. ~ s = A gl
Prima o botéo “ para entrar no menu. Com os botdes “

I

¥ . : A « "
e seleccione o parametro “HySP”.

. J— B = e
Prima o botao para entrar no menu. Com os botdes .

~ . . = .
e " seleccione a insergdo do numero do alarme (0, 1, 2......39)

e confirme com “ ” (0o nimero 0 ¢ o ultimo alarme iniciado).

“HySP” é apresentado novamente. Prima “ ” para entrar e ver a

data do alarme: cédigo “HySC” (es:HP), Data “HySd” (dia, més), hora
“HySt” (hora, minutos), sensor b1, b2 “HyS1” “HyS2” “HyS3” e SET
quando o alarme ocorreu.

. esch .
Prima “ para sair.

4.10 Reinicio automatico

Em caso de falta de energia, quando a energia for restaurada, o refri-
gerador assumira o estado On-Off que tinha no momento em que a
energia foi cortada.

5 Manutencao

a) A maquina foi concebida e fabricada de modo a garantir um funcio-
namento continuo; no entanto, o periodo de vida util dos componen-
tes depende do tipo de manutencgao efectuada.

b) @ Ao solicitar assisténcia técnica ou a substituicdo de compo-
nentes, identifique a maquina (modelo e numero de série) lendo a
placa de caracteristicas localizada na unidade. (www.polewr.com.)

c) Os circuitos com 5t < xx < 50t de CO, devem ser verificados, pelo
menos, uma vez por ano para identificar eventuais fugas.

Os circuitos com 50t < xx < 500t de CO, devem ser verificados,
pelo menos, uma vez a cada seis meses para identificar eventuais
fugas. ((UE) N° 517/2014 art. 4.3.a, 4.3.b).

d) No caso de méaquinas com 5t CO, ou mais, o operador deve manter
um registo a declarar a quantidade e o tipo de refrigerante utilizado,
as quantidades eventualmente adicionadas e as quantidades recu-
peradas durante as operacdes de manutengao, reparacao e elimi-
nacao final (UE) N° 517/2014 art. 6.). Podera transferir um exemplo
desta folha de registo a partir do Web site: www.polewr.com

5.1 Adverténcias gerais

A Antes de efectuar qualquer manutencao, verifique se o refrigera-
dor estéa desligado.

= Utilizar sempre pecas de substituicéo originais do fabricante: caso
contrario, o fabricante ndo se responsabiliza por qualquer avaria da
maquina.

[~ Em caso de perda de refrigerante, contactar pessoal qualificado e
autorizado.

[ A valvula Schrader deve ser utilizada apenas em caso de um
funcionamento incorrecto da maquina: caso contrario, os danos provo-
cados por um carregamento errado do refrigerante nao serdo reconhe-
cidos na garantia.

5.2 Manutencao preventiva
Para garantir a maxima eficiéncia e fiabilidade do refrigerador ao longo
do tempo, verifique:

a) @ de més-limpeza do condensador (versao biogas)

b) @ de 6 meses-limpeza do condensador e verificacao da ali-
mentacao eléctrica do compressor dentro dos valores indicados na

chapa de caracteristicas;

Cc) @ kit de manutencao
Estdo disponiveis (consultar o paragrafo 7.5):
¢ kit de manutencao;
¢ kit de servico;
¢ pecas de substituicao avulso.

5.3 Refrigerante

@ Operacao de carga: eventuais danos provocados por uma carga
errada levada a cabo por pessoal ndo autorizado nao serao reconheci-
dos na garantia.

[~ O aparelho contém gases fluorados com efeito de estufa.

O liquido refrigerante R407C a temperatura e pressdao normal é um gas
incolor pertencente ao SAFETY GROUP A1 - EN378 (liquido de grupo 2
segundo a directiva PED 2014/68/UE);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A Em caso de fuga de refrigerante, arejar o local.

5.4 Desmontagem

O liquido refrigerante e o 6leo lubrificante que existe no circuito devem
ser recuperados em conformidade com as normas ambientais locais
em vigor.

A recuperacao do liquido refrigerante deve ter lugar antes da elimi-
nacao final do equipamento ((UE) N° 517/2014 art. 8.).

ay RECICLAGEM
& @ DESMANTELAMENTO
Estrutura aco/resinas epoxidas, poliéster
Reservatério aluminio/cobre/ago

Tubagem/colectores
Isolamento da tubagem

cobre/aluminio/ago ao carbono
borracha de nitrilo (NBR)

Compressor aco/cobre/aluminio/éleo
Condensador aco/cobre/aluminio
Bomba aco/ferro fundido/latéo
Ventilador aluminio

Refrigerante R407C (HFC)

Valvulas latao/cobre

Cabos eléctricos cobre/PVC

Os equipamentos que contenham componentes
elétricos devem ser descartados separadamente
junto com os residuos elétricos e eletrénicos de
acordo com a legislagéo local e vigente.
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Localizacao de avarias

AVARIA

CAUSA SOLUQAO
A TEMPERATURA DA AGUA O COMPRESSOR PAROU L COMPRESSOR PAROU DEVIDO ASPIRAGAO DO
DE SAIDA E DEVIDO A INTERVENCAO A INTERVENGAO DO PRESSOSTATO COMPRESSOR,
SUPERIOR AO VALOR DO PRESSOSTATO DE ALTA DE BAIXA PRESSAG LINHA DO LIQUIDO
DEFINIDO PRESSAO CONGELADAS
NAO
. ; NAO ) NAO NAO A
DEBITO DE AGUA PRESSOSTATO FILTRO DE DEBITO DE NAO BOLBO VALVULA
CAI;:RXGCAE ?ggn%bA DANIFICADO OU —2>>| REFRIGERAGAO [ AGUA —-| TERMOSTATICA TERMOSTATICA
DESREGULADO ENTUPIDO INSUFIGIENTE DESCARREGADO | | DESREGULADA
ELEVADA ’
SIM

DIMINUA O DEBITO
DO FLUIDO A
ARREFECER

y

SUBSTITUIR
O PRESSOSTATO

SUBSTITUA
O FILTRO

AUMENTE O
DEBITO DO
FLUIDO A
ARREFECER

SUBSTITUA
A VALVULA

CALIBRE

NOVAMENTE
AVALVULA

O COMPRESSOR
FUNCIONA
PORMUITO TEMPO,

ERUIDOSO

COMPONENTES
DO COMPRESSOR
DANIFICADOS

REPARAR OU
SUBSTITUIR O
COMPRESSOR

y

FILTRO DE

REDUZAATEMPERATU-
RA AMBIENTE PARA UM
NIVEL INFERIOR AO VALOR
LIMITE DECLARADO

LIMPE AS
ALHETAS DO
CONDENSADOR

DESOBSTRUA A
SUPERFICIE
FRONTAL DO

CONDENSADOR

INVERTA
AS FASES

NAO NAO NAO
TEMPERATURA ALHETAS DO SUPERFICIE DO O VENTILADOR FUGAS NO <
AMBIENTE — CONDENSADOR e CONDENSADOR — GIRA AO CIRCUITO,
ELEVADA SUJAS OBSTRUIDA CONTRARIO SISTEMA VAZIO
SIM SIM

VERIFIQUE
SE HA FUGAS,
ELIMINEAS, ENCHA
O CIRCUITO

REFRIGERAGAO
ENTUPIDO

SUBSTITUA
O FILTRO




Sakerhet

Innehallsforteckning 1

nenter skall kunna ske pa korrekt eller rimligen férutsagbart satt.

[* OBS: Tillverkaren forbehaller sig ritten att dndra informatio-
nerna i denna handbok utan att pa férhand underratta om detta.
For en komplett och uppdaterad information reckommenderas
anvandaren att konsultera handboken pa enheten.

1.4 Kvarstdende risker

Installationen, starten, avsténgningen, underhéllet av maskinen maste
utféras i dverensstdmmelse med vad angivet i den tekniska dokumen-
tationen fér maskinen och alltid pa sadant satt att den inte ger upphov
till ndgon risksituation.

Riskerna som inte varit méjliga att eliminera under projekteringsfasen
anges i foljande tabell.

1 Sakerhet

1.1 ManUAIENS DELYAEISE........cveereeceeeeeee e ses e 1.1 Manualens betydelse

1.2 Varningsskyltar . e Spar manualen under maskinens hela livstid.

1.3 SAKerhetSanViSNINGar .........ccooueieiiiiieiieee e . I:‘cis alltid manualen innan nagon typ av ingrepp gors.
1.4 KVArStAENAE FSKEN ... .ueiiceeeeieeeee e eeeie et e et eeae e s eae e e s e e e s sneeas e Andringar kan géras i manualen. Uppdaterad information finns i
2 Inledning manualversionen som medféljer maskinen.

2.1 Transport .

2.2 Hantering _ 1.2 Varningsskyltar

2.3 Inspekyon. ......................................................................................... Instruktioner f&r att undvika risker f6r manniskor.
2.4 MaQASINEIING ...eeeieiieee et et e et e s e e see e e e sne e e e s seeessaneeesnneeaas

3 Installation Instruktioner fér att undvika risker fér utrustningen.
3.1 Utrymme som krévs for arbetet

3.2 VErSIONEr ....uuveeeeeeeeeciiieeeeeeeeiaees . Det kravs att en teknisk fackman ar narvarande.
3.3 Hydraulisk KretS........oooieieieiee e

35 Vattomersion iyl | [ Symboler vars betydelse fordaras favenitet 7.

4 Reglage

0 T T a1 (o] o= o 1= SRR 1.3 Séikerhetsanvisningar

4.2 Att starta kylaren......
4.3 Att stdnga av kylaren...
4.4 Parameterinstéllningar. .
4.5 ParameterandriNg ......cooceeeeeimeeinie e
4.6 Stalla in Klocka/datum. .........cccooeiririineicreeee e
4.7 Visualisering av temperatursonder B1, B2. .
4.8 Larmhantering ....ccooceeeiieeeieiee e
4.9 Historik for Larm/Varningar..........coceeeeeneerieeneeeeesee e
4.10 Automatisk omstart ..........cccooiiiiiiiiii
5 Underhall
5.1 AlIMEN iNformMation.........ccceoeririeieee e
5.2 Forebyggande underh@ll...........ccooeeereeeeneneeeseee e

A Varje maskin &r utrustad med en elektrisk franskiljare som gor att
arbetet kan ske i full sékerhet. Anvand alltid denna franskiljare for att
undanrdja faror innan underhall utfors.

A Manualen riktar sig till slutanvandaren endast vad galler de
arbetsmoment som kan goras med stédngda paneler. Arbeten
installation/ underhall/idrifttagning som kraver att paneler 6ppnas
med verktyg méaste goras av fackutbildad personal.

A Overskrid inte projektsgranserna som finns p& dataskylten.

A [= Det aligger anvandaren att undvika andra belastningar &n
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2
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5.3 KyIMede.....oooiiiiiiiii i e . > : VIR ] -

LSRR £t g 2= Yo | 1Yo S det inre statiska trka?t- Qm d?_t finns risk for sysmisk aktivitet méste
6 Felsékning enheten skyddas pa lampligt sétt.

7 Bilaga Anvand maskinen uteslutande for yrkesbruk och fér det bruk som den

7.1 Teckenférklaring ar avsedd for.

7.2 Installationsschema
7.3 Tekniska data

7.4 Matt

7.5 Reservdelslista

7.6 Kretsschema

7.7 Kopplingsschema

A Det &ligger anvandaren att analysera alla aspekter av applikatio-
nen dér produkten skall installeras, att folja alla tillampliga industristan-
darder om sékerhet och alla foreskrifter géllande produkten som finns i
bruksanvisningen och i alla handlingar som medféljer enheten.
Andringar eller byten av komponenter som utférs av personal som inte
ar auktoriserad for &andamalet och/eller olamplig anvandning av maski-
nen gor garantin ogiltig.

Tillverkaren accepterar inget ansvar for personskador, skador pa
foremal eller pa sjalva maskinen som orsakas av personalens forsum-
melser, av bristande respekt for instruktionerna i denna manual, av
bristande tilldmpning av géllande bestdmmelser om anldggningens
sakerhet.

Tillverkaren accepterar inget ansvar fér skador som orsakas av &ndrin-
gar och/eller modifieringar av emballaget.

Det &ligger anvandaren att se till att tillhandahallina specifikationer om
val av enhet eller dess komponenter och/eller tillvalsfunktioner &r tillrac-
kligt uttdbmmande for att anvandningen av enheten och dess kompo-

paverkad del | kvarstaende
risk

exponeringssatt | forsiktighetsatgard

ar- sma skarsar kontakt undvik kontakt, anvand

mevaxlingsspole skyddshandskar

flaktgaller och | lesioner inférande av for inte in nagra

flakt spetsiga foremal féremal i flaktgallren
genom gallret och lagg inga féremal
medan flakten ovanpa gallren
fungerar

invandigt brannskador kontakt undvik kontakt, anvand

enheten: skyddshandskar

kompressor

och tryckrér

invandigt foérgiftningar, isoleringsfel pa passande elektriskt
enheten: elektriska matarkablar fore skydd pa matarlinjen;
metalldelar stoétar, enhetens elpanel, yttersta omsorg nér du
och elektriska | allvarliga metalldelar under | jordar metalldelarna
kablar brénnskador | spanning

utvandigt foérgiftningar, eldsvada orsakad | forsakra dig om att
enheten: allvarliga av kortslutning genomskarningsytan
omréade brénnskador | eller éverhettning av kablarna och
omkring av matarlinjen fére | skyddssystemet for
maskinen enhetens elpanel den elektriska matar-

linjen ar i dverensstam-
melse med géllande
normer
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2 Inledning

Motorerna till kompressorn, pumpen och flakten &r utrustade med
termoskydd som skyddar dem mot dverhettning.

2.1 Transport

Den emballerade enheten maste:
a) vara i vertikalt lage,

b) skyddas mot vadrets verkan,
c) skyddas mot stotar.

2.2 Hantering

Anvénd en gaffeltruck som &r lampad for vikten som skall lyftas. Undvik
stétar.

2.3 Inspektion

a) P& fabriken assembleras samtliga delar, férses med kablar, fylls med
kylmedel och olja och besiktigas.

b) Kontrollera maskinens skick vid mottagandet och reklamera
omgaende eventuella skador till transportfirman.

c) Avlagsna emballaget fran enheten s& nara installationsplatsen som
mojligt.

2.4 Magasinering

a) Forvara den emballerade enheten pa en ren plats déar den skyddas
mot fukt och vadrets inverkan.

b) stapla inte enheterna;

c) folj instruktionerna pa emballaget.

3 Installation

= Folj anvisningarna i avsnitten 7.2, 7.3 och 7.7 s att installation blir
optimal.

A Den installerade produkten maste skyddas mot brandrisk (ref.
EN378-3).

A Vi reckommenderar att alla kylare utrustas med korrekt forfiltre-
ring vid kylarens inloppsanslutning.

A Vatskor att kyla

Vatskorna som ska kylas maste vara kompatibla med de anvanda
materialen.

Exempel pa anvanda véatskor: vatten eller blandningar av vatten och
etylen- eller propylenglykol.

Vatskorna som ska kylas far inte vara lattantandliga.

Om vatskorna som skall kylas innehaller farliga &mnen (t.ex. etylen-/
propylenglykol) méaste véatskor fran lackor samlas upp, eftersom sadana
vatskor &r skadliga fér miljon. Foélj géllande bestdmmelser nar vat-
tenkretsen maste témmas. Se till innehallet inte sprids i omgivningen.

3.1 Utrymme som kravs for arbetet

Lamna ett utrymme p& minst 1,5 meter runt enheten.
L&mna minst 2 meters tomrum ovanfér kylarmodeller med vertikalt
utslapp av kondensationsluften.

3.2 Versioner

Luftversion

Axialflaktar (A)

Se till att det inte skapas situationer dar kylluften atercirkuleras. Tapp
inte igen ventilationsgallren.

For versioner med axialflaktar rekommenderas inte kanalisering av den
férbrukade luften.

Vattenversion (W)

Om vattenkretsen till kondensatorn ar 6ppen skall ett nétfilter installeras
pa kondensvattenintaget.

For sarskilda kylvatten (avjoniserat, demineraliserat, destillerat) kan
standardmaterialen férutsedda fér kondensatorn vara olampliga. |
sadana fall ombedes du kontakta tillverkaren.

3.3 Hydraulisk krets

3.3.1 Kontroller och anslutning

=" Innan du ansluter kylaren och fyller kretsen, férvissa dig om att
rorsystemen &r rena. Om sa inte skulle vara fallet utfér en noggrann
rengdring.

¥ Om vattenkretsen &r sluten bér en sikerhetsventil som &r installd
pa installeras pé trycksidan: 6 bar.

[ Virekommenderar att silfilter alltid installeras i vattenrérens inlopp
och utlopp.

[ Om den hydrauliska kretsen stdngs av med automatiska ventiler
maste pumpen skyddas med hjélp av system mot plotsliga stopp i
vattenflodet i rérledningarna.

> Om kretsen toms for langre driftsuppehall &r det Iampligt att tillsat-

ta smorjvatska pa pumphjulet for att undvika stopp vid paféljande start.

Om pumphjulet ar blockerat maste det frigéras manuellit.

Ta av det bakersta locket fran pumpen och vrid forsiktigt pa flakten

i plast. Om axeln fortfarande &r blockerad, avlagsna flakten och vrid

direkt pa axeln. Nar pumphijulet frigjorts, satt tillbaka flakten och locket.

Preliminéra kontroller

1) Kontrollera att eventuella avstangningsventiler pa den hydrauliska
kretsen &r 6ppna.

2) Om den hydrauliska kretsen ar av stangd typ, kontrollera att ett
expansionskarl med lamplig kapacitet har installerats. Se paragraf
3.3.3.

Anslutning

1) Koppla vattenkylaren till intags- och avloppsréren. Anvand de déarfor
avsedda kopplingarna pa baksidan av enheten.

Vi rekommenderar att anvénda flexibla anslutningar for att ta bort
stelheten i systemet.

2) Fyll den hydrauliska kretsen genom att anvanda den speciella an-

slutningen placerad pé kylarens bakre del (3 ) .

3) Tanken &r utrustad med en speciell luftventil som maste aktiveras
manuellt vid fyliningségonblicket. Om den hydrauliska kretsen har
punkter p& hogre niva ska luftningsventiler installeras i dessa punkter.

4) Vi rekommenderar att utrusta inlopps- och utloppsrérsystemen med
en kran, for att kunna utesluta maskinen fran kretsen vid underhall.

5) Om kylaren arbetar med 6ppen tank, ska pumpen installeras pa
tankens intagssida och vid kylarens tillférsel.

A Varning (modeller 020-060): maskinen ar utrustad med en

automatisk skyddsanordning fér tanken.

Om vatteninloppet oavsiktligt stangs nar pumpen ar igang och

vattenuttaget ar 6ppet, kommer luft in i tanken med trolig ingrepp
fran nivasensorn. Det kommer att vara nédvandigt att ventilera den
hydrauliska kretsen f6r att eliminera luften.

Efterféljande kontroller

1) Kontrollera att tanken och kretsen &r helt fyllda med vatten och helt
téomda pa luft.

2) Trycket i den hydrauliska kretsen maste alltid bibehallas. For detta
andamal utfor periodiska kontroller och fyll pa om nédvandigt, eller
sa kan du installera ett automatiskt fyliningskit.

Vattnets egenskaper (Wc)
Om ett natfilter inte medfoljer, installera ett nétfilter pa kondensvatte-
nintaget.

= M;ﬂ Vattnets egenskaper

Temperatur >50°F (10°C) CL- <50 ppm

AT IN/OUT 5-15°C CaCo, 70-150 ppm

Max % glykol 50 o, <0.1 ppm
43.5-145 PSlg

Tryck (3-10 barg) Fe <0.2 ppm

PH 7.5-9 NO, <2 ppm

Elektrisk

ledningsformaga 10-500 pS/cm HCO,- 70-300 ppm

Langeliers

mittningsindex 0-1 H,S <0.05 ppm

SO <50 ppm Co, <5 ppm

NH, <1 ppm Al <0.2 ppm

For sarskilda vatten (avjoniserat, demineraliserat, destillerat) kan stan-
dardmaterial férutsedda fér kondensatorn vara olampliga. | sddana fall
ombedes du kontakta tillverkaren.

3.3.2  Vatten och etylglykol

Om den &r installerad utomhus, eller i en stédngd ej uppvarmd lokal, ar
det mojligt att vattnet fryser i kretsen om systemet inte anvands under
de kallaste perioderna av aret.

For att undvika denna fara kan du:

a) utrusta kylaren med lampliga frysskydd, levererade av tillverkaren

som extra tillbehor;

b) tdmma anlaggningen med den speciella tomningsventilen vid langre

stopp;

c) tillsatta en lamplig mangd kylvatska till cirkulationsvattnet (zie tabel).
Ibland ar temperaturen pa utloppsvattnet sddan att det ar nédvandigt
att blanda det med etylglykol, for att undvika isbildning, i de nedan
angivna procentsatserna.



Temperatur pa Etylglykol Omgivnings-
utloppsvattnet [°C] (% vol.) temperatur

4 5 -2

2 10 -5

0 15 -7

-2 20 -10

-4 25 -12

-6 30 -15

-10 40 -20

3.3.3 Expansionskarl

For att undvika méjligheten att en 6kning eller minskning av vatske-
volymen pa grund av en pataglig temperaturférandring, skadar maski-
nen eller hydraulkretsen, rekommenderar vi att installera ett expan-
sionskéarl med 1amplig kapacitet.

Expansionskarlet skall installeras pa pumpens intagssida, pa tankens
bakre koppling.

For en berégkning av minimumvolymen pa expansionskarlet att ansluta
till en stangd krets kan du anvénda dig av foljande formel:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

dar

Vtot= tot. volymen pa kretsen (i liter)

P t min/max= specifik vikt vid minimum/maximumtemperatur som
vattnet kan uppna [kg/dma3].

For att bestamma det specifika viktvardet vid olika temperaturer for
glykolprocentsatser, se nedanstaende tabell.

% Temperatur[°C]
glykol -10 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 | 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0830 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Observera: Under pafylining, referera till tryckvardena aven for
expansionskarlet.

Om den omgivande lufttemperaturen vid kylaren &r lagre &n -10°C
maste du flytta expansionstanken till en skyddad omgivning nara
kylarens vattenretursida. Sékerhetsventilen och avluftningsventilen
maste vara kvar vid kylaren.

3.4 El-krets

3.4.1 Kontroller och anslutningar

A Innan du utfér ndgot moment pa elektriska delar forvissa dig om
att maskinen har skilts fran elnatet.

Alla elektriska anslutningar maste 6verensstamma med de lokala fére-
skrifterna pa installationsplatsen.

Initiala kontroller

1) Natspanningen och natfrekvensen maste motsvara vardena stam-
plade pa kylarens dataskylt. Matarspanningen far aldrig, inte heller
for korta perioder, 6verskrida toleranserna angivna pa det elektriska
kopplingsschemat som, med undantag av andra anvisningar, ar lika
med +/- 10% for spanningen; +/- 1% for frekvensen.

2) Spanningen maste vara symmetrisk (spanningens effektiva varden
och fasforskjutningsvinklarna emellan efterféljande faser lika sinse-
mellan). Max. ti#laten skillnad emellan spénningarna ar lika med 2%.

Anslutning

1) Den elektriska stromférsorjningen till kylarna ska ske med en
4-tradig kabel, 3 poler + jord, utan nolledare. Kabelns minsta tvarsnitt
specificeras i avsnittet 7.3.

2) Dra kabeln genom kabelférskruvningen som sitter p& maski-
nens bakre panel och anslut fas och noll till kabelklammorna pa
huvudfranskiljaren (QS), anslut jordkabeln till jordklamman (PE).

3) Forsakra dig om att matarkabeln vid sitt ursprung har ett skydd mot
direkta kontakter minst lika med IP2X eller IPXXB.

4) P& den elektriska matarlinjen till kylaren, installera en reststrom-
brytare med en differential pa (RCCB - IDn = 0.3A), fér den maximala
kapaciteten angiven pa det elektriska referenskopplingsschemat,
med lamplig brytningskraft for kortslutningsspanningen som existerar
i maskinens installationsomrade.

Denna magnetstrémbrytares nominella strom ”In” maste vara lika
med FLA och tillslagskurvan maste vara av typ D.

5) Maximal natimpedans = 0.274 ohm.

Efterfoljande kontroller

Férvissa dig om att maskinen och hjalpapparaterna har jordats och

skyddats mot kortslutning och/eller éverbelastningar.

A N&r enheten en gang har anslutits och huvudstrémbrytaren
ovanfor ar stangd (och maskinen séledes getts spanning), uppnar
spanningen i den elektriska kretsen farliga varden. Yttersta forsiktighet
ar nédvandig!

3.4.2 Allménna larm

Alla kylare, ar utrustade med ett maskinlarmsignalsystem (se kop-
plingsschema ), bestdende av en fri byteskontakt erhallen pa ut-
tagsplinten: som gér det mdjligt att ansluta ett yttre centraliserat larm,
akustiskt, synligt eller ansluten till de logiska enheterna ex. PLC.

3.4.3 Fjarrkontroll ON/OFF

Alla kylare kan anslutas till en ON/OFF fjéarrkontroll fér start och stopp
(avsnittet 7.3)

For att aktivera fjarrkontrollen rif. n.16387

- Som referensvariabel ON/OFF rif.n.8996

Obs: aktivera inte “Sup” och “Re” tillsammans.

Se kopplingsschemat for koppling av ON-OFF fjarrkontakten (avsnittet
7.7).

3.5 Vattenversion (W)

Kylare med vattenkondensation har behov av en vattenkrets som leder
det kalla vattnet till kondensatorn.

Kylare med vattenkondensation &r utrustade med en tryckvaktsventil
vid kondensatorns ingéng. Tryckvaktsventilens funktion &r att reglera
det inkommande vattenflodet s att kondensationen alltid halls pa
optimal niva.

Preliminara kontroller

Nar vattentillforseln till kondensatorn sker via ensluten krets bor
samtliga preliminéra kontroller som listas foér huvudvattenkretsen
goras (punkt 3.3.1).

Anslutning

1) Vi rekommenderar att kretsen for kondensationsvattnet utrustas
med avstangningsventiler s& attmaskinen kan isoleras i samband
med underhall.

2) Koppla vattentrycks/returréren till de speciella kopplingarna

pé baksidan av enheten.

3) Om kondensationvattnet inte ateranvands rekommenderar vi att
kretsen utrustas med ett filter vid intaget till kondensatorn sa att
risken fér nedsmutsning av ytorna reduceras.

4) Omkretsenar sluten, se till att den ar ordentligt fylld med vatten och
att den avluftas p& korrekt satt.
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4 Reglage

4.1 Kontrollpanel

Fig.1
F1 F2
' i
'-’ '-' '-' '-' Bar Prg
000 000 00 e I

o

QS Huvudstrémbrytare.

UP-knapp: tryck pa denna for att 6ka vardet pa en vald, install-
bar parameter.

Xz

DOWN-knapp: tryck pa denna for att minska vardet pa en vald,
installbar parameter.

ESC-knapp: for att ga ur utan att spara,
atergang till féregéende niva.
INTRYCKT UNDER 5s. LARMATERSTALLNING.

@ SET-knapp: for att ga ur och spara/bekrafta ett varde,
ga till nasta niva,
gain i Set-meny,
INTRYCKT UNDER 5s. STARTA KYLAREN.

A Larm PA (lysdiod pé&: réd)

H1 larmtillstdnd narvarande.
Pump 1
magnetventil 1 for het gas
magnetventil 2 for het gas

- Pump 2

gz frostskyddsvarmare

§ vevhusvérmare

§ Q.E.-varmare

4.2 Att starta kylaren

e Koppla stromférsoriningen till apparaten genom att stélla
huvudstrémbrytaren QS i laget ON.

e Tryck pa knappen “ " for att starta.

e Stall in dnskad temperatur pa reglerenheten. (avsnitt 4.5.1)
Fasmonitor
Om det vid paslagning av kylarna p& displayen visas "t - ¢ 3 ”-larm, skall
anvéndaren kontrollera att kablaget dragits korrekt fran kopplingsplintar
till stromstallaringéngar.

4.2.1 Justering vid idrifttagning
a) Temperaturinstéllning. For att utféra en ny instélining, se kapitlet 4.5.
b) Reglering av pumpen
Verifiera att pumpen fungerar korrekt med hjélp av tryckmataren (las
av P1 och P0), och kontrollera vardet for tryckgrénserna (Pmax och
Pmin) som finns p& pumpens typskylt.
P1 = Tryck med pumpen ON
PO = Tryck med pumpen OFF
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Exempel nr.1.
Forhallanden:
sluten krets, tryck PO = 2 bar
varden pa pumpens typskylt: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
justera ventilutloppet till att ge ett tryck om 3 bar < P1< 5 bar
- Exempel nr.2.
Forhallanden:
6ppen krets, tryck PO = 0 bar
varden pa pumpens typskylt: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
justera ventilutloppet till att ge ett tryck om 1 bar < P1< 3 bar
c) Kontrollera att pumpen fungerar korrekt pa samma sétt under van-
liga drifttsvillkor.
Kontrollera &ven att pumpens ampere-tal ligger inom de grénser som
star pa typskylten.
d) Sténg av kylaren och fyll pa hydraulsystemet vid "SET”-temperatu-
ren.
e) Kontrollera att temperaturen pa det "behandlade” vattnet inte
faller till under 5°C, och att omgivningstemperaturen i lokalen déar
hydraulsystemet arbetar inte faller under 5 °C. Om temperaturen &r
for 1ag, tillsatt korrekt mangd glykol, enligt anvisningarna under 3.3.2

[ OBSERVERA! Innan du slar pa kylpumpen ska du stinga
vattenutloppets kran (installeras av kunden).

Lamna alltid vatteninloppets kran (installeras av kunden) 6ppen.
SIa pa pumpen och 6ppna sakta kylvattenutloppets kran och
justera flodeshastigheten sa som beskrivs under punkt 4.2.1.

4.3 Att stanga av kylaren

Da kyldrift ej langre kravs, skall kylaren sténgas av sa som foljer:Tryck
pa knappen "SET” (5 sec.).

Stang inte av huvudstrombrytaren QS - detta for att garantera att frost-
skyddets anordningar ar strémférsoérjda

4.4 Parameterinstéllningar

Allmént
Det finns tva skyddsnivaer fér parametrarna:

a) Direkt (D): med omedelbar tillgang, Férandringsbar av anvandaren.
b) Losenordsskyddad (U): I6senord kravs for tillgang, Fabriksinstéllda
parametrar. (skall ej andras).

4.4.1 Kylarparametrar
PARAMETER KOD TYP DEFAULT
Mattenhet. C-F D OFF
Fjarrenhet on / off pakoppling - "
(se kap. 4.4.1.1). rt D ;
Ehnhetsadress * CF30 D !
(E:sZ:dp;ar: 4.412) CF3 D 3
Protokoll modbus * CF3C D !
s o |
handledare on / off pakoppling * ue D OFF
Aterstall standardparametrar dEF D OFF

valfri parameter
4.4.1.1 Fjarrlage On / Off

&1 | Fjarrlage On / Off avstéangt

Fjarrlage On / Off paslaget tillsammans med lokal On / Off.

A Vid strémavbrott, eller om huvudstrémbrytaren stangs av,
maste kylaren aterstartas lokalt da strommen kommer tillba-
ka.

c Endast Fjarrlage On / Off, lokal On / Off avstangd
4.4.1.2 Baud rate (valfri)

! | 2400 3 9600
Z | 4800 4 [ 19200

Obs: om du dndrar Baud rate maste kylaggregatet stangas av och
slas pa igen.

4.41.3 Larmrela-hantering

38400
57600

<~

115200

(Nl

o

o Reldet normalt avslaget, slas pa av ett larm.

A Relaet normalt paslaget (Aven med styrningen OFF), stangs
' av vid ett larm.

Reldet normalt paslaget (endast med styrningen ON), stangs
av vid ett larm eller med styrningen OFF.




4.4.2 Temperaturstyrning
PARAMETER KOD TYP | DEFAULT
Temperaturstyrningens referensvéarde | 5 £ & D -
T‘?En’:;’)grjtgis,t,yrmngens referensvarde e D aonn
Temperaturstyrningens differential . A
(Inte synliga med kod “ £ P =0n") gl F D Ty
4.4.3 Kompressorparametrar
PARAMETER KOD TYP DEFAULT
Minsta "On"-tid. dAS c
Minsta tid mellan tva paslagningar dES g
av kompressorn.
Réakneverk 1 f6r kompressor ClH D o
4.4.4 Sensor B1, B2, B3 - parametrar
PARAMETER KOD TYP DEFAULT
Hoégtemperaturlarm (vatten) HA D 60
Lagtemperaturlarm (vatten) La U -cd
Hogtemperaturlarm - "
(Forangare) HAC v 50
La"gtoemperaturlarm a2 U 3
(Férangare)
Hégtgmperaturlarm a3 U a0
(Omgivnings)
Lagte.mp.eraturlarm - U 20
(Omgivnings)
4.4.5 Temperaturstyrningens differential dynamisk para-
metrar
PARAMETER KOD TYP DEFAULT
Parameter Erd U OFF
Diferencial dEHA u 5
Set minimum vatten dim u 10
Set maximala vatten A U c5

4.5 Parameterandring

451 Parametrar (5EE /d! Fl /DEF)
Fig.2

(X}
[
"
o
!

LRI

IBEE % %c;ae@ rE | dEF]
4.5.2 Temperaturinstallning (se fig. 1/2)

1. Sl& pa huvudstréombrytaren (QS) till ’7ON” och vénta tills “0F F”
visas.

2. Tryck samtidigt p& knapparna “@” “@” for att fora in parametrar
av typ “D”.

A
3. Valj parametern “F A~ ” med h"ali av knapparna “” och ””
och tryck sedan pa knappen “
- A xz
4. V&lj parametern “t £ - ” med h'éili av knapparna och
och tryck sedan péd knappen ",
5. Valj parametern “5 £ £ ” med h ali av knapparna “ ” och “ "
och tryck sedan pa knappen “ad”,
6. Andra vardet med hjélp av knapparna “ ” och “ ” och tryck

pa knappen “ ” for att bekrafta och ga ur.

7. Tryck pa knappen @ tre ganger for att ga ur.

4.5.3 Differentialinstélining (se fig. 1)
1. Sl& p& huvudstrémbrytaren (QS) till "7ON” och vénta tills “0F £~
visas.

esc
2. Tryck samtidigt pa knapparna “.” “@” for att fora in parametrar
av typ “D”
AN
3. Valj parametern “P A~ ” med h'éli av knapparna “” och “”

och tryck sedan pa knappen ¢
4. Valj parametern “t £ - ” med h ali av knapparna “ ” och "

och tryck sedan pa knappen ¢
5. Valj parametern “d! ~! ” med hjélp av knapparna och
och tryck sedan pa knappen “
. AN
6. Andra vardet med hjélp av knapparna och och tryck
pa knappen “ ” for att bekrafta och ga ur.
7. Tryck p& knappen “ " tre ganger for att ga ur.

4.5.4 Standardparametrar (se fig. 1)
1. Sl& p& huvudstrémbrytaren (QS) till "7ON” och vénta tills “0F £~
visas.

esc
2. Tryck samtidigt p& knapparna “.” “@” for att fora in parametrar
av typ “D”
A
3. Valj parametern “P A~ ” med h'éli av knapparna “” och “”
och tryck sedan pa knappen ¢ 7.
4. Valj parametern “F _ n A med hjalp av knapparna “ ” och “ "
och tryck sedan pa knappen ¢
5. Valj parametern “dE F” med h ali av knapparna “ ” och ”
och tryck sedan pd knappen “
. _ AN
6. Andra vardet fran “0F £ 7 till “C~” med hjélp av knapparna “”

och “" och tryck Eé knappen “ " for att bekrafta och ga ur.

7. Tryck pé knappen “8> tre ganger for att ga ur.
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4.6 Stalla in klocka/datum. 4.7 Visualisering av temperatursonder B1, B2 R @ ) )
(Se Fig. 1/3). (se fig.1/3) 4. Tryck pa knappen “ ” for att visa larmparametern.
1. Tryck samtidigt p& knapparna - . for att g in i menyn Fig-3 5. Tryck pa knappen “ S0 for att visa ndsta larmparametern.
« » sC
FrEE. % 6. Tryck pa knappen “S%> {5 att g& ur menyn.
2. Tryck p& knappen @ for att g& in i menyn “A, ” l f 4.81 Analogt/digitalt indatalarm
3. Tryck pa knappen “ ” for att g& in i menyn “C ! 7 bo KOD BESKRIVNING IAKTION [ATER-
! . [ng -
4. Tryck p& knappen “ ” for att g& in i och visualisera menyn - STALL
“HOUr " (timme). b 3 -0 ! | Sensor B1 urkopplad eller sénder Larm A
5. Tryck pa knappen “S” tjlls “H L) - ” (timme) borjar blinka. y Se¢ £-0c2 | Sensor B2 urkopplad eller sénder Larm A
= . g M0 o9 gt wd S0 (4 -
6. Vélj den blinkande parametern Huur /“dREE?/*HERF" (timme/ o0 £-07 | Sensor B3 urkopplad eller snder Larm A
ﬂaltlj/r:rgég med hjélp av knappen “@#” och tryck pa “@e” {or att ga 1, Sl& p& huvudstrombrytaren (QS) till "ON” och vanta tills “C/F £ £r04 | Hogt tryck Larm M
visas.
, . ) £-05 | Lagt tryck Larm M
7. Andra det blinkande vardet med hjélp av knapparna “ ”och “ 2. Tryck p& knappen © b for att starta. T
; ; 3 Crul Urkoppling av pump pga varmelarm Larm M
» (upp och ned) och tryck p& knappen “ " f5r att bekrafta. 3. Displayen visar temperaturen pa sond B1 :-,.—, - —
“é,, .. . . «c _CCow 4. Anvand knapparna “ ” och “ ” for att vélja sensor (B2), vanta £l Lag vattenniva Larm M
8. Tryck péa knappen for att gé tillbaka till menyn “F - £ £ 7. - . - -
< 3 sekunder for att visa temperaturvardet. c-08 Urkoppling av transducer pga hogt Larm A
9. Tryck samtidigt pa knapparna . ” for att g& ur menyn. R . . ' tryck, eller sébnder
. 5. Tryck pa knappen " for att ga ur menyn.
Fig:3 4.8 Larmhantering &~ 10 | Sensor B4 urkopplad eller sénder Varning M
f f f (se fig.1/4) £~ ic | Termokompressor Larm | M
Fig.4 £~ 19 | Hégtemperatursensor B1 Larm A
dr 4 |—>| FrEE |—>| A, |—>| CL —
l‘ ‘ % | % £~ 15 | Lagtemperatursensor B1 Larm A
ﬁ" LARM \ i £~ 15 | Hogtemperatursensor B2 Larm A
% HOU- \_,‘A\l £~ 17 | LAgtemperatursensor B2 Larm A
d ﬁ 3 sek =235 £~ 18 | Hogtemperatursensor B3 Larm A
FrEt £~ 19 | Lagtemperatursensor B3 Larm A
A f f E-20 | Frostskydd Larm A
@ Y - o |~ - P ;
At eeseecn et crc 1 | Overstigen driftstid for kompressor Varning A
¥  AERr < dAE e HOUC Y . _
‘ o5 aL F 'ﬁ ‘ Cric3 Fasmonitor Larm M
1820 f f f % £-249 | Overstigen driftstid fér enheten Varning [ A
R AL FASK % % £ -5 | Datadverforingsexpansion Larm A
e 205 e o D109 . o 175 . —
e e e £-25 | Reglerenhetens minne Varning | A
c

A Minnet for Klocka/datum har ett maximalt spann om tre
dagar, s om kontrollern lamnas utan strom under langre tid an s3,

kommer alla inmatade data angdende timme/manad/ar att forloras.

Justera klockan vid start av maskinen, och nérhelst sa kravs.

ATryck pa knappen “@” for att aterstilla larmen (5 sek).

1. Tryck pé knappen * " for att starta.

2. A Larm PA (lysdiod pa: réd)
3. Tryck pé knaj

A

pen “ " for att ga in i menyn, anvand knapparna “

“ l'll »”

” och “ " for att valja parametern



4.9 Historik féor Larm/Varningar

1346 |
Meny | Kod BESKRIVNING
HySP | Larmnummer
HySC [ Se larmkod
Se dag och méanad for larm
HySd (om tillvalet klocka finns)
ALHi HvSt Se timme och minut fér larm
Y (om tillvalet klocka finns)
HyS1 | b1 temperatur vid tiden for larm
HyS2 | b2 temperatur vid tiden fér larm
HyS3 | STALLDA villkor vid tiden fér larm
Tryck pa knappen “a" for att ga in i menyn, anvand knapparna
~N o
“ ” och “ ” for att vélja parameter “ AL H, 7.

P AN

och

Tryck pa kna@an
é och <
Tryck pa knappen “

“é”, valj larmnummer (0,1,2

“@" for att ga in i menyn, anvand knapparna

for att vélja parameter “HySP”.

(nummer 0O &r det sista larmet som startas).

“HySP” visas igen, tryck “ S g for att 6ppna och se datum for larm:

” for att g& in i menyn, anvand knapparna

...... 39), bekrafta med “ "

“HySC” kod (es:HP), “HySd” Datum (dag, manad), “HySt” timme
(timmar, minuter), “HyS1” “HyS2” “HyS3” sensor b1, b2 och stéll nar

larmet Zrié;ades.
Tryck “ " for att avsluta.
4.10 Automatisk omstart

Efter ett eventuellt stromavbrott, da strommen kommer tillbaka, &tergar
kylaren till den on/off-status den var i da strémmen férsvann.

5 Underhall

a) Maskinen &r formgiven och tillverkad for att garantera en kontinuer-
lig funktion. Komponenternas hallbarhet &r dock direkt beroende av
det underhdll de far.

b) Vid begéran om service eller reservdelar, identifiera maskinen (mo-
dell och serienummer) med hjélp av uppgifterna pa dataskylten som
finns pa utsidan av enheten. (www.polewr.com.)

c) Kretsar innehéllande 5t < xx < 50t CO, ska inspekteras avseende
lackage minst en gang om aret.

Kretsar innehéllande 50t < xx < 500t CO, ska inspekteras avseende
lackage atminstone var sjatte manad. ((EU) $t 517/2014 art. 4.3.a,
4.3.b).

d) Fér maskiner innehallande 5t CO, eller mer méste operatoren fora
en journal dver méangden och typen av kéldmedel som anvands,
tillsatta volymer och volymer som atervunnits vid underhall, repara-
tioner och slutlig kassering ((EU) §t 517/2014 art. 6). Ett exempel pa
denna journal kan laddas ned fran www.polewr.com.

5.1 Allman information

A Kontrollera att spanningen till kylaren inte &r pa& innan nagon typ
av underhall gors.

[~ Anvéand alltid original reservdelar fran tillverkaren. Om original
reservdelar inte anvands accepterar tillverkaren inget ansvar for
funktionsstorningar p& maskinen.

= Vid kylmedelslackage, kontakta en auktoriserad fackman.

5> Schraderventilen skall endast anvandas vid funktionsstérningar pa
maskinen. | annat fall godkanns inte skadorna orsakade av en felaktig
pafylining av kylmedel inom ramen for garantin.

5.2 Forebyggande underhall

Gor foljande for att garantera att kylaren blir maximalt effektiv och
tillforlitlig:

a) @ var manad - rengdr kondensatorns flansar (biogas version)

b) @ var 6:e manad - rengdr kondensatorns flansar och kontrollera
att kompressorns elektriska effektférbrukning motsvarar markdata;

c) @ Underhall.

Féljande kan bestéllas (se avsnittet 7.5):
¢ sats for underhall;
¢ servicesats;

¢ |G6sa reservdelar.

5.3 Kylmede

@ Pafylining: eventuella skador som orsakas av felaktigt utford
pafylining av icke auktoriserad personal godkanns inte inom ramen for
garantin.

[’ Apparaten innehaller fluorerad véaxthusgas.

Kylvatskan R407C &r vid normal temperatur och normalt tryck en ofér-
gad gas tillhérande SAFETY GROUP A1 - EN378 (vatskegrupp 2 enligt
direktiv PED 2014/68/EU);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A Vé&dra lokalen i handelse av kylmedelslackor.
5.4 Isartagning

Kylvatskan och smorjoljan som finns i kretsen maste atervinnas enligt
gallande lokala miljdbestammelser.

Atervinningen av kylmedelt &r utférd fére den slutgiltiga forstéringen av
apparaten ((EU) Nr 517/2014 art.8).

Oy ATERVINNING
& ELIMINERING
Snickerier Stal/Epoxyhartser, polyester
Tank Aluminium/Koppar/Stal

Ror/kollektorer Koppar/Aluminium/Kolstal

Rérisolering Nitrilgummi (NBR)
Kompressor Stal/Koppar/Aluminium/olja
Kondensator Stal/Koppar/Aluminium
Pump Stal/Gjutjarn/Massing

Flakt Aluminium

Kylmedel R407C (HFC)

Ventiler Méassing/Koppar

Elektriska kablar Koppar/PVC

Utrustning som innehaller elektriska komponenter
maste kasseras separat med elektriskt och elek-
troniskt avfall enligt lokal och aktuell lagstiftning.
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6 Felsokning
MOJLIG ATGARD
ORSAK
TEMPERATUREN PA KOMPRESSORN STANNAR
UTLOPPSVATTNET AR HOGRE KOMPRESSORN STANNAR FOR i KOMPRESSORINTAG, KOMPRESSORN
AN DET FOR TRYCKVAKTEN FOR HOGT TRYCKVAKTEN FOR VATSKELINJE FUNGERAR
INSTALLDA VARDET TRYCK HAR UTLOSTS LAGT TRYCK HAR TACKTA LANGE,
UTLOSTS MED RIMFROST OCH VASNAS
NEJ
. NEJ NEJ
OVERDRIVEN TRYCKVAKT IGENSATT NEJ . NEJ TERMOSTATKAN- TERMOSTATVEN- KOMPRESSORNS
, DEFEKT ELLER — VATTENTILLFOR-
VATTENTILLFORSEL, KYLFILTER " SELKROPP TIL KOMPONENTER
HOG VARMEBELASTNING OJUSTERAD SEL OTILLRACKLIG TOM OJUSTERAD FORSTORDA
NEJ
NEJ
. ) JUSTERA
MINSKA BYT OKA VATSKE- VENTILEN PA REPARERA
VATSKETILLFORSELN TRYCKVAKTEN TlLLsF;?E %E/I[xss oM NYTT KO%IF:EES%YJRN
SOM SKA KYLAS
NEJ NEJ EJ FLAKTEN NEJ IGENSATT
RUMSTEMPERATUR > KONDENSATORFLANSAR KONDENSATORYTAN > ROTERAR LACKOR PA KRETSEN, [ KYLFILTER
FOR HOG SMUTSIGA > BLOCKERAD BAKVANT TOMNINGSANLAGGNING
JA JA JA

SANK RUMSTEMPE-
RATUREN UNDER DET
DEKLARERADE
GRANSVARDET

RENGOR
KONDENSATORFLAN-
SARNA

FRILAGG DEN
FRAMRE
YTAN PA

KONDENSATORN

KASTA OM
FASERNA

KONTROLLERA OM DET
FINNS NAGRA LACKAGE,
ELIMINERA DEM,

FYLL KRETSEN



2.3
2.4
3

3.1
3.2
3.3
3.4
3.5
4

4.1
4.2
4.3
4.4
4.5
4.6
4.7
4.8
4.9

Sisallysluettelo

Turvallisuusohjeet 1
Kéayttoohjeiden KAYHO.......cooceiiiiee e 1
VarOitUSIMEIKIt .. .ceeiieeeieeee et e e e e e e e e e e nnnees 1
TUrvalliISUUSONJEET .....coeeeie e 1
MUUL VAAIaL... ..o e e e e 1

Johdanto 2
KUBETUS e 2
Laitteen SHrtAMINEN ... 2
= U4 = ) (1RSSR 2
A= 5= 1] o] | USRI 2

Asennus 2
Asennuksen vaatima tila...........ccooeveeeiiicciiiiee e 2
L= UL PR PR 2
HydrauliiKKapiifi ........eeeeieeeeeeee e 2
ST 101 1o V] g 2= o1 1 S 3
Vedella toimiva kuivainmalli

Ohjaus 4
(@3] =TT oY= g 1YY S 4
Jaahdyttimen Kaynnistaminen ..........ccoooeiiiiie s 4
Jaahdyttimen pysayttaminen.........cccoove e 4
Parametrien asetUKSEt........covviiiiiiiiiiii e 4
Parametrien MUULOS ........eiiieriiiiiiiiee e 5
Kellonajan/paivamaaran asettaminen.........cccccceeecveeeeceeecsceeeeeceeenns 6
Lampéotila-antureiden Bl ja B2 .......ooooveeciiiiiee e 6
Halytysten hallinta .........c.ooooiii e

Halytys-/varoitushistoria

4.10 Automaattinen uudelleenk&ynnistys.........coeceeriiiieieiieeeneeeeeeee 7

1

Turvallisuusohjeet

1.1 Kayttoéohjeiden kayttd
e Sailyta kayttdohjeet tallessa koko laitteen kayttoian ajan.
e | ue kayttdohjeet ennen kuin aloitat mitdan toimenpiteita.
e QOikeus muutoksiin pidatetaan. Ajan tasalla olevat tiedot 16ytyvéat
laitteen mukana toimitetusta kasikirjasta.

1.2 Varoitusmerkit

Henkilévahinkojen vaara.

Noudata ohjetta vélttadksesi laitevahingot.

Tarvitaan ammattitaitoisen ja valtuutetun huoltoteknikon
toimenpiteita.

i

Symbolit on selitetty kohdassa 7.

1.3 Turvallisuusohjeet

A Jokaisessa yksikdssé on paavirtakytkin virran katkaisemista
varten, jotta huoltotoimenpiteet voidaan suorittaa turvallisesti. Virta on
kytkettavéa pois paavirtakytkimesté aina huoltotdiden ajaksi.

A Kayttéohjekirjan sisaltamat tiedot on tarkoitettu laitteen
kayttajalle vain siind maarin kun toimenpiteet voidaan suorittaa
suojapaneeleja avaamatta. Kaikki sellaiset toimenpiteet Asen-

rusteiden valintaa varten toimitetut tekniset tiedot ovat riittdvan kattavia
yksikdn tai sen osien odotettavissa olevan asianmukaisen tai jarkevan
kayton tarkoituksessa.

[ HUOMIO: Valmistaja pidattda oikeuden muuttaa oheisen
kasikirjan tietoja ilman etukéateisilmoitusta. Taydelliset ja paivi-
tetyt kdyttoohjeet ja tiedot I6ytyvat laitteen mukana toimitetusta

kasikirjasta.

1.4 Muut vaarat
Laitteen asennus, ké@ynnistys, sammutus ja huolto on ehdottomasti

suoritettava mukana toimitettujen teknisten asiakirjojen ja ohjeiden

mukaisesti seka liséksi huolehtien siita, ettd minkaanlaisia vaaratilantei-
ta ei paase syntymaan.
Vaarat, joita ei ole voitu poistaa suunnittelun keinoin, on esitetty seuraa-
vassa taulukossa.

5 Huolto

5.1 Yleisia varoituksia...

5.2 Ennakoiva huolto.

5.3 Jaahdytysaine.........
5.4 Jéatedljyn ja -nesteiden havittdminen

6 Vianetsinta

7 Liitteet

7.1 Merkkien selitykset
7.2 Asennuskaavio
7.3 Tekniset tiedot

7.4 Mitat

7.5 Varaosaluettelo
7.6 Piirikaavio

7.7 Sahkokaavio

nus/tehtavat saadot/ huolto joissa suojapaneelit tarvitaan avata
tyokalujen avulla, on jatettdva ammattitaitoisen ja koulutetun
henkiloston tehtavaksi.

A Ala ylita arvokilvessa mainittuja mitoitusarvoja.

A [ Kayttajan vastuulla on valttaa kuormituksia, jotka eroavat
sisdisestd staattisesta paineesta. Mikali seismisten vaikutusten riski on
olemassa, yksikkd on suojattava asianmukaisesti.

Yksikk6é saa kayttad ainoastaan ammattikdytdssa ja sen kayttotarkoi-
tusta vastaavasti.

A Kayttajan vastuulla on tutkia kaikki siihen kayttokohteeseen
littyvat ndkdkohdat, johon tuote on asennettu, noudattaa kaikkia sovel-
lettavissa olevia teollisuuden turvastandardeja sekéa kaikkia kayttoohje-
en ja yksikdn mukana toimitettujen muiden asiakirjojen sisaltamia
tuotetta koskevia maarayksia.

Osien kasittely tai vaihto muun kuin valtuutetun henkildston toimesta ja/
tai yksikdn epaasianmukainen kayttd vapauttavat valmistajan kaikesta
vastuusta ja aiheuttavat takuun raukeamisen.

Valmistaja ei vastaa millaan tavalla henkil®-, omaisuus- tai laitevahin-
goista, jotka ovat aiheutuneet kayttdjien huolimattomuuden tai oheisten
kayttdohjeiden tai laitteeseen liittyvien turvallisuusmaéraysten noudat-
tamisen laiminlydnnin vuoksi.

Valmistaja ei vastaa mahdollisista vahingoista, jotka ovat aiheutuneet
pakkaukseen tehtyjen muutosten vuoksi.

Kéyttajan vastuulla on varmistaa, etta yksikon tai sen osien ja/tai liséva-

laitteen vaara tilanne varotoimet
osa
lamménvaihdin | gikkau- kosketus valta koskettamasta,
tumisen kayta suojakasineita
aiheuttamat
haavat
tuulettimen ri- | vammat teravien esineiden ala tydnna minkaanlai-
tilé ja tuuletin tydntédminen ritilan sia esineita tuulettimien
aukkoihin tuuletti- ritilGiden sisaan tai laita
men kdydessa mitéan ritildiden paalle
laitteen palovammat | kosketus vélté koskettamasta,
sisapuoli: kaytd suojakéasineité
kompressori
ja sy6ttéputki
laitteen myrkytys, séhkonsydttokaa- syéttélinjan
sisapuoli: vaarallinen peleiden eristyksen asianmukainen
metalliosat ja | sahkdisku, vika jannitteellisissd | sahkdsuojaus; erittain
sahkoéjohdot vakavat pa- | osissa sdhkdkaapin | huolellinen metalliosien
lovammat jalkeen maadoitus
laitteen myrkytys, oikosulun aiheut- kaapelien lapimittojen
ulkopuoli: vakavat pa- | tama tulipalo tai ja sdhkénsyéttélinjan
laitteen lovammat syéttélinjan ylikuu- suojajarjestelman tulee
ymparistd meneminen yksikdn | olla voimassa olevien

séhkokaapin jalkeen

maaraysten mukaisia
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2 Johdanto

Kompressorin, pumpun ja tuulettimen moottoreissa on lampd&suojaus,
joka estéa niiden ylikuumenemisen

2.1 Kuljetus

Pakkauksessaan oleva laite on pidettava
a) pystyasennossa;

b) suojattuna séan vaikutuksilta;

c) suojattuna térmayksilta ja iskuilta.

2.2 Laitteen siirtaminen

Kayta laitteen siirtdmisessa haarukkatrukkia, jonka nostovoima on
rittdva nostettavaan painoon nahden. Esta kaikenlaiset kolhut ja
torméaykset.

2.3 Tarkastus
a) Kaikille laitteille on suoritettu tehtaalla kokoonpano, kaapelointi,
jaghdytysaineen ja Oljyn tayttd seka tarkastus.
b) Tarkista laitteen kunto vastaanoton yhteydessa. Jos havaitset vahin-
koja, tee valittdmasti vahinkoilmoitus kuljetusliikkeelle.
c) Pura laite pakkauksestaan mahdollisimman I8helld asennuspaikkaa.

2.4 Varastointi
a) Sailyta laite pakkauksessaan puhtaassa tilassa suojattuna kosteu-
delta ja saan vaikutuksilta.
b) ala sijoita yksikoita paallekkain;
c) noudata pakkaukseen merkittyja ohjeita.

3 Asennus

[ Noudata asennuksessa ohjeita, jotka on mainittu kohdissa 7.2, 7.3
jar7.7.

A Asennetun tuotteen on oltava asianmukaisesti suojattu palovaaraa
vastaan (viite EN378-3).

A Kaikkiin jaahdyttimiin on suositeltavaa asentaa riittdva esisuo-
datin ldhelle jaahdyttimen sy6ttoliitantaa.

A\ Jsshdytettivat nesteet

Jaahdytettavien nesteiden tulee olla yhteensopivia laitteen valmi-
stusmateriaalien kanssa.

Esimerkkeja kayttdkelpoisista nesteistéd ovat vesi tai veden ja etyleeni-
tai propyleeniglykolin seokset.

Jaahdytettavat nesteet eivat saa olla tulenarkoja.

Jos jadhdytettava neste sisaltaa haitallisia aineita (kuten esimerkiksi
etyleeni-/propyleeniglykoli), mahdolliset vuodot on kerattava talteen,
silld neste on haitallista ympéristélle. Hydrauliikkaputkiston tyhjennys
tulee suorittaa noudattaen voimassa olevia méaarayksia. Hydrauliikkane-
steité ei saa paastaa ymparistoon.

3.1 Asennuksen vaatima tila

Jata laitteen ympaérille 1,5 metria tilaa.
Jatd vahintdéan 2 metrié tilaa jddhdyttimen yldpuolelle malleissa, joissa
lauhdeilman poisto on pystysuuntainen.

3.2 Mallit

llmakuivainmalli

Aksiaaliset tuulettimet (A))

Valta jaahdytysilman kiertoa. Al tuki iimanvaihtoritilsita.
Aksiaalituulettimilla varustetuissa malleissa poistoilmakanavan asennus
ei ole suositeltavaa.

Vedella toimiva kuivainmalli (W)

Jos lauhduttimen vesi on avoimessa piirissa, asenna verkkosuodatin
lauhdeveden sisddnmenoon.

Kondensaattorille tarkoitetut vakiomateriaalit voivat olla sopimattomia
tietyille jaédhdytysvesityypeille (ioniton, mineraaliton, tislattu). Tassa
tapauksessa pyydamme ottamaan yhteytta valmistajaan.

3.3 Hydrauliikkapiiri

3.3.1 Tarkistukset ja liitdnnat
[ Tarkista ennen jaahdyttimen kytkentaa ja piirin tayttoa, ettd putki-
sto on puhdas. Jos havaitset epédpuhtauksia, pese putket huolellisesti.

= Jos hydrauliikkapiiri on tyypiltd&an suljettu ja paineenalainen, suosi-
teltavaa on asentaa séadetty varoventtiili: 6 bar.

[ Veden tulo- ja poistoputkistoihin on aina suositeltavaa asentaa
verkkosihdit.

[ Jos hydrauliikkaputkiston kierto estyy automaattiventtiilien toimin-
nan vuoksi, suojaa pumppu paineiskujen suojausjarjestelmilla..

[ Mikali piiri tyhjennetaan pitkaksi aikaa, on suositeltavaa lisata
voitelunestettd pumpun juoksupydraén, jotta valtetdan sen juuttuminen
kun laite taas k@ynnistetaan. Mikali juoksupydra juuttuu, vapauta se
kasin.
Poista pumpun takakansi ja k&dnn& muovipuhallinta varovasti. Jos
akseli on vieldkin jumissa, irrota puhallin ja siirrd itse akselia. Kun
juoksupy®ra on vapaa, sijoita puhallin ja kansi takaisin paikoilleen.
Perustarkistukset
1) Tarkista, ettd mahdolliset hydrauliikkapiirin sulkuventtiilit ovat auki.
2) Jos hydrauliikkapiiri on tyypiltdan suljettu, tarkista etté laitteeseen on
asennettu kapasiteetiltaan riittava paisuntasailio. Katso kohta 3.3.3.
Liitannat
1) Kytke vedenjaéhdytin tulo- ja poistoputkiin yksikon takaosassa
olevien liittimien avulla.
Liitdnnassa on suositeltavaa kayttad joustavia letkuja.

2) Tayta hydrauliikkapiiri jadhdyttimen takaosassa (=
tayttoliittimen kautta.

3) Sailidssé on ilmanpoistoventtiili, joka tulee aktivoida manuaalisesti
tayton yhteydessa. Jos hydrauliikkaputkistossa on venttiilin ylapuo-
lella kulkevia osuuksia, asenna néihin kohtiin ilmanpoistoventtiili.

4) Syo6tto- ja poistoputkeen on suositeltavaa asentaa sulkuventtiili,
jotta laitteen voi kytked irti kierrosta huoltotdiden ajaksi.

5) Jos jaadhdytin toimii allas auki, pumppu taytyy asentaa altaan imuun
seka jaghdyttimen l1ahtoon.

) olevan

A Varoitus (mallit 020-060): kone on varustettu séilion automaat-
tisella suojalaitteella.

Jos veden sisaantuloaukko on tahattomasti suljettu pumpun
kdydessa ja veden poistoaukko on auki, ilmaa tulee séilioén
mahdollisen pinta-anturin véliintulon avulla. llma on poistettava

hydraulipiirista.
Lisatarkistukset

1) Tarkista, etta sailio ja putkisto on kokonaan téytetty vedelld ja ilma
on poistettu asianmukaisesti.
2) Hydrauliikkapiirin taytyy aina olla tdynna. Sen vuoksi tayttémaara on
tarkistettava sdanndllisin valiajoin, tai laitteeseen voi asentaa auto-
maattisen tayttojarjestelman.
Veden ominaisuudet
Asenna verkkosuodatin lauhdeveden tuloputkeen, jos laitteeseen ei ole
asennettu valmiiksi suodatinta.

= ng Veden ominaisuudet:

Lampdtila >50°F (10°C) CL- <50 ppm

AT IN/OUT 5-15°C CaCo, 70-150 ppm

Max glykoli-

prosentti 50 0, <0.1 ppm
. 43.5-145 PSlg

Paine (3-10 barg) Fe <0.2 ppm

PH 7.5-9 NO, <2 ppm

Sahkon

johtavuus 10-500 pS/cm HCO,- 70-300 ppm

Langelierin

kyllastysin- 0-1 H,S <0.05 ppm

deksi

SO <50 ppm co, <5 ppm

NH, <1 ppm Al <0.2 ppm

Jaahdytettavien tarkoitetut vakiomateriaalit voivat olla sopimattomia
tietyille jadhdytysvesityypeille (ioniton, mineraaliton, tislattu). Tassa

tapauksessa pyyddmme ottamaan yhteytta valmistajaan.




3.3.2 Vesi ja etyleeniglykoli

Jos laite on asennettu ulkotilaan tai ulkotilassa olevaan, ilman lam-
mitysté olevaan katokseen, putkistoissa oleva vesi voi jaatya kylmien
vuodenaikojen aikana silloin kun laite ei ole kdynnissa.
Jaatymisvaaran valttdmiseksi:

a) asenna jaahdyttimeen riittavat jaatymisenestosuojaukset, joita on

saatavilla lisdvarusteina;

b) tyhjenna laite poistoventtiilin kautta, jos laite pysaytetdan pitkaksi

ajaksi;

c) liséa kiertoveteen riittdva maara jadnestoainetta (katso taulukko).
Poistuvan veden lampétila voi olla niin alhainen, etta siihen on sekoi-
tettava etyleeniglykolia jaatymisen estadmiseksi allaolevan taulukon
mukaisesti.

Poistuvan veden Etyleeniglykoli Ympariston
lampétila [°C] (tilavuus-%)) lampétila

4 5 -2

2 10 -5

0 15 -7

-2 20 -10

-4 25 -12

-6 30 -15

-10 40 -20

3.3.3 Paisuntasiilié

Laitteen tai putkiston vaurioitumisen vélttdmiseksi nesteen lampétilan
vaihtelun aiheuttaman nesteméaran lisdantymisen tai vahenemisen
vuoksi laitteistoon on suositeltavaa asentaa riittdvan suuri paisuntaséi-
li6.

Paisuntasailié asennetaan pumpun imuun séilion takana olevaan liitti-
meen.

Suljetussa piirissa kaytettdvan paisuntasailion minimitilavuus lasketaan
seuraavalla kaavalla:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

, jossa

Vtot= piirin kokonaistilavuus (litraa)

P t min/max= ominaispaino veden minimi-/maksimildmpétilassa [kg/
dma3].

Ominaispainot lampétilan ja glykoliprosentin funktiona on esitetty allao-
levassa taulukossa

% Lampétila [°C]
glykoli [_49 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0330 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Huomio: Tayttévaiheessa katso myos paisuntasailion
tayttotietoja.

Jos ulkoilman lampétila jaahdyttimessa on alle -10°C, paisun-
tasailio on siirrettava suojattuun ymparistéon jadadhdyttimen veden
paluupuolen lahelle. Varoventtiilin ja ilmausventtiilin on jaatava
jaahdyttimeen.

3.4 Sahkévirtapiiri

3.4.1 Tarkistukset ja liitannat

A Varmista, etté virta ei ole kytkettynd ennen kuin kosket sahkékom-
ponentteihin.

Kaikkien sé@hkdliitdntdjen tulee vastata asennuspaikan vaatimia paikalli-
sia méaarayksia.

Perustarkistukset

1) Verkon jannitteen ja taajuuden tulee vastata jadhdyttimen arvokil-
vessd mainittuja arvoja. Syéttdjannite ei saa olla sdhkdkaaviossa esi-
tettyjen toleranssialueiden ulkopuolella edes lyhyitd aikoja. Ellei toisin
ole mainittu, toleranssialueet ovat: jénnite +/- 10%, taajuus +/- 1%.

2) Jannitteen tulee olla symmetrinen (jannitteiden tehollisten arvojen ja
vaihekulmien perékkaisissa vaiheissa keskenaén samanlaisia). Suurin
sallittu epatasapaino jannitteiden valilla: 2%.

Liitdnnat

1) Jaahdyttimet kytketdan séhkonsyottoon 4-johtoisella kaapelilla, 3
napaa + maa, ilman nollajohdinta. Kaapelin minimihalkaisija, katso
Kappale 7.3.

2) Veda kaapeli laitteen takapaneelissa olevan kaapelinpuristimen
kautta ja liitd vaihejohdin ja nollajohdin paavirtakytkimen (QS) liittimiin
ja maajohdin maadoitusliittimeen (PE).

3) Varmista, etté syottokaapeli on varustettu suojauksella suoria kon-
takteja vastaan, vahintaéan IP2Xo IPXXB.

4) Asenna jaahdyttimen s&hkonsyo6ttolinjaan sdhkdkaavion mukainen
(RCCB - IDn = 0.3A): n sulakkeella varustettu automaattikytkin, jonka
irtikytkentéateho on riittava laitteen asennuspaikalla esiintyvaan oiko-
sulkuvirtaan nédhden.

Magnetotermisen kytkimen tulon nimellisjannite (In) on oltava sama
kuin FLA ja D-tyypin toimenpidekayra.

5) Verkkoimpedanssin maksimiarvo = 0,274 ohmia.

Lisatarkistukset

Varmista, ettd laite ja lisdvarusteet on maadoitettu ja suojattu oiko-
sulkua ja/tai ylikuormitusta vastaan.

A Kun yksikkd on liitetty séhkdvirtaan ja paavirtakytkin on suljettu
(laite on kytketty jannitteeseen), sahkovirtapiirin jannitteen arvot ovat
vaarallisen korkeita. Ole erittéin varovainen!!

3.4.2  Yleishalytys

Kaikki jadhdytinmallit on varustettu halytystoiminnolla (katso sdhkokaa-
vio), joka koostuu rivilittimeen palaavasta vapaavaihtokontaktista:
halytys voi olla tyypiltdan ulkoinen keskitetty, &animerkki, merkkivalo tai
logiikkaan, esim. PLC:hen kytketty.

3.4.3  Etakaynnistys/-pysiytys

Kaikkiin jadhdytinmalleihin voi asentaa etdohjauksella toimivan kaynni-
styksen ja pyséytyksen (Kappale 7.3).

- For att aktivera fjarrkontrollen rif. n.16387

- Som referensvariabel ON/OFF rif.n.8996

Obs: aktivera inte “Sup” och “Re” tillsammans.
Etakaynnistys-/pyséytyskontaktin kytkentd, katso séhkokaavio (Kappa-
le 7.7).

3.5 Vedella toimiva kuivainmalli (W)
Vesilauhdutuksella varustetut jadhdyttimet vaativat hydraulisen piirin,
joka tuo lauhduttimeen kylmé&a vetta.
Vesijaahdytinmallissa on paineventtiili lauhduttimen sisdénmenossa,
jonka tehtavana on saatas veden maaraa siten, etta lauhdutus on aina
optimaalinen.
Ennakkotarkistukset
Jos lauhduttimen vedensyéttd tapahtuu suljetusta piiristd, suorita kaik-
kihydraulisen paapiirinkohdalla luetellut ennakkotarkistukset
(kappale 3.3.1).
Liitanta
1) Onsuositeltavaa asentaa lauhdutuksen vesipiiriin erotusventtiili, jotta
kone voidaan sulkea pois huollon ajaksi.
2) Liité veden lahtd-ja paluuputket yksikdn takana sijaitseviin liittimiin.
3) Jos lauhdutusvesi on kertakayttdista, on suositeltavaa asentaa
piiriin suodatin lauhduttimen sisédantulossa, jotta valtetdan pintojen
likaantumisvaara.
4) Jos piiri on suljettu, tarkista ettéd se on tdynna vettd ja etté ilmaus on
suoritettu oikein.
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4  Ohjaus

4.1 Ohjauspaneeli

Kuva 1
F1 F2
A 9
'-’ '-' '-' '-' Bar Prg
000 000 00 e I

o

QS Paavirtakytkin.

Nuoli yl&s -painike: suurentaa valitun muokattavan parametrin
arvoa.

~ Nuoli alas -painike: pienentaé valitun muokattavan parametrin
arvoa.
ESC-painike: poistuminen tallentamatta;
palauttaa edelliselle tasolle;
PAINETTAESSA 5 sekuntia KUITTAA
HALYTYKSEN.
SET-painike: poistuminen ja tallennus / arvon vahvistaminen;
siirtdd seuraavalle tasolle;
avaa Set-valikon;
PAINETTAESSA 5 sekuntia KAYNNISTAA
JAAHDYTTIMEN.

A Halytys PAALLA (punainen merkkivalo)
H1 halytyksia on paalla.

Pumppu 1
kuuman kaasun solenoidiventtiili 1
kuuman kaasun solenoidiventtiili 2
- Pumppu 2
gz jaatymisenestolammitin
kampikammion [ammitin

séhkdkaapin lammitysvastus

4.2 Jaahdyttimen kdynnistaminen
e Kytke virta koneeseen kaantamalla padvirtakytkin QS asentoon ON.

e Kéynnista kone painamalla painiketta set .

e Saada haluttu lampétila ohjaimeen. (kappale 4.5.1)
Vaiheen tarkistus
Jos ndyttdéon kaynnistamisen aikana tulee halytys “t - 23", kayttajan
taytyy tarkistaa, etté erotuskytkimen sisdéntulon liittimien johdot on
asennettu oikein.

4.2.1 Kaytté6notossa tehtavat sdadot

a) Lampétilan asettaminen. Uuden asetuksen maaritysohjeet ovat
kohdassa 4.5.

b) Pumpun saatadminen
Tarkista pumpun asianmukainen toiminta painemittarin avulla (luke-
mat P1 ja PO) ja tarkistamalla pumpun tietokilpeen merkityt paineen
raja-arvot (Pmax ja Pmin).

P1 = paine pumpun kdydessa
PO = paine pumpun seisoessa
Pmin < (P1-P0) < Pmax
— Esimerkki 1.
Olosuhteet:
suljettu piiri, paine PO = 2 bar
pumpun tietokilpeen merkityt arvot: Pmin 1 bar / Pmax 3 bar
s&ada venttiilin ulostuloa siten, etté paine on 3 bar < P1< 5 bar
— Esimerkki 2.
Olosuhteet:
avoin piiri, paine PO = 0 bar
pumpun tietokilpeen merkityt arvot: Pmin 1 bar / Pmax 3 bar
s&ada venttiilin ulostuloa siten, etté paine on 1 bar < P1< 3 bar

c) Tarkista pumpun asianmukainen toiminta samalla tavalla normaa-
leissa toimintaolosuhteissa.

Tarkista my6s, ettd pumpun virranvoimakkuus on tietokilpeen merkit-
tyjen rajojen sisalla.

d) Kytke jaahdytin pois paélta ja tayté hydrauliikkapiiri SET-lampétilas-
sa.

e) Tarkista, etta "kasiteltavan” veden lampdtila ei laske alle 5 °C ja etta
hydrauliikkapiirin toimintaymparistén lampétila ei laske alle 5 °C. Jos
lampétila on liian alhainen, liséa sopiva maara glykolia noudattaen
kohdassa 3.3.2 annettuja ohjeita.

[ HUOMIO! Sulje vedenpoistoventtiili (asennus asiakkaan
vastuulla) ennen jaahdyttimen pumpun kaynnistamista.

Pida tuloventtiili (asennus asiakkaan vastuulla) aina auki.

Kun kdynnistat pumpun, avaa jaahdyttimen vedenpoistoventtiilia
hitaasti ja sdada virtausmaara kohdan 4.2.1 ohjeiden mukaisesti.

4.3 Jaahdyttimen pysayttdminen

Kun jaahdyttimen toimintaa ei enaa tarvita, painamalla painiketta "SET”
(5 sek).

Ala kytke paakytkinta QS pois paalts, jotta mahdolliset jaatymissuoja-
laitteet saavat edelleen virtaa.

4.4 Parametrien asetukset
Yleista
Parametrien suojaustasoja on kaksi:
a) Suorat (D): valittomasti kaytettavissa, Kayttdjan muutettavissa;
b) Salasanalla suojatut (U): kayttéon vaaditaan salasana; Tehdaspara-
metrit (ei saa muuttaa).

441 Jadhdyttimen parametrit

PARAMETRI KOODI | TYYPPI | OLETUSAR-
\"[o)

Mittayksikko C-F D OFF

Etakaynnistyksen/-pyséaytyksen

kayttdénotto £ D o

(katso kappale 4.4.1.1).

Yksikén osoite * CF30 D !

E(i?sdoriz)pale. 4.4.1.2) CF3d D 3

Modbus * CFac D !

e e KR

valvoja kayttddnotto * SuR D OFF

Palauta oletusparametrit dEF D OFF

Valinnainen parametri
4.4.1.1 Etakaynnistys-/pysaytystila

]

u Etakaynnistys-/pyséytys pois kaytosta

Etakaynnistys/-pyséaytys kaytdssa yhdessa
paikalliskdynnistyksen/-pyséytyksen kanssa

! Séhkdkatkon sattuessa tai jos paakytkin kdénnetééan pois
paaltd, jagdhdytin on ké@ynnistettava uudelleen paikalliskytki-
mella virran kytkeytyesséa uudelleen.

2 Vain etékaynnistys/-pysaytys, paikallinen kaynnistys/pysaytys
h pois kaytosta

4.4.1.2 Baud rate (Valinnainen)
i | 2400 3 9600 5 | 38400

¢ | 4800 19200 & | 57600

Obs: om du andrar Baud rate maste kylaggregatet stiangas av och
slas pa igen.

4.4.1.3 Halytysreleen hallinta

Rele normaalisti jannitteetdn, saa jannitteen halytyksesta.

-

115200

L

, Rele normaalisti jannitteinen (myds ohjauksen ollessa pois
paaltd), jannite poistuu halytyksesta.

Rele normaalisti jannitteinen (vain ohjauksen ollessa paalla),
c jannite poistuu hédlytyksesta tai kytkettdessé ohjaus pois
paalta.




4.4.2 Lampotilan saaté 4.5 Parametrien muutos
PARAMETRI KOODI | TYYPPI |OLETUSARVO| 4.5.1  Parametrit(GEE /d! Fi /dEF)
Lampétilan sdadon asetusarvo SEE D -- Fig.2
Liirg]z?tiag :?éd(‘jn asetusarvo L D oo
Lémpdtilan s&adodn eroarvo Voo )"
(El ndy koodilla “ £ P =0n") di Fi D 9 0o
4.4.3 Kompressorin parametrit
PARAMETRI KOODI | TYYPPI |OLETUSARVO %
Toiminnan vahimmaisaika dhs F c
Vahimmaéisaika kompressorin JES F c y
kahden kaynnistyksen valilla B N P_onf w tEr H CaP }—>‘ Phi }—-ﬁ ~9E ‘
Kompressorin tuntilaskuri 1 M D o % %
4.4.4 B1, B2, B3 -anturin parametrit %
PARAMETRI KOODI |TYYPPI|OLETUSARVO % v Y
!
Korkean lampétilan halytys . . ‘ HA | Ar3d ‘
- HA D a6l
(vesi) v
. - IR CIHe
Matalan lampétilan halytys -y S - - -
. LA U “Cu
(vesi) %
azriﬁzfjrt\irll?mpotllan héalytys HAEa U 50 \
Matalan lampétilan halytys = S
(haihdutin) Lhc v 3
Korkean lampétilan halytys HAa3 U 50
(ympérist) - [ Cr30 o ir3ifoffrzel] £ |» dEF |
Matalan lampétilan halytys P @M
LR3I U -cu

(ymparisto)

4.4.5 Lampétilan sdadon eroarvo dynaaminen parametrit
PARAMETRI KOODI |TYYPPI|OLETUSARVO
Parametri Erd U OEE
eroarvo dEHA U S
Set minimi vesi dih m u 10
Set maksimi vesi allA U 5

4.5.2 Lampétilan asettaminen (katso kuva 1/2)
1. K&anna paakytkin (QS) asentoon ON ja odota, kunnes nékyviin tulee

nec
Z?S‘ii};ril parametrityyppiin D painamalla samanaikaisesti painikkeita
ja

3. Valitse parametri # A~ painikkeiden ja avulla ja siirry
parametriin painikkeella é

4. Valitse parametri £ £ - painikkeiden ja avulla ja siirry para-
metriin painikkeella .

5. Valitse parametri 5 £ £ painikkeiden ja avulla ja siirry para-
metriin painakkeella é

6. Muuta arvoginikkeiden ja avulla ja vahvista ja poistu

painikkeella .

4.5.3

4.5.4

7. Poistu painamalla kolme kertaa painiketta @

Eroarvon asetus (katso kuva 1/2)

1. Kééanna péaakytkin (QS) asentoon ON ja odota, kunnes nékyviin tulee

ne
uFF.

2. Siirry parametrityyppiin D painamalla samanaikaisesti painikkeita
ja

3. Valitse parametri # &~ painikkeiden ja avulla ja siirry para-
metriin painikkeella .

4. Valitse parametri £ £ ~ painikkeiden ja avulla ja siirry para-
metriin painikkeella .

5. Valitse parametri d! ~! painikkeiden ja avulla ja siirry
parametriin painikkeella é

6. Muuta arvoa painikkeiden ~ ja avulla ja vahvista ja poistu
painikkeella é

7. Poistu painamalla kolme kertaa painiketta @

Oletusparametrit (katso kuva 1/2)
1. Kééanna péaakytkin (QS) asentoon ON ja odota, kunnes nékyviin tulee

nee
2. Sii'ljr&/ parametrityyppiin D painamalla samanaikaisesti painikkeita
ja

3. Valitse parametri # &~ painikkeiden ja avulla ja siirry para-
metriin painikkeella .

4. Valitse parametri #_ » A painikkeiden ja avulla ja siirry
parametriin painikkeella é

5. Valitse parametri d £ £ painikkeiden ja avulla ja siirry para-
metriin painikkeella .

6. MuutaJFF /0~ arvoa painikkeiden ja avulla ja vahvista
ja poistu painikkeella .

esc
7. Poistu painamalla kolme kertaa painiketta .
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4.6 Kellonajan/paivimaarin asettaminen
(katso kuva 1/3)

- AN
1. Avaa F ~ £ £ -valikko painamalla samanaikaisesti painikkeita ja

4

2. Avaa A -valikko painamalla painiketta @

- . ) - ~
3. Avaa L L -valikko painamalla painiketta .

i

4. Siirry parametriin HU U~ ja ndyta kellonaika painamalla painiketta

i

5. Paina painiketta @, kunnes parametri Hi U~ alkaa vilkkua.

6. Valitse vilkkuva parametri H U - /d A E E /4 E A~ painikkeella ~ ja

siirry parametriin painamalla painiketta .

. - . . B4 L .
7. Muuta vilkkuvaa arvoa painikkeilla ja (ylos ja alas) ja

vahvista painamalla painiketta .

8. Palaa F - £ £ -valikkoon painamalla painiketta @
9. Poistu painamalla samanaikaisesti painikkeita ja .
Kuva 3

o

esc
s YER- «— JOrf w— HOUF -
..

e o o LAY e o o PRI

&

A Kellon/paivamaaran muistin maksimikesto on kolme paivaa.

Jos ohjaimeen ei kytketa virtaa yli kolmeen paivaan, asetetut
tunnit/kuukausi/vuosi haviavat.
Aseta kello kdynnistdessasi koneen ja aina tarvittaessa.

4.7 Lampétila-antureiden B1 ja B2
(katso kuva 1/3)
Fig.3

1. K&anna paakytkin (QS) asentoon ON ja odota, kunnes nékyviin tulee

OFF.

t
2. Kéynnista kone painamalla painiketta .
3. Naytdssa néakyy lampétila koetin B1.

P
3. Valitse anturi (B2) painikkeilla - ja ~ ja nayta lampétilan arvo 3

sekunnin kuluttua.
4. Poistu painamalla painiketta @

4.8 Halytysten hallinta
(katso kuva 1/4)
Fig.4

HALYTYS

t
1. Kéynnistéa kone painamalla painiketta .

2. A Halytys PAALLA (punainen merkkivalo)

3. Avaa valikko painikkeella

ja valitse parametri AL painikkeiden

<]
ja avulla.

4. Nayta halytysparametri painamalla painiketta @

2
5. Nayta seuraava héalytysparametri painamalla painiketta .

esc

6. Poistu painamalla painiketta .

4.8.1 Analogia- tai digitaalitulon hélytykset
KOODI KUVAUS TOIMINTA| NOL-
LAUS
E-0 Anturin B1 virrankatkaisu tai vika Halytys A
E-02 Anturin B2 virrankatkaisu tai vika Halytys A
E-03 Anturin B3 virrankatkaisu tai vika Halytys A
Er04 Korkea paine Halytys M
E-05 Matala paine Halytys M
Er0b Pumpun lampésuojan toiminta Halytys M
E-07 Matala veden pinnantaso Halytys M
£r08 E;rll(;:ﬁizevlﬁ(gettimen virran- Halytys A
E- 10 Anturin B4 virrankatkaisu tai vika Varoitus M
£-ic Kompressorin lampdsuoja Halytys M
Er 4 Korkean lampétilan anturi B1 Halytys A
Er 15 Matalan lampédtilan anturi B1 Halytys A
Er 15 Korkean lampétilan anturi B2 Halytys A
E- 17 Matalan lampétilan anturi B2 Halytys A
E- 18 Korkean lampétilan anturi B3 Halytys A
E- 19 Matalan lampétilan anturi B3 Halytys A
Er2ld Jastymisenesto Halytys A
Ero! ;ﬁ;;pressorin toimintatuntien Varoitus A
E-c3 Vaihemonitori Halytys M
Er-oY Yksikén toimintatuntien ylitys Varoitus A
Erc5 Tietolikenteen laajennus Halytys A
E-C6 Ohjaimen muisti Varoitus A

APainamalla painiketta (5s) @ hélytysten nollaus.



4.9 Halytys-/varoitushistoria

Valikko | Koodi TUOTEKUVAUS
HySP [ Halytyksen numero
HySC | Katso hélytyskoodi
HvSd Katso halytyksen péiva ja kuukausi
Y (jos kellotoiminto on saatavilla)
ALHi Katso halytyksen kellonaika (tunnit ja minuutit)
HySt |, o .
(jos kellotoiminto on saatavilla)
HyS1 |lampdtila b1 halytyksen esiintyessa
HyS2 |lampétila b2 halytyksen esiintyessa
HyS3 |asetusarvot (SET) hélytyksen esiintyessa

Avaa valikko painikkeella a ja valitse painikkeiden ja avulla
parametri AL H, .

Avaa valikko painikkeella @ ja valitse painikkeiden ja avulla
parametri HySP.

Avaa valikko painikkeella @ ja valitse painikkeiden ja avulla

t
hélytyksen numero. Syéta (0,1,2......39) ja vahvista painikkeella €
(numero 0 on viimeksi esiintynyt halytys).

Halytyksen numeroa tarkoittava koodi HySP tulee uudelleen nakyviin.

Siirry halytykseen painikkeella ja tarkista hélytyksen péivamaara:

Koodi HySC (esim. HP), paivdmaara HySd (paiva, kuukausi), kellonaika
HySt (tunnit, minuutit), HyS1, HyS2, HyS3 anturi b1, b2. Aseta
halytyksen esiintymisaika.

. . n esc
Poistu painamalla painiketta .

4.10 Automaattinen uudelleenkdynnistys

Kun virransyo6ttd palautuu séhkokatkoksen jalkeen, jadhdytin palaa
virran katkeamisen hetkelld voimassa olleeseen tilaan (p&aalla tai pois
paalta).

5 Huolto

a) Kuivain on suunniteltu ja valmistettu jatkuvatoimiseksi. Komponent-
tien kayttoika riippuu kuitenkin huoltotoimenpiteiden suorittamisesta.

b) Kun tilaat huollon tai varaosia, ilmoita kuivaimen malli ja sarjanu-
mero, jotka on merkitty yksikkdon kiinnitettyyn tyyppikilpeen. (www.
polewr.com.)

c) Piireistd, jotka siséltavéat 5t < xx < 50t CO,, on tarkistettava mahdol-
liset vuodot véhintéan kerran vuodessa.

Piireista, jotka siséltavat 50t < xx < 500t CO,, on tarkistettava
mahdolliset vuodot vahintaan puolen vuoden vélein ((EU) n:o
517/2014 art. 4.3.a, 4.3.b).

d) Kuivaimista, jotka siséltavéat vahintaan 5t CO,, kéyttéjan tulee kirjata
muistiin kaytettdvan kylméaineen méaara ja tyyppi seka lisatyt ja huol-
totdiden, korjausten ja lopullisen kéytdstépoiston aikana talteenotetut
maarat ((EU) n:o 517/2014 art. 6). Esimerkki tallaisesta paivékirjasta
on ladattavissa sivustolta www.polewr.com.

5.1 Yleisia varoituksia

A Tarkista aina ennen huoltotéitd, ettéd jadhdytin on irrotettu
sahkovirrasta.

[ Kayta aina valmistajan alkuperaisia varaosia, silla muuten valmista-
jan takuu ei vastaa toimintahairidista.

¥ Jos jaahdytysnestetta vuotaa ulos, ota yhteys ammattitaitoiseen ja
valtuutettuun henkilostéon.

[ Schrader-venttiilid saa kayttaa vain laitteen toimintahairididen
yhteydessd. Muussa tapauksessa takuu ei vastaa jadhdytysaineen
vaarin suoritetun lisdyksen aiheuttamista vaurioista.

5.2 Ennakoiva huolto

Suorita seuraavat toimenpiteet varmistaaksesi jadhdyttimen maksimaa-
lisen tehon ja luotettavan toiminnan:

a) @ kuukauden vélein - kondensaattorin siipien puhdistus
(biokaasu-versio)

b) @ 6 kuukauden vilein - kondensaattorin siipien puhdistus ja
kompressorin virranoton tarkistus arvokilven arvoja vastaavasti;

C) @ huollon tarvikesarja.
Saatavilla on seuraavat varaosasarjat (katso Kappale 7.5):
¢ huollon tarvikesarija;

¢ huoltovaraosasarijat;
e erillisia varaosia.

5.3 Jaahdytysaine

@ Jaahdytysaineen tayttd: takuu ei vastaa asiantuntemattoman
henkiléston suorittaman jadhdytysaineen lisdyksen mahdollisesti
aiheuttamista vaurioista..

[ Laite siséltaa fluorattuja kasvihuonekaasuija.

Jaahdytysneste R407C on normaalissa lampétilassa ja paineessa
varitén kaasu, joka kuuluu SAFETY GROUP A1 - EN378 (ryhmén 2
neste direktiivin PED 2014/68/EU) mukaisesti;

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A Jos jadhdytysnestettd vuotaa ulos, tuuleta tila.

5.4 Jatedljyn ja -nesteiden havittdminen

Laitteen putkistoissa kiertava jaédhdytysneste ja voiteludljy on otettava
talteen paikallisten ymparistdmaaraysten mukaisesti.
Jaahdytysnesteen talteenotto suoritetaan ennen laitteiston lopullista
romuttamista ((EU) n:o 517/2014 art. 8).

o KIERRATYS
&o JATEHUOLTO
Terasrakenteet Teréas/Epoksihartsi, polyesteri

Vesisiilio Alumiini/Kupari/teras

Putkistot/kokoomaputket Kupari/Alumiini/Hiiliteras

Putkistojen eristeet Nitriilikumi (NBR)

Kompressori Teréas/Kupari/Alumiini/6ljy
Lauhdutin Teréas/Kupari/Alumiini
Pumppu Teras/Valurauta/Pronssi
Puhaltimen Alumiini

Jaahdytysaine R407C (HFC)

Venttiilit Pronssi/Kupari
Sahkokaapelit Kupari/PVC

Sahkokomponentteja sisaltavat laitteet on havitet-
tava erikseen séhko- ja elektroniikkajatteen muka-
na paikallisen ja voimassa olevan lainsdadannén
mukaisesti.
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6 Vianetsinta
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1 Sikkerhet

1.1 Bruksanvisningen er viktig
e Ta vare pa den i hele maskinens levetid.
e Les den for maskinens tas i bruk.
e Den er gjenstand for endringer: for oppdatert informasjon, se ver-
sjonen i maskinen.

1.2 Advarselssignaler

Instruks for & unnga personskader..

Instruks som ma felges for & unnga skader pa apparatet.

ponentene dens.

[ ADVARSEL: Konstrukteren forbeholder seg retten til & endre
informasjonene i denne manualen uten forvarsel.

For komplett og oppdatert informasjon anbefales brukeren & kon-
sultere manualen pa enheten.

1.4 Gjenvaerende risiko

Installasjon, igangsetting, stansing og vedlikehold av maskinen skal
alltid utferes i overensstemmelse med instruksene i den tekniske doku-
mentasjonen som folger med produktet og i alle tilfeller slik at det ikke
oppstar noen risikabel situasjon.

Risikoene som det ikke har veert mulig & eliminere i prosjekteringsfasen,
er vist i tabellen under.

Sy |B

En autorisert vedlikeholdstekniker mé vaere tilstede..

Symbolene som benyttes blir forklart i avsnitt 7..

1.3 Sikkerhetsinfo

A Hver maskin er utstyrt med elektrisk hovedbryter, slik at man
kan foreta inngrep i full sikkerhet. Benytt alltid denne innretningen for &
unnga risiko under vedlikehold.

A Bruksanvisningen henvender seg til sluttbrukeren kun nar

det gjelder operasjoner som kan utferes med lukkede skjermer:
operasjoner installasjon/oppstart/Vedlikehold hvor det er behov for
a dpne dem med verktgy, méa utferes av fagleert personell.

A Overstig ikke de grenseverdiene som er oppgitt pa typeskiltet.

A [’ Det er brukerens ansvar & unngé belastning som avviker fra
det innvendige statiske trykket. Dersom det eksisterer jordskjelvfare,
ma enheten sikres pa forskriftsmessig vis.

Bruk maskinen kun til profesjonelt arbeid og til de arbeidsoppgaver den
er laget for.

A Det er brukerens ansvar & kontrollere alle aspektene ved anlegget
der produktet er installert, folge alle aktuelle sikkerhetsforskrifter for in-
dustrien og alle bruksbeskrivelsene for produktet som finnes i bruksan-
visningen og i all annen dokumentasjon som felger med produktet.
Tukling med eller utskifting av hvilken som helst del utfert av uautori-
sert personell og/eller ukorrekt bruk av maskinen, forer til at garantien
oppharer.

Produsenten fraskriver seg ethvert ndveerende og fremtidig ansvar for
skader pa personer, gods eller pd maskinen som skyldes upapasseli-
ghet fra operaterenes side, manglende overholdelse av alle instruksene
i denne bruksanvisningen eller manglende hensyntagen til gjeldende
sikkerhetsforskrifter nar det gjelder anlegget.

Produsenten patar seg intet ansvar for eventuelle skader som skyldes
tukling med og/eller endring pa emballasjen.

Det er brukerens ansvar & forsikre seg om at de spesifikasjoner som gis
for valg av maskinen eller enhetene den bestar av og/eller tilleggsutstyr
er tilstrekkelige for korrekt og forutsigbar bruk av maskinen eller kom-

angjeldende | gjenveeren- sikker fremgangsmate
del de
risiko
batteri sma berering unngé berering,
varmeveksler kuttskader benytt
arbeidshansker
ventilasjonsrist | skader hvis det stikkes stikk aldri en gjen-
og vifte inn spisse gjen- stand inn gjennom
stander gjennom ventilasjonsristen og
risten mens viften | plasser aldri noen
er igang gjenstand pa ristene
innvendig i forbrenninger kontakt unnga beroring,
enheten: benytt
kompressor og arbeidshansker

tilferselsror

innvendig i forgiftning, isolasjonsfeil pa tilfredstillende
enheten: stot, alvorlige mateledningene elektrisk beskyttelse
metalldeler og forbrenninger pa tilferselssiden av mateledningen;
elektriske av enhetens el- stor noyaktighet ved
ledninger panel, metalldeler | jording av metal-
under spenning Idelene
utvendig pa forgiftning, brann pga. av snitt pa lederne og
enheten: alvorlige kortslutning eller beskyttelsessystem
omradet rundt forbrenninger overoppheting av pé den elektriske
enheten mateledningen pa | mateledningen i

tilforselssiden av
el-panelet pa
enheten

samsvar med gjel-
dende normer
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2 Innledning

Motorene p& kompressor, pumpe og vifte er utstyrt med termisk sikring
som beskytter dem mot eventuell overoppheting.

2.1 Trasport

Emballert enhet skal veere:

a) i oppreist posisjon;

b) beskyttet mot vind og veer;
c) ikke utsettes for stot..

2.2 Flytting
Bruk en gaffeltruck som er kraftig nok til vekten som skal lgftes, og
unngd enhver form for sammenstet.

2.3 Inspeksjon

a) P& fabrikken blir alle enhetene satt sammen, kablet, ladet med
kjoleveeske og olje og utprovet;

b) n&r du mottar maskinen ma du kontrollere at den er i god stand:
reklamer umiddelbart til transportselskapet dersom du finner noen
skader;

c) pakk ut enheten neermest mulig installasjonsstedet.

2.4 Lagring
a) Lagre den emballerte enheten pa et rent sted, beskyttet mot fukti-
ghet og atmosfaeriske fenomener.
b) sett ikke enhetene oppa hverandre;
c) felg instruksene pa emballasjen.

3 Installasjon

= For optimal installasjon m& man felge instruksene i avsnitt 7.2, 7.3
og7.7.

A Det installerte produktet ma veere passende beskyttet mot brann-
fare (ref. EN378-3).

A Det anbefales at alle kjolere utstyres med passende forfilter i
neerheten av kjolerens vanninntak.

A Vaesker som avkjoles

Vaeskene som skal avkjgles ma veere kompatible med materialene som
benyttes.

Eksempler pa veesker som brukes er vann eller blanding av vann og
etyl- eller propylenglykol.

Vaeskene som skal avkjgles ma ikke vaere antennelige.

Dersom vaeskene som avkjoles inneholder farlige stoffer (som f.

eks. etylen/propylen-glykol) ma eventuell veeske som lekker ut fra et
lekkasjeomrade samles opp, da den er skadelig for miljget. Dersom det
hydrauliske kretslgpet skal temmes, ma man folge gjeldende forskrifter
og innholdet ma ikke slippes ut i miljget.

3.1 Arbeidsomrade

La det veere et rom pa 1,5 meter rundt enheten.
La det vaere minst 2 meter rom over vannkjeleren pa modeller med
vertikal utbldsning av kondensasjonsluften.

3.2 Versjoner

Luftversjon

Aksialvifter (A)

Unnga situasjoner med resirkulering av kjgleluften. Ikke tildekk venti-
lasjonsépningene.

Pa versjoner med aksiale vifter, ber ikke den brukte luften kanaliseres.
Vannversjon (W)

Dersom vannet til kondensatoren gar i apen krets,ma det installeres et
nettfilter p& kondensasjonsvanninntaket.

Ved bruk av bestemte kjglevann (deionisert, demineralisert, destillert) er
det mulig at standardmaterialene beregnet pa kondensatoren.

3.3 Hydraulisk krets

3.3.1 Kontroller og tilkobling
[ For kjoleapparatet tilkobles og kretsen lades, ma man forsikre seg
om at rgrene er rene. | motsatt tilfelle ma de rengjoeres noye.

[ Hvis den hydrauliske kretsen er av lukket type, anbefales det pa
trykksiden & installere en sikkerhetsventil regulert til: 6 bar.

5> Det anbefales alltid & installere nettfiltre pa vanntilfersels- og
vannavlepsroret.

== Dersom den hydrauliske kretsen er utstyrt med automatiske venti-
ler, m& pumpen beskyttes med stetabsorberende systemer.

[~ Dersom kretsen temmes i forbindelse med lengre stillstandsperio-
der, lonner det seg & helle et flytende smeremiddel pa pumperotoren for
& unnga blokkasje ved neste igangsetting. Hvis det oppstar blokkasje
pa rotoren, ma den frigjores manuelt.

Fjern det bakre dekselet pd pumpen og drei forsiktig pa plastviften.

Hvis akselen fortsatt er blokkert, fierner du viften og dreier direkte pa

akselen. Nar rotoren er frigjort, settes viften og dekselet tilbake pa
plass.

Innledende kontroller

1) Kontroller at de eventuelle avlastingsventilene pa den hydrauliske
kretsen er apne.

2) Hvis den hydrauliske kretsen er av den lukkede typen, m& man kon-
trollere at det er installert en ekspansjonstank med tilfredsstillende
kapasitet. Se avsnitt 3.3.3.

Tilkobling

1) Koble vannkjeleren til inntaks- og avlgpsrerene ved hjelp av koblin-
gene bak p& apparatet.

Det anbefales & benytte fleksible ledd, for & redusere stivheten pa
systemet.

2) Fyll hydraulikkretsen ved hjelp av ved tilkoblingspunktet bak (."
) pakjoleren .

3) Tanken er utstyrt med en avlastingsventil som skal aktiveres manuelt
i forbindelse med pafylling. | den forbindelsen m& man, dersom
hydraulikkretsen pa noen steder er hoyere, installere en avla-
stingsventil pa disse stedene.

4) Det anbefales & utstyre tilforsels- og aviepsrerene med en kran, slik
at man kan koble maskinen fra kretsen i forbindelse med vedlikehold.

5) Dersom chilleren funksjonerer med &pen tank, ma pumpen installe-

res slik at veesken suges opp fra tanken og tilferes chilleren.

A Advarsel (modell 020-060): maskinen er utstyrt med en auto-

matisk beskyttelsesanordning for tanken.

Hvis vanninntaket utilsiktet lukkes nar pumpen gar og vannuttaket

er apent, vil luft komme inn i tanken med sannsynlig inngrep fra

nivasensoren. Det vil vaere ngdvendig & lufte den hydrauliske kret-
sen for a eliminere luften.

Pafolgende kontroller

1) Kontroller at tanken og kretsen er helt full av vann og skikkelig
utluftet.

2) Vannkretsen ma alltid veere full. | den forbindelse ber man kon-
trollere og etterfylle jevnlig, eller man kan utstyre anlegget med en
anordning for automatisk pafylling.

Spesifikasjoner for vann

Hvis det ikke allerede er installert, ma du installere nettfilter pa vanninn-

taket.

= Mﬂ Spesifikasjoner for vann:

Temperatur >50°F (10°C) CL- <50 ppm

AT IN/OUT 5-15°C CaCo, 70-150 ppm

Max %

glykol 50 o, <0.1 ppm
43.5-145 PSlg

Trykk (3-10 barg) Fe <0.2 ppm

PH 7.5-9 NO, <2 ppm

Elektrisk

lederevne 10-500 pS/cm HCO,- 70-300 ppm

Metningsin-

dikasjon 0-1 H,S <0.05 ppm

Langelier

o ey <50 ppm co, <5 ppm

NH, <1 ppm Al <0.2 ppm

Ved bruk av bestemte kjglevann (deionisert, demineralisert, destillert) er
det mulig at standardmaterialene beregnet pa kjoleren.

3.3.2 Vann og etylenglykol
Dersom installasjonen skjer utenders eller i lukkede lokaler som ikke er
oppvarmet, kan det skje at vannet i kretsene fryser i forbindelse med at
anlegget ikke brukes under den kalde arstid.
For & unnga denne faren kan man:
a) utstyre kjoleren med passende frostbeskyttelse, som leveres som
ekstrautstyr av produsenten;
b) temme anlegget ved hjelp av dreneringsventilen i forbindelse med
lengre stillstand;
c) tilsette en passende mengde med frostvaeske til sirkulasjonsvannet
(se tabell).
Noen ganger er temperaturen pé avigpsvannet slik at det er ngdvendig
at det blandes med etylenglykol, for & hindre isdannelse. Fglg prosen-
tandelene under.



Temperatur pa Etylenglykol Omgivelsestempe-
avlgpsvannet [°C] (% vol.) rature

4 5 -2

2 10 -5

0 15 -7

-2 20 -10

-4 25 -12

-6 30 -15
-10 40 -20

3.3.3 Ekspansjonstank

For & unnga at ekning eller reduksjon av veeskevolumet som folge av en
storre temperaturforandring kan skade maskinen eller kretsen, lonner
det seg & installere en ekspansjonstank med tilstrekkelig kapasitet.
Ekspansjonstanken skal installeres pa inntakssiden av pumpen, pa
koblingen bak pa beholderen.

For & regne ut minimumsvolumet pa ekspansjonstanken som skal tilko-
bles en lukket krets, kan man benytte falgende formel:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

hvor

Vtot= vol. totalt i kretsen (i liter)

P t min/max= spesifikk vekt ved minimal/maksimal temperatur vannet
kan na [kg/dma3].

Verdiene for spesifikk vekt pa bakgrunn av temperaturen og glykolan-
delen er vist i tabellen under.

% Temperatur [°C]
glykol [ 49 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0830 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Viktig: Ved pafylling se ogsa opplysningene for fylling av
ekspansjonstanken.

Hvis omgivelseslufttemperaturen ved kjoleren er mindre enn -10°C,
ma du flytte ekspansjonstanken til en beskyttet omgivelse neaer
vannretursiden av kjgsleren. Sikkerhetsventilen og lufteventilen ma
forbli ved kjoleren.

3.4 Elektrisk krets

3.4.1 Kontroller og tilkobling

A For det foretas noen som helst operasjon pa elektriske deler, ma
man forsikre seg om at det ikke er spenning.
Alle de elektriske koblingene ma veere i overensstemmelse med gjel-
dende forskrifter.

Innledende kontroller

1) Nettspenning og frekvens ma svare til verdiene som er vist pa

vannkjelerens typeskilt. Nettspenningen ma selv ikke over kortere
tidsrom veere utenfor tolleransegrensen som er vist pa det elektriske
skjemaet og som normalt skal vaere +/- 10% for spenningen og +/-
1% for frekvensen.

2) Spenningen skal vaere symmetrisk (effektive spenningsverdier og
fasevinkler blant pafelgende faser som er identiske med hverandre).
Maksimalt tillatt ubalanse mellom spenningene er tilsvarende 2%.

Tilkobling

1) Stremforsyningen til vannkjglerne skjer ved hjelp av en kabel med 4
ledere, 3 poler + jord. Angdende nadvendig tverrsnitt p& nettlednin-
gen, se avsnittet 7.3.

2) For kabelen gjennom kabelklemmen pa det bakre panelet pa ma-
skinen og koble fase og neytral til klemmene pa hovedbryteren (QS),
jordlederen skal kobles til jordklemmen (PE).

3) Ved utgangspunktet til tilferselskablen skal det veere en sikring mot
direkte kontakt pa minst IP2Xo IPXXB.

4) P& den elektriske tilfarselslinjen til vannkjeleren installeres en
automatisk differensialbryter p& (RCCB - IDn = 0.3A), med den
maksimumskapasiteten som er oppgitt pa det elektriske referanse-
skjemaet og med en avbryterevne som er tilstrekkelig til den kortslut-
ningsstremmen som eksisterer pa stedet der maskinen installeres.
Den nominelle stremstyrken”In” p& denne magnetotermiske bryteren
ma veere tilsvarende FLA og aktiveringskurven av typen D.

5) Nettets maks. impedensverdi = 0,274 ohm.

Pafelgende kontroller

Forsikre deg om at maskinen og tilhgrende apparater er jordet og be-

skyttet mot kortslutning og/eller overlast.

A Nér enheten er tilkoblet og hovedbryteren pa tilferselssiden
er lukket (slik at maskinen er under spenning), vil spenningen i den
elektriske kretsen na farlige verdier. Utvis storste forsiktighet!

3.4.2 Generell alarm

Alle kjglerne er utstyrt med maskinalarm (se elektrisk skjema), som
bestar av en fri utvekslingskontakt p& klemmebrettet: dette gjor det mu-
lig & koble til en sentralisert utvendig, akustisk, visuell eller logikkstyrt
alarm, f. eks. PLC.

3.4.3  Fjernstyrt ON/OFF
Alle vannkjolerne kan ha en fiernstyrt igangsetting eller stans (avsnittet
7.3):

- For & aktivere fjernkontrollen rif. n.16387

- Som referansevariabel PA/AV rif.n.8996

Merk: Ikke aktiver “Sup” og “Re” sammen.

For tilkobling av utvendig PA/AV—bryter, se elektrisk skjema (avsnittet
7.7).

3.5 Vannversjon (W)

Kjelerne i versjonen med vannkondensering har behov for en hydraulisk
krets som forer kaldt vann til kondensatoren.

Vannversjonen av kjoleren er utstyrt med en pressostat-ventil pa innta-
ket til kondensatoren, som har som funksjon & regulere vanntilfereselen
slik at man alltid oppnar en optimal kondensering.

Innledende kontroller

Dersom vanntilferselen til kondensatoren skjer via en lukket krets,

ma man foreta de innledende kontrollene som er oppgitt for
hovedhydraulikkretsen (avsnitt 3.3.1).
Tilkobling
1) Kondensvannkretsen ber utstyres med avstengningsventiler, slik
atmaskinenkan kobles fra i forbindelse med vedlikehold.
2) Koble vanntilfersels-og avlepsrerene til koblingene bak pa enheten.
3) Dersom kondensvannet brukes kun én gang, anbefales det & utstyre
kretsen med et filter pd kondensatorens inntaksside, slik at man ikke
risikerer at overflatene blir skitne.
4) Dersom kretsen er av lukket type,maman forsikre seg omat den er
helt full av vann og er korrekt utluftet.
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Kontroll

4.1 Kontrollpanel
Fig. 1
F1 F2
A 9
'-’ '-' '-' '-' Bar Prg
000 000 00 e I
F3 gL ®s sy ®
Qs |
QS Hovedstrembryter.

A

H1

:
>

4.2

OPP-knapp: trykk for trinnvis & gke verdien for en valgt
redigerbar parameter.

NED-knapp: trykk for trinnvis & redusere verdien for en valgt
redigerbar parameter.

ESC-knapp: for & forlate uten & lagre,
gar tilbake til forrige niva,
TRYKKET | 5 s. ALARMNULLSTILLING.

SET-knapp: for a forlate og lagre/bekrefte verdi,
g4 til neste niv4,
gé inn i Set-meny,
TRYKKET | 5 s. START KJOLER.

Alarm PA (led pa: red)
alarmer foreligger.
Pumpe 1
solenoidventil for varm gass 1
solenoidventil for varm gass 2
Pumpe 2
antifrost-varmeenhet
veivhus-varmeenhet

Q.E.-varmeenhet

Starte kjoleren

¢ Koble stremforsyningen til maskinen ved & dreie hovedisola-
torbryteren QS til PA.

e Trykk pa knappen for & starte.

o Still inn onsket temperatur pa kontrollen. (par. 4.5.1)
Fasemonitor
Dersom displayet viser alarmen “€~23” , ma brukeren kontrollere
at ledningene pa inngangsterminalene er koblet korrekt til terkerens
strembryter.

4.21 Justering ved oppstart
a) Temperaturinnstilling. Se avsnitt 4.5 for & tilpasse til ny innstilling.
b) Regulering av pumpe
Bekreft at pumpen fungerer korrekt ved & trykke pa trykkmaleren (av-
les P1 og PO0) og kontroller trykkets grenseverdier (Pmaks og Pmin)
som er angitt p& pumpens merkeplate.
P1 = trykk med pumpe PA
PO = trykk med pumpe AV
Pmin < (P1-P0) < Pmaks
- Eksempel n°1.
Betingelser:
lukket krets, trykk PO = 2 bar
pumpens merkeplateverdier: Pmin 1 bar/ Pmaks 3 bar
juster ventilutgangen for a fa et trykk pa 3 bar < P1< 5 bar
- Eksempel n°2.
Betingelser:
apen krets, trykk PO = 0 bar
pumpens merkeplateverdier: Pmin 1 bar/ Pmaks 3 bar
juster ventilutgangen for a fa et trykk pa 1 bar < P1< 3 bar
c) Bekreft pa samme mate at pumpen fungerer korrekt under normale
kjorebetingelser.
Kontroller ogsa at pumpens stremstyrke er innenfor grensene som er
angitt pa merkeplaten.
d) Sla av kjeleren, og fortsett & fylle opp den hydrauliske kretsen ved
"SET”-temperatur.
e) Kontroller at temperaturen pa det "behandlede” vannet ikke faller
til under 5 °C og at omgivelsestemperaturen som den hydrauliske
kretsen drives i ikke faller til under 5 °C. Hvis temperaturen er for lay,
tilsettes passende mengde glykol som forklart under avsnittet 3.3.2

[ OBS!: For du slar kjslepumpen pa, méa du stenge vannets
utlgpsventil (installeres hos kunden).

La alltid innlepsventilen (installeres hos kunden) vaere apen.

Nar du slar pumpen p4, apner du kjolevannets utlepsventil
langsomt og justerer stromningsmengden som beskrevet under
punkt 4.2.1.

4.3 Stoppe kjoleren

Nér kjoleren ikke skal drives lenger, slas den av som falger: Trykk pa
knappen "SET” (5 sek.)

Ikke sl av hovedbryteren QS for & sikre at antifrost-beskyttelsen
fremdeles mottar elektrisk strom

4.4 Parameterinnstillinger
Generelt
Det er to nivaer av beskyttelse for parametre:
a) Direkte (D): med oyeblikkelig tilgang, kan endres av bruker,
b) Passordbeskyttet (U): passord pakrevd for tilgang, fabrikkinnstilte
parametre (kan ikke endres).

4.41 Kjolerens parametre
PARAMETER KODE TYPE STAN-
DARD
Maleenhet. L-F D OFF
Aktivering fiern p&/av n
(se para. 4.4.1.1) r€ D v
Enhetsbetegnelse * CFan D !
Baud rate * Fea
(se para. 4.4.1.2) e D 3
Protokollen modbus * CF3e D !
Styring av alarmrelé Y n
(se para. 4.4.1.3) rAl D Y
Aktivering veileder p&/av * sue D OFF
tG(:}J:aenopprette standardparame- JEE D nEE

valgiri parameter
4.4.1.1 Fjern Pa/Av-modus

0 | Fjern P&/Av deaktivert

Fjern P&/Av aktivert sammen med lokal PA/Av.
H | tilfelle strambrudd eller hvis hovedbryteren slas av, ma kjole-
ren startes igjen lokalt nar strammen kommer tilbake.

c Kun fiern Pa/Av, lokal P&/Av deaktivert

4.4.1.2 Baud rate (Valgfri)
i | 2400 3 9600 S | 38400

-

115200

c | 4800 ki 19200 & | 57600

Merk: Hvis du endrer Baud rate, ma kjoleren slas av og pa igjen.
4.4.1.3 Styring av alarmrelé

o Relé vanligvis deaktivert, aktiveres av en alarm.

) Relé vanligvis aktivert (ogsé@ med kontroll AV), deaktivert av
en alarm.

5 Relé vanligvis aktivert (kun med kontroll PA), deaktivert av en
c
alarm eller med kontroll AV.




4.4.2 Temperaturkontroll 4.5 Endre parameter

esc
7. Trykk tre ganger pa knappen . for & forlate.

PARAMETER KODE | TYPE | STANDARD | 4.5.1 Parametre (& /d! F! /dEF) 453 Differensialinnstilling (se fig.1/2)
— — Fiq.2 .5. .
Settpunkt for temperaturkontroll aft D 9 1. Sett hovedbryteren iQSi p& “ON”, og vent til “OFF” vises.
??t,t;ﬁ__uflg:?,r temperaturkontroll SEE D 20l 2.Trykk p& knappene “l» <@al¥> samtidig for & g& inn p& parame-
- tertypen “D”

Avvik temperaturkontroll - .

(Ikke synlig med kode drE! D o oa. 3.Velg parameteren “F A~ ” med knappene “ al- og &’ og trykk

“LPE=Un") pa knappen “ ” for & ga inn.
443 Kompressorparametre % 4. Velg parameteren “t £ - ” med knappene og og trykk

PARAMETER KODE | TYPE |STANDARD pa knappen " for & g4 inn.

Minimum "Pa’-tid. dR5 F < y 5. Velg parameteren “d! F! ” med knappene o og trykk

9 9 g try

Minimum tid mellom 2x c F P_onf H tEr H CaP }—>‘ PLl H ~9E ‘ . j sct N

. . dEs 5 pa knappen for & g& inn.

innkobling av kompressor.

Kompressorens timeteller 1 C1H D Iy % % % 6. Endre verdien med knappene “S8" og @ og trykk pa knappen

B sct B
44.4 B1, B2, B3 sensorparametre % v | for & bekrefte og forlate.
esc
PARAMETER KODE | TYPE | STANDARD | HA A3 | 7. Trykk tre ganger pa knappen “S%® for & forlate.
Hgy temperatur-alarm (Vann) o D b= ,’:" % 4 454 Diﬁerensialinnsti"ing (Se flg.1/2)
[ ~oaag “ ” o "

Lav temperatur-alarm (vann) R U 20 % LA L iHc 1. Sett hovedbryteren iOSi pa “ON”, og vent til “OFF” vises.

Hoy temperatur-alarm (For- "G 0 o % 2.Trykk pé‘l(gfppene - « ” samtidig for & g inn p& parame-

damper) ne Y \ tertypen

Lav temperatur-alarm (For- Lao U 3 SEE |—] 4, E! 3.Velg parameteren “F fi - * med knappene og , 0g trykk

U
damper) % p& knappen “@@” for & ga inn.
\ljg;/;:)mperatur—alarm (Omgi- HA3 u &0 4. Velg parameteren “P_ » f” med knappene “" og “”, og trykk
~ an ~ ] c [ g 2 «f ] 2 2
Lav temperatur-alarm (Omgi- a3 y a0 ‘ CF30 H LF3 /H EFE’E"—% rE k-ﬁ dEF ‘ pa knappen for & g& inn. -
= J - z

velses) % % % % 5. Velg parameteren “d £ £ ” med knappene “ il og . ”, og trykk
4.4.5  Avvik temperaturkontroll dynamikkparametre pa knappen “@#” for 4 g inn.

PARAMETER KODE TYPE | STANDARD 4.5.2 Temperaturinnstilling (se fig.1/2) 6. Endre verdien fra ”0 F £ ” til "0ln” med knappene “" og “”

P e 1. Sett hovedbryteren (QS) pa “ON”, og vent til “OFF” vises. ’

arameter Erd U UFF . set . o . og trykk pa knappen “ ” for & bekrefte og forlate.
Avvik JEHA U c 2. Trykk pa knappene “ o ” samtidig for & ga inn pa parame- esc
E - tertypen “D” . 7. Trykk tre ganger p& knappen “ ” for & forlate.
I "Hn
Set minimum vann dih n U ™ 3. Velg parameteren “F A~ ” med knappene “” og “”, og trykk
- -
Set maksimum vann diA U £5 p& knappen “@#@” for & ga inn.

AN >z

4. Velg parameteren “t £ - ” med knappene og og trykk

pa knappen “ " for d ga inn.

- AN

5. Velg parameteren “5 £ & ” med knappene “” og “”, og trykk

péa knappen for & g inn.

A

6. Endre verdien med knappene “” og “", og trykk pa knappen

” for & bekrefte og forlate.

| Norsk ICEP007-030 5/8 |
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4.6 Stille inn klokkeslett/dato. (se fig.1/3) . @ .
(se fig. 1/3) Fig.3 4. Trykk pa knappen for & vise alarmparameteren.

1. Trykk p& knappene “-” “.” samtidig for & ga til menyen
“FoEE”

2. Trykk pa knappen @ for & ga til menyen “A, »

ul A »

3. Trykk pa knappen “ ” for & g til menyen

4. Trykk pé knappen ” for & ga til og vise parameteren “HilLi -

w

5. Trykk pa knappen “ " til parameteren “HL U+ ” blinker.
6. Velg den innkende parameteren “H0 U "/ “dREE"/HERF”

med knappen “@@” og trykk pd “ ” for & g inn.
@l & il V

og
” for & bekrefte.

7. Endre den blinkende verdien med knappene

(opp og ned) og tryklééf knappen “

8. Trykk pa knappen “-=-> fogé tilbake til menyen “F £ £ 7.

9. Trykk pa knappene “ " samtidig for & ga ut.

R

[ d:‘-l F—{cree b= a |
A

ﬁ 3 sek.
f Y

—

ee e 0o 00 oo e

d « YEA- - ,j,q}_—Ed—‘Hnur:

e o o LAY e o o PRIPr

5

Q

A Minnet for “klokkeslett / dato” har en maksimal varighet pa
tre dager, sa dersom kontrollenheten er uten strem i mer enn tre
dager, vil innstilt klokkeslett / maned / ar ga tapt.

Juster klokken ved oppstart av maskinen, og ved behov.

4.7 Temperatursekvens for sonder B1,B2

5. Trykk pa knappen “ ” for & vise neste alarmparameteren.

6. Trykk pa knappen “ ” for & forlate.

M _»

f 4.8.1 Analoge/digitale inngangsalarmer
Lo KODE BESKRIVELSE VIRKNING [ NULL-
% STILL
5! % 3 E-0 Svikt eller defekt i sensor B1 Alarm A
y 5 E-0e Svikt eller defekt i sensor B2 Alarm A
5.0 E-03 Svikt eller defekt i sensor B3 Alarm A
E-0Y Hoyt trykk Alarm M
1. Sett hovedbryteren (QS) p& “ON”, og vent til “OFF” vises. —
E-05 Lavt trykk Alarm M
2. Trykk p& knappen “ ” for & starte. T ) —
3. Displayet viser temperaturen av sonden b1. Erdb Termisk svikt | pumpe Alarm M
E-07 Lavt vanniva Alarm M
4. Bruk knappene “ " og “ ” for & velge sensor (B2), og vente ca - Vi vanniv - - !
3 sekunder for & vise temperaturverdien. £-08 Hoytrykk/svikt eller defekt i Alarm A
omformer
5. Trykk pa knappen “ ” for a forlate.

y p PP £~ 10 Svikt eller defekt i sensor B4 Advarsel M
4'8, Styring av alarmer £-ic Termisk kompressor Alarm M
(se fig.1/4)

Fig.4 Er Y Hoy temperatur sensor B1 Alarm A
% E- 15 Lav temperatur sensor B1 Alarm A
ALARM l E- 15 Hoy temperatur sensor B2 Alarm A
_ E- 17 Lav temperatur sensor B2 Alarm A
éjg c E- 18 Hoy temperatur sensor B3 Alarm A
t £~ 19 Lav temperatur sensor B3 Alarm A
% Er2D Antifrost Alarm A
Erot Overgér kompressorens driftsti- Advarsel A
mer
A -

- Erc3 Fasemonitor Alarm M

[ Po el A ] sl &
~ Erdy Overgar enhetens driftstimer Advarsel A
% % Erc5 Kommunikasjonsutvidelse Alarm A
Ercb Kontrollerminne Advarsel A

1. Trykk pa knappen

2. A Alarm PA (led érad)

” for & starte.

3. Trykk Eé knappen “ "
" og “ ’ for & velge parameteren “AL ”.

AN
for & ga inn i menyen, bruk knappene “

ATrykk pa knappen “@" for a tilbakestille alarmer (5 sek).




4.9 Alarm/advarselhistorikk “HySC”-kode (es:HP), “HySd”-dato (dag, méned), “HySt"-time (time,
minutter), “HyS1” “HyS2” “HyS3” sensor b1, b2 og sett nar alarmen

oppsto.

esc
Trykk pa ” for & avslutte.

4.10 Automatisk restart

Etter at stromme vender tilbake etter et eventuelt strambrudd vil kjole-
ren gjenoppta Pa-Av-statusen som foreld i det oyeblikket da strammen
forsvant.

5 Vedlikehold

a) Maskinen er utformet og bygget for & garantere kontinuerlig drift.
Levetiden til komponentene avhenger imidlertid av vedlikeholdet som

7y utfores.
m b) Nar du sper om assistanse eller reservedeler, ma du identifisere
v maskinen (modell og serienummer) ved & oppgi opplysningene pa

typeplaten pa enheten. (www.polewr.com.)

c) Kretser som inneholder 5t < xx < 50t CO, mé& kontrolleres for
lekkasjer minst en gang i aret.

Kretser som inneholder 50t < xx < 500t CO, mé& kontrolleres for

> lekkasjer minst en gang hver sjette maned. ((EU) 517/2014 art. 4.3.a,

4.3.b).

d) For maskiner som inneholder 5t CO, eller mer, ma operateren holde
et register over mengde og type kjglemiddel som blir brukt, over
mengder som tilsettes og mengder som gjenvinnes under vedli-

1345 | 28 keholdsoperasjoner, samt over reparasjoner og avhending ((EU)
517/2014 art. 6). Et eksempel pa et slikt register kan lastes ned fra
Meny | Kode BESKRIVELSE nettstedet: www.polewr.com
HySP | Alarmnummer 5.1 Generelle advarsler
HySC | Se alarmkode A For det utfores noen form for vedlikehold, m& man forsikre seg
Se dag og méned for alarmen om at kjaleren er frakoblet stramnettet.
HySd ) ) .
(hvis klokkealternativet er til stede) ) o )
) - - [ Bruk alltid originale reservedeler fra produsenten: ellers fritas pro-
ALHi HySt Se time og minutter for alarmen dusenten fra ethvert ansvar for feilfunksjon pa maskinen..
(hvis klokkealternativet er til stede)
HyS1 |b1 temperatur ved alarmtidspunktet ¥ Ved kjolegasslekkasje ma du tilkalle autorisert servicepersonell.
HyS2 | b2 temperatur ved alarmtidspunktet = Schrader-ventilen skal benyttes kun ved feilfunksjon p& maskinen:
- i motsatt tilfelle vil skader som skyldes gal lading av kjoleveeske ikke
HyS3 | SET-forhold ved alarmtidspunktet dekkes av garantien.

AN

Trykkéﬁ knappen “@” for & g& inn i menyen, bruk knappene “. 5.2 Forebyggende vedlikehold

og “ » for & velge parameteren “AL H, ”. For & sikre at kjgleren alltid er effektiv og palitelig, ma& du utfere:
Trykk pé& knappen “é” for & ga inn i menyen, bruk knappene “" a) @ hver maned- rengjering av kondensatorribbene (biogass
é versjon)

og “ ” for & velge parameteren “HySP”.

Trvkk oa k é for & a&inn bruk k b) @ hver 6. maned- rengjering av kondensatorribbene og kontroll
ry éa nappen oragainnimenyen, bruk knappene av elektrisk absorpsjon av kompressor ifglge verdiene pa skiltet;
og “ ” velg alarmnummerinnlegg (0,1,2......39) og bekreft med "

(tallet O er den siste alarmen som er startet).

“HySP” vises igjen, trykk “ ” for & legge inn og se alarmdatoen:

b) @ sett for vedlikehold (avsnitt 7.5)
¢ sett for vedlikehold;

* service-sett;

¢ enkeltvise reservedeler

5.3 Kjoleveeske

@ Lading: eventuelle skader som skyldes gal ladeprosedyre av uau-
torisert personell dekkes ikke av garantien.

[ Utstyret inneholder fluoriserte drivhusgasser.

Kjolevaeske R407C med normal temperatur og trykk er en fargelos
gass som hgrer til SAFETY GROUP A1 - EN378 (veeske gruppe 2 ifelge
direktiv PED 2014/68/EU);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A Hvis det lekker ut kjglevaeske, ma du lufte lokalet.
5.4 Avhending

Kjolevaesken og smereoljen i kretsen skal samles opp i henhold til de
lokale miljgforskriftene.

Gjenvinning av kjoleveesken blir utfert for endelig kassering av appara-
tet ((EU) 517/2014 art.8).

I
B

materiale i tre

RESIRKULERING
AVHENDING

stal/epoksyharpiks/polyester

tank aluminium/kobber/stal

rer/oppsamlingskanaler kobber/aluminium/karbonstal

isolering rer Nitrilgummi (NBR)
kompressor stal/kobber/aluminium/olje
kondensator stal/kobber/aluminium
pumpe stal/stopejern/messing
vifte aluminium

kjoleveeske R407C (HFC)

ventiler messing/kobber

el-kabler kobber/PVC

Utstyr som inneholder elektriske komponenter ma
kastes separat sammen med elektrisk og elektro-
nisk avfall i henhold til lokal og gjeldende lovgiv-
ning.
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7.5 Lijst vervangingsonderdelen
7.6 Schema circuit

7.7 Schakelschema

1 Veiligheid

1.1 Belang van de handleiding
¢ Tijdens de gehele levensduur van de machine bewaren
e \oor iedere operatie eerst lezen
¢ |s onderhevig aan wijzigingen: voor bijgewerkte informatie de versie
op de machine lezen

1.2 Waarschuwingstekens

Instructies om gevaarlijke situaties voor personen te voor-
komen.

A

die te wijten is aan veranderingen en/of wijzigingen van de verpakking.
Het is de verantwoordelijkheid van de gebruiker om ervoor te zorgen
dat de geleverde lijst voor het selecteren van de unit of van onder-
delen en/of opties compleet is, teneinde een correct of redelijkerwijs
voorspelbaar gebruik van de unit of van de onderdelen te garanderen.

[’ LET OP: de fabrikant behoudt zich het recht voor de informa-
tie in dit handboek zonder enige waarschuwing vooraf te wijzigen.
Voor volledige en actuele informatie raden wij de gebruiker aan het
bij de unit geleverde handboek te raadplegen.

1.4 Overig gevaar

Instructie om schade aan het apparaat te voorkomen.

Vereist de aanwezigheid van een ervaren en bevoegde
technicus.

[M De betekenis van de aanwezige symbolen wordt verklaard in

B paragraaf 7.

1.3 Veiligheidsaanwijzingen

A ledere unit is met een veiligheidsschakelaar uitgerust om in veilige
omstandigheden te kunnen werken. Maak altijd van deze voorzieningen
gebruik om gevaarlijke situaties tijdens onderhoud te voorkomen.

A Deze handleiding is bestemd voor de eindgebruiker en alleen
voor werkzaamheden met gesloten panelen: ingrepen waarvoor In-
stallatie/ inbedrijfstelling/onderhoud de machine met gereedschap
moet worden geopend, mogen uitsluitend door ervaren en gekwa-
lificeerd personeel worden uitgevoerd.

A Zorg ervoor de limieten op het gegevensplaatje niet te over-
schrijden.

A [’ Cabe De gebruiker dient andere belastingen dan de statische
interne druk te voorkomen. In aardbevingsgebieden moet de unit ade-
quaat worden beschermd.

Gebruik de unit uitsluitend voor professionele doeleinden en voor het
doel waarvoor deze is ontworpen.

A Het is de taak van de gebruiker om alle aspecten van de toe-
passing waarin het product geinstalleerd wordt te analyseren, en alle
geldende veiligheidsnormen in de bedrijfstak en alle voorschriften met
betrekking tot het product in de gebruiksaanwijzing en alle andere bij
de unit geleverde documentatie op te volgen.

Het forceren of vervangen van een willekeurige component door onbe-
voegd personeel en/of het oneigenlijk gebruik van de unit ontheffen de
fabrikant van elke aansprakelijkheid en maken de garantie ongeldig.
ledere huidige en toekomstige aansprakelijkheid voor schade aan
personen, zaken en aan de unit zelf, die het gevolg zijn van nalatigheid
van de operateurs, van het niet naleven van de instructies in deze
handleiding, van het niet toepassen van de geldende voorschriften met
betrekking tot de veiligheid van de installatie komt te vervallen.

De fabrikant aanvaardt geen aansprakelijkheid voor eventuele schade

Installatie, start, uitschakelen en onderhoud van de machine mag
uitsluitend uitgevoerd worden op grond van hetgeen beschreven staat
in de technische documentatie en in elk geval zodanig dat gevaar
vermeden wordt.
Onderstaande tabel vermeldt eventueel gevaar dat men tijdens het
ontwerpen van de machine niet heeft kunnen voorkomen.

betreffend | bestaand oorzaak voorzorgsmaa-
deel gevaar tregel
batterij voor kleine aanraking vermijd aanraking,
warmteuitwis- | gpijwonden gebruik veiligheidshan-
seling dschoenen
ventilator- persoonlijk steken van scherpe | steek nooit voorwerpen
rooster en letsel voorwerpen in het in het vertilatorrooster
ventilator rooster terwijl de en leg niets op de
ventilator beweegt roosters
in de machi- brandwon- aanraking vermijd aanraking,
ne: den gebruik veiligheidshan-
compressor dschoenen
en toevoerlei-
ding
in de machi- | vergiftiging, | slecht geisoleerde voer de elektrische iso-
ne: fulgoratie, voedingskabels latie van de voedingslijn
metaaldelen ernstige naar elektrisch naar behoren uit; voer
en elektrische | brandwon- schakelbord van de aarding van de
kabels den de unit met onder metaaldelen nauwkeu-
spanning staande rig uit
metaaldelen
uiten de vergiftiging, brand tengevolge kabelsectie en bevei-
machine: ernstige van Kkortsluiting of ligingssysteem van de
omliggende brandwon- oververhitting van elektrische voedingslijn
ruimte den de voedingslijn in overeenstemming
naar het elektrisch met de geldende
schakelbord van de | normen
machine
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2 Inleiding

De motoren van de compressor, de pomp en de ventilator hebben een
hittebeveiliging die hen beschermt tegen eventuele oververhitting.

2.1 Transport

De verpakte eenheid moet:

a) in een verticale positie worden gehouden;

b) beschermd worden tegen atmosferische invioeden;
c) beschermd worden tegen botsingen en stoten.

2.2 Hantering

Gebruik een vorkheftruck die geschikt is voor het te tillen gewicht en
vermijd botsingen tegen de verpakking.

2.3 Inspectie
a) Alle eenheden zijn in de fabriek geassembleerd, van bedrading
voorzien en met koelmiddel en olie gevuld en getest;
b) controleer bij ontvangst de staat van de machine: protesteer geef
eventuele schade gelijk aan bij het transportbedrijf;
c) pak de eenheid uit in de buurt van de installatieplaats.

2.4 Opslag
a) De verpakte eenheid op een schone plaats en beschermd tegen
vocht en weersinvlioeden opslaan.
b) de units niet op elkaar zetten;
c) de instructies van de verpakking opvolgen.

3 Installatie

¥ Voor een optimale installatie de aanwijzingen in de paragrafen 7.2,
7.3 en 7.7 respecteren.

A Het geinstalleerde product moet op passende wijze worden be-
schermd tegen brandgevaar (ref. EN378-3).

A Het is raadzaam dat alle koelers worden voorzien van de juiste
voorfiltering in de buurt van de waterinlaat naar de koeler.

A Te koelen vloeistoffen

De af te koelen vloeistoffen dienen compatibel te zijn met de gebruikte
materialen.

Als vloeistoffen kunnen bijvoorbeeld worden gebruikt: water of
mengsels van water en ethyleen- of propyleenglycol.

De te koelen vloeistof mag niet ontvlambaar zijn.

Als de te koelen vloeistoffen gevaarlijke bestanddelen bevatten (zoals
bijvoorbeeld ethyleen/propyleenglycol) moet de eventuele vloeistof die
uit een lek gestroomd is opgevangen worden, omdat deze schadelijk is
voor het milieu. In geval van het leeglopen van het hydraulische circuit,
dient u zich aan de geldende normen te houden en de vloeistof niet in
het milieu te verspreiden.

3.1 Werkruimte

DZorg voor een vrije ruimte van 1,5 meter rondom de eenheid.
Bij de modellen met verticale uitstoot van de condensatielucht moet
minstens 2 meter ruimte boven de koeler worden vrijgehouden.

3.2 Uitvoeringen

Uitvoering met lucht (A)

Zorg dat er geen situaties van hercirculatie van de koellucht kunnen
ontstaan. Sluit de ventilatieroosters niet af.

Voor de uitvoeringen met axiale ventilator is de kanalisatie van de
verbruikte lucht afgeraden.

Uitvoering met water (W)

Als het water naar de condensor in een open circuit zit, installeer dan
een netfilter op de ingang van het condensatiewater.

Voor speciale soorten koelwater (gedeioniseerd, gedemineraliseerd,
gedistilleerd) zijnde standaardmaterialen die voor de condensor voor-
zien zijn mogelijk niet geschikt. Neem in dat geval contact op met de
fabricant.

3.3 Hydraulisch circuit

3.3.1 Controles en aansluiting

[~ Zorg ervoor, alvorens de koelmachine aan te sluiten en het circuit
te vullen, dat de leidingen geheel schoon zijn. Reinig ze grondig indien
dit nodig is.

[ Als het hydraulische circuit een gesloten circuit is, is het raadzaam
op de drukzijde een op afgestelde veiligheidsklep te installeren:
6 bar.

5" Het wordt aangeraden om altijd netfilters te installeren op de water-
toevoer- en -afvoerleidingen.

5> Voor gevallen waarin het hydraulisch circuit onderschept wordt
door automatische kleppen, moet de pomp beveiligd worden met
systemen ter voorkoming van waterslag.

[ Indien het circuit voor lange periodes van stilstand geleegd wordt,
is het aanbevolen om smeervloeistof aan de rotor van de pomp toe

te voegen om te voorkomen dat deze bij de volgende start blokkeert.
Ga bij een geblokkeerde rotor als volgt te werk om hem handmatig te
deblokkeren.

Verwijder het achterste deksel van de pomp en draai de kunststof
ventilator voorzichtig. Als de as nog geblokkeerd is, moet de ventilator
worden verwijderd om direct op de as in te grijpen. Plaats de ventilator
en het deksel weer zodra de rotor gedeblokkeerd is.

Voorafgaande controles

1) Controleer of de eventueel aangebrachte schakelbare kleppen van
het hydraulisch circuit open zijn.

2) (Water-versie) Betreft het een circuit van het gesloten type, controle-
er dan of er een expansievat met geschikt vermogen is aangebracht.
Zie paragraaf 3.3.3.

Aansluiting

1) Verbind de waterkoeler met de ingangs- en uitgangsleidingen door
middel van de aansluitingen die hiervoor op de achterkant van de
unit zitten.

Het wordt aangeraden om van flexibele aansluitingen gebruik te
maken, zodat het systeem soepel blijft.

2) Vul het hydraulisch circuit via de betreffende vulaansluiting aan de

achterkant(s = ) van de koelmachine .

3) De tank is uitgerust met een speciale ontluchtingsklep, die bij het
vullen met de hand bediend moet worden. Mocht het hydraulisch
systeem uit bepaalde hoger gelegen punten bestaan, dan moet er op
die punten een ontluchtingsklep geinstalleerd worden.

4) Het verdient aanbeveling de aan- en afvoerleidingen van een kraan
te voorzien, zodat tijdens onderhoudswerkzaamheden de machine
van het circuit kan worden losgekoppeld.

5) Als de chiller met open systeem werkt, dan moet de pomp op de
inlaatzijde van het vat worden geinstalleerd en op de uitlaatzijde van
de chiller.

A Waarschuwing (modellen 020-060): de machine is uitgerust
met een automatische beveiliging voor de tank.

Als de waterinlaat per ongeluk wordt gesloten terwijl de pomp
draait en de wateruitlaat open is, zal er lucht in de tank komen met
de waarschijnlijke tussenkomst van de niveausensor. Het hydrauli-
sche circuit moet worden ontlucht om de lucht te verwijderen.
Volgende controles (Water-versie)

1) Controleer of reservoir en circuit volledig met water gevuld en naar
behoren ontlucht zijn.

2) Het hydraulische circuit moet altijd gevuld zijn. Hiertoe kan men
regelmatig controleren en bijvullen; als alternatief kan de installatie
van een automatische vulkit voorzien worden.

Kenmerken van het water
Installeer een netfilter op de inlaat van het water, indien de machine
zonder filter is geleverd.

= MIJ Kenmerken van het water :

Temperatuur >50°F (10°C) CL- <50 ppm

AT IN/OUT 5-15°C CaCo, 70-150 ppm

Max % glycol 50 o, <0.1 ppm
43.5-145 PSlg

Druk (3-10 barg) Fe <0.2 ppm

PH 7.5-9 NO, <2 ppm

Elektrisch

geleidings- 10-500 uS/cm HCO,_- 70-300 ppm

vermogen

Verzadlglng_;sgraad 0-1 HS <0.05 ppm

van Langelier 2

SO <50 ppm Co, <5 ppm

NH, <1 ppm Al <0.2 ppm

Voor speciale soorten water (gedeioniseerd, gedemineraliseerd,
gedistilleerd) zijn de standaard materialen die voor de koelmachine
voorzien zijn mogelijk niet geschikt. Neem in dat geval contact op met
de fabricant.



3.3.2  Water en ethyleenglycol

Bevindt de machine zich buiten of in elk geval in een niet verwarmde

omgeving, dan kan het voorkomen dat tijdens stilstand van de instal-

latie in de koudste maanden van het jaar het water binnenin het circuit

bevriest.

Ga om dit te voorkomen als volgt te werk:

a) rust de koelmachine uit met geschikte, door de fabrikant als optie
meegeleverde antivriesbeveiliging;

b) laat de installatie in geval van langdurige stilstand leeglopen met
behulp van de betreffende uitlaatklep;

c) voeg een geschikte hoeveelheid antivries toe aan het water in circu-
latie (zie tabel).

Soms is de temperatuur van het afvoerwater zodanig laag dat, om

ijsvorming te voorkomen, mengen met onderstaande hoeveelheden

ethyleenglycol noodzakelijk is.

Temperatuur Ethyleenglycol Omgevings-
afvoerwater [°C] (% vol.) temperatuur

4 5 -2

2 10 -5

0 15 -7

-2 20 -10

-4 25 -12

-6 30 -15

-10 40 -20

3.3.3 Expansietank

Om te voorkomen dat tengevolge van toename/afname van het vloei-
stofvolume, veroorzaakt door aanzienlijke temperatuurschommelingen,
schade ontstaat aan machine of circuit, is het raadzaam een expansie-
vat met het juiste vermogen aan te brengen.

Het expansievat dient te worden geinstalleerd aan de zuigzijde van de
pomp op de aansluiting achterop de tank.

Maak voor het berekenen van het minimum volume van het op een
gesloten circuit aan te brengen expansievat gebruik van onderstaande
formule:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

waar

Vtot= tot. volume van het circuit (in liter)

P t min/max= soortelijk gewicht bij de hoogst/laagst bereikbare water-
temperatuur [kg/dm3].

Onderstaande tabel geeft de waarden weer van het soortelijk gewicht
op grond van temperatuur en glycolpercentage.

% Temperatuur [°C]
glycol [ 49 0 10 20 30 40 50
0% | 1.0024 | 1.0008 |0.9988 |0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0330 1.0803 | 1.0272 1.0237 | 1.0199 1.0156 1.0110
30% 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0874 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Let op: Raadpleeg tijdens het vullen ook de laadgegevens
van het expansievat.

Als de omgevingsluchttemperatuur bij de koelmachine lager is dan
-10°C, moet u het expansievat naar een beschermde omgeving
verplaatsen, dicht bij de waterretourzijde van de koelmachine. De
veiligheidsklep en ontluchtingsklep moeten bij de koelmachine
blijven.

3.4 Elektrisch circuit

3.4.1 Controles en aansluiting

A Controleer of er geen spanning aanwezig is alvorens te beginnen
met werken aan elektrische componenten.

Alle elektrische aansluitingen dienen geheel in overeenstemming te zijn
met de op de plaats van installatie geldende voorschriften.
Voorafgaande controles

1) De netspanning en -frequentie dienen overeen te komen met de
waarden op het typeplaatje van de koelmachine. De voedingsspan-
ning mag, zelfs niet kortstondig, buiten de tolerantiewaarden van
het elektrisch schema vallen: deze waarden bedragen, mits anders
vermeld, +/- 10% voor de spanning; +/- 1% voor de frequentie.

2) De spanning dient symmetrisch te zijn (effectieve waarden van de
spanning en fasehoeken tussen opeenvolgende fasen aan elkaar
gelijk]. De maximaal toegestane spanningsverschil is 2%.

Aansluiting

1) De elektrische voeding van de koelmachine vindt plaats via een
4-dradige kabel, 3 polen + aarde, zonder nulleider. Zie voor de mini-
male kabeldoorsnede paragraaf 7.3.

2) Steek de kabel door de draadleider op het achterpaneel van de
machine en sluit fase en neutraal aan op de klemmen van de alge-
mene scheidingsschakelaar (QS); sluit de aarde op de betreffende
aardklem aan (PE).

3) Breng bij het begin van de voedingskabel een beveiliging aan van
minstens IP2X of IPXXB voor in geval van aanraking.

4) Installeer op de elektrische voedingslijn van de koelmachine een
automatische schakelaar met (RCCB - IDn = 0.3A) differentiaal, met
een maximum vermogen volgens het elektrisch referentieschema
en een onderbrekingsvermogen dat afgestemd is op de bestaande
kortsluitstroom in de ruimte waar de machine zich bevindt.

De nominale stroom “In” van deze installatieautomaat moet gelijk zijn

aan FLA en de D-curve.
5) De maximum impedantiewaarde van het net = 0.274 ohm.
Volgende controles
Zorg ervoor dat koelmachine en hulpapparatuur geaard zijn en bevei-
ligd tegen kortsluiting en/of overbelasting.

A Wanneer de unit aangesloten is en de hoofdschakelaar aan het
begin gesloten is (waardoor er spanning op de machine staat), kunnen
de voltagewaarden in het elektrisch circuit gevaarlijk hoog oplopen. Ga
zeer behoedzaam te werk!

3.4.2 Algemeen alarm

Alle waterkoelers hebben de mogelijkheid machine-alarm te melden (zie

het schakelschema); dit geschiedt via een vrij contact op het klem-

menbord, waarmee een centraal extern alarm, geluids-, visueel of met
logicafunctie, verbonden kan worden. PLC.

3.4.3 ON/OFF met afstandsbediening

Alle koelmachines beschikken over de mogelijkheid in- en uitgescha-
keld te worden via afstandsbediening (paragraaf 7.3).

- Om de externe rif. n.16387

- Als referentievariabele ON-OFF rif.n.8996

Let op: schakel “Sup” en “Re” niet samen in.

Voor aansluiting van het remote

ON-OFF contact, zie het schakelschema (paragraaf 7.7)

3.5 Uitvoering met water( (W)

Voor de chillers in de uitvoering met watercondensatie is een hydrau-
lisch circuit nodig dat koud water naar de condensor voert.

De chiller in de wateruitvoering is voorzien van een drukklep op de
ingang naar de condensor, die tot taak heeft de hoeveelheid water zo te
regelen dat er altijd een optimale condensatie wordt bewerkstelligd.
Controles vooraf

Als de watertoevoer naar de condensor wordt gerealiseerd via een
gesloten circuit, moeten alle voorafgaande controles worden uitgevoerd
die worden genoemd voor het hydraulische hoofdcircuit

(par. 3.3.1).

Aansluiting

1) Het is raadzaam het condensatiewatercircuit te voorzien van
stopkranen, om de machine te kunnen uitsluiten als er onderhoud
moet worden gepleegd.

2) Verbind de toevoer -/ en retourleidingen van het water met de aan-
sluitingen die hiervoor op de achterkant vande unit zitten.

3) Als het condensatiewater na gebruik wordt afgevoerd, wordt ge-
adviseerd het circuit te voorzien van een filter aan de ingang van de
condensor, om minder risico te lopen dat de opperviakken vervuild
raken.

4) Als het circuit een gesloten circuit is, moet worden nagegaan of het
goed gevuld is met water, en of het goed ontlucht is.
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4 Bediening

4.1 Bedieningspaneel

Afb. 1
F1 F2
8 e
0000 e
000,00 6.0 s I

o

QS Hoofdschakelaar.
A
- Knop OMHOOG: druk hierop om de waarde van een gekozen
aanpasbare parameter te verhogen.

Knop OMLAAG: druk hierop om de waarde van een gekozen
aanpasbare parameter te verlagen.

Knop ESC: om te sluiten zonder opslaan;
teruggaan naar het vorige niveau;
5's. INDRUKKEN OM HET ALARM TE RESETTEN.

Knop SET: om te sluiten en de waarde op te slaan/te bevestigen;
naar het volgende niveau gaan;
het Set Menu openen;
5 s INDRUKKEN. OM KOELER TE STARTEN.

A Alarm AAN (lampje brandt: rood)
H1 alarmen aanwezig.
Pomp 1
solenoideklep 1 warm gas
solenoideklep 2 warm gas
- Pomp 2
, antivriesverwarming
§ krukasverwarming

3
§ interne elektrische weerstand voor verwarming

4.2 De koeler starten
e Sluit de voeding naar de machine aan door de hoofdschakelaar QS
in de stand AAN te zetten.

e Druk op de toets ” om te starten.

e Stel de gewenste temperatuur in met de bediening. (par. 4.5.1)
Fasebewaker
Als bij het starten van op het display het alarm “£ - '3 ” verschijnt,moet
worden gecontroleerd of de bedrading van de ingangsklemmen naar de
scheidingsschakelaar van correct is uitgevoerd.

4.2.1 Aanpassingen tijdens inbedrijfstelling

a) Temperatuurinstelling. zie paragraaf 4.5 om een nieuwe instelling te
gebruiken.

b) Regeling van de pomp
Controleer de goede werking van de pomp, gebruik de drukmeter
(lees P1 en PO) en controleer de druklimietwaarden (Pmax en Pmin)
op het typeplaatje van de pomp.

P1 = druk met pomp AAN
PO = druk met ppmp UIT
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Voorbeeld nr. 1.
Voorwaarden:
gesloten circuit, druk PO = 2 bar
waarden typeplaatje pomp: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
pas de klepuitlaat aan om een druk van 3 bar < P1< 5 bar te
verkrijgen
- Voorbeeld nr. 2.
Voorwaarden:
open circuit, druk PO = 0 bar
waarden typeplaatje pomp: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
pas de klepuitlaat aan om een druk van 1 bar < P1< 3 bar te
verkrijgen

c) Controleer de goede werking van de pomp ook onder normale
bedrijfsomstandigheden.

Controleer ook dat het aantal ampére van de pomp binnen de limie-
ten op het typeplaatje ligt.

d) Schakel de koeler uit en vul het hydraulisch circuit bij met de inge-
stelde (“SET”) temperatuur.

e) Controleer dat de temperatuur van het “behandelde” water niet
onder 5°C daalt en dat de omgevingstemperatuur waarin het
hydraulisch circuit werkt niet onder 5°C daalt. Als de temperatuur
te laag is, voegt u de juiste hoeveelheid glycol toe, zoals wordt
uitgelegd in paragraaf 3.3.2.

¥ LET OP!: voordat u de koelpomp inschakelt, dient u de
wateruitlaatklep (te installeren door de klant) te sluiten.
Houd de inlaatklep (te installeren door de klant) altijd open.
Open bij het inschakelen van de pomp langzaam de
wateruitlaatklep van de koeler en stel het debiet in zoals
beschreven in punt 4.2.1.

4.3 De koeler stoppen
Wanneer de koeler niet meer moet werken, schakelt u de koeler als
volgt uit: Druk op de toets “SET” ( 5 sec.).

Zet de hoofdschakelaar QS niet uit, om te garanderen dat de
beveiligingsinrichtingen tegen bevriezing nog steeds van stroom
worden voorzien

4.4 Parameterinstellingen
Algemeen
Er zijn twee niveaus van beveiliging voor parameters:
a) Direct (D): met rechtstreekse toegang, Wijzigbaar door de gebru-
iker;
b) Met wachtwoord beveiligd (U): wachtwoord vereist voor toegang; In
fabriek ingestelde parameters (niet wijzigen).

441 Parameters koeler
PARAMETER CODE TYPE | STANDAARD
Maateenheid. C-F D OFF
Aan / uit op afstand inschakelen r D i
(zie par. 4.4.1.1). e -
Adres eenheid * CFE30 D !
Baud rate * =
(zie para. 4.4.1.2) e D 3
Protocol modbus * CF3c D !
Beheer alarmrelais . P
(zie par. 4.4.1.3) rAL D Y
Aan / tjlt op opzichter inscha- cup D nee
kelen
Restore default parameters dEF D OFF

optionele parameter
4.4.1.1 Modus aan / uit op afstand

O Aan / uit op afstand uitgeschakeld

Aan/uit op afstand ingeschakeld, samen met lokaal aan/uit.
) Wanneer het vermogen wordt hersteld na vermogensverlies
of wanneer de hoofdschakelaar wordt uitgeschakeld, moet
de koeler opnieuw lokaal worden gestart.

c Alleen aan/uit op afstand, lokaal aan/uit uitgeschakeld

4.4.1.2 Baud rate (Optionele)
! | 2400 3 | 9600 S | 38400 !
2 | 4800 4 | 19200 & | 57600

Let op: als u de Baud rate wijzigt, moet de koelmachine uit- en
weer ingeschakeld worden.

4.4.1.3 Beheer alarmrelais

115200

o Relais normaal uitgeschakeld, ingeschakeld door een alarm.

. Relais normaal ingeschakeld (ook bij bediening UIT), uitge-
! schakeld door een alarm.




, Relais normaal ingeschakeld (alleen bij bediening AAN),

uitgeschakeld door een alarm of bij bediening UIT.
4.4.2 Temperatuurregeling
PARAMETER CODE | TYPE | STANDAARD
Instelpunt temperatuurregeling SEE D --
I??_tglginin:a’r’nperatuurregeling CEE D a0n
Verschil temperatuurregeling
(Niet zichtbaar met code “ al kil D 4.a
CPE=0n7)
4.4.3 Parameters compressor
PARAMETER CODE | TYPE |STANDAARD
Minimumtijd 'aan'. ofs F c
Minimumtijd tussen twee inscha- o F
kelingen van de compressor. o2 5
Urenteller compressor 1 CrR D Iy
4.4.4 Parameters sensor B1, B2, B3
PARAMETER CODE | TYPE |STANDAARD
Alarm hoge temperatuur (water) HA ! D &0
Alarm lage temperatuur (water) LA U -c0
Alarm hoge temperatuur Haa U 0
(Verdamper)
(A\\/I::(r;r;lig:rt)emperatuur a2 U 3
o e e wz [ o] e
e e IR

4.4.5 Parameters Verschil temperatuurregeling dynami-
ca
PARAMETER CODE TYPE [STANDAARD
Parameter Erd U OFF
differentiaal dEHA U 5
Set minimum water dm n U 0
Set maximum water dnA U c5

4.5 Verandering parameters

4.5.1
Fig.2

Parameters (£ /d! F! /dE

)

wn
[
"

] CF3

= >fr
v %

4.5.2 Temperatuurinstelling (zie afb. 1/2)

1. Zet de hoofdschakelaar (QS) op “ON” en wacht tot “0 F £ ” wordt
weergegeven.

|

"

| CF3

= I

2. Druk tegelijk op de toetsen “@” “@" om het parametertype “D”
te openen.

A xz
3. Selecteer de parameter “F 5~ ” via de toetsen “" en “” en
set
druk op de toets “ ” om te openen.
.
4. Selecteer de parameter “t £ - ” via de toetsen “ 7 en “ ” en
druk op de toets “ ” om te openen.
- A >z
5. Selecteer de parameter “5 £ & ” via de toetsen “" en “” en
set
druk op de toets . om te openen.
6. Wijzig de waarde via de toetsen en en druk op de

t
toets “ > 2 om te bevestigen en af te sluiten.

7. Druk drie keer op de toets @ om af te sluiten.

4.5.3 Differentieelinstelling (zie afb. 1/2)
1. Zet de hoofdschakelaar (QS) op “ON” en wacht tot “0F F * wordt
weergegeven.

esc
2. Druk tegelijk op de toetsen . @ om het parametertype “D”
te openen.
A Xz
3. Selecteer de parameter “F A ” via de toetsen “” en ““ en
druk op de toets “ ” om te openen.

. ~ I~}
4. Selecteer de parameter “t £~ ” via de toetsen “- en “ en

druk op de toets ” om te openen.
A z
5. Selecteer de parameter “d, ! ” via de toetsen en en
druk op de toets “ ” om te openen.

AN Xz
6. Wijzig de waarde via de toetsen il o en druk op de

set . .
toets “ ” om te bevestigen en af te sluiten.

7. Druk drie keer op de toets “ ” om af te sluiten.

4.5.4 Default parameters (zie afb. 1/2)

1. Zet de hoofdschakelaar (QS) op “ON” en wacht tot “0F £ ” wordt
weergegeven.

2. Druk tegelijk op de toetsen @ om het parametertype “D”
te openen.

3. Selecteer de parameter “F A ” via de toetsen “" en ““ en
druk op de toets ” om te openen.

4. Selecteer de parameter “F _n A~ via de toetsen “” en “" en
druk op de toets “ ” om te openen.

5. Selecteer de parameter “d £ F ” via de toetsen en en
druk op de toets “ ” om te openen.

- ) A
F£7 naar “0n” via de toetsen “-” en*

6. Wijzig de waarde van “
” en druk op de toets “ ” om te bevestigen en af te sluiten.

7. Druk drie keer op de toets “ ” om af te sluiten.
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4.6 Klok/datum instellen (zie afb. 1/3) geven.

Fig.3 esc
(zie fig. 1/3) 9 % 6. Druk op de knop . om af te sluiten.

1. Druk tegelijk op de toetsen 2~ . om het menu “F - ££” 4.8.1  Alarmen analoge/digitale invoer

te openen.
@ CODE BESCHRIJVING ACTIE RESET
2. Druk op de toets “ ” om het menu “A, ” te openen. o c
~ - P b E-D Sensor B1 onderbroken of kapot Alarm A
11 i “ 1 »
3. Druk op de toets om het menu “ L ” te openen. o % £-oe Sensor B2 onderbroken of kapot Alarm A
@ 3 wig M 3 i 3
4. Druktop de toets om de parameter “H L~ ” te openen en g E] Sensor B3 onderbroken of kapot Alarm A
weer te geven.
9 @ ~ Ny EFOY Hoge druk Alarm M
5. Druk op de toets ” totdat de parameter “HLL  ” begint te — ) .05 Lage druk Aarm v
knipperen. 1. Zet de hoofdschakelaar (QS) op “ON” en wacht tot “0F £ ” wordt - 9
6. Selecteer de knipperende parameter “H0 U "/"dAEE /S ERF” met weergegeven. E-0B Thermische onderbreking pomp Alarm M
de toets “@” en druk op * ) om dit te openen. 2. Druk op de toets st X om te starten. Ern Laag waterpeil Alarm M
> 3. Het display toont de temperatuur van de sonde B1. Transducer hoge druk onderbroken of
7. Wijzig de knipperende waarde met de toetsen “ en “” piay A ¥ ~ £-08 kapot 9 Alarm A
o ., . 4. Gebruik de toetsen “ " en “ ” om de sensor (B2,B3) te se-
(omhoog en omlaag druk op de toets om te bevestigen. lecteren en druk op de toets en wacht 3 sec. de temperatuur waarde. | £~ 12 Sensor B4 onderbroken of kapot chrijv:%g M
8. Druk op de toets “®” om terug te gaan naar het menu “F - £ £ 7. REECH :
P s é - S. Druk op de knop om af te sluiten. Erid Thermisch compressor Alarm M
gingEUK tegelijk op de toetsen om af te sluiten. 4.8 Beheer van alarmen [ Hoge temperatuur sensor B Narm A
. S:Z_'e :fb' 1/4) Er 15 Lage temperatuur sensor B1 Alarm A
19. -
f f f Erib Hoge temperatuur sensor B2 Alarm A
|‘ d m ‘ Y 7 = | E- 17 Lage temperatuur sensor B2 Alarm A
r |_’| |_>| ' |_>| Ll ALARM -
- Er 18 Hoge temperatuur sensor B3 Alarm- A
% ﬁ A E- 19 Lage temperatuur sensor B3 Alarm A
\ St
T c35 £ Antivries Alarm A
_ ny Ll -
d % Erc! Bedrijfsuren compressor overschreden Waar_— A
3 sec. schuwing
FrEt Erd3 Fasebewaking Alarm M
A
@ f f v ’ PVb % ﬁ ‘ ErcY Bedrijfsuren unit overschreden scerj\j/:;g A
H AL -
g HEAr <-— 4 Rt E "_' HBU" : % b ErC5 Uitbreiding communicatie Alarm A
% Waar-
18,00 ﬁ f % Ercb Geheugen controller schuwing A
cosSese cesleee caelaos ’E"-- %”f E'--‘ @
e 2005 e DN 0T e o 4T, 05 . % ADruk op de knop “ ” om alarmen terug te stellen (5 sec).
< 1. Druk op de toets “@” om te starten.

2. A Alarm AAN (lampje brandt: rood).

A\ Het geheugen van de “klok/datum” gaat maximaal drie dagen 3. Druk op de toets “@8#” om het menu te openen, gebruik de toetsen
mee. Als de controller dus langer dan drie dagen zonder stroom is,

@l A i | 113 ”
gaan de ingestelde gegevens voor uur / maand / jaar verloren. en ” om de parameter “fiL ” te selecteren.
Pas de klok aan wanneer de machine wordt opgestart en indien 4. Druk op de toets * " om de alarmparameter weer te geven
nodig. ' '
5. Druk op de toets “ ” om de volgende alarmparameter weer te

4.7 Weergave temperatuursensor B1, B2



4.9 Historiek alarmen/waarschuwingen

2’8,

[1348] | 28 |

Menu | Code BESCHRIJVING

HySP | Alarmnummer

HySC | Alarmcode weergeven

Dag en maand van het alarm weergeven

HySd (als de klokoptie aanwezig is)

Uur en minuten van het alarm weergeven

ALHi HySt (als de klokoptie aanwezig is)

HyS1 | b1 temperatuur op het moment van het alarm

HyS2 | b2 temperatuur op het moment van het alarm

Ingestelde voorwaarden (SET) op het moment van
HyS3
het alarm

Druk op de toets @ om het menu te openen, gebruik de toetsen

i - “ "
om de parameter “AL H, ” te selecteren.

en
Druk op de toets “ ” om het menu te openen, gebruik de toetsen
A B < « »

en om de parameter “HySP” te selecteren.
Druk op de toets “ ” om het menu te openen, gebruik de toetsen

S A «

>
en ” om het ingevoegde alarmnummer (0, 1, 2...39) te

t
selecteren en bevestig met “ S g (het nummer 0 is het laatst gestarte
alarm)

“HySP” wordt opnieuw weergegeven, druk op “@” om te openen en
de datum van het alarm weer te geven: “HySC” code (bijv.: HP), “HySd”

datum (dag, maand), “HySt” uur (uur, minuten), “HyS1” “HyS2” “HyS3”
sensor b1, b2 en ingesteld wanneer het alarm werd gegenereerd.

Druk op “ ” om af te sluiten.

4.10 Automatisch herstarten

Wanneer na een stroomonderbreking de voeding weer wordt hersteld,
zal de koeler de status aan/uit hervatten die was ingesteld op het mo-
ment van de stroomonderbreking.

5 Onderhoud

a) De machine is ontworpen en gebouwd voor ononderbroken wer-
king; de levensduur van de onderdelen is echter afhankelijk van het
uitgevoerde onderhoud.

b) Wanneer u contact opneemt voor assistentie of reserveonderdelen,
dient u de machine te identificeren (model en serienummer) met
behulp van de gegevens op het typeplaatje op de machine. (www.
polewr.com.)

c) Circuits die 5t < xx < 50t CO,, moeten minimaal eenmaal per jaar
gecontroleerd worden op lekkages.

Circuits die 50t < xx < 500t CO,, moeten minimaal elke zes maanden
gecontroleerd worden op lekkages. ((EU) Nr. 517/2014 art. 4.3.a,
4.3.b).

d) Bij machines die 5t CO, of meer , moet de bediener een regi-
stratieblad bijhouden met de hoeveelheid en het type gebruikte
koelvloeistof, eventuele toegevoegde hoeveelheden koelvloeistof en
hoeveelheden die afgetapt zijn tijdens onderhoudswerkzaamheden,
reparaties en definitieve afvalverwerking ((EU) Nr. 517/2014 art. 6).
Een voorbeeld van dit registratieblad kan gedownload worden van de
website www.polewr.com.

5.1 Algemene waarschuwingen

A Alvorens onderhoud te plegen moet worden nagegaan of de
koeler is afgekoppeld van de voeding.

¥~ Gebruik altijd originele vervangingsonderdelen van de fabrikant:
anders is de fabrikant niet aansprakelijk in geval van
storingen aan de machine.

[~ Wendt u ingeval van het lekken van het koelmiddel tot ervaren en
erkend personeel.

5~ De Schrader klep mag uitsluitend gebruikt worden wanneer de ma-
chine niet naar behoren functioneert: indien de klep toch wordt gebruikt
zal de schade, die door het verkeerd laden van het koelmiddel wordt
veroorzaakt, niet door de garantie worden gedekt.

5.2 Preventief onderhoud
Om een blijvende, maximale efficiéntie en betrouwbaarheid van de
chiller te garanderen moet het volgende worden gedaan:

a) @ iedere maanden-reinigen van de condensorschoepen (biogas-
versie)

b) @ iedere 6 maanden-reinigen van de condensorschoepen en

controleren of de stroomopname van de compressor binnen de
waarden op het typeplaatje blijft;

C) @ Onderhoudskit.
Beschikbaar zijn (zie paragraaf 7.5):
e onderhoudskit;

¢ servicekit;

¢ Losse vervangingsonderdelen.

5.3 Koelvloeistof

@ Vullen van machine: eventuele schade, die het gevolg is van het
op verkeerde wijze vullen van de machine door niet erkend personeel,
zal niet door de garantie worden gedekt.

[ Het apparaat bevat gefluoreerde broeikasgassen.

De koelvloeistof R407C is bij een normale temperatuur en normale
druk een kleurloos gas en behoort tot de SAFETY GROUP A1 - EN378
(vloeistof groep 2 tweede richtlijn PED 2014/68/EU); GWP (Global War-
ming Potential) = 1774.

A Bij lekken van koelvloeistof de ruimte luchten.

5.4 Afdanken

De koelvloeistof en de smeerolie in het circuit moeten worden verwerkt
overeenkomstig de plaatselijke geldende milieuvoorschriften.

De koelvloeistof wordt teruggewonnen voordat het apparaat definitief
wordt vernietigd ((EU) Nr 517/2014 art.8).

&y RECYCLING

%@ VERWERKING
structuur staal/epoxyharsen, polyester
reservoir aluminium/koper/staal
leidingen/collectoren koper/aluminium/koolstofstaal
isolatie leidingen nitrilrubber (NBR)
compressor staal/koper/aluminium/olie
Condensador staal/koper/aluminium
pomp staal/gietijzer/messing
ventilator aluminium
koelmiddel R407C (HFC)
kleppen messing/koper
elektriciteitskabels koper/PVC
Apparatuur die elektrische componenten bevat,
moet apart worden ingezameld met elektrisch en
elektronisch afval in overeenstemming met de lo-
kale en huidige wetgeving.

I
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OORZAAK OPLOSSING

DE COMPRESSOR WORDT
UITGESCHAKELD DOOR

DE TEMPERATUUR VAN HET

DE COMPRESSORWORDT UITGE-

AANZUIGING
AFVOERWATER IS HOGER DAN INGRLIPEN VAN DE HOGE SCHAKELD DOOR INGRIJPEN VAN COMPRESSOR, DEWCEoFm'l;RLiIS\%OR
DE INGESTELDEWAARDE DRUKSCHAKELAAR DE LAGEDRUKSCHAKELAAR VLOEISTOFLIN ;

MET IJZELVORMING MAAKT LAWAAI

NEE
NEE NEE NEE
DRUKSCHAKELAAR NEE
WATERTOEVOER DEFECT OF KOELERFILTER WATERTOEVOER BALLON THER- THERMOSTAAT COMPONENTEN
OVERMATIG, —>1 grsrorr | > —>| MOSTAATKLEP KLEP COMPRESSOR
HOGEWARMTEBELASTING ONTREGELD ONVOLDOENDE LEEG ONTREGELD
) AANGETAST
JA JA JA

NEE

NEE

TOEVOER VAN

OEVOER VAN TE KLEP OP-
VERVANG DE FILTER KOELEN VLOEI- KLEP NIEUW AFSTEL- HERSTELLEN
TE KOELEN DRUKSCHAKE- VERVANGEN STOF VERVANGEN LEN OF COMPRESSOR
VLOEISTOF LAAR VERHOGEN VERVANGEN
VERMINDEREN

y NEE EE EE Y NEE
OMGEVINGS VINNEN VAN OPPERVLAK VAN VENTILATOR DRAAIT LEKKAGE IN < KOELERFILTER
TEMPERATUUR — CONDENSATOR — CONDENSATOR —=| N VERKEERDE CIRCUIT, VERSTOPT
HOOG VUIL VERSTOPT RICHTING AFVOERINSTALLATIE

JA JA JA

DE OMGEVINGSTEM-

PERATUUR VINNEN VAN VOORKANT VAN OP LEKKAGE S
TERUGBRENGEN CONDENSATOR DE CONDENSATOR CONTROLEREN,
ONDER GRENSWAARDE REINIGEN

VRIJMAKEN VERHELPEN, CIRCUIT

VULLEN

VERVANGEN




H Det er brugerens ansvar at sikre sig, at de angivne specifikationer til
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490 Automation genstar e ibrugtagning! Vedligeholdelse , der kraever dbning med veerktoj, | ndvendi | foroendin- | kontad undgh kortakt, ber
5 Vedligeholdelse 7 skal udferes af kvalificerede fagfolk. kompres.sor 9 Y
g; S:rr;ebr;gSea:c;/::,ﬂi:{ééﬁ&&;};é ......................................................... ; A Overskrid aldrig de projekterede begraensninger som angivet p& f)g; udlzt')sr.zr — — —
.2 Forebyggende vedligeholdelse............ccceiiiiriieiiiiniieieeee e ndvendia i orgiftninger, | defekter i Istreokkelia elokiris
5.3 KOBIEVESKE .oooiieiee et 7 typepladen. enhedens:; elegktriskeg stromforsyningska- beskyttelsegaf
5.4 DeMONEENNG ..oeveoeii e, 7 A =" Det er brugerens ansvar at undga belastninger, der er ander- metaldele og | sted, alvor- | blet for enhedens stremforsyningslednin-
6 Fejlsegning 8 ledes end det indre statiske tryk. Hvis der er risiko for seismisk aktivitet, elektriske lige forbreen- | elektriske panel, gen; sorg for, at alle
7 Tilleg skal enheden veere passende beskyttet. ledninger dinger stromferende me- metaldele'erJordet
7.1 Tegnforklaring Anvend udelukkende enheden til professionel brug og til det formal, taldele omhyggeligt
7.2 Installationsdiagram hvortil den er beregnet. uden for forgiftninger, | brand som folge af | serg for, at kabler-
7.3 Tekniske data enheden: alvorlige kortslutning eller nes tvaersnit og
7.4 Mal A Det er brugerens opgave at evaluere alle aspekter ved produktets omréadet forbraendin- | overophedning af forsyningsledningens
7.5 Reservedelsliste anvendelse og installation, at efterleve alle relevante industristandarder | rundt om ger forsyningslednin- beskyttelsessystem
7.6 Kredslobsdiagram mht. sikkerheden samt at felge alle forskrifter vedrerende produktet, enheden gﬁerl](tfﬁsrl?:h:ﬁzlns :’e"elghr("der geeldende
7.7 Eldiagram som er beskrevet i brugsvejledningen og i den supplerende dokumen- P 9
tation leveret med enheden.
Ulovlig aendring eller udskiftning af en hvilken som helst komponent,
der udferes af uautoriseret personale og/eller ukorrekt brug af enhe-
den, vil friholde producenten for ethvert ansvar og medfere bortfald af
garantien.
Producenten frasiger sig ethvert ansvar nu og i fremtiden for skader pa
personer, ting og selve maskinen som folge af operaterernes forsgm-
melighed, manglende overholdelse af alle instruktioner anfert i denne
instruktionsbog og manglende overholdelse af de gaeldende regler for
anleeggets sikkerhed.
Producenten péatager sig intet ansvar for eventuelle skader pa grund af
eendringer og/eller forandringer af emballagen.
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2 Indledning

Kompressorens, pumpens og ventilatorens motorer er udstyret med
termosikring, der beskytter mod overophedning.

2.1 Transport

Den emballerede enhed skal forblive:

a) i lodret position;

b) beskyttet mod atmosfaeriske kreefter;
c) beskyttet mod sted.

2.2 Flytning
Brug gaffeltruck, der er egnet til veegten, der skal loftes, og undga
enhver form for sted.

2.3 Inspektion
a) P& fabrikken samles alle enheder, forsynes med ledninger, péafyldes
koleveeske og olie og afproves;
b) kontrollér maskinens stand efter modtagelsen: klag straks til tran-
sportfirmaet over eventuelle skader;
c) udpak enheden s& taet som muligt ved installationsstedet.

2.4 Oplagring
a) Opbevar den emballerede enhed pa et rent sted, der er beskyttet
mod fugtighed og darligt vejr.
b) Anbring ikke enhederne oven pa hinanden;
c) Felg anvisningerne pa emballagen.

3 Installation

¥ Den optimale installation opnés ved at overholde anvisningerne i
afsnittene 7.2, 7.3 0og 7.7.

A Det installerede produkt skal vaere passende beskyttet mod bran-
drisiko (ref. EN378-3).

A Det anbefales at udstyre alle kolere med et passende forfilter i
neerheden af kolerens vandindgang.

A Vaesker, der skal nedkoles

De vaesker, der skal nedkeles, skal vaere kompatible med de anvendte
materialer.

Eksempler pa anvendte veesker er vand eller blandinger af vand og
aetylen- eller propilenglykol.

De veesker, der skal nedkeles, ma ikke veere braendbare.

Hvis veeskerne, der skal afkoles, indeholder farlige stoffer (som for
eksempel aetylen/propylenglykol), skal den eventuelle veeske, der er
lobet ud fra et uteet omrade, opsamles fordi den er farlig for miljget. |
tilfeelde af tomning af det hydrauliske kredsleb skal man felge de gael-
dende regler og ikke sprede indholdet i miljoet.

3.1 Arbejdsrum

Lad der veere en plads p& 1,5 meter rundt om enheden.
Der skal veere mindst 2 meters fri plads over keleanleegget for de mo-
deller, der har en lodret udstedning af kondensatorluften.

3.2 Versioner

Version med luft

Aksialventilatorer (A)

Skab ikke situationer med recirkulering af afkelingsluften.

Speer ikke ventilationsristene.

Til versioner med aksiale ventilatorer frarddes det at kanalisere udtem-
ningsluften.

Version med vand (W)

Hvis kondensatorvandet lgber i et lukket kredslab, installeres et netfilter
pa kondensatorvandets indlgb.

For specielt kelevand (afioniseret, afmineraliseret, destilleret) kan det
forekomme, at standardmaterialerne beregnet til kodensatoren, ikke er
egnede. | sa fald bedes man kontakte producenten.

3.3 Vandkredslgb

3.3.1 Kontroller og tilslutning

¥ Inden kgleanlaegget tilsluttes og vandkredslgbet fyldes, skal det
kontrolleres, at rorene er rene. Hvis det ikke er tilfeeldet skylles de
grundigt.

[~ Hvis det hydrauliske kredslgb er lukket, anbefales det at montere
en tryksikkerhedsventil, der er justeret til: 6 bar.

5 Det anbefales altid at installere meshfiltre pa vandets ind- og
udlgbsror..

[ Hvis hydraulikkredslebet aforydes af automatiske ventiler, skal
pumpen beskyttes med systemer mod vandslag.

5 Huvis kredslebet skal tommes i forbindelse med lzengerevarende
stilstand, anbefales det at tilseette smareveaeske til pumpens svinghjul
for at undga blokeringer ved den efterfolgende igangseettelse. | tilfeelde
af blokering af svinghjulet geres felgende til manuel frigerelse.

Fjern pumpens bagerste deeksel, og drej forsigtigt pa plasticvingen.
Hvis akslen stadig er blokeret, skal man fjerne vingen og forsgge at
dreje direkte pa akslen. Nar svinghjulet er frigjort, monteres vingen og
deekslet igen.

Indledende kontroller

1) Kontroller, at de eventuelle stophaner i vandkredslgbet er dbne.

2) Hvis vankredslebet er af den lukkede type, kontrolleres det, om der
er installeret en ekspansionsbeholder med passende kapacitet. Se
afsnit 3.3.3.

Tilslutning

1) Forbind vandkeleanlaegget til ud- og indgangsrerene ved hjeelp af
forbindelserne pa bagsiden af enheden.

Det tilrades at benytte bgjelige tilslutninger for at reducere systemet
stivhed.

2) Fyld vandkredslgbet ved hjaelp af den dertil beregnede

pafyldningstilslutning bag pa (8 ) keleanleegget .

3) Tanken er udstyret med en andeventil, der skal betjenes manuelt
under fyldningen. Til det formal skal man, hvis hydraulikkredslebet
har nogle punkter ved storre hgjde, installere en afluftningsventil i
disse punkter.

4) Det tilrades at udstyre indgangs- og udgangsrgrene med en hane,

s& maskinen kan isoleres fra kredslebet under vedligeholdelse.
5) Hvis keleren arbejder med &bent kar, skal pumpen installeres i kar-
rets sugeside og i kelerens trykside.

A Advarsel (modeller 020-060): maskinen er udstyret med en

automatisk beskyttelsesanordning til tanken.

Hvis vandindigbet utilsigtet lukkes, nar pumpen kgrer, og van-

dudlgbet er dbent, kommer luft ind i tanken med sandsynligvis
indgreb fra niveausensoren. Det vil vaere nodvendigt at udlufte det
hydrauliske kredslgb for at eliminere luften.

Efterfolgende kontroller

1) Kontroller, at tanken og vandkredslobet er helt fyldt med vand, og at
der ikke er luft i systemet.

2) Hydraulikkredslebet skal fyldes op. Af den grund skal der foretages
regelmaessige kontroller, og kredslobet skal om nedvendigt fyldes
efter, eller der skal monteres en automatisk pafyldningsanordning.

Specifikationer for vandet

Hvis ikke det medfalger, installeres netfilter pa indgangen til kondense-

ringsvandet.

= MIJ Specifikationer for vandet:

Temperatur >50°F (10°C) CL- <50 ppm

AT IN/OUT 5-15°C CaCo, 70-150 ppm

Max % glykol 50 o, <0.1 ppm
43.5-145 PSlg

Tryk (3-10 barg) Fe <0.2 ppm

PH 7.5-9 NO, <2 ppm

Elektrisk

ledeevne 10-500 pS/cm HCO,- 70-300 ppm

Mezetningsindeks

for Langelier 0-1 H,S <0.05 ppm

SO <50 ppm co, <5 ppm

NH, <1 ppm Al <0.2 ppm

For specielt vand (afioniseret, afmineraliseret, destilleret) kan det
forekomme, at standardmaterialerne beregnet til keleanleegget, ikke er
egnede. | sa fald bedes man kontakte producenten.

3.3.2 Vand og etylenglykol

Hvis keleanleegget monteres udenders eller i et uopvarmet omrade, kan

vandet i kredslebet fryse, hvis anleegget ikke kerer i den koldeste tid pa

aret.

Dette kan undgés ved at:

a) forsyne koleanleegget med den passende antifrostbeskyttelse, som
producenten leverer som ekstraudstyr;

b) temme systemet gennem aflgbsventilen, hvis keleanleegget ikke
skal kere i en laengere periode;

c) tilseette den korrekte maengde frostveeske til vandet i kredslgbet (se
tabellen).

Sommetider er vandets udlgbstemperatur sa lav, at det er ngdvendigt



at tilseette etylenglykol i falgende meengder (i procent), for at undga at
der isdannelse.

Vandets Etylenglykol Rumtemperatur
udlgbstemperatur[°C] (% vol.)
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15
-10 40 -20

3.3.3 Ekspansionsbeholder

For at undg3, at vaeskens volumen oges eller reduceres pa grund af
eendringer i dens temperatur, hvilket kan medfere skader p& maski-
nen eller vandkredslebet, anbefaler vi, at De monterer en ekspan-
sionsbeholder af passende storrelse.

Ekspansionskarret installeres til udsugning pa den pumpen, der er
tilsluttet bag tanken.

Man kan udregne minimumvolumen for en ekspansionsbeholder, der
skal monteres i et lukket kredslab, pa felgende méade:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t maks.)

hvor

Vtot= den totale volumen i kredslgbet (i liter)

P t min./maks. = den vaegt, der kan opnas af vandet ved henholdsvis
minimum- og maksimumtemperatur [kg/dm3].

Veerdierne for veegten ved forskellige temperaturer og forskelligt glyko-
lindhold fremgar af nedenstaende tabel.

% Temperatur [°C]
glykol [ 49 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0330 1.0303 1.0272 1.0237 1.0199 1.0156 1.0110
30% 1.0483 1.0450 1.0414 1.0374 1.0330 1.0282 1.0230

A Pas pa: | pafyldningsfasen skal man ogsa referere til data for
pafyldning i ekspansionsbeholderen.

Hvis den omgivende lufttemperatur ved koleren er mindre

end -10°C, skal du flytte ekspansionsbeholderen til en beskyt-

tet omgivelsestemperatur teet pa vandretursiden af kgleren.

Sikkerhedsventilen og udluftningsventilen skal forblive ved koleren.

3.4 Elektrisk kredslgb

3.4.1 Kontroller og tilslutning

A Inden der udferes noget arbejde pa det elektriske system, skal
man sikre sig, at maskinen er afbrudt fra stremforsyningen.

Alle elektriske tilslutninger skal overholde geeldende regulativer i det

land, hvor maskinen skal installeres.
Indledende kontroller

1) Nettets spaending og frekvens skal svare til de veerdier, der er anfort
pa keleanlzeggets typeskilt. Forsyningsspeendingen ma aldrig, heller
ikke i korte perioder, vaere uden for de graenser, der er angivet i det
elektriske diagram, hvilket, medmindre andet er angivet, vil sige +/-
10 % for spaendingen og +/- 1 % for frekvensen.

2) Spaendingen skal vaere symmetrisk (de effektive vaerdier for spaen-
ding og fasevinkler mellem efterfelgende faser skal veere ens). Den
maksimale ubalance som er tilladt mellem spaendingerne er lig med
2%.

Tilslutning

1) Den elektriske forsyning af keleanlseggene skal ske med et kabel
med 4 trade, 3 poler + jord, uden nul. For kablets minimumssnit, se
afsnit 7.3.

2) Treek kablet gennem kabelindgangen i maskinens bagpanel, og
forbind fasen og nulledningen til isolatorkontaktens terminaler (QS).
Forbind jordledningen til jordterminalen (PE).

3) Kontroller, at forsyningskablet ved udgangspunktet har en beskyttel-
se imod direkte kontakt pa mindst IP2X eller IPXXB.

4) Pa den elektriske forsyningslinje til keleanleegget installeres et
fejlstromsrelze med en udlesningsfelsomhed p& (RCCB - IDn = 0.3A)
med den maksimale stremforsyning, der er angivet pa stremdia-
grammet, og med en brydeevne svarende til kortslutningsstremmen i
maskinens installationsomrade.

Den nominelle inputstrem i denne termosikring skal veere lig med
FLA, og aktiveringskurven skal vaere type D.
5) Maks. veerdi for netmodstand = 0,274 ohm.
Efterfelgende kontroller
Kontroller, at maskinen og ekstraudstyret er jordforbundet og beskyttet
mod kortslutning og/eller overbelastning.

A Né&r enheden er blevet tilsluttet, og hovedafbryderen er lukket
(s& strammen er sluttet til maskinen), vil spaendingen i det elektriske
kredsleb na et farligt niveau. Der ber udvises stor forsigtighed!

3.4.2 Generelle alarmer

Alle koleanleeggene er udstyret med en maskinalarm (se eldiagrammet),
bestdende af en spaendingsfri skiftekontakt forboundet med klemkas-
sen: herved geres det muligt at slutte en centraliseret udvendig alarm,
akustisk, visuel eller tilsluttet logiske enheder som f.eks.en PLC.

3.4.3 ON/OFF via fjernbetjening

Samtlige keleanlaeg kan tilsluttes en fiernbetjening (afsnit 7.3).

- For at aktivere fjernbetjeningen rif. n.16387

- Som referencevariabel ON/OFF rif.n.8996

Bemaerk: Aktiver ikke “Sup” og “Re” sammen.

Se eldiagrammet vedrerende tilslutning af afbryderkontakten (afsnit
7.7).

3.5 Version med vand (W)
| Kalere med vandkondensering har brug for et hydraulisk kredslab, der
forer friskt vand til kondensatoren.
Chilleren er i versionen med vand, udstyret med en pressostatventil ved
indgangen til kondensatoren, hvis funktion er at regulere vandkapacite-

ten, séledes at der hele tiden opnas en optimal kondensering.
Indledende eftersyn

Hvis vandet, der forsyner kondensatoren, kommer fra et lukket
kredslgb, udferes forst de kontroller, der er opfert pa listen for det
hydrauliske hovedkredslgb (afsnit 3.3.1).

Tilslutning

1) Det anbefales, at udstyre kondensatorens vandkredsleb med en
stopventil, s& maskinen kan isoleres i tilfzelde af vedligeholdelse.

2) Forbind rerene til vandindgang/---afleb til de tilsvarende tilslutninger
bag pa enheden.

3) Hvis vandet til kondensatoren ikke kommer fra et lukket kredsleb,
anbefales det atudstyre kredslgbetmed et indgangsfilter for at minds-
ke forurening af overfladerne.

4) Hvis vandet kommer fra et lukket kredslgb, kontrolleres det, at der
er fyldt tilstreekkeligt vand pa, og at kredslebet er udluftet.
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4 Betjening

4.1 Kontrolpanel
Fig.1

F1 F2

QS Hovedafbryder.

OP-knappen: tryk for at ege vaerdien af det valgte redigerbare
parameter.

hd NED-knappen: tryk for at mindske vaerdien af det valgte rediger-

bare parameter.

ESC-knappen: afslutter uden at gemme
vender tilbage til det tidligere niveau.
TRYKKES NED | 5 sek. NULSTILLING AF ALARM.

@ SET-knappen: for at afslutte og gemme/bekraefte vaerdien,
ga til neeste niveau,
tryk enter pa Set Menu,
TRYKKES NED | 5 sek. START KOLEREN.

A Alarm TIL (lysdiode lyser: radt)
H1 der findes alarmer.
Pumpe 1
varm gas magnetventil 1
varm gas magnetventil 2
- Pumpe 2
frostvaeske varmeenhed
ga krumtaphusets varmeenhed

Q.E. varmeenhed

4.2 Start keleren
e Slut strom til apparatet ved at dreje hovedafbryderen QS TIL.

e Tryk pa knappen “@” for at starte.

e Indstil den gnskede temperatur pa styreenheden. (par. 4.5.1)
Fasemonitor
Hvis der ved start vises “€ - 23" i alarmdisplayet, skal brugeren kontrol-
lere, at kablerne er monteret rigtigt pa klemskruerne pa indgangssiden
ledningsadskillelseskontakt.

4.2.1 Justeringer ved ibrugtagning

a) Temperaturindstilling. Se afsnit 4.5 vedrerende eendring af indstil-
lingen.

b) Regulering af pumpe
Kontroller at pumpen virker korrekt ved hjeelp af en trykmaéler (aflees
P1 og P0), og kontroller trykgreenseveerdierne (Pmax og Pmin), der er
angivet pd pumpens meerkeplade.

P1 = tryk med pumpen TIL
PO = tryk med pumpen FRA
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Eksempel nr. 1.
Driftsbetingelser:
lukket kredsleb, tryk PO = 2 bar
pumpens meerkepladevaerdier: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
juster ventiludgangen til at give et tryk pa 3 bar < P1< 5 bar
- Eksempel nr. 2.
Driftsbetingelser:
Abent kredslab, tryk PO = 0 bar
pumpens meerkepladeveerdier: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
juster ventiludgangen til at give et tryk pa 1 bar < P1< 3 bar

c) Kontroller, at pumpen virker korrekt pad samme made som under
normale driftsforhold.

Kontroller ogs4, at pumpens stremstyrke er inden for de graenser, der
er angivet pa maerkepladen.

d) Sluk for keleren, og fortsaet med at fylde det hydrauliske kredsleb
op ved “SET”-temperaturen.

e) Kontroller, at temperaturen i det “behandlede” vand ikke kommer
under 5 °C, og at omgivelsestemperaturen, ved hvilken det
hydrauliske kredsleb virker, ikke falder under 5 °C. Hvis temperaturen
er for lav, tilfgjes en passende maengde glykol, som forklaret i afsnit
3.3.2

¥ OBS!: Luk for vandudlgbsventilen (skal monteres af kunden),
inden der taendes for kelepumpen.

Hold altid vandindlgbsventilen (skal monteres af kunden) aben.
Abn langsomt for kelerens vandudigbsventil, nar der taendes for
pumpen, og juster flowhastigheden som beskrevet i punkt 4.2.1.

4.3 Slukning af keleren

Nar keleren ikke laengere er nedvendig, slukkes der for den séledes:
Tryk pa knappen (5 sec.).

Sluk ikke p& QS-hovedafbryderen for at sikre, at der stadig er strem til
frostbeskyttelsesenhederne

4.4 Parameterindstillinger

Generelt
Der findes to niveauer for parameterbeskyttelse:
a) Direke (D): med gjeblikkelig adgang, kan eendres af brugeren.

b) Adgangskodebeskyttet (U): adgang kraever adgangskode.
Fabriksindstillede parametre.(ma ikke andres).

4.4.1 Kolerparametre
PARAMETER KODE TYPE |STANDARD
Méleenhed. L-F D OFF
Fjernbet'jening til / fra aktiveret - D 0
(se afsnit 4.4.1.1)..
enhedsadresse * CF30 D !
E(;:: 2frse:1t|(te 4412 £F34 D 3
Modbus-protokol * A D !
j‘:tz/r;ng) af alarmrelae (se afsnit -a D 0
Vejleder til / fra aktiveret * SuUP D OFF
Gendan standardparametre dEF D OFF

valgfri parameter
4.4.1.1 Fjernbetjeningsmodus til/fra

n
X

Fjernbetjening til/fra deaktiveret

Fjernbetjening til/fra aktiveret sammen med lokal til/fra
! Hvis der er stramsvigt, eller hovedafbryderen er slukket, skal
koleren genstartes lokalt, nar stremmen er vendt tilbage.

c Kun fiernbetjening til/fra, lokal til/fra desaktiveret

4.4.1.2 Baud rate (Valgfri)

-

1] 2400 3 19600 5 | 38400 115200

c | 4800 Y 19200 & | 57600

Bemeerk: Hvis du eendrer Baud rate, skal koleren slukkes og teen-
des igen.

4.4.1.3 Alarmrelaestyring

u Releeet er normalt deaktiveret, aktiveres af en alarm.

, Relaeet er normalt aktiveret (ogsé med kontrol FRA) og de-
' aktiveres af en alarm.

2 Relaeet er normalt aktiveret (ogsa med kontrol TIL) og deakti-
veres af en alarm.




4.4.2 Temperaturstyring 4.5 /Endr Parameter
PARAMETER KODE |TYPE |STANDARD 451 Parametre (GEE /di Fi /dEF)
Temperaturstyringens indstil- - Fig.2
; : SEt D --
lingsveerdi
Temperaturstyringens indstil- - P
lingsveerdi “C Pt =0n" SEt D eue
Temperaturstyrings difference o8-
(Ikke mit kode sichtbar “C ft= | d! F! D 4.0
0n7)
443 Kompressorparametre
PARAMETER KODE TYPE |STANDARD \
Mindste 'til' tid dh5 F c ) H ter [l Tnr ] Par > 3¢ |
Min. tid mellem to Jec F :
kompressorteendinger. % %
Kompressorens tidstaeller 1 C1H D o %
4.4.4 B1, B2, B3 sensorparametre % Y ; y
| HA A3 |
PARAMETER KODE |TYPE |[STANDARD % v
Alarm for hgj temperatur (vand) HA ! B) 60 % CIH CIHe
Alarm for lav temperatur (vand) LR u -20 %
Alarm for hgj temperatur (Fordam- HAEa U oo y
per) SEE || di Fi
Alarm for lav temperatur (Fordam- a2 U 3 %
per)
Alarm for hgj temperatur (Rumtem- oo c
peratur) HH3 U bU ‘ "FE'UHEFB'/HEFS'E"—ﬁ rE k-ﬁ o‘EF‘
Alarm for lav temperatur (Rumtem- (a3 U -an % % % %
peratur)
4.45  Dynamisk Temperaturstyrings difference parame- 452  Temperaturindstilling (se fig. 1/2)
tre 1. Drej hovedafbryderen (QS) til “ON”, og vent til “0F F ” ses.
PARAMETER KODE TYPE |STANDARD 2. Tryk samtidigt pa knapperne 7 og “ ” for at indtaste i para-
Parametre aktivere Erd U OEE metertype “D”.
difference dEHA U g 3. Veelg parameteret “F &~ ” ved hjeelp af knapperne og ,
Set mindste vand dmh m U o og tryk p& knappen “ ” for at indlaese.
Set maksimale vand dhR U 25 4. Veelg parameteret “= £ - ” ved hjeelp af knapperne 0g ,

og tryk pa knappen “ ” for at indleese.

5. Veelg parameteret “5 £ £ 7 ved hjzelp af knapperne og ,
og tryk pa knappen “ ” for at indleese.

6. A£ndr veerdien ved hjeelp af knapperne og , 0g tryk pa

t
knappen “ S g for at bekraefte og afslutte.

7. Tryk pa knappen @ tre gange for at afslutte.

4.5.3 Differentialindstilling (se fig. 1/2)
1. Drej hovedafbryderen (QS) til “ON”, og vent til “0F F ” ses.
2.Tryk samtidigt p& knapperne “ " og “ ” for at indtaste i para-
metertype “D”

A
3.Veelg parameteret “F A~ ” ved hjeelp af knapperne “”og “",
og tryk p& knappen “ ” for at indleese.
4. Veelg parameteret “c £ ~ ” ved hjeelp af knapperne og
og tryk p& knappen “ ” for at indlaese.
5. Veelg parameteret “d! £! ” ved hjzelp af knapperne og ,
og tryk p& knappen “ ” for at indleese.
6. Andr veerdien ved hjeelp af knapperne og , 0g tryk pa
t
knappen “ S g for at bekraefte og afslutte.
esc
7. Tryk pa knappen " tre gange for at afslutte.

4.5.4 Standardparametre (se fig. 1/2)
1. Drej hovedafbryderen (QS) til “ON”, og vent til “0F £ ” ses.

2.Tryk samtidigt p& knapperne “ " og “
metertype “D”

3.Veelg parameteret “F A~ ” ved hjeelp af knapperne “”og “",

” for at indtaste i para-

og tryk p& knappen “ ” for at indleese.
4. Veelg parameteret “F_ n A ” ved hjeelp af knapperne og
og tryk p& knappen “ ” for at indlaese.
.
5. Vaelg parameteret “d £ £ ” ved hjeelp af knapperne “ ”og “
og tryk pa knappen “ ” for at indleese.
6. £ndr veerdien fra “0F F 7 til “0n” ved hjeelp af knapperne “S@®” oq
“”, og tryk pa knappen “ ” for at bekraefte og afslutte.

7. Tryk pa knappen “ ” tre gange for at afslutte.
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| Dansk ICEP007-030 /8 |
4.6 Indstilling af ur/dato. 4.7 Sondetemperatur B1, B2 . - B P

(se fig. 1/3) (se fig. 1/3) og veelges azameteret AL

1. Tryk samtidigt p& knapperne g ~ & og “” for at g til menuen Fig-3 4.Tryk pa knappen * for at se alarmparameteret.

“FrEE”
2. Tryk pa knappen @ for at gé til menuen “A, .

[T

3. Tryk pa knappen - 1o ot ga til menuen “C L.

o 4

4. Tryk pa knappen ” for at se parameteren “Hi/li - ".

i

5. Tryk pa knappen “ ”, indtil parameteren “Hi/Li - ” blinker.
wi g

6. Vaelg den blinkende parameter “H 0L - */“dAE £ 7/“4 £ A~ ” ved hjeelp
af knappen “ ~ ”, og tryk pa “ ” for at indlaese.

7. Andr den blinkende veerdi ved hjaelp af knapperne og
(op og ned), og tryk Eé knappen “

8. Tryk pa knappen “

” for at bekraefte.
” for at vende tiIbaEe til menuen “F~EE7.

9. Tryk samtidigt pa knapperne “" og “ ” for at afslutte.

R

I P 2 o N e
A

ﬁ 3 sek.
f Y

—

ee e 0o 00 oo e

s YER- -1—:.,:[.9.1_-.5.:1—‘ HOUr .

o o0 o o0 e e o o o 0 L4 L4

5

A “Ur / dato” huskes i tre dage, sa hvis kontrolenheden er uden
strom i over tre dage mistes dataindstillingen af time / méaned / ar.
Juster uret ved opstarten, eller nar det er nedvendigt.

1. Drej hovedafbryderen (QS) til “ON”, og vent til “0F F” ses.

t
2. Tryk pa knappen - for at starte.
3. Displayet viser temperaturen af sonden B1.

P
4. Brug knapperne “ - "og “ ~ 2 til at veelge sensor (B2), vent i 3

sekunder for at se temi)eraturvaerdien.
5. Tryk pa knappen ¢ " for at afslutte

4.8 Alarmstyring

(se fig.1/4)
Fig.4
ALARM j%
A
-a35
Y
| Pb = |

%%

1. Tryk pa knappen et g for at starte.

2. A Alarm TIL (lysdiode lyser: radt)

P
3. Tryk pa knappen “ ” for at abne menuen, med knapperne “

. ~
5. Tryk pa knappen “ ” for at se naeste.

. esc
6. Tryk pa knappen “ " for at afslutte.

4.8.1 Analoge /Digitale inputalarmer
KODE BESKRIVELSE HANDLING |NULSTIL-
LING
E-0 Sensor B1 afbrudt eller defekt Alarm A
E-02 Sensor B2 afbrudt eller defekt Alarm A
E-03 Sensor B3 afbrudt eller defekt Alarm A
E-0Y Hait tryk Alarm M
E-05 Lavt tryk Alarm M
E-06 Termopumpe afbrudt Alarm M
E-07 Lav vandstand Alarm M
£-08 I-‘Iaﬁgrrydk:;;i?sducer afbrudt Alarm A
E- 10 Sensor B4 afbrudt eller defekt Advarsel M
Er i Kompressortemperatur Alarm M
£y Hgj temperatur sensor B1 Alarm A
Er 15 Lav temperatur sensor B1 Alarm A
Er 15 Hgj temperatur sensor B2 Alarm A
E- 17 Lav temperatur sensor B2 Alarm A
E- 18 Hej temperatur sensor B3 Alarm A
£~ 19 Lav temperatur sensor B3 Alarm A
Er2ld Frostvaeske Alarm A
Erot E\c/)g:g:;:frens arbejdstimer Advarsel A
Er-c3 Fasemonitor Alarm M
£r04 Etr;g(z!ens arbejdstimer over- Advarsel A
E-05 Kommunikationsekspansion Alarm A
Erch Styreenhedens hukommelse Advarsel A

A Tryk pa knappen “@” til at nuistille alarmer (5 sek).



4.9 Alarm-/advarselshistorie

1346 | 28
Menu | Kode BESKRIVELSE
HySP | Alarmnummer
HySC | Se alarmkode
HySd Se_dag og maned for alarmen
(hvis der findes en urfunktion)
ALHi HySt Se.time og minutter for aIa}rmen
(hvis der findes en urfunktion)
HyS1 | b1 temperaturen pa tiden for alarmen
HyS2 | b2 temperaturen pa tiden for alarmen
HyS3 | SET-forholdene (indstilling) pa tiden for alarmen

og “

Tryk p& knappen “

Tryk pa knappen “

t
Tryk Eé knappen “” for at &bne menuen, og brug knapperne “”
” til at veelge parameteret “AL H, 7.
e ... o
for at abne menuen, og brug knapperne
og “ ~ g til at vaelge parameteret “AL”.
for at &bne menuen, brug knapperne og

" til at veelge alarmnummer (0,1,2......39), og bekraeft med “ "

(tallet O er den sidste alarm, der startede).

“HySP” ses igen, tryk p:

éu

et .
” for at indtaste og se dato for alarmen:

“HySC”-kode (f.eks.:HP), “HySd”-dato (dag, maned), “HySt”-
klokkeslaet (time, minutter), “HyS1” “HyS2” “HyS3” sensor b1, b2, og
indstil, hvornar alarmen forekom.

esc
Tryk pa “ " for at afslutte.

4.10 Automatisk genstart
| tilfeelde af stremsvigt vil keleren, nar strammen kommer tilbage, have
samme til/fra-status, som da streammen blev afbrudt.

5 Vedligeholdelse

a) Maskinen er designet og fremstillet til at sikre fortsat drift. Levetiden
for de forskellige dele er dog afheengig af den udferte vedligeholdel-
se.

b) @ | forbindelse med anmodning om teknisk service eller reserve-
dele skal maskinen identificeres (model og serienummer), og dataene
fremgar af typepladen pa enheden. (www.polewr.com.)

c) Kredsleb med 5t < xx < 50t CO, skal kontrolleres for udslip mindst
en gang arligt.

Kredslgb med 50t < xx < 500t CO, kontrolleres mindst hver sjette
maned for udslip. (EU) Nr. 517/2014 art. 4.3.a, 4.3.b).

d) For maskiner med 5t CO, eller mere skal brugeren registrere maeng-
den og arten af anvendt kolevaeske, samt hvor meget der er tilfort og
indvundet under vedligeholdelse, reparationer og endelig bortskaffel-
se ((EU) Nr. 517/2014 art. 6). Der kan downloades et eksempel pa en
sadan registreringsformular pa hjemmesiden: www.polewr.com.

5.1 Generelle advarsler

A For enhver form for vedligeholdelse, kontrolleres det, at kale-
anlaegget ikke er tilsluttet stramforsyningen.

= Brug altid producentens originale reservedele: hvis dette overhol-
des, fritages producenten for ethvert ansvar for maskinens darlige
funktion.

¥ Ved spild af kelevaeske skal man kontakte kompetent og autorise-
ret personale.

5 Ventilen Schrader skal kun bruges ved unormal funktion af ma-
skinen: i modsat fald anerkendes fejl som felge af forkert pafyldning af
koleveeske ikke under garantien.

5.2 Forebyggende vedligeholdelse

For at kunne garantere at chilleren yder maksimalt og er palidelig, skal
folgende udfores:

a) @ hver maned- rengering af kondensatorribber (biogas model)

b) @ hver 6. maned- rengering af kondensatorribber og kontrol af
el- eller kompressorforbrug inden for veerdierne pa fabrikspladen;

c) @ vedligeholdelseskit 7.5. ar
¢ vedligeholdelseskit;
* servicekit;

¢ adskilte reservedele.

5.3 Kolevaeske

@ Pafyldning: eventuelle skader fremkaldt af forkert pafyldning udfert
af uautoriseret personale anerkendes ikke under garantien.

[ Udstyret indeholder fluorholdige gasser med drivhuseffekt

Den kuldefrembringende vaeske R407C ved normal temperatur og tryk
er en ufarvet gas, der horer til SAFETY GROUP A1 - EN378 (veeske
gruppe 2 i henhold til direktiv PED 2014/68/EU); GWP (Global Warming
Potential) = 1774.

A | tilfeelde af udslip af keleveeske udluftes lokalet.

5.4 Demontering

Den kuldefrembringende vaeske og smereolien i kredslobet skal genvin-
des i henhold til de gaeldende miljgregler.

Der skal foretages opsamling af kaleveesken inden den endelige
bortskaffelse af apparaturet (EU) Nr. 517/2014 art. 8).

oy GENBRUG
&o BORTSKAFFELSE
tomrerarbejde stal/epoxyharpiks, polyester

tank aluminium/kobber/stal

kobber/aluminium/kulstofstal
nitrilgummi (NBR)

ror/samleror

rorenes isolering

kompressor stal/kobber/aluminium/olie
kondensator stal/kobber/aluminium
pumpe stal/stebejern/messing
blaeser aluminium

kolevaeske R407C (HFC)

ventiler messing/kobber

elkabler kobber/PVC

Udstyr, der indeholder elektriske komponenter,
skal bortskaffes separat indsamlet sammen
med elektrisk og elektronisk affald i henhold til
lokal og geeldende lovgivning.
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Fejlsagning

KOMPRESSOREN
LEDE V/RDI HOJTRYKSPRESSOSTATEN LAVTRYKSPRESSSOSTATEN KOLEVASKERGR | LANG TID,
UDLOSE DAKKET AF RIM ST@JENDE

KOMPRESSOREN

ARSAG

AFHJZALPNING

KOMPRESSORENS SU-

KOMPRESSOREN

UDLO@SES

NEJ
NEJ PRESSOSTATEN ER NEJ NEJ NEJ TERMOSTATISK
FOR KRAFTIGVANDSTRGM, | STYKKER ELLER TILSTOPPET UTILSTRAEKKELIG TERMOSTATISK VENTIL ER KOMPONENTER
FORKERT | koterirer [ VT K FOLER FORKERT KOMPRESSOR
BELASTNING KALIBRERET ToM KALIBRERET DEFEKTET
JA JA nes|

NEJ

KALIBRERO

REPARER

@G DENMANGDE

REDUCER
TILFGRSLEN AF UDSKIFT VAND, DER VENTILEN IGEN /¢ £ | ER UDSKIFT
VAND, DER TRYKRELAE SKAL AFKOLES KOMPRESSOR

SKAL AFKQLES

y

NEJ INEJ ] — NEJ TLSTOPPET
HOJ KONDENSATORENS KONDENSATORENS
OMGIVENDE — LAMELLER — OVERFLADE — K@RER LE@%%&EE?%’;\%‘?ET' < KQLEFILTER
TEMPERATUR TILSTOPPEDE BLOKERET BAGLANS
JA JA JA JA

FA DEN

KONTROLLER

RENG@R

OMGIVENDE
UNDER DEN RENS LAMELLER FORAN PA REPARER DEM,
KONDENSATOREN FYLD ANLAGGET OP

ANGIVNE GRANSE
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1 Aoc@aAewa

1.1 Inpacia Tou gyxelpLdiou
o QuAAGETE TO €yXELPLOLO yLa OAN TN OLAPKELD ZWNG TOU PNXAVAPATOG.
e AlaBdoTe 10 yXelPidLo NPV anod onoladnmoTe EVEPYELT.
e To eyxelpidlo UNOKELTAL 0€ AAAQYEG: ylA EVNUEPWHEVEG MANPOPOPIEG
oupBouAeuBeiTe To €vTuno Nou ouvodeUEL TO UNXAvnya.

1.2 MpoedononTika onyara

0dnyieg yla Tnv ano@uyn KvoUVoU aTuxnudTtwy.

Odnyia nou npénet va Tnpeitat yta Tnv anopuyn BAaBav oTo
pnxavnya.

Anatreitat n napoucia €§eLOLKEVPEVOU Kal eE0UGLOOOTNHEVOU
TEXVIKOU.

€€apTnUATWV TOU N/KAL Twv SLaQopeTIKMY napaliay®yv nou diatiBevral,
elval NANPELG KaL avTanokpivovTal oTn owaoTh N Aoylka NPoBAEWLUN Xxphon
TOU PNXavApaTog N Twv €6apTNHATWY TOU.

[ MPOXOXH: 0 KaTacKeuaoTh¢ SlaTnpei To dLKaiwpa Tpononoinong
TWV NANPOPOPLAV TOU NAPOVTOG EYXELPLEiOU Xwpic Kapia
npostdonoinon.

lNa nAnpn Kat evnpepwuévn NANPOPOPNGN, GUVLOTATAL Va
OUHBOUAEUECTE TO EYXELPLOLO TNG HovaAdAG.

1.4 YnoAewnopevol Kivduvol

H eykatdotaon, n ekkivnon, To 0BAGCLPO KAl N GUVTAPNGN TOU PHNXAVAPATOG
NpENEL va eKTEAOUVTAL MAVTOTE OUPPWVA HE TIG 0ONYLEG TOU TEXVLKOU
€yXeLpLOiou TOU NPOLOVTOG Kal NAVTOTE PE TETOLO TPOMO WOTE va
anopeuyovTaL KaTaoTAGELG MOU EVEXOUV KLvOUVOUG.

Ot kivduvol n e§aAewyn Twv onoiwv nTav adlvatn otn edacn Tou

i

YUpBoAa n onpacia Twv onoilwv e§nyeital oTnv napaypaeo 7.

1.3 Evdei&elg ywa Tnv acpaleia

A KaBe povada dlaBeTel €vav NAEKTPLKO SLaKONTN yla enepBaceLlg
o€ ouvBnkeg aoPaAelag. Xpnolponoleite ndvroTte autn Tn dLatagn ya
ano@uyn KwaUvwy Katd Tn cuvthpnon.

A To eyxeLpidLo aneuBUVETAL OTOV TEALKO XpNOTN HOVO yLa
EVEPYELEG NOU EKTEAOUVTAL HE Ta KAAUPHATA KAELOTA: OL EVEPYELEG
Eykardoracn/dokipacTikn Aetroupyia/ Zuvraipnon nou anatrolv To
avolypa pe epyaleia npENEL va EKTEAOUVTAL HOVOV anod EEELSLKEVUPEVO
NPOCWNLKO.

A Mnv unepBaiveTe noTe Ta 6pLa TNG HEAETNG Mou avaypdagovTat aTnv
nwvakida XxapaKTNPLOTIK®V.

A 5~ 0 xpnotng eivat uneUBuvog yLa TNV ano@uyn GopTiev Mou
dlapepouV anod TNV ECWTEPLKN OTATIKA MECN. L€ MEPINTWOELG OMOU 0
kivouvog oelopou eivat niBavog, Ba npénet va AauBavovrat entnAéov HETPa
aopaAeiag yta Tnv npo@UAAgn Tng povadag.

XPNOLOMOLELTE TO PNXAVNPA POVO yila ENAYYEAHATIKA XPAON Kal yLa To
OKOMO yLa Tov 0noio NpoopizgeTat.

A 0 xpnoTng eivat unglBuvog yla Tnv avaAluon Kat Tnv HEAETN OAWV Twv
OTOLXELWV NMou apopoUlv oTNV eyKaTdoTacn TnG povadag kabwg eniong kat
TNV £QAppoyn OAwv Twv Blopnxavik@yv npoTunwy, KavovioH®V acpaAeiag
Kat npodlaypap®y 6rnwg napoucLazovtal oTo eyXeLlpidlo XpNoNG Kat oe
0nolodNnoTe £VTUMO NAPEXETAL HaAgi PE TO PNXAvnya.

H tpononoinon n n avrikatactaon onotoudnnoTe e§apTAPATOG AMO [N
€€0ucloB0TNPEVO MPOCWMLKG N/KAL N akAaTaAANAN XpAoN TOU PNXAVAPATOG
anaAAAooouv Tov KATaoKeUaoTn and onotadnnote euBivn Kat anoteholy
attia akupwaong TNG eyyunaong.

0 kataokeuaoTng O0ev PEPEL Kapia euBUvn yia evdexopeveg BAABEG nou
opeilovrat o @BopEG n/Kal peTaBoAN TNG GUCKEUAGLAG.

0 xphoTng, o onoiog @épeL kat Tnv euBUvn, NpeénetL va 6Lac@aiioet o1t

oL NApPEXOUEVEG NPOSLAYPAPEG YLA TNV EMAOYN TOU HNXAVAHATOG A TWV

oxedlaopou napariBevral aTov akoAouBo nivaka.
onpeio UNoAgLNOHEVOG| TpONOG NPOANNTIKG HETPA
pnxavnparog Kivouvog
nepLeNigeLg Wikpa TpaUpaTale€’ enapng ano@UyeTe TNV eNagn,
BepuikoU ano konn xpnotyonoteite
eVaANGKTN NpooTaTEUTIKA YavTLa
pila rpaUpata eloaywyn axpnpwy ano@UyeTe TNV €L0aywyn
avepLoThpa Kat aVTIKELUEVWY and QVTIKELUEVWY NAVTOG
aveploThpag Tn ypilia kaBwg o TUnou and Tn ypika Twv
aveploThpag BplokeTal aveplotnpwy Kat pnv
o€ AetToupyia OKOUPNATE aVTLKELPEVa
navw oTig ypiAleg
EOWTEPLKO eykalpara €€’ enapng anogUyeTe TNV ENaAQn,
povadag: xpnotponoleite
oupnleoTng NPOOTATEUTIKA YavTLa
Kal cwAnvag
KkataBAwng
ECWTEPLKO ONANTNPLACELS, [EAQTTWHATIKA HOVWON  |KATAAANAN NAEKTPLKN
povadag: nAekTponAngia [nAekTplk@v KaAwdiwv [npocoTtacia TNG ypappng
UETAAAIKEG kat coBapd NpLV TOV NAEKTPLKO Tpopodooiag, Nnpoogypevn
ENLPAVELEG eykalpara nivaka Tng povadag, ouvdeon yelwong
KOl NAEKTPLKA UETAAAIKEG ENPAVELEG JUETAAMKOV ENLPAVELDV
KaAdLa uno Taon
eEWTEPLKO OnAnTnplacetg, jnupkayld Adyw dlatopn KaAwdiwv Kat
povadag: coBapa BpaxukukAwpaTtog h  |oUoTnpa npooTaciag Tng
neploxn eykalpara unepBéppavon Tng pappng Tpopodoaoiag
Upw ano To pappng Tpopodooiag [oUppwva pe Ta Loxvovta
unxavnpa NpLV TOV NAEKTPLKO npotuna
nivaka Tng povadag
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2 Ewaywyn
Ta poTEP TOU GUPNLEDTN, TNG AVTALOG Kal TOu avepLoThpa dtaBETouv

Bepuikn NpooTacia n onoia Ta NpooTaTeVeL and evoexopevn
unepBeppavon.

2.1 Meragpopa

H ouokeuaopévn povada npeneL va napapével:

a) oe karakopupn Béon,

b) mpooTateupévn ano aTpoo@aptkoUg Napayovreg,
c) npooTarteupévn and xTunnpara.

2.2 Merakivnon

XpnoldonotnoTe Nepovopopo Oxnpa kataAAnAo yia 1o avuyoupevo Bapog,
ano@elyovTag KaBe €idoug xTunnuara.

2.3 EmBewpnaon

a) OAa Ta pnxavnpata cuvappoloyouvTal, KaAwSLOVoVTaL, GopTizovrat pe
WUKTLKO Kat AddL kat doKlpazovTatl 6To EpyocTacto.

b) Kara tnv napalaBn, eAéyETe TNV KATAGTAGN TOU PNXavApAToG: AnAGoTE
apeéowg eviexopeveg BAGBEG oTn peTapopLkn eTalpia.

c) AnoouokeudoTe Tn povada 600 1o duvatov MANGLEGTEPA GTOV TOMO
€yKATAOTAONG.

2.4 AnoBnkeuon

a) Awtnpeite Tn cuokeuaopévn povada oe KaBapo XxwPo, MPOCTATEUHEVO
anod TNV uypacia Kat TIG KOKEG KAlPLKEG OUVONKEG.

b) pnv TonoBeteire TIg povadeg oe oToiBEG;

c) Tnpeire TIg 0dnyieg nou avaypagovTal aTh cUCKeuaaia.

3  Eykaraotacn

% Ta tn owoth eykatdotacn, akohouBnaoTe Tig 0dnyieg Twv
napaypapwv 7.2, 7.3 kat 7.7.

A To eykaTeoTNPEVO NPOLOV MPENEL v MPOCTATEVETAL KATAAANAG ano Tov
Kivduvo nupkaylag (kwd. EN378-3).

A ZuvioTaral yla 6Aoug Toug WYUKTEG va eykadioTarat enapkeg
GUGTNHA QLATPAPICHATOG KOVTA OTNV ELGAYWYN TOU vEPOU oTOV YUKTN.

A Yypa npog yugn

Ta uypd npog Yu&n npénet va eivat cupBard He Ta XpNGLUOMOLOUPEVA
UNIKG.

Mapadeiypara xpnotgonoloUPeVwY Uypav eivat To vepd n piypata vepou
kat atBuloyAukoANng n nponuAevoyAUKoANnG n Aadlou.

Ye neplnTwon mou Ta uypd Npog YUEN NePLEXOUV EMIKIVOUVEG EVROELG (M.X.
atBuloyAukoAn, npomnulevoyAukOAn), Tuxov 8lappoég npog To neptBailov
Ba np€net va cuAéyovTal pe npoooxn, apol anoteholv attia poAuvong
Tou neptBaAiiovrog. Kata tnv anootpayylon Tou udpaulitkoU KUKA®HATOG,
Ba np€net va akohouBeital n toxuouoa vopoBeoia Kat va anotpénetal n
OLapPPON TWV NEPLEXOUEVWV NPOG TO NePLBAANOV.

3.1 Xwpog Aettoupyiag
AopnoTte anootaon 1,5 pétpou yUpw anod Tn povada.
ApnoTe andoTacn TOUAAXLOTOV 2 HETPWV NAvw anod Tov YUKTN 0Ta HOVTEAD

pe KABeTN anaywyn Tou aépa CUPNUKVWONG.

3.2 Movtéha

A€ovikoi avepiothpeg (A)

Mn dnploupyeite oUVBRKeG eNnavakukAoQopiag Tou agpa YuEng. Mnv
KaAunTeTe TIG yplAleG agplopou.

H dloxéteuon Tou e§aywpevou aépa 6ev ouvioTaTtal oTa HOVTEAD PE
a&ovikoUG avepLoTNPEG.

Ydpowukro povrédo (W)

Edv undpxel avoxtd KUKAwHA vEPOU yLa TO CUMMUKVWTN, EYKATAOTACTE
QIATpo NA€ypaTog oTnv £i6000 TOU VEPOU CUPNUKVWONG.

lMa Wduaitepa vepd YUENG (anopeTaA\onotnpévo, anLoviouEVo,
anooTtaypévo) Ta oTavrap UMKGA nou npoBAEMOVTAL yLla TOV GUPMKVWTA
€VOEXETAL VA PNV elval KATAAANAQ. L€ AUTEG TIG MEPLNTWOELG NAPAKAAOUHE
Va EMNKOWVWVNOETE PE TOV KATAOKEUAOTN.

3.3 KUkAwpa vepou

3.3.1 'EAexyol Kal GUVvOETELG

% Mpw oUVBLOETE TO PUKTLKO PNXAVNHA KAl YEPLOETE TO KUKAWHA,
BeBalwBeire 61l 0L cwANveg eival kaBapot. Ze avriBetn nepintwon,
MPOXWPNOTE OE CUCTNHATLIKO KABAPLOPO TwV CWANVWOEWV.

% Eav 10 udpaulikd KUK WA eivat KAeLoToU TUMOU Uno nieon,
ouvioTartat n eykaraotacn BaABidag aopaleiag pe puBuion: 6 bar.

[’ Yuviotataw navrote n eykataoTacn QIATpwV NAEYHATOC OTOUG OWAAVEG
€L0600U KaL €§600U ToU VePOU.

[ Xe nepintowon nou 1o UBPAUNIKO KUKAWHA BLAKONTETAL ANO QUTOHATEG
BaABideg, npooTatéWTe TNV AVTALG PE GUGTAPATA KATA TOU UOPAUALKOU
NAAYHATOG.

MpokatapKTLkoi €Aeyxotl

1) EAéyEre av ol evdexopeve BaABideg on-off Tou udpauAikoU
KUKA@PATOG €lval QVOLKTEG.

2) Edv 10 udpauliko KUKAwpa eival KAELGToU TUNOU, EAEYETE €AV EXEL
eykataotaBel doxeio ALOTOANG KATAAANANG XwWPNTIKOTNTAG. BA.
napaypago 3.3.3

Lovdeon

1) ZuvdéaTe Tov YUKTN vePOU OTIC CWANVWOELG £L0680U Kal €630V,
XPNOLHONOLWVTag Ta L0IKA pakop nou BpiokovTal 0To Niow HEPOG TNG
povadag. ZuvloTatal n Xxpnon eUKAPNT®WV OUVOECH®WY yLa TOV MEPLOPLOYD
TNG OKAPWiag Tou OUCTANATOG.

2) TepioTe T0 USPAUALKO KUKAwUA xpnﬁonow)vmc TO €L0LKO PaKOP

nAnpwong nou Bpioketat oto nicw( 8 ) p€pog Tou YPUKTIKOU .

3) H de€apevn daBéTtel eldikn BaABida e€agpwang nou npénet va
€vepyonoleiTal xelpokivnta kata Tnv nAnpwon. la 1o okono auto,
€4V 70 UOPAUALKO KUKAwpPa napouctazel onpeia peyaAutepou Uyoug,
eykataothoTe BaABida e€agépwong oTa onyeia auTtad.

4) Yuviotatal n eykatactaon Bavag oTig OwARveg £L0680u Kat e€630u, £T0L
WOTE VA ENTPENETAL O AMNOKAELOPOG TOU PNXAVAHATOG and To KUKAwpa
0€ NePINTWON GUVTAPNONG.

5) Eav o yUKTNG Aettoupyet pe avowxn de€apevn, n avihia Ba npenet va
eykataotaBel pe Tnv avappodpnon otn de§apevn Kat Tnv KatdBAwyn oTov
YUKTN.

& Mpoetdonoinon (povréla 020-060): To pnxavnpa eivat e§onAtopévo
HE GUOKEUN AUTOHATNG NpocTaciag yua To pegepBoudp.

Eav n eicodog vepoU kAeioel katd AaBog 6Tav n avrAia AetToupyei kat
n €§000¢ vepoU eival avolxTn, o aépag Ba eLloéABeL oTn de§apevn
pe Tnv mBavn napépBacn Tou ateBnThpa oTaOpNG. Ba xpelacTei va
€aepWOETE TO UGPAUALKO KUKAWHO YLa va anopakpUVETE ToV a€pa.

TeAwkoi €Aeyxot

1) EAéyEre av n de€apevn Kal T0 KUKAWHA EXOUV YEHLOEL EVIEAMG PE VEPO
Kat éxouv eGaepwBei cwoTd.

2) To uBPAUNIKO KUKAwWA MpENeL va eivat navrore nAnpeg. [a To okono
auTo pnopel va npoBAEneTat NEPLOOIKOG EAEYXOG Kal MANpwan h va
€(poOLaoTEL N gyKATACTACN Pe GUOTNHA AUTOPATNG NARPWONG.

AwaBéTeL vepoin
Eav dev npoBAénetat and tnv npopnBeta, eykataoThoTe GiATpo NAEypaToj
oTnV Vepou

= MTJ AwaBéTeL vepoin:

eemeKpu(’ia >50°F (10°C) CL- <50 ppm
AT IN/OUT 5-15°C CaCo, 70-150 ppm
Max % yAukoAng 50 0, <0.1 ppm

. 43.5-145 PSlg
Mieon (3-10 barg) Fe <0.2 ppm
PH 7.5-9 NO, <2 ppm
HAekTpLkn 10-500 pS/cm | | HEO,- 70-300 ppm
aywylpoTnTa
AeiBKTng
KopeoHoUi 0-1 H,S <0.05 ppm
Langelier
s0.*> <50 ppm co, <5 ppm
NH, <1 ppm Al <0.2 ppm
La oLattepa vepa (anodeTAAAOMOLNKEVO, AMLOVICHUEVO, ANOOTayHEVO] Ta

OTAVTAP UALKG Mou NpolAénovTal yia Tov HEPOG TOU YUKTLKOU €VOEXETAL
va pnv eivat kKatdAAnAa. Ze auTéj TIC NEPLNTWOELG NAPAKAAOUPE va
EMKOWWVNOETE PE TOV KATAOKEUAOTN.

3.3.2  Nepo kat atBuloyAukoAn

Ye neplnTwon eyKaTaoTaon og AVOLKTO XWPO N O€ KAELOTO pn

Beppatvopevo XmpPo, UNAPXEL KivOUVOG va NMaywoeL TO VEPO 0TO KUKAWHA

otav dev AeLTOUpYEL N €YKATACTAON OTLG YUXPEG MEPLODOUG TOU ETOUG.

la Tnv ano@uyn Tou KdUvou autou:

a) e€onAioTe TO WUKTIKO PNXAVNHA HE KATAAANAEG QVTLNAYWTIKEG
npooTacieg nou OLaBETEL 0 KATAOKEUAOTNG WG NPOALPETIKO EE0NALOHO;

b) adelazete Tnv eykataoTtacn anod Tnv eldikn BaABida ekkévwong oe
nepinTwon oTAcEwWV HEYAANG OLAPKELAG;

c) npooBéoTte KATAAANAN MOGAOTNTA AVTLINKTIKOU GTO VEPO TOU KUKAGDUATOG
(BA. nivakal.

MoAAEg popég n Beppokpacia Tou vepou atnv €€odo anatrel Tnv avaui§n

pe atBuloyAukoAn oTa KATwBL NOCOGTA yla TNV AMO@UYN TOU OXNPATLOHOU

nayou.



BOeppokpacia vepou AlBuloyAukoAn Beppokpacia
otnv £€§odo [°C] (% vol.) neptBaAAovrog
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15
-10 40 -20

3.3.3  Aoxeio 6LacToAng

[a Tnv anoguyn at§nong n peiwong Tou GyKou Tou uypoU Adyw
onpavTikng petaBoAng Tng Beppokpaciag Tou nou pnopei va NpokaA€oet
BAGBeg oTo pnxavnpa n 0To KUKAWpA, OUVLOTATAL N EyKaTaotacn doxeiou
d1aoToANG KAaTaAANANG XwPNTLKOTNTAG.

To doxeio dtaoToAng npénet va eykaBioTatal oTnv avappoé@non Tng avtAiag,
oTo niow pakop Tng de€apevng.

l"ta Tov unoAoylop6ToU EAAXLOTOU BYKOU ToU GoXeiou OLAGTOANG yLa KAELOTO
KUKAwpQa HNopeiTe va XxpnoLdonolnoeTe TNV akoAouBn oxéan:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max]

onou

Vtot= 6uvoAlkOG OYKOG KUKAGpaTog (og Aitpal)

P t min/max = £18k6 Bapog oTnv eAaxtotn/péylotn Bepy. Tou

vepou [kg/dm3].

Ot TpEg Tou €181koU Bapoug oe ouvaptnon Pe Tn Beppokpacia Kat To
nooooTd YAUKOANG, avaypdapovral oTov nivaka.

% Bepuokpacia [°C]

glicole [ 419 0 10 | 20 [ 30 [ 40 50
0% | 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% | 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 [ 1.0101 | 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% | 1.0330 | 1.0303 | 1.0272 [ 1.0237 [ 1.0199 | 1.015¢ | 1.0110
30% | 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Mpoooxn: Na Tnv nAhpwon, avatpé€Te eniong ota dedopéva
nAnpwong Tou doxeiou dLacTOANG.

Edav n Bepuokpacia Tou aépa nepLBAAAOVTOG GTO YUKTLKO GUYKPOTNUA
€ilval JLkpoTepn ané -10°C, TOTE NpENEL va HETAKIVACETE TO dOXELD
6La0TOANG G€ £€va NPOCTATEUHEVO NEPLBAAAOV KOVTA GTNV NAgUpa
ENLOTPOPNG VEPOU TOU YUKTLKOU cuykpoTthpatog. H BaABida acpaleiag
Kat n BaABida e§aépwang NPENEL va Napapeivouv 6To YUKTLKO
GUYKPOTNHA.

3.4 HAeKTPLKO KUKAWHA

3.4.1 ’'EAeyxol Kai OUVOECELG

A Mptv ekTeNéoeTE onoladnnote enépBacn oTo NAEKTPLKO oUGTNA,
BeBalwwBeire 6TL To cUOTNHA €ival aNoouUVOESEPEVO aMO TNV KEVTPLKN

napoxn NAEKTPLOHOU.

OAEG ol NAEKTPLIKEG OUVOETELG MPEMEL VA CUPHPOPP®VOVTAL HE TOUG

LoXUOVTEG TOMLKOUG KAVOVLOHOUG.

Apxikoi £éAeyxot

1) H taon kat n ouxvoTnTa TOU SIKTUOU MPEMEL VA AVTLOTOLXOUV OTIG
TIHEG NMOU avaypapovTal oTNV Avakida xapakTnpLoTIKWY ToU YUKTN.

Ta XapaKTNELOTIKG TNG KEVIPLKNG Tpopodoaciag dev Ba npénet va
anokAivouv népa and Ta 6pLa avoxng Nou NapouctizovTal 6To NAEKTPLKO
diaypappa, +/—10% yia Tnv Taon Kat +/—1% yla Tn ouxvoTnTa, £0TW Kat
av 1o dlaoTnpa eivat NoAu oUvTopo.

2) H taon npénet va givat oUpPeTpLIKA (EvEpYEC TLHEG TACEWVY KAl YWVIEG
@aong PeTa€u dladoxikwv pacewv ioeg PeTa&u Toug). H péylotn
eNUTpeNOPevN anokAon Taoewv eivat 2%.

YuvdEoelg

1) H nAekTptkn Tpo@0od00ia TwV PUKTIKGOV PNXavnpatwy anatrel KaAwdio
4 aywywv, 3 noAol + yelwon, xwpig oudETepo. a TNV EAAXLoTn SLatopn
Tou KaAwdiou BA. nap. 7.3.

2) NepdoTe To KAAOSLO and To oTuneloOAINTN KaAwdiou nou BpiokeTat
070 Niow KAAUPPA TOU HNXAVARPATOG KAl GUVOEDTE TIG PACELG GTOUG
aKPOJBEKTEG Tou yevikoU dtakonTtn (QS) kat Tn yeiwaon oTov eL8LKO
akpodEKTN TNG yeiwong (PE).

3) Z1nv akpn Tou NAeKTpLKoU KaAwdiou npénel va e€acpalizeTat
npootacia anod Tig dpeceg ena@ég Touldxtatov IP2X n IPXXB.

4) EyKataoTNOTE 0TNV NAEKTPLKN ypappn Tpo@odoaiag Tou
WUKTLKOUPNXAQVAPATog autoparo dlagoptko dtakontn (RCCB - IDn
= 0.3A) ye Tn péyLoTn NAPOXN NMOU UNOBELKVUETAL GTO NAEKTPLKO
OLaypappa avapopdg Kat LkavotnTa SLakonng KatdAAnAn yia 1o pelpa
BPAXUKUKAGPATOG 0TN ZvN EYKATAOTAONG TOU UNXAVAUATOG.

T vpaoTik pevpa “In” autng Tng ac@aielag payvntBeppikng npotaciag
npénet va eivat ion pe 1 FLA kat Tnv KapnUAn enépaong tunu D.
5) Méytotn Tun ouvBeTng avriotaong SikTuou = 0.274 ohm.
TeAkoi EAeyxol
BeBalwBeire 011 To pnxdvnpa Kat ol BonBNTIKEG OUOKEUEG €Xouv yelwBel
Kal NpooTaTtetovTal ano BpaxUKUKA®UATA Ka/AUNEPPOPTMOELG.

A MeTd Tn oUvdeon TNGUOVADAG KAl TO KAELOLHO TOU YEVIKOU OLaKONTN
nou nponyeirat [Tpo@odocia Tou pnxavhpatog), n TGon Tou NAEKTPLKOU
KUKAQUATOG PTAVEL GE EMKIVOUVEG TIHEG. MMpoooxn Kivduvog!

3.4.2 levikog ouvayepuog

‘OAa Ta YUKTIKA pnxavnpata eival epodlacpéva pe oUoTNUA evepyonoinong

ouvayeppou (BAgne nAekTpiko dlaypappal, To omoio anoteleitat ano
eAéuBepn dlod0 evaAlayng péoa oe kKAEpPa. H avwtépw dlatagn unopét
va xpnotgonotnBet yla va ouvoeBei Evag eEwTEPLKOG NXNTLKOG N ONTIKOG
ouvayepHOc aAAd €niong Kal wg €va onpa €L6000U yLa Aoylka cuaThpata
eAéyxou, onwg 1o PLC.

3.4.3  ON/OFF pe TnAexelplopo

OAa Ta WUKTIKAPNXavAPaTa Napexouv Tn GUVATOTNTA EAEYXOU EKKivNONG
kat 6Lakonng Aettoupyiag pe TNAexelplopo. nap. 7.3.

- ['a va evepyonotnaoeTe To anopakpuopévo rif. n.16387

- ON / OFF wg petaBAnTh avagopdg rif.n.8996

Inpeiwon: Mnv evepyonoteirte TG enthoyég "Sup” Kat "Re” pagi.

[a Tn ouvdeon Tng enapng ON-OFF pe tnAexelplopd cupBouleuBeite To
NAEKTPLKO OLdypappa. nap. 7.7.

3.5 YopowukTo povréAo (W)

Ot YUKTEG TOU POVTEAOU E CUUMUKVWTN VEPOU anattouv €va udpauAtkd

KUKAWPQ NOU PETAPEPEL TO KPUO VEPO OTO CUHMUKVWTA.

To udpoyYukTOo povTEND OLaBETel niegooTaTikn BaABida oTnv eicodo Tou

OUMMNUKVWTN, 0KOMOG TnG onoiag eival va puBuizel Tnv napoxn vepou £Tot

(WOTE va ENLTUYXAVETAL NAVTA N OAVLIKN CUPNUKVWON.

MpokaTtapkTiKoi €Agyxotl

Av n Tpopodooia vepoU OTO CUHMNUKVWTN YIVETAL HECW KAELOTOU

KUKAGQPATOG, EKTEAEDTE OAOUG TOUG MPOKATAPKTIKOUG EAEYXOUG

Mou ava@EPoVTal yLa 1o KUPLo UGPAUALKO KUKAwpA

(napaypagpog 3.3.1).

Lovdeon

1) ZuvioTarat va TonoBeTROETE €va SLAKOMTN AMOKOMNG 0TO KUKAWHA
vepoU OUPNUKVWONG, WOTE va Uropel va anopovwBel To pnxavnua oe
nepiNTwon ouvTpnong.

2) TuvdeaTe Toug OWANVEG TPOPOJ0Giac/eNtaTPOPNG TOU VEPOU OTLG
kataAAnAeg BEoelg oTo Niow PEPOG TNG povadag.

3) Av 10 vepO GUPNUKVWONG BpioKeTal o€ avolxTd KUKAWHA, OUVLOTATaL N
TonNoBETNON PiATPOU OTNV EL00O0 TOU CUPMUKVWTA WOTE va ano@euxBel
n €i0000¢ akaBapolav.

4) Av 1o kUKAwpa eivat kAetaTou TUnou, BeBawwBeire 61 eivat navra
YEHATO HE VEPO Kal EEagpwHEVO.
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4 EAeyxog

4.1 NMivakag eAéyxou
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QS Tevikog dlakdnTNg Aettoupyiag.

Koupni MANQ: nathoTe auTo To Koupni yla au§non TnG TIUNG HLag
eNAEYPEVNG NApap€TpoOU nou pnopei va yetaBAnBel.

Koupnt KATQ: nathoTe auTto To Koudni yla Heiwon TG TLHAG pLag
eNAEYPEVNG Napap€Tpou nou pnopei va getaBAnBel.

esc
Koupni ESC (E€odog): yia €€0d0 xwpic anoBnkeuon,

EMNLOTPOPN OTO MponyoUpevo eninedo,
AN MATHZETE TO KOYMIMI A 5 AEYT.
EKTEAEITAI ENANA®OPA TOY
YYNATEPMOY.

@ Koupni SET (PuBpton): yia £é€0d0 kat anoBnkeuon/eniBeBaiwan
TNG TLHAG,
petaBaon oTo endpevo eninedo,
gloaywyn oTo pevolu Pubuicewv (Set),
AN MATHZETE TO KOYMII A 5 AEYT.
ENEPTOTMOIEITAI O WYKTHZ.

A ENEPIOMOIHMENOZ cuvayeppog (avappévn Auxvia led: KOKKLvN)
H1 éxouv evepyonotnBei ouvayeppot
AvtAia 1
nAekTpopayvnTikn BaABida Beppou agpiou 1
nAekTpopayvnTikn BaABida Beppou aepiou 2
s AvtAia 2
g, AVTIWYUKTIKOG Beppavtnpag
Bepuavtnpag otpopaloBaidpou
Beppavtnpag Q.E.

4.2 Evepyonoinon Tou YUKTN
e YUVOEOTE TO UNXAVNUA PE TNV Napoxn peUPATOG NEPLOTPEPOVTAG TOV
yeviko dtakontn QS otn B¢on ON.

e [lathoTe TO KoupNt « » yLa evepyonoinon.

¢ Opiote Tnv entBupnth Beppokpacia atov eheykTn. (nap. 4.5.1)
L0oTnpa napak A UBnong gdong
Eav kata Tnv evepyonoinon ep@avioTel oTnv 006vn 0 ouvayeppog «E '3 »,
0 xpnoTng npénet va BeBawwBel 6Tl N KAAwSiwON TwV AKPOSEKTWY ELGOOOU
Tou OLaKONTN anooUvdeong eivat cwaoTh.

4.2.1 PuBpicelg kata Tn doKLpacTiKn AetToupyia
a) PUBuion Beppokpaoiag vepoU. Ma va opioeTe pla véa puButon, ava-
Tp€€TE OTNV Napdypago 4.5.
B) PUBuLon Tng avTAiag
EnaAnBevote Tn owoTh Aettoupyia TnG avtAiag, cuykpivovTag TiG TLHEG
ToU PeTpnTh nieong (deite 11 evdeifeig P1 kat PO) pe TG 0plakég TIES
nieong (Pmax kat Pmin) nou avaypagovrat otnv nwvakida dedopévwv
™G avTAiag.
P1 = nieon pe ENEPTOMOIHMENH avTAia
PO = nieon pe AMENEPIOMOIHMENH avtAia
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Mapadetypa N.°1.
YuvBnkeg:
KAeLOoTO KUKAwWa, nieon PO = 2 bar
TWHEG nvakidag dedopevwv aviiag: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
puBpioTte Tnv €000 Tng BaABidag woTe va dnptoupyeital nieon 3 bar
<P1<5bar
- Mapadetypa N.°2.
YuvBnKeg:
avolkTd KUKAwpa, nieon PO = 0 bar
TIHEG nvakidag dedopevwv aviiag: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
puBpioTte Tnv €000 Tng BaABidag woTe va dnptoupyeitat nieon 1 bar
<P1<3bar
y) EnaAnBeUoTe Tn owoTn Aettoupyia TnG avTAiag e napdpoto Tpomno und
KAVOVLKEG OUVBAKeEG AetToupyiag.
EAeyEre, eniong, 6TL N évraon Tou peUpaTtog TNG avtAtag givat eviog Twv
oplwv nou avaypdgovrat TNV Nwvakida dedopEVWY.
3] AnevepyonotnaTe Tov YUKTN Kal GUVEXLOTE PEXPL va eMTEUXBEL N «KA-
B0PIZMENH» Beppokpacia Tou USPAUALKOU KUKAWUATOG.
€) BeBawwBeire 01t n Beppokpacia Tou «eneEepyacpevou» vepou dev
neQTeL KATw anod toug 5°C Kat 61L N Beppokpacia neptBaAiovTog oTnv
onoia AetToupyei To UOPAUALKO KUKAwpa dev NEPTEL KATW anod Toug 5°C.
Edv n Beppokpaoia eivat moAu xapunAn, npooBéoTte kKaTGAANAN nocoTNTA
YAUKOANG, 6nw¢ neplypa@etat otnv napaypago 3.3.2.

[ MPOZOXH!: npwv ané Tnv evepyonoinon Tng avrAiag YukTn, KAEioTe
Tn BaABida e§6d0u vepoU (eykaBioTatal anéd Tov neAarn).

Awatnpeite navra Tn BaABida eL06d0u (eykaBioTatal ané Tov neAdrn)
avouxrn.

Kara Tnv evepyonoinon Tng avrtAiag, avoi§re apya tn BaABida e§660u
vepoU YUKTN Kal NPocapuocTe Tov pubud pong dnwe neplypageral gTnv
napdaypago 4.2.1.

4.3 Anevepyonoinon Tou YUKTn

‘Otav dev eival nA€ov anapairntn n AetToupyia Tou YUKTN, ANEVEPYOMOLACTE

Tov g €€AG: MatnoTe To Koupni "SET" (5 sec.).
Mn yupioeTe T0 yeviko dtakonTn QS otn B€on off, @oTe va dlacpaAiceTe OTL
0l CUGKEUEG OVTLXUKTLKNG NpooTaciag eEakoAouBouv va TpopodoTouvTat
HE peUMQ.
4.4 PuBpioslg napapeTpwv
Fevika
Yndapxouv 6Uo enineda npoaoTaciag yla Ti¢ NapapéTpoug:
a) Apeon npootaotia (D): pe Gpeon npooBacn, duvarotnTa alAayng anod
TOV XpNoTN,
B) MpooTacia pe kwdko npdoBaong (U): anawreitat kwdikog yia
npocBaon oTIG NAPAPETPOUG, EPYOCTAGLAKA PUBULOPEVEG NapAUETPOL
(unv aAAdzeTe TIg NAapapéTpoug).

4.4 MapapeTpol YUKTN
MAPAMETPOZ KOAIKOZ | TYNOZ | MPOEMIAOrH
Movéda pétpnang. -F D OFF
Evepyonoinon / Anevepyonoinon
anopakpuopeévng dlaxeiplong £ D o
(BA. nap. 4.4.1.1).
AetBuvon povadag * CF30 D !
Baud rate * - , 2
(BA. nap. 4.4.1.2) £F3 D ?
npwrokoAo modbus * fF3ce D !
Awaxeiplon pelé ouvayeppou , "
(B\. nap. 4.4.1.3) rAt P N
evepyonoinon/anevepyonoinon cup D nEE
eniBAeyng* b Y
anokardoTacn epyooTapLaK®Y JEE D qEE
puBpioewv h

* NapdyeTpog NPOALPETIKOG

4.41.1 Tponog AstToupyiag anopakpuopévng evepyonoinong/
angvepyonoinong

g Anevepyonoinon TnAexetptopou On/Off

0 TnAexelplopog On/Off evepyonoteiral pagi pe 1o On/Off ano kovra.

' Ze nepintwon an®AeLag LoxUog, h av anevepyonotnBel o KEVTPLKOG
OLaKONTNG, TOTE, KATA TNV ENAVAPOPA TNG LOXUOG, MPENEL VA YiVEL
€navekkivnon Tou YUKTN ToNKa

o Movo TnAexetptopog On/Off. To On/Off ano kovra éxet
c

anevepyonotnBet

4.4.1.2 Baud rate [npoatpeTikég)

! 2400 3 9600 5 38400 1
c 4800 4 19200 5 57600

115200

Inpeiwon: eav aAAa§ete Tov Baud rate 1o YuKTLKO GUYKPOTNHA NpENEL
va anevepyonotnBei Kat va evepyonolnBei Eava.



4.4.1.3 Awxeipion pelé cuvayeppoU

4.5 Awaxeiplon napapétpwv

g To pelé anevepyonoteital kavovika, Sleyeipetal and ouvayeppo. 4.5.1 MapapeTpot (SEE/dI FIJdEER)
; To pehé dieyeipetal Kavovika (eniong pe Tnv eviokn OFF), Ew.2
anevepyonoleital and ouvayeppo.
2 To pelé dieyeipeTal kavovika (Hovo pe Tnv evioAn ONJ, anevepyonoteirat
ano ouvayeppo n pe 1o xetptotnptlo OFF.
4.4.2 'EAeyxog Oeppokpaociag E
T ~
MAPAMETPOZ KNAIKOZ | TYNOX | NPOEMIAOIH
Inpeio puBpong eAéyxou Beppokpaciag SEE D --
Inpeio puBplong eAéyxou Beppokpacia
“rut pUBHLONG eAEyxoU Beppokpaoiag cEp o 200
CPE=0n" |
Ala@opikog ENeyxog Beppokpaciag i £l b un ‘ P_af H tEr H Y }—>‘ Phil H -9t ‘
(8ev eivat opaté pe kwdiko “LPE=0n") ' % %

4.4.3 MapapeTtpol gupniecTn % % %
MAPAMETPOX KOAIKOZ | TYNOZ |MPOEMIAOTH % v v
E)\d){mmc XpOVOG «EVEPYOMOINGNG». 485 F 2 Hae ‘ ar9 ‘
(vepo) %

y
EAaxioTog xpovog peTagl dUo dLadoxikav JES F 5 ol TE
EVEPYOMOLNCEWY TOU GUUMLEDTN. - - -
MeTpnTAG wpv cupnieoTn 1 LI H D g %
WA Mapaperpol awcOnThpwv B1, B2, B3 A
> d c

MAPAMETPOZ KNAIKOZ | TYNOX | NPOEMIAOIH \ﬂ rr
Tuvayeppog uwning Beppokpaciag.(vepo) HAR D &0
Tuvayeppog xapnAng Beppokpaoiac.(vepo) LA U =20
Tuvayeppog uynAng Beppokpaciag Hao U 50 ‘ fF38 > [F3 ) H fF3c > rE k# dEF ‘
(E€aTpiothg) e % %
Yuvayeppog xaunAng Beppokpaciag p %

X LAZ U 3
(E€arpiothg)

, ) , 4.5.2 PUBuLon Bspuokpaciag vepou (BA. Eik.2)
Yuvayeppog uynAng Beppokpaciag HA3 5o . ) ) . )
(okpyxatoLueli cpeasl) U o 1. TuploTe Tov kUpto dtakonTn (QS) oTn Béan «ON» Kat nepLpéveTe va

- - - EUQaVLOTEL N EVOELEN «J F F ».
Tuvayeppog xaunAng Beppokpaciag L U Y @
(okpyxaioweli cpeabi) 2. MaTnoTe TAUTOXPOVA TA KOUPMLA « » « » yla va petaBeite oTov

4.4.5 Mapapetpol Ala@opikog Beppokpaciag duvapikn TUno napapérpou «D». -

P

APAMETPOE KOAIKOE TYnoz | NPOEMIAOTH 3. ENW\EETE TNV NapapeTpo «F A » XpNoLHonoLovTag 10 KOUpnLd « s,

2
Evepyonoinon napaperpo Erd U oe Kat « » KAl NATNOTE TO KOUPML « » yla petaBaon oTnv napdEsTpo.
AaQOpLKOG dEHA u g 4. ENAEETE TNV NApAPETPO «k £ - » XpNolgonoLovTag Ta KOUpNLa «

~ . i set , ,
Set AaxLOTO vEPS di n U o kal <@, kaL nathote To Koupni « » yla petaBaon otnv nupa!impo.
Set péyloTo vepo 4R U 25 5. EMAEETE TNV napapeTpo «5 £ £ » xpnolono@vTag Ta Koupnd «

- ~ set
Kat « » KAl MATAOTE TO KOUPML «

» yla HeTaBaon oTnV NapapeTpo.
6. ANNGETE TNV TLPN XPNOLUONOLOVTAG TA KOUHMLA «

» KAl « » Kal

naTtnoTe To KOUPML « » yla enBeBaiwon kat €§06o0.

esc
7. aTnoTE TPELG POPEG TO KOUPNL <<.>> ywa €€odo.
4.5.3  Awq@opwkn puBuion (BA. k. 1/2)

1. TuploTe Tov KUpto dtakontn (QS) otn Béon «ON» Kat nepLuéveTe va
EUQaVLOTEL N EVBELEN «J F F »

2.MaThoTe TAUTOXPOVA TA KOUKMLA <<@» <<@» yla va petaBeite otov
T0no napapérpou «D»

3.EnAéETE TNV napdpeTpo «F A - » XpnoWwonotmvTag Ta KOUPMLA « »
~ . ) . .
Kat « » KAl NATAGTE TO KOUPML « » yla ueTaBaon oTnv NapdayeTpo.
4. EMAEETE TNV NapApETpo «E £+ » XpNoLHonoLvTag Ta Koupnid «
~ . .
» KAl NATAGTE TO KOUPML «

Kat « » yla peTaBaon oTnV NApayeTpoO.

Xz

5. En\éETe TNV napdpeTpo «di FI » xinotponoubvmc T KOUPMLA « »
» KAl MATAOTE TO KOUPNL «

Kat « » yla petaBaon otnv noidpSTpo.

A

6. ANGETE TNV TIUA XPNGLUONOLWVTAG TA KOUMMLA « » KL « » Kal

NATACTE TO KOUMML « » yla entBeBaiwon kat €§odo.

7. TaTNoTE TPELG POPEG TO KOUPNL «

4.5.4  Enava@opa epyocTaclakmv pubpicewv (BA. sik. 1/2)
1. TupioTe Tov KUpto Stakontn (QS) otn Béon «ON» Kat nepLuévere va
ep@avioTel n vBelEn «l F F ».

» yla £€§0d0.

2.MathoTe TauTOXPOVA TA KOUKMLA <<@» <<@» yta va petaBeire oTov
TUno napapétpou «D»

Xz

. . . N ~
3.EnAéETe TNV napdpeTpo «P Hr » xpnmronomwvmq 70 KOUUMLA <<->>
» KAl NATAGTE TO KOUPNL «

Kat « » yla JeTaBaon oTnv NapapeTpo.
4. EMAEETE TNV NApApEeTpo «' - n A » xpnoLonol@vTag 1a KoUpnLa «
~ . ) . .
Kat « » KaL NATAGTE TO KOUPML « » yla ueTaBaon oTnv NapdpeTpo.
5. ENW\EETE TNV NApAPETPO «d £ & » XpNoLonoLvVTag Ta KoUpnLa «
> . ) . .
Kal « » KAl NATAGTE TO KOUPML « » yla HETABaon oTnv NapdapeTpo.
» Kal
>

6. AN\AETe TRV Twn « O F F /0 n» xEnotponot(bvmq TA KOUPMLA «
» KAl NAaTNOTE TO KOUPNL «

» yla entBeBaiwon kat €§odo.

7. TaTnoTE TPELG POPEG TO KOUPML « » yla £€§000.
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4.6 PuBuwon wpag/npepopnviag.
(BA. ewk. 1/3)

1. MaThoTe TauTOXpOVa Ta KoupNLa « S, @, viq va avoifete To
pEVOU «F £ £ »,

2. Mathote To Koupni <<@» yLla va avol€eTe 1o Pevou «fHy ».
3. MathoTe 10 KOoUpNL « » YL VA AVOLEETE TO PEVOU «i L ».

4. MathoTe 1O KOUPML «@» yla va avoi§eTe Kal va eYpavioeTe TNV
mni

napapeTpo «H oL r ».
5. MatnoTe To Koupni «
napapeTpog «H 0L r ».
6. En\éETe TV napapeTpo «HO U r »/«d BEE »/«4ERF »
. Ny ~
XPNOLHOMOLMVTAG TO KOUMML «
avoi§eTe 10 pevoU.

» HEXPLVa apxioel va avaBoaoBnvel n

» KAl MATAOTE TO « » yLua va

7. ANGETE TNV TN nou avaBooBAVEL XPNGLUONOLMVTAG T KOUPMLE «
~

» KL « » KAl MATAOTE TO KOUPNL « » yla entBeBaiwon.

8. MathoTe 10 KoupNt «

, . N ~
9. MaTAOTE TAUTOXPOVA TA KOUKMLA « » «

R

» yla va enlOTpélliaTa 070 pEVOU «F £ £ »,

» yla €€0do0.

o o,

ce o000 o c oo oo -.-n’:--

« YEAF w— JOLE s HOUF o

SOl G

. ) e e e
r ' ]

o 205 . « 0109 . ° l—l'.'S °

. .

.

A
>4 ~
<

A H p0Buon «®pag / nuepopnviag» anoOnKeUETAL yla HEYLOTO
XPOVLKO 3LacTNHA TPLAV NHEP®YV. LE NEPINTWON NOU N Hovdda eAEyxou
NPapeivel Xwpig¢ NAEKTPLKN TPOPOSOGia yLa NEPLOGOTEPO AN TPELG
nHEPEG, N pUBULEN Wpa/pnva/éTog Ba xabei.

PuBpioTe kaTaAAAAwWG G€ KABE EKKivhan TOU pnxavhparog, 6nou
KpiveTal avaykaio.

4.7 Epg@avion awcOntnpwyv Beppokpaciag B1,B2

(BA. k. 1/3)
Fig.3

3 deu.

\ 4
5.0
1. TuploTe Tov KUpto dtakontn (QS) otn Béon «ON» Kat nepLuéveTe va

EUQAVLOTEL N EVOELEN «J F F ».

2. MaTnote To KOUWML « » yla evepyonoinon.
3. Ztnv 00806vn epgavizetal n Bepyokpacia Tou atoBntnpa B1
. N ~ ~ .

4. XpnOLPOMOLNGTE TA KOUKMLA « » KL « » ylO va ENWAEEETE TOV
aoBnthpa B2, nepipévere 3 deutepdAenTa yLa va ePQAVIOTEL N TN TNG
Beppokpaoiag.

) Bl esc )
5. MatnoTe 10 KoupNt « » yla €000

4.8 Awaxeiplon cuvayeppov

(BA. k. 1/4)
Ew.4
Yuvayeppog i 2
A
P3s

0 | g
o

1. NMathoTe To KOUpNL <<@» yla evepyonoinon.

2. A ENEPIOMOIHMENOX ouvayeppog (avappévn Auxvia led:

KOKKLVN)

3. MathoTe 10 KOUPNL « » yla va |isTaBs'LTs 0TO pEVOU Kal

. . ¥ . .
XPNOLUOMNOLWVTAG TA KOUUMLA « » Kal « » eNWAEETE TNV NAPAUETPO

(<Rl‘_ ».

4. MMatnoTe To Koupni «
ouvayeppou.

» yLO VO EPPAVIOTEL 0 KWOLKOG TOU

0a8

5. MathoTte To Koupni «
ouvayeppou.

» ylO VO EPPAVIOTEL 0 KWOLKOG TOU EMNOPEVOU

esc
6. MatnoTe To KoUpni « » yla €6000

4.8.1 Zuvayeppoi avaloylkng/yn@Llakng eLgodou

KOAIKOZ MEPIFPA®H ENEPFEIA  |EMANA®OPA

8 ! |Awkonn Aewroupyiag n Bpaton aeBnthapa B1|  Zuvayepuég A
£-02  JAwkonn Aetroupyiag n Bpaton aweBnthpa B2|  Zuvayeppog A
£~ 03 JAwakonn Aettoupyiag n Bpavon atoBnthpa B3| Luvayepuog A
E-04  YynAA nieon Tuvayeppog M
£r05 XapnAn nieon Luvayeppog M

~06  |Bepuikn dlakonn Aetroupyiag avrAiag Zuvayeppog M

37 [Xapnin o168un vepou Tuvayeppog M
c-n8 ﬁ;un»;i)hnchn}iggzpylaq n Bpavon ateBnthpa Suvayeppoe A
£~ 10 JAwakonn Aetroupyiag 1 Bpaton ateBnthpa B4|Mposdonoinan M
Er 12 |Beppikn Slakonn Aettoupyiag oupnieotn Tuvayeppog M
Er 149 |Yynhn Beppokpacia awoBnThpa B1 Zuvayeppog A
£+ !5  XapnAn Beppokpacia ateBnthpa B1 Luvayeppog A
E- 16 |Ywnhn Beppokpacia aloBnThpa B2 Tuvayeppog A
E- 1T apnAn Beppokpacia awoBntnpa B2 Tuvayeppog A
Er 18 |Yyn\n Beppokpaocia awoBnthpa B3 Tuvayeppog A
E- 19 apnAn Beppokpacia awoBnthpa B3 Tuvayeppog A
Er2D JAvTipukTiKO Tuvayeppog A
Erc ! |YnépBaon wpdv Aetroupyiag oupnteatn Mpoetdonoinon A
Er-23  |Movirop pdong Tuvayeppog M
£ |YnépBaon wpdv Aettoupylag povadag Mpoetdonoinon A
E-25 |Enéktaon entkolvwviag Tuvayeppog A
Er25  MvApn eheyktn Mpoetdonoinon A

A MatnoTte To Koupni «@» yla HN3EVIoPo TV cuvayeppmv (5
deut)



4.9 lotoplké cuvayepu@v/ NPpoeLdonotngEwY

Y \J \J
e e’
HySd I? HySt HysT [ >
[i806] [ 3us] | 26 |
MevoU | Kwdikog NEPIFPA®H
HySP ApBudg ouvayeppoU
HySC BA. kwdLK6 cuvayeppou
BA. npépa kat pnva Tou cuvayeppou
HySd . . .
(av unapxet enthoyn poAoytou)
ALHi BA. wpa kat AenTd Tou cuvayeppou
HySt . . .
(av unapxet enthoyn poloytou)
HyS1 b1 Beppokpacia Tn oTypn Tou GuvayeppoU
HyS2 b2 Beppokpacia Tn oTLYPN TOU GUVaYEPHOU
HyS3 YuvBnkeg PYBMIXHY tn ottypn Tou cuvayeppol

[MatnoTe To Koupni <<@» yla va !isTaBe'LTs 0TO JEVOU Kat

XPNOLUOMOLAOVTAG TA KOUKMLA « b KaL « » EMNAEETE TNV NAPAUETPO

«AHLH >
Marthote To Koupni <<@» yla va petaBeire oTo pevou Kat

| | ~ R
XPNOLUONOLWVTAG TA KOUHMLA « » KAl « » eNIAEETE TNV NAPAUETPO
«HySP».

Marthote To Koupni <<@» yLa va petaBeire oTo pevou Kat
.  ~ ~ . .
XPNOLUOMNOLAOVTAG TA KOUKMLA « » Kal « » EMNAEETE TNV ELOAYWYN

apBpou ouvayeppou (0,1,2......39) kat entBeBalmaTe pe 1O «
(0 aptBpog 0 eival o TEAEUTALOG CUVAYEPHOG MOU EVEPYOMONBNKE].

Epgavizetat naAu to «HySP». MatnoTte <<@» yla va petaBeite kat va
deire TNV nuepopnvia Tou cuvayeppou: Kwdikog «HySCx» (es:HP), «HySd»
Hpepopnvia (npépa, pnvag), «HySt» pa (opa, Aentdl, «HyS1» «HyS2»
«HyS3» awoBnthpag b1, b2 kat puBpioTe To NOTE NPOEKUYE 0 OUVAYEPHOG.

MaTthoTe « » yla €§000.

4.10 Autéparn enavekkivnon

Ye nepinTwon dlakonng peUPaTog, HETA TNV AMokaTaoTacn Tou pelpaTog o
WUKTNG EMLOTPEPEL OTNV KATAOTAON EVEPYOMOINOGNG-AMEVEPYOMNOINGNG GTNV
onoia BplokoTav Tn aTlypn TnG 8LaKonng peUpATOG.

5  Xuvrapnon

a) To pnxdvnua éxel oxedlaoTel KAl KATAOKEUAOTEL yLa va e€aopalizet
ouvexn Aettoupyia. QoT0G0, N SLAPKELD ZWNG TWV EEAPTNUATWY TOU
€€apTaTat anod Tn oUVTAPNON TOUG.

B) Ze nepinTwon aitnong TEXVIKNG UNOOTAPLENG N AVTAANAKTIKGMY,
npoodiopioTe To Pnxavnua (poviéAo kat aptBuog oepdac) eAéyxovrag Tnv
nwakida avayvaplong nou Bpioketal otn povada. (www.polewr.com.)

y) Ta kukA@pata nou neptéxouv 5t < xx < 50t CO, eéyxovrat yia
EVTOMNLOPO OLAPPO®V TOUAAXLOTOV pia popd To xpovo.

Ta kukAwpara nou neptéxouv 50t < xx < 500t CO, eAéyxovral yia
EVTOMLOPO dLappo @V TOUAGXLaTOV pia popd kaBe €€ unveg. ((EE) apd
517/2014 apbp. 4.3.0, 4.3.B).

8) Ma ta pnxavnuata nou neptéxouv nave ané 5t CO, uypou, o uneuBuvog
npénet va dlaTnpel UNTPWO 6TO 0Moio KATaXwpPoUvTaL N MoooTNTA KAl 0
TUMOG TOU XPNOLHOMOLOUPEVOU YUKTLKOU, OL MOCOTNTEG MOU EVOEXOUEVWG
npooTiBevTal Kal oL MOCOTNTEG MOU AVAKT®VTAL KATA TN SLAPKELD TV
£PYAOLOV GUVTAPNONG, EMOKEUNG Katl opLoTikng dtaluong ((EE) apid
517/2014 apBp. 6). Eva unoddetypa napopolou pntpaou eivat dtaBéotpo
oTnv LoTooeAda: www.polewr.com

5.1 Tevikég odnyieg

A Mpwv anoé onotadnnote enépBaon ouvtnpnong BeBawwBeite OTL €xel
dlakonel n Tpo@odoaGia Tou YUKTN.

[’ Xpnolyonoteite navra yvnola aviaAAGKTIKA TOU KOTAOKEUAOTN: €
avTiBeTn nepinTwon o KATAOKEUAoTNG Oev PEPEL Kapia euBuvn yia Tnv
Kakn AelToupyia Tou PNXavnpaTog.

[ Ye nepintwon dlappong YukTikoU aneuBuvBeite oe EPnEelpo Kal
€EELOIKEUPEVO NPOCWNILKO.

[’ H BaABida Schrader npénel va xpnotyonoleitat povo oe NepinTwon
OUOAeLTOUpYLaG TOU PNXavNpaTog. Z€ avtiBetn nepintwon onotadnnoTe
BAABN npokAnBel Aoyw AavBaopévng NARNPWONG WUKTLKOU uypou Oev
kaAunTeTal and Tnv €yyunon Tou KATAOKEUAOTA.

5.2 MpoAnnTIKN GUVTAPNGN

[a va dlacpakioeTe Tn p€yLlotn anoddoon Kat a§lontoTia Tou YUKTN PE TNV
napodo TOU XpOVoU:

al @ avd pAvag - kaBapioTe TNV NTEPWTN TOU CUPNUKVWTA (Bloaépto
¢kdoon)

b) @ ava 6 pnveg - kaBapioTe TNV NTEPWTA TOU CUPMUKVWTH Kal
€NEYETE OTL N NAEKTPLKN KATavAAwaon Tou cupnleoTn BplokeTtal avapeoa
0Ta 6pla onu unodetlkvuovatt oTnV Nwvakida 0edopévav

c @ o€t ouvthpnong (B\. nap. 7.5):
® OET GUVTAPNONG;

e OeT service;

® avTAAAQKTLKA.

5.3 WukTIKO

@ Awadikacia NANPWONG PUKTLKOU:: evdexopeveg BAABeg nou
opeilovratl oe AavBaopévn @opTLION anod Pn e§0uclodoTNHEVO MPOCWLKO
dev KaAUMTOVTAL AMO TNV €yyUnon.

5 H ouokeun nepiéxel pBoploUxa agpla Beppoknniou.

To wukTiko peuotd R407C oe kKavovikn nieon kat Beppokpacia eivat éva
axpwpo agpto nou avnket oto SAFETY GROUP A1 - EN378 (peuoto opadag
2 Baoel Tng odnyiag PED 2014/68/EE); GWP (Global Warning Potential) =
1774.

A Ye nepinTwon SLappONnG YUKTLKOU aePioTe KA TO XWPO.

5.4 AnocuvappoAdéynon

To WukTikd UYpPO KaL To AddL Alnavong nou NePLEXeEL To KUKAwUa Npénet
va UAEyovTal cUPQWVA PE TOUG LOXUOVTEG TOMIKOUG KavovioHoUg
npooTtaciag Tou neptBaAlovTog.

H avakTnon Tou YUKTIKOU UypoU MPEMEL va yivETaL MPLV TNV OPLOTIKN
dtaluon Tng ouokeung ((EE) aptB 517/2014 apBp. 8).

Oy ANAKYKAQZH
&o

AIAAYZIH
UETAANLKOG OKEAETOG

aToaA/enoEIKEG PNTIVEG, MOAUEGTEPAG
de€apevn ahoupivio/xaAkog/aToaAt

O0WANVWOELC/OUNNEKTEG xaAkog/ahoupivio/xaiuBag

HOVWON OWANVWOEWY eAaoTiko virpthiou (NBR)

OUMMLEDTNG aroaA\/xakkog/aloupivio/Aadt
OUUMNUKVWTAG xaAuBag/xalkog/aloupivio
avtAia aroaAl/xutoaidnpoc/opeixakkog
avePLOTAPA aAoupivio

WPUKTIKO R407C (HFC)

BaABideg 0PEIXAAKOG/XAAKOG

NAEKTPLKA KaA®OLa xahkog/PVC

O €€onALOPOG Mou MEPLEXEL NAEKTPLKA €&apThpaTa
NPEMEL va anoppinTeTal XwPLOTA Kal va GUAAEYETAL
pagi PHE NAEKTPLKG KAl NAEKTPOVIKA anoBAnTa cUP-
(PWVa PE TNV TOMLKA Kal Ty Tpéxouaa vopoBeaia.

EAANViKaG
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|| EAANVIKG
6 Evronwopocg BAaBwv

BAABH AITIA

IXHMATIZMOZ NATOY ZTHN
ANAPPO®HXH TOY ZYMMIEXTH
KAI XTH
TPAMMH YT'POY

O ZYMMIEZTHZ
AEITOYPTEI ZYNEXQZ
KAI' ME B80PYBO

O ZYMMIEXTHZ
AKINHTOTIOIEITAI AOIQ
EMEMBAZHX TOY AIAKOMTH
YWHAHZ NIEXHX

O ZYMMIEZTHZ AKINHTOMOIEITAI
AOTQ ENEMBAXHX TOY MIEZOXTATH

H BEPMOKPAZIA TOY NEPOY
EINAI MEFAAYTEPH AMO THN
EMAETMENH TIMH

XAMHAHX

& OXI
OXI 0) 4!
HZQEEEONAI;PIESY BAABH H sovaameno  |OXI OXI'} eepmormari ATOPYBMIZH OOAPMENA
, ATOPYBMIZH OIATPO ——p{ ANEMAPKHI = L3gp] |1 AABIAA BEPMOZITATIK
YWHAO BEPMIKO MIEZOZTATH WYKTIKOY MAPOXH NEPOY EKKENQZHY HY BAABIAAT ETAPTHMATA
®OPTIO X TYMMIEETH
NAI

0)4
0)4

ANTIKATALTHITE
TH BAABIAA

EMIZKEYAZTE
H ANTIKATA—
ITHITE TO
LYMNIEXTH

AYIHYTE THN
MAPOXH YI'POY
A WYIH

ANTIKATA—
YTHXTE TON
MIEZOXTATH

ANTIKATAXTHXTE
TO OIATPO

MEIQXTE THN
MAPOXH YTPOY
MAWYIH

ENANAPYBMIXTE
TH BAABIAA

y

Y OXI 0)4 0)4 OXI
BOYAQMENO
YWHAH BEPMOKPAZIA > é&zwlqi?zz& S EMAOAIA 2THN > ANTETPOOH AIAPPOE2 2TO < OIATPO
MEPIBAAONT OF NTEPYTIA TOY EMIOANEIA TOY NERILTPOOH KYKANMA, KENH WYKTIKOY
ANEMIZTHPA
SYMIYKNGTH ZYMMYKNOTH EMKATAZTAZH
NAI NAI NAI

EMNANAOEPETE TH
6EPM. TOY
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1 Bezpieczenstwo

1.1 Istotnosé instrukciji
e Przechowywac ja przez caly okres eksploatacji maszyny.
e Przeczytac jg przed przystapieniem do jakichkolwiek czynnosci.
e Podlega zmianom: w celu aktualizacji informacji, zapoznac sie z
instrukcja dofaczang do maszyny.

1.2 Sygnalizacja ostrzegawcza

A

Polecenie w celu wyeliminowania zagrozen dla oséb.

Polecenie, ktérego nalezy przestrzegac¢ w celu wyeliminowa-

= nia ryzyka uszkodzenia urzadzenia.

@ Wymagana obecnos$¢ upowaznionego, doswiadczonego
technika.

[M J Podano symbole, ktérych znaczenie jest w paragrafie 7.

1.3 Wskazowki dotyczSce bezpieczenstwa

A Kazde urzSdzenie wyposazone jest w oditScznik elektryczny

umozliwiaj$cy przeprowadzenia interwencji w bezpiecznych warunkach.

Odtscznika nalezy uzywac zawsze do wyeliminowania ryzyka podczas
konserwacji.

A Instrukcja przeznaczona jest dla uzytkownika kornicowego i
dotyczy wyitScznie czynnosci wykonywanych przy zamknietych
panelach: czynnosci wymagajs$ce instalacja/pierwszego urucho-
mienia/konserwacja ich otwarcia przy pomocy narzedzi mogs by¢
wykonywane przez doswiadczony i wykwalifikowany personel.

A Nie przekracza¢ ograniczen projektowych podanych na tabliczce
znamionowe;j.

A [ Uzytkownik jest zobowigzany nie dopusci¢ do dziatania
innych obciazen oprécz wewnetrznego cisnienia statycznego. W

razie zaistnienia niebezpieczenstwa wstrzaséw sejsmicznych, nalezy
odpowiednio zabezpieczy¢ urzadzenie.

Urz&dzenia nalezy uzywac¢ wytScznie do zastosowan profesjonalnych i
do celu, do ktérego zostato przeznaczone.

A Uzytkownik ma obowiSzek przeanalizowania wszystkich
aspektdw zastosowania i miejsca instalacji produktu, przestrzegania
wszystkich stosownych standardéw bezpieczenstwa przemystowego
oraz wszystkich zalecen dotyczScych produktu zawartych w instrukcji
obstugi oraz wszelkiej innej dokumentacji dotSczonej do urz8dzenia.
Przerdébki lub wymiana jakiegokolwiek komponentu przez osoby
nieupowaznione i/lub nieprawidtowa obstuga urz§dzenia powodu;js
uniewaznienie gwarancji i zwalniaj$ producenta z jakiejkolwiek
odpowiedzialnosci.

Producent nie ponosi odpowiedzialnos$ci teraz ani w przysztosci za
szkody doznane przez osoby, mienie i samo urz§dzenie wynikte z
zaniedban ze strony operatoréw, nieprzestrzegania wskazéwek po-

danych w niniejszej instrukcji oraz niezastosowania obowiszujScych
norm odnosnie bezpieczenstwa instalaciji.

Producent nie ponosi odpowiedzialnosci za ewentualne szkody wynikte
wskutek zmiany i/lub modyfikacji opakowania.

Uzytkownik ma obowiSzek upewni¢ sie, ze dane techniczne

niezbedne do wyboru urz§dzenia lub jego komponentéw i/lub opcji s§
wyczerpujSce w celu zagwarantowania prawidtowej lub przewidywalnej
obstugi i eksploatacji samego urz§dzenia lub jego komponentéw.

[’ UWAGA: Producent zastrzega sobie prawo do zmiany
informacji zawartych w niniejszej instrukcji bez uprzedniego
powiadomienia. Aby zawsze uzyskac petne i aktualne informaciji,
uzytkownik powinien zawsze przechowywa¢ instrukcje w poblizu
urzadzenia.

1.4 Pozostate zagrozenia

Instalacja, uruchomianie, wytaczanie, konserwacja maszyny musza by¢
kategorycznie wykonywane zgodnie z dokumentacja techniczng pro-
duktu a w kazdym razie unikajac stworzenia jakiegokolwiek zagrozenia.
Zagrozenia, ktérych nie mozna byto wyeliminowac¢ w fazie projektowa-
nia, podano w ponizszej tabeli.

czesé ryzyko metodologia | Srodki ostroznosci
maszyny resztkowe
bateria wymiany niewielkie | kontakt unikaé kontaktu,
termicznej rany ciete uzywac rekawic
ochronnych
kratka wentylato- | uszkodze- wktadanie ostry- | nie wktadaé przed-
ra i wentylator nia ch przedmiotéw miotéw jakiegokolwiek
przez kratke rodzaju do kratki
podczas pracy wentylatoréw i nie
wentylatora klasé przedmiotéw na
kratkach
wnetrze jedno- oparzenia kontakt unikaé kontaktu,
stki: uzywac rekawic
sprezarka i rura ochronnych
doprowadzajaca
wnetrze jedno- zatrucia, wada izolacji ochrona elektryczna
stki: czesci porazenie kabli zasilajgcych | odpowiednia do linii
metalowe i kable | pradem, przed tablica zasilajgcej; maksy-
elektryczne powazne elektryczna malna dbato$¢ przy
oparzenia jednostki czesci podtfaczaniu uziemienia
metalowe pod czesci metalowych
napigciem
na zewnatrz zatrucia, pozar z powodu przekroj kabli i system
jednostki: obszar | powazne krétkiego spiecia | oston elektrycznej
przylegajacy do oparzenia lub przegrzania linii zasilajacej zgodne
jednostki linii zasilajgcej z obowigzujgcymi
przed tablicg normami
elektryczng
jednostki
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2 Wprowadzenie

Silniki sprezarki, pompy i wentylatora sa wyposazone w ostone
termiczna chroniaca je przed ewentualnymi przegrzaniami.

2.1 Transport
Zapakowana jednostka musi by¢:

a) w pozycji pionowej;

b) chroniona przed wptywem czynnikéw atmosferycznych;
c) chroniona przed uderzeniami.

2.2 Przenoszenie

Uzywac¢ wozka podnosnikowego widtowego dostosowanego do
podnoszonego cigzaru, unikajac jakichkolwiek uderzen.

2.3 Inspekcja
a) W fabryce wszystkie jednostki sg montowane, wyposazane w
okablowanie, napetniane czynnikiem chtodniczym i olejem oraz
przechodza odbidr techniczny;
b) Po odbiorze maszyny sprawdzi¢ jej stan: zgtasza¢ bezzwtocznie
firmie przewozowej ewentualne uszkodzenia;
c) rozpakowac jednostke jak najblizej miejsca instalaciji.

2.4 Magazynowanie
a) Przechowywac jednostke w opakowaniu w miejscu czystym i chro-
nionym przed wilgocia i ztymi warunkami atmosferycznymi.
b) nie ustawia¢ jednostek na sobie;
c) postepowac zgodnie z instrukcjami na opakowaniu.

3 Instalacja

[ Wskazowki odnosnie optymalnej instalacji podano w paragrafach
72,73i7.7.

A Zainstalowany produkt musi by¢ odpowiednio zabezpieczony
przed zagrozeniem pozarowym (odn. EN378-3).

A Zaleca sie zamontowanie w agregatach chiodniczych
odpowiedniego filtra wstepnego w poblizu wlotu wody.

A Ciecze do chlodzenia

Ciecze do chtodzenia musza by¢ kompatybilne z uzytymi materiatami.
Przyktadowo stosowanymi cieczami sa woda lub mieszanina wody
oraz glikolu etylenu lub propylenu.

Ciecze do chtodzenia nie moga by¢ palne.

Jesli ptyn chtodzacy zawiera niebezpieczne substancje (np. glikol
etylenowy/propylenowy), ewentualne wycieki plynu nalezy zbieraé,
poniewaz sa szkodliwe dla $rodowiska. W razie oprézniania uktadu
hydraulicznego, nalezy przestrzega¢ obowiazujacych przepiséw i nie
wylewaé zawartosci instalacji bezpos$rednio do $rodowiska.

3.1 Przestrzen robocza
Pozostawi¢ wokot urzadzenia 1,5 m wolnej przestrzeni.

3.2 Wersje

Wersja powietrzna

Wentylatory osiowe (A)

Unika¢ recyrkulacji powietrza chtodzacego. Nie zatykaé kratek wenty-
lacyjnych.

Dla wersji z wentylatorami osiowymi nie zaleca sie odprowadzania
rurami zuzytego powietrza.

Wersja chtodzona woda (W)

Jezeli woda w kondensatorze znajduje sie¢ w obiegu otwartym,
zainstalowac filtr sieciowy nawejsciuwody stuzacej do kondensaciji.
W przypadku szczegdlnego rodzaju wody uzytej do chtodzenia (dejo-
nizowana, demineralizowana, destylowana) standardowe materiaty
przewidziane dla kondensatoramoga okazac sie nieodpo-wiednie.W
takich przypadkach zaleca sig¢ kontakt z producentem.

3.3 Obwdéd hydrauliczny

3.3.1 Kontrole i podtaczenie

[ Przed podtaczeniem agregatu i napetnieniem obwodu upewni¢
sie, czy przewody rurowe s3g czyste. W przeciwnym wypadku nalezy je
doktadnie umy¢.

& Jezeli obieg wody jest obiegiem zamknigtym, w czesci pod
cisnieniem zaleca sie zainstalowanie zaworu bezpieczenstwa ustawio-
nego na 6 bar.

[~ Na rurach doprowadzajacych i odprowadzajacych wode zaleca sie
zawsze instalowac filtry siatkowe.

= Jesli obieg hydrauliczny zostanie przejety przez zawory auto-
matyczne, zabezpieczy¢é pompe systemami chronigcymi przed uderze-
niami.

[ Jesli obwdd zostanie oprézniony na dtuzszy okres spoczynku,
zaleca sie dodanie ptynu smarujgcego na wirnik pompy, aby unikna¢
jego zablokowania sig przy ponownym uruchamianiu. W przypadku
zablokowania sie wirnika przystapi¢ do odblokowania recznego.
Zdja¢ pokrywe tylng pompy i delikatnie obréci¢ plastikowy wentylator.
Jesli wat pozostaje nadal zablokowany, zdja¢ wentylator i obracaé
bezposrednio wat. Po odblokowaniu wirnika, nalezy ponownie zatozy¢
wentylator i pokrywe.
Kontrole wstepne
1) Sprawdzi¢, czy ewentualne zawory odcinajace obwodu hydraulicz-
nego sg otwarte.
2) Jesli obwod hydrauliczny jest typu zamknietego, sprawdzic,
czy zostat zamontowany zbiornik wyrownawczy o odpowiedniej
pojemnosci. Patrz paragraf 3.3.3.

Podtaczenie

1) Podtaczy¢ chtodziarke wody do przewoddéw wejsciowych i
wyjéciowych stosujac odpowiednie potaczenia, znajdujace sie w
tylnej czesci urzadzenia.
Zaleca sie uzycie ztaczy gietkich aby zmniejszy¢ sztywnosci uktadu.

2) Napetni¢ obwdd hydrauliczny korzystajac z wiasciwego przytacza
umieszczonego w tylnej czesci agregatu

(=),

3) Zbiornik jest wyposazony w odpowiedni zawdr odpowietrzajacy,
ktéry powinien by¢ zatagczany recznie w momencie napetniania.
W tym celu, jesli w obiegu hydraulicznym sg punkty o wyzszej
wysokosci, nalezy tam zainstalowac¢ zawory odpowietrzajace.

4) Zaleca sie wyposazenie rur wlotowych i wylotowych w kurek tak, by
mozna byto wytaczy¢ maszyne z obwodu w przypadku konserwaciji.

A Ostrzezenie (modele 020-060): maszyna jest wyposazona w
automatyczne urzgdzenie zabezpieczajace zbiornik.

Jezeli wlot wody zostanie przypadkowo zamkniety podczas pracy
pompy, a wylot wody jest otwarty, powietrze wejdzie do zbiorni-
ka z prawdopodobng interwencja czujnika poziomu. Konieczne
bedzie odpowietrzenie obwodu hydraulicznego w celu wyelimino-
wania powietrza.

Kolejne kontrole

1) Sprawdzi¢, czy zbiornik i obwod sa catkowicie napetnione woda i
pra_widtowo odpowietrzone.

2) Obieg wody powinien by¢ zawsze wypetniony. W tym celu mozna
stosowac okresowa kontrole i uzupetnianie albo mozna wyposazy¢
instalacje w zestaw do napetniania automatycznego.

Charakterystyki wody
Jesli nie przewidziano w dostawie, zamontowac filtr siatkowy na
wejsciu wody kondensacyjne;..

= [@jﬂ Charakterystyki wody :

Temperatura >50°F (10°C) CL- <50 ppm

AT IN/OUT 5-15°C CaCo, 70-150 ppm

Max % glikol 50 0, <0.1 ppm
I 43.5-145 PSlg

Cisnienie (3-10 barg) Fe <0.2 ppm

PH 7.5-9 NO, <2 ppm

Przewodnosé

elekiryczna 10-500 uS/cm HCO,_- 70-300 ppm

Indeks nasycenia

Langeliera 0-1 H,S <0.05 ppm

SO % <50 ppm Co, <5 ppm

NH, <1 ppm Al <0.2 ppm

W przypadku szczegdlnego rodzaju wody uzytej do chtodzenia (dejo-
nizowana, demineralizowana, destylowana) standardowe materiaty pr-
zewidziane dla chtodziarka moga okazac¢ sie nieodpowiednie. W takich
przypadkach zaleca sie kontakt z producentem.



3.3.2 Wodai glikol etylenowy
Przy instalacji w miejscu odkrytym lub nieogrzewanym pomieszczeniu
zamknietym istnieje mozliwos$é, ze w okresach zatrzymania instalacji w
czasie mrozéw woda wewnatrz obwodu zamarznie.
Aby wyeliminowac to ryzyko, mozna:
a) wyposazy¢ chiller w odpowiednie zabezpieczenia przeciwzamarza-
niowe, dostarczane przez producenta jako opcjonalne;
b) oprézni¢ instalacje za pomoca odpowiedniego zaworu spustowego
w przypadku przedtuzonych postojow;
c) doda¢ odpowiednia ilo$¢ substancji przeciwzamarzaniowej do wody
obiegowej (patrz tabela).
Czasami temperatura wody na wyjsciu wymaga wymieszania z glikolem
etylenowym, aby unikna¢ powstawania lodu, w proporcjach procen-
towych podanych ponize;j.

Temperatura wody Glikol etylenowy Temperatura
na wyjsciu [°C] (% vol.) otoczenia

4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7

-2 20 -10

-4 25 -12

-6 30 -15

-10 40 -20

3.3.3  Zbiornik wyréwnawczy

Aby unikna¢ wzrostu lub zmniejszenia objetosci ptynu spowodowanych
zmiang jego temperatury, co mogtoby uszkodzi¢ maszyne lub obwdd,
zaleca sie zainstalowanie zbiornika wyréwnawczego o odpowiedniej
pojemnosci.

Zbiornik ekspansyjny powinien by¢ podtaczony przed pompa do tylne-
go gniazda zbiornika.

Aby obliczy¢ minimalng objeto$¢ zbiornika wyréwnawczego, jaki trzeba
zastosowaé w obwodzie zamknietym, mozna postuzy¢ sie nastepujaca
formuta:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

gdzie

Vtot= obj. catkowita obwodu (w litrach)

P t min/max= ciezar wtasciwy przy minimalnej/maksymalnej tempera-
turze osiaganej przez wode [kg/dm3].

Wartosci ciezaru wtasciwego zaleznie od temperatury i procentu glikolu
sa podane w tabeli.

% Temperatura [°C]
glikolu I™_49 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0830 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Uwaga: Podczas napetniania zwréci¢ uwage na dane
dotyczace napetniania rowniez zbiornika wyréwnawczego.

Jesli temperatura powietrza otoczenia w agregacie jest nizsza
niz -10°C, nalezy przenies$¢ zbiornik wyréwnawczy w bezpiecz-
ne miejsce po stronie powrotu wody z agregatu. Zawor
bezpieczenstwa i zawoér upustowy muszg pozosta¢ w agregacie
chtodniczym.

3.4 Obwdd elektryczny

3.4.1 Kontrole i podtaczenia

A Przed przystapieniem do jakichkolwiek czynnosci na czesciach
elektrycznych upewni¢ sie, czy nie sa pod napieciem.

Wszystkie potaczenia elektryczne musza byé zgodne z lokalnymi prze-
pisami w miejscu instalacji.

Kontrole wstepne

1) Napiecie i czestotliwos¢ sieci musza odpowiadaé wartosciom
odcisnietym na tabliczce znamionowej agregatu. Napiecie zasilania
nie moze, nawet w krétkich okresach, przekraczaé tolerancji podanej
na schemacie elektrycznym, ktéra, jesli nie podano inaczej, wynosi
+/- 10% dla napiecia; +/- 1% dla czestotliwosci.

2) Napiecie musi by¢ symetryczne (wartosci skladowych czynnych
napiec i katy faz miedzy sasiednimi fazami réwne miedzy soba).
Maksymalna dopuszczalna utrata rownowagi miedzy napieciami
wynosi 2%.

Podtaczenie

1) Zasilanie elektryczne agregatéw wykonywane jest kablem 4-
zytowym, 3 bieguny +uziemienie, bez zera. Przekréj minimalny kabla,
patrz paragraf 7.3.

2) Przewdd powinien przejs¢ przez docisk umieszczony z tytu na
tylnym panelu urzadzenia. Podtaczy¢ faze i zero do zaciskéw na
odtaczniku gtéwnym (QS), a uziemienie do zacisku uziemiajacego
(PE).

3) Zapewni¢ na poczatku kabla zasilajacego ochrone przed kontaktem
bezposrednim co najmniej IP2X lub IPXXB.

4) Zainstalowac, na linii zasilania elektrycznego chillera, auto-
matyczny wytacznik réznicowy (RCCB - IDn = 0.3A), o obcigzalnosci
maksymalnej podanej na odnosnym schemacie elektrycznym,

0 zdolnosci wytaczania odpowiedniej do pradu zwarciowego
wystepujacego na obszarze instalacji maszyny.

Nominalny prad wejsciowy (“In”) takiego wytacznika magnetyczno-
termicznego musi by¢ rowny wartosci FLA oraz krzywej zadziatania

typu D.
5) Maksymalna warto$¢ oporu pozornego sieci = 0.274 ohm.
Kolejne kontrole
Upewnic sie, czy maszyna i urzadzenia pomocnicze zostaty uziemione i
czy sa chronione przed zwarciem i/lub przecigzeniami.

A Po podtaczeniu jednostki i zamknieciu wytacznika gléwnego
przed maszyna (wtaczajac w ten sposdéb zasilanie maszyny), napiecie
w obwodzie elektrycznym osiaga wartosci niebezpieczne. Maksymalna
ostroznoscl!

3.4.2 Alarm ogoiny

Wszystkie chillery posiadajg sygnalizacje alarmu maszyny (patrz
schemat elektryczny), ktéra tworzy wolny styk zwrotniczy wstawiony
do skrzynki zaciskowej: pozwala to na przytaczenie centralnego alarmu
zewnetrznego, dzwiekowego, wizualnego lub podtagczonego do np.
PLC.

3.4.3 Zdalny wytacznik ON/OFF

Wszystkie chillery maja mozliwo$¢é zastosowania zdalnego sterowania
uruchamianiem i zatrzymaniem (paragraf 7.3).

- Aby wigczy¢ zdalne rif. n.16387

- Jako zmienna odniesienia ON/OFF rif.n.8996

Uwaga: nie wiaczaj jednoczesnie ,,Sup” i ,Re” .

Podtaczenie oddalonego przetacznika ON-OFF widoczne jest na sche-
macie elektrycznym (paragraf 7.7).

3.5 Wersja chtodzona woda (W)

Chillery w wersji z kondensacjg wodng wymagaja obwodu hydraulicz-
nego doprowadzajacego zimng wode do kondensatora.
Chtodziarkawwersjiwodnejwyposazonajestwzawor cisnieniowy,
znajdujacy sie na wejsciu do kondensatora, ktéry ma za zadanie regulo-
wanie natezenia przeptywu wody, zapewniajac optymalng kondensacje.
Kontrole wstepne

Jesli zasilaniewodagkondensatora jestwykonane zapomocgobwodu
zamknigtego, przeprowadzi¢ wszystkie kontrole wstepne wyszczegol-
nione dla gtéwnego obwodu hydraulicznego (par. 3.3.1).

Podiaczenie

1) Zaleca sie wyposazenie obwodu wody kondensacyjnej w zawory
odcinajace tak, by mozna byto wytaczy¢ maszyne w przypadku
konserwaciji.

2) Podtaczy¢ rury doprowadzajace/odprowadzajace wode do
odpowiednich przytaczy umieszczonych w tylnej czesci jednostki.

3) Jesli woda kondensacyjna jest w obiegu otwartym, zaleca sie
wyposazenie obwodu w filtr na wejsciu kondensator tak, by
ograniczy¢ ryzyko zabrudzenia powierzchni.

4) Jesli obwaod jest typu zamknietego, skontrolowag, czy jest
prawidtowo wypetniony wodg i prawidtowo odpowietrzony.
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4 Sterowanie

4.1 Panel sterowania

Rys. 1
F1 F2
- o
,-' ‘-' ,-' '-’ BS’ Prg
00 00,00 00 e |

QS Wytacznik gtéwny zasilania.

Przycisk ,UP” (Do gory): jego nacisnigcie powoduje zwiekszenie
wartosci wybranego parametru edytowalnego.

Przycisk ,DOWN?” (W ddf): jego nacisniecie powoduje zmniejsze-
nie wartosci wybranego parametru edytowalnego.

Przycisk ESC: stuzy do wychodzenia bez zapisywania zmian.
powoduje powrot do poprzedniego poziomu;
NACISNIETY | PRZYTRZMANY PRZEZ 5 SEKUND
RESET ALARMU

Przycisk SET (Ustaw): stuzy do wychodzenia i zapisywania
zmian/potwierdzenia wartosci;
powoduje przejécie do nastepnego poziomu;
umozliwia wejscie do menu Sate;
NACISNIETY | PRZYTRZMANY PRZEZ 5 SEKUND
URUCHAMIA AGREGAT CHEODNICZY

A Alarm WE. (dioda LED wt.: czerwona)
H1 wystepuja alarmy.

Pompa 1

zawor elektromagnetyczny goracego gazu 1
E zawor elektromagnetyczny goracego gazu 2
- Pompa 2

podgrzewacz ptynu przeciwmrozowego
g’ ogrzewacz skrzyni korbowej

podgrzewacz Q.E.

4.2 Uruchamianie agregatu chtodniczego

e Podtaczy¢ maszyne do zasilania poprzez obrécenie wytacznika
sieciowego QS w potozenie ON (WL.).

o . set L .
e Nacisnac przycisk “ ", aby uruchomic urzadzenie.
e Ustawi¢ na kontrolerze zadang temperature. (punkt 4.5.1)
Monitor fazy
Jezeli na wyswietlaczu pojawia sig alarm “£ - 23, uzytkownik musi
sprawdzi¢, czy zaciski na wejsciu odtacznika zostaty prawidtowo oka-
blowane.

4.21 Regulacje podczas pierwszego uruchomienia

a) Ustawianie temperatury wody. Aby dokona¢ nowej regulacji, patrz
rozdziat 4.5.

b) Za pomoca manometru sprawdzic¢ prawidtowe dziatanie pompy
(odczyta¢ P1 i P0) oraz wartosci graniczne cisnienia (Pmax i Pmin)
podane na tabliczce znamionowej pompy.

P1 = cignienie przy wtaczonej pompie
PO = cisnienie przy wytaczonej pompie
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Przyktad nr 1.
Warunki:
obwdéd zamkniety z cignieniem PO wynoszacym 2 bar
dane z tabliczki znamionowe pompy: Pmin 1bar/ Pmax 3bar
wyregulowac wyjscie zaworu na cisnienie 3 bar< P1< 5 bar
- Przyktad nr 2.
Warunki:
obwdd otwarty z ci$nieniem PO wynoszacym 0 bar
dane z tabliczki znamionowe pompy: Pmin 1bar/ Pmax 3bar
wyregulowac wyjscie zaworu na cisnienie 1 bar< P1< 3 bar

c) Sprawdzi¢ prawidtowe dziatanie pompy réwniez w warunkach pracy.

Sprawdzi¢ ponadto, czy natezenie pradu elektrycznego w pompie
miesci sie w granicach podanych na tabliczce znamionowej.

d) Wytaczy¢ agregat chtodniczy i napetnienia obwodu hydraulicznego
przy temperaturze ,,.SET”.

e) Sprawdzié, czy temperatura wody procesowej nie spada ponizej
5°C, a temperatura otoczenia, w ktérej pracuje obwdd hydrauliczny,
nie spada ponizej 5°C. Jesli tak, doda¢ do wody odpowiednig ilo$é
glikolu zgodnie z instrukcjami w rozdziale 3.3.2

[ UWAGA: przed wtgczeniem pompy agregatu do schtadzania
zamkna¢ zawor wylotowy wody (ktérego instalacja lezy w zakresie
klienta).

Zawsze trzymac zawor wlotowy (ktérego instalacja lezy w zakresie
klienta) otwarty.

Wiaczyé pompe, powoli otworzy¢ zawér wylotowy wody agrega-
tu do schtadzania i wyregulowac¢ natezenie przeptywu zgodnie z
opisem w punkcie 4.2.1.

4.3 Zatrzymanie

Kiedy niepotrzebne jest juz dziatanie chillera, nalezywytaczy¢ gow
nastepujacy sposoéb: Nacisngc¢ przycisk ,,SET” (5 sec.).

Nie przestawia¢ na off odtgcznika gtéwnego QS [P0] tak, by zapewnié
zasilanie ewentualnych grzatek przeciwzamarzaniowych w agregacie.

4.4 Ustawienia parametréow
0Ogoine
Istnieja dwa poziomy zabezpieczenia dla parametrow:
a) Bezposrednie (D): z natychmiastowym dostepem, Modyfikowalne
przez uzytkownika;
b) Chronione hastem (U): w celu uzyskania dostepu wymagane jest
wprowadzenie hasta; Parametry ustawione fabrycznie (nie nalezy
ich zmieniac).

441 Parametry agregatu chtodniczego
PARAMETR KOD TYP DEFAULT

Jednostka miary C-F D OFF
Mozliwosc¢ zdalnego wigczania/ ~
wytaczania £ D 0
(patrz punkt 4.4.1.1)..
Adres jednostki * CF30 D !
Predkos¢ transmisji danych * e -
(patrz punkt 4.4.1.2) LEa D 7
Protokét Modbus * LF3c D !
Zarzadzanie przekaznikami
alarméw FAL D o
(patrz punkt 4.4.1.3)
MoZIiwoé*é wigczania/wytaczania cup D nee
nadzoru
Przywlracanle parametrow dEE D nee
domysinych

Parametr opcjonalny
4.41.1 Tryb zdalnego wytacznika On / Off

O Zdalny wyfacznik On/Off odtaczony.

Zdalny wyfacznik On/Off zatgczony razem z wytacznikiem
On/Off stacjonarnym.

i W przypadku przerwy w zasilaniu lub wytaczenia wytacznika
gtéwnego zasilania po przywréceniu zasilania agregat
chtodniczy nalezy ponownie uruchomic¢ lokalnie.

Tylko zdalny wytacznik On/Off, wytacznik On/Off stacjonarny

¢ odtaczony

4.4.1.2 Predkos¢ transmisji danych (Opcjonalny)
! | 2400 3 9600 5 | 38400 7 115200
Z | 4800 4 | 19200 & | 57600

Uwaga: jesli zmienisz predkos¢ transmisji, chiller musi zosta¢
wytaczony i ponownie wiaczony.

4.4.1.3 Zarzadzanie przekaznikami alarméw

,-, Przekaznik jest w normalnych warunkach nieaktywny, jest
“ | wzbudzany przez alarm.




Przekaznik jest w normalnych warunkach wzbudzony

4.5 Zarzadzanie parametrami @
7. Nacisna¢ trzykrotnie przycisk “ ", by wyjs¢.

(otoczenia)

4.4.5 Dynamiczny parametr regulacji temperatury
réznica
PARAMETR KOD TYP DEFAULT
Parametr Erd U OFF
Réznicowy dEHA U 5
Set minimalny wody dh n U 0
Set maksimum wodv dnA u c5

i (réwniez przy wytaczonym sterowaniu), jest wytaczany przez 4.5.1 Parametr (556 /4! FI /dEF) Lo
alarm. Rys.2 4.5.3 Ustawianie réznicowe (patrz rys.1/2)
Przekaznik jest w normalnych warunkach wzbudzony (tylko 1. W’ra}cz’yc. Ft)lr zeﬁq?‘%’nFlkc%’rowny (QS), ustawiajac go na ,ON” i zaczekac
c przy wtaczonym sterowaniu), jest wtaczany przez alarm lub na wyswietienie “w = = @
przy wytgczonym sterowaniu. 2. Nacisnac¢ rownoczesnie przyciski “ " “@” w celu wejsécia do
4.4.2 Regulacja termostatyczna typu parametréw “D” . a o
AR : “ » N~ B >~ B
PARAMETR KoD | TYP | DEFAULT Ac 3. Wybraé parametr “P A - Erzy pomocy przyciskow i e o
Set point regulacji termostatycznej SEL D - % czym nacisna¢ przycisk “ ", by go wprowadzic.
- . 4 «l A LT A i
Wartos¢ zadana regulacji tempera- | ¢ ¢, D 200 4. Wybra¢ parametr “t £~ ” EFZY pomocy przyciskow i , PO
rok_n.» o
tury , £PE=Un Y czym nacisna¢ przycisk “ ", by go wprowadzi¢.
Roéznica regulacji temperatury ) [y - o \ o . wq1Coon i o
(NIE jest widoczna przy kodzie , i E D yn Hon H CCr H Lo }—>‘ Pol ~9E ‘ 5. Wybraé parametr “di ! ” przy pomocy przyciskéw i \
CPE=0n" % % po czym nacisngé przycisk “@#@” by go wprowadzic.
443 Parametry sprezarki % 6. Zmieni¢ warto$¢ przy pomocy przyciskow @8> | <@’ no czym
PARAMETR KOD TYP | DEFAULT % ‘ "; ' v 3 ‘ nacisngé przycisk “@#” by ja potwierdzié i wyjsé.
e [ [ ] g pu] H U vq'l‘ esc
Minimalny czas "Wt g5 F c % | 7. Nacisnac trzykrotnie przycisk “S=e", by wyj$¢.
Minimalny czas pomigdzy dE5 F 5 CIH e 4.5.4 Przywracanie parametrow domysinych (patrz
wtaczeniami dwdch sprezarek T = = rys.1/2)
Licznik godzin pracy sprezarki 1 O H D 0 % 1. Wigczy¢ przetacznik gtéwny (QS), ustawiajac go na ,,ON” i zaczekac
Laast i ”
44.4 Parametry czujnikéw B1, B2, B3 \ na wyswietlenie “0F £ . =
[ > [
PARAMETR KOD TYP DEFAULT 5tk d Fl 2. Nacisnac¢ réwpoc‘:‘zef’,nie przyciski “ " “@” w celu wejscia do
o -~ " typu parametrow “D” .
arm wysokiej temperatury - A
(wody) HA D 60 3. Wybra¢ parametr “FH Erzy pomocy przyciskow “” i “", po
Alarm niskiej temperatury 1o U a0 ‘ CF30 H = H fFag ‘—ﬁ - k-ﬁ dEF ‘ czym nacisngé przycisk “@#” by go wprowadzi¢.
U P
(wody) % % % % 4. Wybra¢ parametr “P . n f” przy pomocy przyciskow “” i “”,
Alarm wysokiej temperatury He2 ] ) . L N i
(parownika) anc u u po czym nacisnac przycisk , by go wprowadzic.
— 4.5.2 Ustawianie temperatury wody (patrz rys.1/2) 5 Wvbrad tredEE” iské :
Alarm niskiej temperatury LA U 3 1. Wigczy¢ przetacznik gtowny (QS), ustawiajgc go na “0F F 7 i -+ IYDrac parametr "ot - Laay POMOCY PrZYCISKoW l +Po
(parownika) -nc - IVigezyc przelgeznik giowny {LS), lac g o I sct B .
zaczekaé na wyswietlenie. czym nacisnac¢ przycisk , by go wprowadzic.
Alarm wysokiej temperatur - I 4« § oot ke Ol «
(otoczen)i/a) jtemp y HA3 u 50 2. Nacisnaé réwnoczesnie przyciski “@" “” w celu wejscia do 6. Zmieni¢ warto$é “0'F £ ” na “Un " przy pomocy przyciskéw - i
A “ry” >z
Alarm niskiej temperatury 183 U 20 typu parametrow D . B 10 czym nacisnaé przycisk “S8” by i potwierdzic i wyjsc.
) 3

A “ Y esc
3. Wybraé parametr £ A 7. Nacisnac trzykrotnie przycisk “ ", by wyjsc.

4.6 Ustawianie zegara/daty
(patrz rys. 1/3)

P
&y pomocy przyciskow i po

czym nacisna¢ przycisk “ ", by go wprowadzi¢.

3

AN >z
4. Wybraé parametr “t £ - ” przy pomocy przyciskow i po
1. Nacisnaé rownoczesnie przyciski “ o ” w celu wejscia do
menu “F - EE 7,

czym nacisnac¢ przycisk “ ", by go wprowadzi¢.

3

P
Erzy pomocy przyciskow “” i “", po

5. Wybra¢ parametr “5 £ £~

2. Nacisnac przycisk @ w celu wejscia do menu “A, .

czym nacisnac¢ przycisk “ ", by go wprowadzi¢.

i , PO czym

", by ja potwierdzi¢ i wyjs¢.

6. Zmienié warto&é przy pomocy przyciskéw © 3. Nacisna¢ przycisk w celu wejscia do menu “L L ”.

nacisnac przycisk “
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o ) @ L . 4.8.1  Alarmy wejs¢ analogowych/cyfrowych
4. Nacisngc przycisk “ ” w celu wejscia i wyswietlenia parametru
“HOUe l KOD OPIS DZIALANIE [RESET
5. Naciska¢ przycisk “@”, dopoki nie zacznie miga¢ parametr f £ 0 1 | Czujnik B1 odcigty lub niesprawny Alarm A
HOUR" 05 he £+ 02 | Czujnik B2 odciety lub niesprawny Alarm A
A H H “ nn ”» fu ] Z 9 fa O ” -
6. Wybra¢ migajacy parametr “4 04U - ?/“d 8L £ /4 E R~ ” przy pomocy % £-03 | Czujnik B3 odciety lub niesprawny Alarm A
przycisku “@#” i nacisnaé przycisk “@”, by do niego wejsé. b 3 £~ 049 | Wysokie cisnienie Alarm M
sek. - M . T
7. Zmienié migajaca warto$é przy pomocy przyciskow <l j « ~ 2 v £- U5 | Niskie cignienie Alarm M
L . 3 . ) . 5.0 c_n Zadziatanie wytacznika termicznego
(g6ra i dot) i nacisnaé przycisk “@®” v celu potwierdzenia. _ Crul om Alarm M
é 1. Wiaczyé przetacznik gtdwny (QS), ustawiajac go na “0F F” i __| pompy
8. Nacisnac przycisk “ ” w celu powrotu do menu “F - £ £ zaczeka¢ na wyswietlenie. £+ 07 | Niski poziom wody Alarm M
~N < , - ———
9. W celu wyjscia nalezy réwnoczesnie nacisnac przyciski 2~ "”- 2. Nacisnaé przycisk “”, aby uruchomié urzadzenie. E-0 Przetwornik wysokiego cisnienia Alarm A
P o . - odciety lub niesprawny
Rys. 3 3. Na wyswietlaczu pojawi sie temperatura zmierzona przez czujnik B1. r = — - - -
o N ™ ) o £~ 10 | Czujnik B4 odciety lub niesprawny Ostrzezenie| M
f J f 4. Przy pomocy przyciskow L wyb.r ac czujnik (B2), E- Whytacznik termiczny sprezarki Alarm M
zaczekac 3 sekundy na wyswietlenie wartosci temperatury. T o Kei 1 " Al A
, - — o o sl Cr i zujni wysokiej temperatury arm
|‘ OA:LI ‘|—>| FrEtt |—>| A |—>| Li | 5. Aby zakonczy¢, nacisnaé przycisk . Cr 15 | Czujnik B niskiej temperatury Alarm A
% ﬁ 4.8 Zarzadzanie alarmami £+ 15 | Czujnik B2 wysokiej temperatury Alarm A
v (patrz rys.1/4) £+ 17 | Czujnik B2 niskiej temperatury Alarm A
A nin = . T
Q % Hudr | Rys. 4 £~ 18 | Czujnik B3 wysokiej temperatury Alarm A
& ﬁ 3 sek. % £~ !9 | Czujnik B3 niskiej temperatury Alarm A
FrEL ALARM i E-20 | Alarm plynu Ostrzezenie| A
A 7 [ Przelfroc.zona liczba godzin pracy Ostrzezenie| A
@ ....... hy e _ _ sprezarki
& « HEAr s JAEE W HOUF » il £~ 23 | Monitor fazy Alarm M
£-24 Przekroczpna liczba godzin pracy Ostrzesenie| A
1820 urzadzenia
£~25 | Rozszerzenie komunikacii Kod A
Sanis . Ygigge s v E£~c26 | Pamieé kontrolera Ostrzezenie| A

A Maksymalna trwatos¢ ,zegara/daty” wynosi trzy dni, wiec w
przypadku pozostawienia sterownika bez zasilania przez ponad
trzy dni dochodzi do utraty ustawien godziny/miesiagca/roku.
Wyregulowa¢ zegar przy uruchamianiu maszyny i za kazdym
razem, gdy zachodzi taka potrzeba.

4.7 Wyswietlanie czujnikéw temperatury B1,B2,

(patrz rys.1/3)
Rys. 3

% l % A Nacisna¢ przycisk “@” aby zresetowac alarm (5sek).
-

t
1. Nacisna¢ przycisk aby uruchomi¢ urzadzenie.

2. A Alarm WL. (dioda LED wt.: czerwona).
o - sct B o
3. Nacisng¢ przycisk , by wejs¢ do menu, po czym przy pomocy
przyciskow i wybraé parametr “ AL " .
o . t .
4. Nacisna¢ przycisk “ >e ", by zobaczy¢ kod alarmu.
5. Nacisnag¢ przycisk “ ~ ”, by zobaczy¢ nastepny kod.

6. Aby zakonczy¢, nacisnac przycisk “



4.9 Historia alarmow/ostrzezen

Menu | Kod OPIS
HySP | Numer alarmu
HySC | Zobacz kod alarmu
Zobacz dzien i miesigc alarmu
HySd | . . )
(jezeli dostepna jest opcja zegara)
ALHi Zobacz godzine i minuty alarmu
HySt o . )
(jezeli dostepna jest opcja zegara)
HyS1 | b1 temperatura w chwili alarmu
HyS2 | b2 temperatura w chwili alarmu
HyS3 | USTAWIONE warunki w chwili alarmu

Nacisna¢ przycisk @ by wejs¢ do menu, po czym za pomoca

el ; «

przyciskow i wybraé parametr “ AL H, ",

Nacisna¢ przycisk “ ", by wejs¢ do menu, po czym za pomoca

A .

przyciskow “ i - wybra¢ parametr “HySP ,.

Nacisna¢ przycisk “ ", by wejs¢ do menu, po czym za pomoca

przyciskow “ ~ JE ~ g wEbrac': numer alarmu (0,1,2......39)
i potwierdzi¢ przyciskiem
alarm).

” (numer 0O to ostatni uruchomiony

Pojawi sie ponownie kod “HySP”, nalezy wtedy nacisna¢ przycisk “@",
by wejs¢ i zobaczy¢ date alarmu: kod “HySC” (np. HP), data “HySd”
(dzien, miesiac), godzina “HySt” (godzina, minuty), czujnik “HyS1”

“HyS2” “HyS3” b1, b2 i wartosci ustawione w chwili wystapienia alarmu.
esc
Nacisnac¢ przycisk “ ", by wyj$¢ z menu.

4.10 Automatyczne powtérne uruchomienie

W przypadku awarii zasilania po przywrdceniu zasilania agregat
chtodniczy przyjmuje stan wt.-wyt., w ktérym znajdowat sie w chwili
utraty zasilania.

5 Konserwacja

a) Urzadzenie zostato zaprojektowane w celu zapewnienia pracy
ciagtej, jednak jego trwato$¢ eksploatacyjna zalezy od wykonywania
zalecanej konserwaciji.

b) @ Zwracajac sig¢ o wsparcie techniczne lub zamawiajac czesci
zamienne, nalezy okresli¢ dane urzadzenia (model i numer seryjny),
odczytujac je z tabliczki znamionowej. (www.polewr.com.)

c) Szczelnos¢ obwodow zawierajgcych 5t < xx < 50t CO, sie co najm-
niej raz w roku.

Szczelnos¢ obwoddw zawierajgcych 50t < xx < 500t CO, sie co
najmniej raz na 6 miesiecy. ((UE) Nr. 517/2014 art. 4.3.a, 4.3.b).

d) W przypadku urzadzen zawierajgcych 5t CO, lub wiecej, operator
musi prowadzi¢ rejestr, w ktérym okresla sie ilos¢ i typ stosowanego
czynnika chtodniczego, dodawane ilosci oraz ilosci odzyskane w
czasie konserwacji, remontow i ztomowania ((UE) Nr. 517/2014 art.
6). Przykfad takiego rejestru mozna pobra¢ ze strony: www.polewr.
com.

5.1 Uwagi ogdlne

A Przed przystapieniem do konserwacji urzadzenia sprawdzi¢, czy
chtodziarka nie jest podfagczona do sieci.

[~ Zawsze stosowaé oryginalne czesci zamienne producenta: pod
grozba zwolnienie producenta z wszelkiej odpowiedzialnosci za
nieprawidtowe funkcjonowanie maszyny.

[ W przypadku wycieku czynnika chlodniczego skontaktowac sie z
upowaznionym fachowcem.

[¥ Zaworu Schradera mozna uzywacé tylko w przypadku
nieprawidtowego funkcjonowania maszyny: w przeciwnym przypadku
szkody spowodowane nieprawidtowym tadunkiem czynnika
chtodniczego nie beda uwzglednione przez gwarancije.

5.2 Konserwacja prewencyjna

Aby zapewnic¢ dtugotrwata i maksymalna wydajnos¢ chtodziarki nalezy
kontrolowac:

a) @ co miesigc - czyszczenie zeberek kondensatora (Wersja
biogaz)

b) @ co 6 miesigce - czyszczenie zeberek kondensatora i
sprawdzenie, czy pobor energii elektrycznej przez sprezarke miesci
sie w granicach podanych na tabliczce znamionowej;

c) @ Konserwacja (patrz paragraf 7.5):
e  zestaw konserwacyjny

. zestaw serwisowy;

e |uzne czesci zamienne.

5.3 Czynnik chtodniczy

@ tadunek: ewentualne szkody spowodowane nieprawidtowym
tadunkiem, wykonanym przez nieupowazniony personel, nie beda
uwzglednione przez gwarancije.

[ Aparatura zawiera fluorowane gazy cieplarniane.

Ptyn chtodniczy R407C przy normalnej temperaturze i cisnieniu jest
gazem bezbarwnym nalezacym do SAFETY GROUP A1 - EN378 (ciecz
grupy 2 wedtug dyrektywy PED 2014/68/UE);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A W razie wycieku czynnika chtodniczego przewietrzy¢ pomieszc-
zenie.

5.4 Demontaz

Ptyn chtodniczy i olej do smarowania zawarte w obwodzie nalezy
usuwac zgodnie z obowigzujgcymi lokalnymi normami z zakresu ochro-
ny srodowiska.

Odzysk chtodziwa ciektego nastepuje przed utylizacje koncowg
urzadzenia ((UE) Nr. 517/2014 art.8).

3y RECYCKLING

B DEMONTAZ
konstrukcja stal/zywice epoksydowo-poliestrowe
zbiornik aluminium/miedz/stal
rury/kolektory miedz/aluminium/stal weglowa
izolacja rur guma nitrylowa (NBR)
sprezarka stal/miedz/aluminium/olej
kondensator stal/miedz/aluminium
pompa stal/zeliwo/mosiadz
wentylator aluminium
czynnik chtodniczy R407C (HFC)
zawory mosiadz/miedz
kable elektryczne miedz/PCV

Sprzet zawierajacy elementy elektryczne na-
lezy utylizowa¢ oddzielnie wraz z odpadami
elektrycznymi i elektronicznymi, zgodnie z
lokalnymi i aktualnie obowigzujgcymi prze-
pisami.
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Wyszukiwanie usterek

PRZYWROCIC
TEMPERATURE
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ZWOLNIC
POWIERZCHNIE
CZOLOWA
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NATEZENIE WYMIENIC E NAPRAWIC
PRZEPLYWU PRESOSTAT PSEEEEY\’QVE LUB WYMIENIC
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CIECZY CIECZY
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; OBRACA SIE W CHEODZACY
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OTOCZENIA KONDENSATORA ZAKRYTA KIERUNKU INSTALAGIA
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U&J Jsou zde uvedeny symboly, jejichz vyznam je vysvétlen v ¢asti 7.1.
7.1 Vysvétlivky

7.2 Schéma instalace

7.3 Technické udaje

7.4 Rozméry

7.5 Seznam nahradnich dild

7.6 Schéma okruhu

7.7 Elektrické schéma

1 Bezpecnostni upozornéni
1.1 Vyznam pFirucky

e Tuto pfiru¢ku uchovavejte po celou dobu Zivotnosti stroje.

e Prectéte si ji prosim pred provedeni jakéhokoli postupu.

e V priru¢ce mize dojit k Upravam. Aktualizované Udaje najdete podle
oznaceni verze na zafizeni.

1.2 Vystrazné signaly

Pokyny k ochrané osob pred zranénim.

Pokyny k ochrané zafizeni pfed poskozenim.

= DULEZITE UPOZORNENI: Vyrobce si kdykoli vyhrazuje pravo
na zménu této prirucky.

K zajisténi nejuplnéjsich a nejaktualnéjsich informaci
doporucéujeme pouzivat prirucku dodanou s jednotkou.

1.4 Zbytkova rizika

Instalace, uvedeni do provozu, zastaveni a Udrzba stroje se musi
provadét v souladu s informacemi a pokyny uvedenymi v dodané tech-
nické dokumentaci a vzdy takovym zplsobem, aby se zabranilo vzniku
nebezpecéné situace.

Rizika, ktera nebylo mozné odstranit ve fazi projektu, jsou uvedena v
nasleduijici tabulce.

Sy |B

Je nutné zavolat kvalifikovaného nebo povérfeného technika.

Vyznam téchto symboll je uveden v ¢asti 7.

1.3 Bezpecnostni pokyny

A Kazda jednotka je vybavena elektrickym vypinacem k zajiSténi
bezpe¢ného provozu. V zajmu bezpecnosti pfed kazdou udrzbou
zarizeni timto vypinacem odpojte.

A Prirucka je uréena pro koncového uzivatele, ktery navic smi
provadét jen tkony pfi zavienych krytech. Ukony instalace/uvedeni
do provozu/Udrzba , které vyzaduiji otevieni kryt pomoci nastrojd,
smi provadét pouze zkuseny a kvalifikovany technik.

A NeprekraCujte konstrukeni limity uvedené na typovém Stitku.

A ¥ Je povinnosti uzivatele zabranit takovému zatizeni,

které je jiné nez vnitfni staticky tlak. Zafizeni je nutné nalezitym
zplsobem

chranit pfed seismickymi jevy, pokud takové nebezpeci hrozi.
Jednotku pouzivejte jen pro profesionalni praci a k ur€éenému ucelu.

A Uzivatel je zodpovédny za analyzu vSech aspektl pouziti pfi
instalaci vyrobku, za dodrzeni véech pfislusnych prdmyslovych a
bezpecnostnich norem a predpist uvedenych v této prirucce k vyrobku
nebo v jiné dokumentaci dodané s jednotkou.

Neodborné zasahy, Uprava nebo vyména jakychkoli ¢asti
neopravnénymi pracovniky a/nebo nespravné pouziti zprostuje vyrobce
veskeré odpovédnosti a rusi platnost zaruky.

Vyrobce odmita sou¢asnou i budouci odpovédnost za zranéni osob

a poskozeni véci a stroje zavinéné nedbalosti obsluhy, nedodrzenim
véech pokynl uvedenych v této pfirucce a platnych predpist, které se
tykaji bezpecnosti systému.

Vyrobce odmita jakoukoli odpovédnost za $kody zpUsobené
poskozenim anebo Upravami baleni.

Je odpovédnosti uzivatele zajistit, aby specifikace poskytnuté pro
vybér jednotky, dill a/nebo funkci pIné odpovidaly spravnému nebo
predvidatelnému pouZiti samotného stroje nebo jeho soucasti.

dil zbytkové zpusob bezpeénostni
dil riziko vystaveni riziku opatreni
civka drobna dotyk nedotykejte se, noste
vymeéniku tepla | poranéni ochranné rukavice
mfizka ven- poranéni zasunuti Spi¢atych do mfizky ventilatoru
tilatoru a predmétd pres nezasunujte zadné
ventilator mﬁ'i!qu pfi provozu p_Fedméty, fani na mfizku
ventilatoru nic nepokladejte
uvnitf popaleniny dotyk nedotykejte se, noste
zafizeni: ochranné rukavice
kompresor
a vytlaéné
potrubi
uvnitf otrava, Uraz | vady v izolaci odpovidajici elektricka
zafizeni: elektrickym napajecich vedeni ochrana napajeciho
kovové casti proudem, pred elektrickym vedeni; zajisténi
a elektrické vazné panelem; kovové spravného pfipojeni ko-
draty popaleniny dily pod napétim vovych dild k uzemnéni
mimo otrava, t&zké | pozar z dlvodu zajistit dodrzeni
zafizeni: popaleniny zkratu nebo prehfati | platnych predpist pro
bezprostfedni sitového vedeni prdfez kabelu a systém
okoli zafizeni pred elektrickym ochrany sitového
panelem jednotky vedeni
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2  Uvod

Motory ventilatoru, Cerpadla a kompresoru jsou vybaveny tepelnou
pojistkou, ktera je chrani pfed moznym prehratim.

2.1 Doprava
Zabalend jednotka musi byt:

a) ve svislé poloze;

b) chranéna proti povétrnostnim vlivam;
c) chranéna pred narazy.

2.2 Manipulace

PouZzijte vysokozdvizny vozik vhodny pro zvedanou hmotnost a dbejte
na to, aby nedoslo k Zadnému narazu.

2.3 Kontrola

a) VSechny jednotky jsou smontovany, vybaveny kabelazi, naplnény
chladivem a olejem a otestovany v tovarné.

b) Po obdrzeni stroje je nutné zkontrolovat jeho stav, pfipadna
poskozeni okamzité oznamte dopravni spole¢nosti.

C) Zafizeni vybalte co nejblize mistu instalace.

2.4 Skladovani

a) Zafizeni skladujte zabalené na Cistém misté chranéném pred vihko-
sti a Spatnym pocasim.

b) Zafizeni neskladejte na sebe.

c) Ridte se pokyny na obalu.

3 Instalace

% K zajisténi spravné instalace dodrzujte pokyny uvedené v
odstavcich 7.2, 7.3a 7.7.

A Instalovany produkt musi byt vhodné chranén proti riziku pozaru
(viz EN378-3).

A Doporucuje se, aby vSechny chladi¢e byly na pritoku vody do
chladi¢e vybaveny vhodnym predfiltracnim zafizenim.

/\ Chladici kapaliny

Chladici kapaliny musi odpovidat pouzitym materialdm.

Mezi uzivané kapaliny patfi voda nebo roztoky vody a etylénu nebo
propylenglykoll nebo oleje.

Chladici kapaliny nesmi byt horlavé.

Pokud chladici kapalina obsahuje nebezpecné latky (napf. etylén nebo
propylenglykol), je nutné zachytit uniklou kapalinu, protoze po$kozuje
Zivotni prostredi. PFi vypousténi hydraulického okruhu se fidte platnymi
predpisy a obsah nevylévejte do prostredi.

3.1 Provozni prostor

Okolo zafizeni nechte volny prostor asi 1,5 m.

U modeld s vypousténim kondenzaéniho vzduchu do vy$ky ponechte
asi 2 metry volného mista nad chladi¢em.

3.2 Verze

Axialni ventilatory (A)

Dbeijte na to, aby se chladici vzduch nevracel zpét do chladice.
Nezakryvejte vétraci otvory.

U verzi s axialnimi ventilatory se nedoporucuje odsavaci potrubi.
Vodou chlazena verze (W)

Pokud je voda privadéna ke kondenzatoru v otevieném okruhu, osadte
pfivod kondenzaéni vody sitkovym filtrem.

Pro zvlastni druhy chladici vody, napf. demineralizovanou, deionizova-
nou nebo destilovanou, je nutné se obratit na vyrobce a ovéfit si, jaky
typ kondenzatoru doporucuje, protoze standardni model nemusi byt
vhodny.

3.3 Vodni okruh

3.3.1 Kontroly a pFipojeni
[ Pred pfipojenim chladi¢e a napusténim okruhu zkontrolujte, zda
jsou trubky Cisté. Pokud nejsou, dikladné je proplachnéte.

[~ Pokud je vodovodni instalace okruhu uzaviena a pod tlakem,
doporucuje se zaradit bezpec¢nostni ventil nastaveny na: 6 bard.

= Pfivodni a odvodni potrubi vzdy osadte sitkovymi filtry.

% Jsou-li v hydraulickém okruhu zafazeny automatické ventily,
chrante Cerpadlo systémem protirazové ochrany.

[’ Pokud je hydraulicky okruh pfi odstavce zafizeni vypustén,
doporucujeme pridat do rotoru Cerpadla mazaci kapalinu, aby se
Cerpadlo pfi novém spusténi nezablokovalo. Pokud je rotor zabloko-
vany, je nutné ho odblokovat ru¢né.
Sejméte zadni kryt Cerpadla a opatrné pootocte plastovym ventilato-
rem. Pokud je rotor zaseknuty, sejméte ventilator pootocte hfideli rotoru
pfimo. Po odblokovani rotoru ventilator a kryt znovu nasadte.
Predbézné kontroly
1) Zkontrolujte, zda jsou zaviraci ventily v hydraulickém okruhu
oteviené.
2) U uzavieného vodniho okruhu zkontrolujte, zda byla nainstalovana
expanzni nadrz o pfiméreném objemu. Viz odstavec 3.3.3.
Pfipojeni
1) S pouzitim specialnich pfipojek umisténych na zadni strané zafizeni
pfipojte chladi¢ k pfitokovému a odtokovému potrubi.
K omezeni rigidity systému doporucujeme pouzit ohebné spoje.
2) Naplrite vodni okruh pomoci armatury pfipravené na zadni sténé (
=~
3) Nadrz je vybavena odvzdusfiovacim ventilem, ktery je pfi
napousténi nadrze nutné ovladat ruéné. Jsou-li v hydraulickém obvo-
du vyvySena mista, nainstalujte odvzdusnovaci ventily pravé tam.
4) Doporucujeme pritokové a odtokové potrubi osadit kohouty, aby v
pfipadé potreby bylo mozné zafizeni odpojit.

5) Pokud chladi¢ pracuje s otevienou nadrzi, Cerpadlo je nutné nain-
stalovat na pfivodu do nadrze a na pfivodu do ¢erpadla.

A Varovani (modely 020-060): stroj je vybaven automatickym
ochrannym zafizenim pro nadrz.

Pokud je pfivod vody neimysiné uzavren, kdyz je ¢erpadlo
spusténo a vystup vody je otevieny, vzduch vstoupi do nadrze s
pravdépodobnym zasahem snimace hladiny. Pro odstranéni vzdu-
chu bude nutné odvzdusnit hydraulicky okruh.

Dalsi kontroly

1) Zkontrolujte, zda nadrz a vodni okruh jsou zcela napusténé vodou a
ze ze systému byl vytlacen v§echen vzduch.

2) Vodni okruh musi byt vzdy zcela napustény. Proto provadéjte pra-
videlné kontroly a okruh podle potieby doplriujte, nebo nainstalujte
automatické napoustéci zafizeni.

Vlastnosti vodni
Pokud neni sitovy filtr jiz instalovan, instalujte ho na vodni.

= MIJ Vlastnosti vodni:

Teplota >50°F (10°C) CL- <50 ppm
AT IN/OUT 5-15°C CaCo, 70-150 ppm
Max % glykolu 50 o, <0.1 ppm
Tlak 4?;1%4255'9 Fe <0.2 ppm
PH 7.5-9 NO, <2 ppm
":’(')Z’I"‘,z :t'ekrické 10-500 pS/cm | | HCO,- 70-300 ppm
Langeliertiv index

nasyceni 0-1 H,S <0.05 ppm
SO <50 ppm Co, <5 ppm
NH, <1 ppm Al <0.2 ppm

Standard materialy uréené pro mohly byt nevhodné u specidlnich
druhd chladici vody (ionizovand, destilovana,demineralizovana). V
téchto pfipadech je tfeba kontaktovat vyrobce.

3.3.2 Voda a etylenglykol
Pokud bylo zafizeni nainstalovano venku nebo v nevytapéném interiéru
a systém neni v nejchladnéjsich ¢astech roku v provozu, voda mize v
obvodu zmrznout.
Jak tomu predejit:
a) Vybavte chladi¢ vhodnymi dopliiky proti zamrzani, které si Ize
objednat u vyrobce jako volitelné pfislusenstvi.
b) Pokud ma byt systém odstaven na delSi dobu, vypustte z néj vodu
pomoci odtokového ventilu.
c) Do vody v obvodu pfidejte odpovidajici objem nemrznouci kapaliny
(viz tabulka).
Nékdy je teplota vypousténé vody tak nizka, ze je nutné do ni pfidat
odpovidajici procento etylenglykolu:



Teplota vypousténé Etylenglykol (% Teplota prostredi
objemu)
vody [°C]
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15
-10 40 -20

3.3.3 Expanzni nadoba

Aby se zabranilo moznosti zvySeni nebo snizeni objemu kapaliny v
dUsledku vyrazné zmény jeji teploty a naslednému poskozeni zafizeni
nebo vodniho obvodu, doporucujeme nainstalovat expanzni nddobu
odpovidajiciho objemu.

Expanzni nadobu je nutné nainstalovat na pfivodu do ¢erpadla na zadni
pfipojce nadrze.

Minimalni objem expanzni nadoby instalované na uzavieny okruh se
vypocte podle tohoto vzorce:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

kde

Vtot= celkovy objem okruhu (v litrech)

P t min/max= specificka vaha pfi vody pfi minimalni/maximalni
dosazené teploté vody [kg/dm3].

Tabulka obsahuje hodnoty specifické vahy pfi riznych teplotach pro
r(zna procenta glykolu.

% Teplota [°C]
glykol [™_40 0 10 20 30 40 50
0% 1,0024 | 1,0008 | 0,9988 | 0,9964 | 0,9936 | 0,9905 | 0,9869
10% 1,0177 | 1,0155 | 1,0130 | 1,0101 1,0067 | 1,0030 | 0,9989
20% 1,0830 | 1,0303 | 1,0272 | 1,0237 | 1,0199 | 1,0156 | 1,0110
30% 1,0483 | 1,0450 | 1,0414 | 1,0374 | 1,0330 | 1,0282 | 1,0230

A Pozor! PFi napousténi systému je tfeba pogéitat i s objemem
expanzni nadoby.

Pokud je teplota okolniho vzduchu v chladi¢i nizsi nez -10 °C,
musite presunout expanzni nadrz do chranéného prostredi
blizko na strané zpétného vedeni vody chladi¢e. Pojistny ventil a
vypoustéci ventil musi zistat na chladiéi.

3.4 Elektricky obvod

3.4.1 Kontroly a pfipojeni

A Pred kazdym zésahem do elektrického systému je nutné se ujistit,
Ze zafizeni je odpojeno od elektrického zdroje.

Pripojeni k siti musi byt provedeno v souladu s pfisluSnymi predpisy

platnymi v dané zemi.
Uvodni kontroly

1) Napéti a kmitocet zdroje musi odpovidat hodnotdm uvedenym na
typovém Stitku chladi¢e. Hodnoty zdroje se ani na kratky interval
nesmi odchylit od toleranéniho rozmezi uvedeného v elektrickém
schématu, a sice +/- 10 % u napéti a +/- 1 % u kmitoctu.

2) Napajeni musi byt symetrické (hodnoty u¢inného napéti a fazové
Uhly po sobé jdoucich fazi musi byt totozné). Maximalni pfipustna
nerovnovaha v napéti jsou 2 %.

Pripojeni

1) Zdroj napajeni musi byt ke chladi¢i pfipojen 4zilovym kabelem
s tfemi fazovymi a jednim uzemnovacim vodi¢em, bez nulového
vodi¢e. Minimalni prfezy kabelu jsou uvedeny v odst. 7.3.

2) Kabel protahnéte privlakem v zadnim panelu zafizeni; fazi a nulu
pfipojte ke koncovkam na hlavnim vypinaci (QS). Uzemfovaci vodi¢
pfipojte k uzemnovaci koncovce (PE).

3) Ujistéte se, Ze pfivodni kabel ma u svého zdroje ochranu pred
pfimym kontaktem minimalné IP2X nebo IPXXB.

4) Na pfivod ke chladi¢i nainstalujte jisti¢ zbytkového proudu se
spoustéci hodnotou (RCCB - IDn = 0.3A), s napétim uvedenym v
elektrickém schématu a se zkratovou hodnotou odpovidajici zkra-
tovému proudu v misté instalace zafizeni.

Jmenovity vstupni proud tohoto magnetického jistic¢e musi byt roven
hodnoté proudu pfi plné zatézi (FLA) s kfivkou odezvy typu D.
5) Max. hodnota celkového odporu sité = 0,274 ohmd.
Dalsi kontroly
Presvédcte se, ze zafizeni a pomocné prisluSenstvi jsou uzemnéné a
chranéné pred zkratem a/nebo prepéti.

A Kdyz se zafizeni pfipoji a hlavni vypina¢ napajeni zapne (¢imz
se zafizeni pfipoji ke zdroji), napéti v elektrickém obvodu dosahne
nebezpecénych hodnot. Je tfeba maximalni opatrnosti!

3.4.2 Obecny poplach

Vsechny chladi¢e jsou vybavené poplasnym systémem (viz elektrické
schéma), ktery obsahuje odpojovac¢ na svorkovnici. Ten Ize pouzit k
pfipojeni externi zvukové nebo svételné signalizace nebo jako zdroj
signalu pro systém logiky ovladani, jako napf. PLC.

3.4.3 Dalkové zapinani a vypinani

V8echny chladice Ize pfipojit ke vzdalenému vypinaci.(7.3)

- Chcete-li povolit vzdalené rif. &. 16387

- Jako referenéni proménna ON/OFF rif.n.8996

Poznamka: nepovolujte sou¢asné ,Sup“ a ,Re“.

Pripojeni ke vzdalenému vypinadi je vyzna¢eno na elektrickém schéma-
tu. (7.7)

3.5 Vodou chlazena verze (W)

Chladice ve vodou chlazené verzi vyzaduji okruh, ktery pfivadi ke kon-
denzatoru studenou vodu.

Vodou chlazena verze je na vstupu kondenzatoru vybavena regulacnim
ventilem tlaku, jehoz Gkolem je regulovat pritok vody tak, aby konden-
zace probihala vzdy optimalné.

Predbézné kontroly

Pokud je pfitok vody ke kondenzatoru feSen uzavienym okruhem,

provedte vSechny predbézné kontroly uvedené u napajeciho vodo-
vodniho

okruhu (odst. 3.3.1).

PFipojeni

1) Okruh s chladici vodou se doporucuje vybavit uzaviracimi ventily,
aby zafizeni bylo mozné pfi udrzbé odpojit.

2) S pouzitim specialnich pfipojek umisténych na zadni strané zafizeni
pfipojte chladi¢ k pfitokovému a odtokovému potrubi.

3) Pokud se da ocekavat ¢asté doplfiovani chladici vody, doporucuje
se vstup do kondenzatoru vybavit filtrem, aby se snizilo riziko
zneciténi povrchd.

4) Je-li obvod uzavieného typu, dbejte na to, aby byl napinén

vodou a fadné odvzdus$nén.
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4  Ovladani
4.1 Ovladaci panel
Obr. 1
F1 F2
' =
'-’ '-' '-' '-' Bar Prg
000 00 00 e I

o

QS Hlavni sitovy vypinac.

Tlac¢itko NAHORU: stisknutim zvysite hodnotu zvoleného modi-
fikovatelného parametru

Tlagitko DOLU: stisknutim snizite hodnotu zvoleného modifikova-
telného parametru.

Tlacitko ESC: ukoncit bez ulozeni;
navrat k predchozi urovni;
STISKEM PRO DOBU 5 s RESET POPLACHU.

@ Tlac¢itko SET: ukongit a uloZit/potvrdit hodnotu;prejit na dalsi
uroven;vstup do nabidky Nastaveni;STISKEM PRO DOBU 5 s SPUSTIT
CHLADIC.

A Spustény poplach (kontrolka sviti cervené)
H1 spustil se poplach.
Cerpadio 1
solenoidovy ventil na horké plyny 1
solenoidovy ventil na horké plyny 2
Cerpadlo 2
g, ohfiva¢ proti mrazu
ohfiva¢ klikové skfiné

ponorny ohfiva¢

4.2 Jak spustit chladi¢
e Pripojte zafizeni ke zdroji napajeni pfepnutim hlavniho vypinace QS
do polohy ON.

e Zapnéte stisknutim tlacitka @
¢ Na ovladaci nastavte pozadovanou teplotu. (odst. 4.5.1)
Monitor faze
Jestlize se po spusténi na displeji zobrazi poplach “£ - 23", uzivatel
musi oveéfit, zda proved| spravné kabelaz svorek vstupu Usekového
vypinace.
4.21 Nastaveni a uvedeni do provozu
a) Nastaveni teploty vody. Na jinou hodnotu ho nastavite podle navodu
v ¢asti 4.5.
b) Regulace ¢erpadla
Ovérte spravnou funkci cerpadla tlakomérem (odectéte hodnoty P1 a
P0) a kontrolou limitnich hodnot tlaku (Pmax a Pmin), uvedenych na
identifikacnim sStitku cerpadla.
P1 = tlak pfi zapnutém Eerpadiu
PO = tlak pfi vypnutém ¢Eerpadlu
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- priklad ¢&. 1.
Podminky:
uzavreny okruh, tlak PO = 2 bary
hodnoty na identifikaénim Stitku ¢erpadla: Pmin 1 bar/ Pmax
3 bary
upravte vystup z ventilu tak, aby tlak byl 3 bary < P1< 5 bard
- priklad ¢&. 2.
Podminky:
otevreny okruh, tlak PO = 0 bar
hodnoty na identifikaénim Stitku ¢erpadla: Pmin 1 bar/ Pmax
3 bary
upravte vystup z ventilu tak, aby tlak byl 1 bar < P1< 3 bary
c) Analogicky ovérte spravnou funkci erpadla za béznych provoznich
podminek.
Zkontrolujte také, zda hodnota proudu ¢erpadla je v rozmezi udaném
na identifikaénim Stitku.
d) Chladi¢ vypnéte a doplrite hydraulicky okruh pfi teploté uvedené v
nastaveni.
teplota prostredi, ve kterém hydraulicky okruh funguje, neklesa pod
5 °C. Pokud je teplota pfili§ nizka, dolijte odpovidajici objem glykolu,
viz ¢ast 3.3.2.

[ POZOR! Pied zapnutim éerpadla chladiée uzaviete vypoustéci
ventil vody (jeho instalaci zajisti klient).

Napoustéci ventil (jeho instalaci zajisti klient) ponechejte vzdy
otevreny.

P¥i zapinani ¢erpadla pomalu otevrete vypoustéci ventil vody z
chladiée a upravte rychlost pratoku, jak je popsano v bodé 4.2.1.
4.3 Jak chladi¢ vypnout

Pokud chladi¢ neni nutny, vypnéte ho nasledujicim postupem:

stisknutim tlacitka ,SET” (5 sec.).
Nevypinejte hlavni vypina¢ QS, aby pfipadné zafizeni na ochranu pred

zamrznutim zUstalo stale pod proudem.

4.4 Nastaveni parametru
Obecné pokyny
Parametry maji dvé urovné ochrany:

a) Pfimou (D): s okamzitym pfistupem, modifikovatelné uzivatelem;
b) Chranéné heslem (U): pro pfistup se vyzaduje heslo; Parametry

nastavené z vyroby (neménit).

4.41 Parametry chladice

PARAMETR KOD TYP VYCHOZi
HODNOTA

Mérna jednotka C-F ] OFF
Aktivace dalkového vypinace = D "
(viz odst. 4.4.1.1).. e -
Adresa zafizeni * CF30 D !
Prenosova rychlost * e 5
(viz odst. 4.4.1.2) LEa D o
Protokol modbus * CF3C D !
Sprava poplachového relé Y "
(viz odst. 4.4.1.3) AL D Y
Aktlvac_e da*lkoveho vypinace cuo D nee
supervisor
Obnova vychozich parametrii oEF D OFF

volitelny parametr
4.4.1.1 Vzdaleny vypinaé¢

&1 | vzdaleny vypina¢ deaktivovan

mistné.

Vzdaleny vypina¢ aktivovan spolu s lokalnim vypinagem.
i V pfipadé vypadku proudu, nebo kdyz je hlavni vypina¢
vypnuty, je nutné po obnoveni napajeni restartovat chladi¢

c Jen vzdaleny vypinac, lokalni vypina¢ deaktivovan

i | 2400 4 | 9600

4.4.1.2 Prenosova rychlost (Volitelny)

5 | 38400

115200

c | 4800 Y 19200

& | 57600

Poznamka: Pokud zménite prenosovou rychlost, chladici jednotka

se musi vypnout a znovu zapnout.
4.4.1.3 Sprava poplachového

relé

o Relé normalné deaktivovano, aktivuje se pfi poplachu

' vuje se pfi poplachu.

i Relé normalné aktivovano (také pfi vypnutém ovladani), akti-

5 Relé normalné aktivovano (také pfi zapnutém ovladani), de-
- aktivuje se pfi poplachu nebo vypnutém ovladani.




4.4.2 Ovladani teploty
PARAMETR KOD TYP | VvYCHOzi
HODNOTA
Nastaveny bod ovladani teploty SEE D -
Nastaveny bod ovladani teploty L amn
« CPt= On” SEE D cul
Odchylka ovladani teploty
(NELZE zjistit s kddem “ CPt= al Fl D 4.0
on”)
4.4.3 Parametry kompresoru
PARAMETR KOD TYP | VYCHOZI
HODNOTA
Minimalni doba zapnuti dRS c
Minimalni doba mezi dvéma zap- c
- dEs 5
nutimi kompresoru.
Pogitadlo hodin kompresoru 1 ] D o
4.4.4 Parametry snimaét B1, B2, B3
PARAMETR KOD TYP | VYCHOZI
HODNOTA
Poplach vysoké teploty (voda) HA ! D L
Poplach nizké teploty (voda) LR u -cd
Poplach vysoké teploty ] ,—,
(vyparnik) HAC U U
Poplach nizké teploty (vyparnik) LA U 3
Popla(v:h vysoke teploty HA3 U oo
(prostredi)
Poplach nizké teploty ] =y
(prostredi) LH3 U s
4.4.5 Parametry Ovladani teploty dynamicky
PARAMETR KOD TYP | VYCHOZI
HODNOTA
aktivace parameter Erd U =
Odchylka dEHA u 5
Set Minimalni voda dihn u 10
Set Maximalni voda dnA U c5

4.5.3 Nastaveni odchylky (voz obr. 1/2)

4.5 Upravy parametrd
1. Otocte hlavni vypina¢ (QS) do polohy "ON" a pockejte, az se objevi

4.5.1 Parametr (5&& /d! F! /dEF) T
T .
Obr. 2
2. Soucasné stisknéte tlacitka ”@" "@". Tim se dostanete k para-
metru typu "D”
3.Pomoci tladitek a zvolte parametr "F A+~ " a stisknutim
PH ~ .. set
tlacitka " " ho potvrdte.
A ~ c :
4. Pomoci tlagitek " "a" " zvolte parametr "t £ - " a stisknutim
tlacitka " set ho potvrdte.
A ~ c
Y 5. Pomoci tlacitek " "a" " zvolte parametr "d! F! " a stisknutim

tlacitka " set ho potvrdte.

A
6. Hodnotu upravte tlacitky " il “" a stisknutim tlacditka “a"
ji potvrdte a Upravy ukoncete.

7. Upravy ukondite trojim stiskem tlagitka "@' .

!
HA i Acd ‘ 4.5.4  Obnoveni vychozich parametri (viz obr. 1/2)
A 1. Otocte hlavni vypina¢ (QS) do polohy "ON" a pockejte, az se objevi
L IHe "OEE

2. Soucasné stisknéte tlacitka ”@" "@". Tim se dostanete k para-
metru typu "D”

P
3.Pomoci tladitek "Gl o zvolte parametr "F A+~ " a stisknutim

wn
[
o

tlacitka " setd ho potvrdte.

AN 2 -
4. Pomoci tlagitek "Gl o '@l 7, ojte parametr "5 £ & " a stisknutim

LRI

tlacitka " " ho potvrdte.

2 xZ - . ,
5. Pomoci tlagitek "l o @l 7y olte parametr "d £ F " a stisknutim

[ cranfliraifolir3efo £ |» déF]
4.5.2  Nastaveni teploty vody (viz obr.1/2)
1. Otocte hlavni vypina¢ (QS) do polohy "ON" a pockejte, az se objevi

"DEF,

tlacitka " set ho potvrdte.
o .. - . > . .
6. Hodnotu "0 F F " zménte na "Un " tladitky " "a " ". Stisknutim

t
tlacitka " - ji potvrdte a Upravy ukoncete.

2. Soucasné stisknéte tlacitka “@" "@". Tim se dostanete k para-
metru typu "D".

7. Upravy ukondite trojim stiskem tlagitka "

P
3. Pomoci tlagitek "S@l" o "" zvolte parametr "F A~ " a stisknutim

tlacitka " " ho potvrdte.

P -
4. Pomoci tlacditek " 2 "l olte parametr "t £~ " a stisknutim

tlaCitka " " ho potvrdte.
o > o
5. Pomoci tlacitek " "a" " zvolte parametr "5 £ £ " a stisknutim
tlaCitka "

A Xz
6. Hodnotu upravte tlaitky "" a “" a stisknutim tlacitka “@"
ji potvrdte a Upravy ukoncete.

" ho potvrdte.

. esc
7. Upravy ukongite trojim stiskem tlacitka ".“.

ﬁeiﬁtina
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4.6 Nastaveni hodin/data. 4.7 Zobrazeni tepelnych ¢idel B1, B2 » @ o
) ) 4. TlaCitkem ” vyvolate kod poplachu.
(Viz obr. 1/3.) (viz obr 1/3) -
Obr. 3 0 i~ B . < LA
1. Stis!(néte soucasné tlacitka ,,“ ,,“, vstoupite tak do nabidky ' 5. Tladitkem vyvoe dalsi kéd.
SrEE" 6. Ukoncete tlagitkem
2. Stisknéte tladitko @ vstoupite tak do nabidky ,,A: “ 4.8.1 Poplachy analogového/digitalniho vstupu
3. Stisknéte tladitko ,, hd “ vstoupite tak do nabidky ,,_ L “ f KOD POPIS AKCE | OBNOVENI
4. Stisknéte tlagitko ,, “, vstoupite tak do nabidky ,H oL -« 25 <51 b2 FUNKCE
L . . P n Snima¢ B1 je odpojeny nebo
5. Stisknéte tlacitko ,, “, dokud nebude blikat parametr ,Hi/ L “ A Erld porouchany Poplach A
6. Vyberte blikajici parametr ,HO LU -/, dBEE /5 ER-* pomoci o 3 vtefiny S
c Mo nimac B2 je odpojeny nebo
tlacitka ,, h a potvrdte tlacitkem ,, “ ﬁ Eridc porouchany Poplach A
- . o
7. Zméiite blikajici hodnot i tladitek , S o W ) o o I — —
menite bilkajict hodnotu pomoc faclie 3 1. Otocte hlavni vypina¢ (QS) do polohy “ON” a pockejte, az se objevi E-03 Sglr?f;hgg e odpojeny nebo Poplach A
(nahoru a dold) a potvrdte stisknutim tladitka ,, S “OFE” P Y
_ . ) . » E-0y Vlysoky tlak Poplach M
8. Stisknéte tlacitko ,, “ vratite se tak do nabidky ,F - £ £ 2. Zapnéte stisknutim tlacitka @ l ysowy P
. . . i . .. N = 3. Displej ukazuije teplotu gidla B1. E-05 Nizky tlak Poplach M
9. Opustte nabidku spole€nym stisknutim tlacitek ,, - “, ~ = — — — -
Obr. 3 4. Tlagitky Sl ; <@ 7yolte Gidlo (B2). Pak podkite 3 vtefiny, neZ cu Odpojeni Cerpadia kvdli teploté  [Poplach M
J} se ukaze hodnota teplo;é £-07 Nizka hladina vody Poplach M
f @ 5. Ukoncete tlagitkem “ " £-08 Odpojeni nebo porucha snimace Poplach A
. o vysokého tlaku
[ dr4 ‘|_,| Free > A |_>| oL | 4.8 Sprava poplachu e,
Y (viz obr 1/4) £rpg | 2NIMAC BEIS OAPOIEY DO Narovani M
ﬁ Obr. 4 porouchany
y % E- 12 Teplota kompresoru Poplach M
d % @El POPLACH i E- 1Y Snimac vysoké teploty B1 Poplach A
3 — Er 15 Snimag¢ nizké teploty B1 Poplach A
FrEE é E- 15 Snimac¢ vysoké teploty B2 Poplach A
A f f 3.5 E- 17 Snimac nizké teploty B2 Poplach A
esc] ceccc. 08 &S, .!7 . % Er 18 Snima¢ vysoké teploty B3 Poplach A
o HERF -— E a—e HilUr ¢ -
d .o .L_ A . .d.‘q L_.". A AN, E- 19 Snimac nizké teploty B3 Poplach A
1820 f f f v Er20 | Protimrazové zafizeni Poplach A
[ S U S ‘ Po H AL F_.ﬁ ‘ Erot Erekrocem provoznich hodin \arovani A
S 2005 0109 o 17,05 . = ompresory
crete 'K" ° 'Ay" co % % Erc3 Fazovy monitor Poplach M
— ey PrekroCeni provoznich hodin -
d < ‘ T %‘ﬁ e Erdd Jafizen \Varovani A
% Erds Komunikaéni expanze Poplach A
A Ercb Pamét ovladace \Varovani A
Maximalni délka uchovani ,hodin/data“ v paméti jsou tri

dny, takze pokud je ovlada¢ ponechan bez napajeni elektrickym
proudem déle nez tfi dny, dojde ke ztraté nastaveni hodiny/mésice/
roku.

Upravte hodinu pfi spusténi pristroje a vzdy, kdyz je to nutné.

1. Zapnéte stisknutim tlacitka @

2. A Spustény poplach (kontrolka sviti Cervené).

A
3. Tlacitkem " otevrete nabidku a tlacitky “

wolo»

parametr “ H L

s I

a ” zvolte

esc
A Ukoncete tlacitkem “.” pro resetu poplachii (5 s)



4.9 Historie alarmu/varovani

Nabidka | Koéd POPIS

HySP | Cislo alarmu

HySC |Viz ¢&islo alarmu

HS9 | 00t jmou K disporiol hodiny
ALHi HySt Viz hodi‘na a mir.1uty e.lla.xrmu .

(pokud jsou k dispozici hodiny)

HyS1 | b1 teplota v dobé alarmu

HyS2 | b2 teplota v dobé alarmu

HyS3 | NASTAVENI podminek v dobé alarmu

Z
Stisknutim tlacitka @ otevrete nabidku a tlagitky a
zvolte parametr AL H/

Stisknutim tlacitka ,,

Z
@“ otevrete nabidku a tlagitky ,,“ a ,,“

zvolte parametr ,,HySP*.

Stisknutim tlacitka ,,

« zvolte viozeni &isla alarmu (0,1,2......39) a potvrdte tlagitkem , d

>z
“ otevrete nabidku a tlagitky ,,“ a,, —

i

(Cislo 0 oznacuje posledni zacaty alarm!.
»,HySP“ se objevi znovu, stisknutim ,, “ vstupte a uvidite datum

alarmu: kéd ,HySC* (es:HP), datum ,HySd*“ (den, mésic), hodina

»HySt* (hodina, minuty), ,HyS1*“ ,HyS2“ ,HyS3“ ¢idlo b1, b2 a
nastaveni v okamziku vzniku alarmu.

Stisknutim tladitka ,, “ nabidku opustte.

4.10 Automaticky restart

Po vypadku napdjeni a nasledném obnoveni dodavky elektfiny bude
chladi¢ predpokladat stav vypnuti nebo zapnuti podle okamziku, kdy
doslo k vypadku.

5 Udrzba
a) Stroj byl projektovan a zkonstruovan pro nepretrzity provoz;.
zivotnost jeho dilt ovSem zavisi na provadéné udrzbé.

b) @ Pfi zadosti o pomoc nebo nahradni dily je nutné uvést presné
oznaceni stroje (model a sériové Cislo) uvedené na stitku umisténém
na jednotce. (www.polewr.com.)

c) Okruhy obsahuijici 5t < xx < 50t CO, je nutné zkontrolovat nejméné
jednou za rok a oveéfit, zda nedochazi k Uniku.

Obvody obsahuijici 50t < xx < 500t CO, je nutné zkontrolovat
nejméné jednou za Sest mésict ((EU) ¢ 517/2014, § 4.3.a, 4.3.b).

d) U strojli obsahujicich 5t CO, musi provozovatel uchovavat
zdznamy s uvedenim mnozstvi a typu pouzitého chladiva, pfipadné
doplfiovaného mnozstvi a mnozstvi zachyceného béhem udrzby,
opravy a konecné likvidace ((EU) ¢ 517/2014 § 6). Priklad tohoto
zdznamoveého listu Ize stahnout z webu: www.polewr.com.

5.1 VSeobecné pokyny

A Pred zahajenim jakékoli Udrzby se ujistéte, Ze napdjeni chladiciho
zafizeni je odpojené.

[’¥ Vzdy pouzivejte originalni nahradni dily vyrobce, jinak je vyrobce
zprostén veskeré odpovédnosti za poruchu stroje.

[= V pfipadé uniku chladiva se obratte na kvalifikované a opravnéné
pracovniky.

¥ Ventil Schrader se smi pouzivat pouze v pfipadé poruchy stroje,
jinak se na $kody zplsobené nespravnym plnénim chladiva nevztahuje
poskytnuté zaruka.

5.2 Preventivni udrzba

K zajisténi maximalni a trvalé vykonnosti a spolehlivosti zafizeni je nutné
provadét nasledujici udrzbu:

a) @ Kazdé mésic - vycistéte Zebra kondenzatoru (verze bioplyn)

b) @ Kazdé 6 mésice - vycistéte Zebra kondenzatoru a ujistéte se,
ze hodnota elektrické absorpce je v rozmezi hodnot na identifikacnim
Stitku.

C) @ souprava pro Udrzbu (odst. 7.5).
e souprava pro udrzbu;

® servisni souprava;

¢ jednotlivé nahradni dily.

5.3 Chladivo

@ PInéni: na $kody zplsobené nespravnym plnénim chladiva prove-
dené neopravnénou osobou se nevztahuje poskytnuta zaruka.

[ Zafizeni obsahuje fluorované sklenikové plyny.

Chladici kapalina R407C s normalni teplotou a tlakem je bezbarvy plyn
ze skupiny SAFETY GROUP A1 - EN378 (kapalina skupiny 2 podle
smérnice PED 2014/68/EU);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A V pfipadé uniku chladiva vyvétrejte mistnost.

5.4 Demontaz

Chladici kapalina a mazaci olej obsazené v okruhu je nutné rekuperovat
v souladu s platnymi mistnimi pfedpisy:

Znovuziskani kapalného chladiva se provadi prfed kone¢nym
odstranénim zafizeni ((EU) ¢ 517/2014 § 8).

éﬁé Recyklace Likvidace

ram a kryty ocel/epoxidova pryskyfice, polyester
nadrz hlinik/méd/ocel

trubky/kolektory meéd7hlinik/karbonova ocel

izolace trubek nitrilovy kaucuk

kompresor ocel/méd/hlinik/olej
kondenzator ocel/méd/hlinik
Cerpadlo ocel/litina/mosaz
ventilator hlinik

chladivo R407C (HFC)

ventil mosaz/méd’
elektricky kabel meéd/PVC

Zafizeni obsahujici elektrické soucasti musi
byt likvidovano oddélené s elektrickym a
elektronickym odpadem v souladu s mistni
a aktualni legislativou.
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6 Reseni problémf

PORUCHA

KOMPRESOR SE
ZASTAVUJE KVULI ZASAHU
PRESOSTATU NiZKEHO
TLAKU

KOMPRESOR SE
ZASTAVUJE KVULI
ZASAHU PRESOSTATU

TEPLOTA NA VYSTUPU
VODY JE VYSSi NE

NASAVANI KOMPRESOR
KOMPRESOR, FUNGUJE
VEDEN{ KAPALINY DLOUHO,

JINOVATKA JE HLUGNY

NASTAVENA HODNOTA VVSOKEHO TLAKU
NE
’ NE PRESOSTAT NE
Pﬁzgfﬂlégﬁ? POSKOZENY FILTR NE . NE JIMKA TERMOSTATICKY POSKOZENE
AVSENA TEPELNA NEBO —=>| CHLADNA 3| PRUTOKVODY L3331 TERMOSTATIKA VENTIL City
ATES NEFUNKGNI ZANESENY NEDOSTATECNY ODVOD POKAENY
ZATEZ - KOMPRESORU
ANO ANO ANO
NE
NE
. . 5 ¥ OPRAVTE
SNIZTE PRUTOK VYMENTE ZVYSTE PRUTOK OPRAVTE NEBO
KAPALINY KE KAPALINY VENTIL VYMENTE
; PRESOSTAT KE ZCHLAZEN( OMPRESO
ZCHLAZEN KOMPRESOR
TEPLOTA NE ZEBRA NE PLOCHA NE ZTRATY V < NE FILTR
IA - / ] VENTILATOR SE OKRUHU, CHLADIVA
PROSTREDI — KONDENZATORU ~ |===p»|  KONDENZATORU — 7081 OBRAGENE SYSTEM ZANESENY
VYSOKA ZASPINENA UCPANA ODVODU
ANO ANO ANO

TEPLOTU
UVOLNETE CELNi

PROSTREDI VYCISTETE
UVEDTE NA ZEBRA PLOCHU
HODNOTU POD KONDENZATORU KONDENZATORU

UVEDENYM LIMITEM

ZKONTROLUJTE,
ZDA DOCHAZi KE
ZTRATAM, ODSTRANTE
JE, NAPLNTE OKRUH

OBRATTE
FAZE




YKa3aTEJ1b npOM3BO,D,MTenb CHMMaeT c cebs TeKyLlyto U 6y,D,yLIJ,YIO OTBETCTBEHHOCTb
1 BeBOnaCHOCTb 3a nobon Bpepn, I'IpVIHI/IHeHHbIlZ naam, npegMeTamM U MallnHe B

pe3ynbTaTe HebpeXXHOCTN onepaTopoB, HecobnilofgeHUs TpeboBaHN
BCEX MHCTPYKLMIA, COAEPXKALLMXCS B HACTOSALLEM PYKOBOACTBE, a TakXKe
B pe3ynbTaTe HecobnopeHns TpeboBaHWi AENCTBYIOLWMX HOPMATUBOB B
OTHOLLEHWMN TeXHWKK BesonacHocTH npu paboTe ¢ CMCTEMON.
MpousBoguTenb ocsoboxgaeTcsa oT Ntobov OTBETCTBEHHOCTYM 3a
npuYMHeHe Bpeaa B pesysnbrate Mogudukaumuu v (unm) nsmeneHus

BesonacHocTb 1
1 BaXKHOCTb AaHHOTO PYKOBOACTBA .uvveeuvrererianreeteesieeaereasseesieeseneenneeninens 1 1.1 BaxHocTb AAHHOro pykoBoACTBa
2 lNpepynpeauTenbHble CUrHaNbI * XpaHUTe ero B Te4eHue BCero cpoka ciybbl MallnHbI.
.3 WHcTpykuum no TexHuke besonacHocTy. * [lepepn BbiNonHeHneM Ntoboi onepaLMmn 03HakOMbTeCh C ero
4 OcTaTouYHble pucku copepxaHuem.
2 BeepeHue * Ero copepxaHune MoXeT U3MeHATLCA: AN NONAyYeHUs 0OHOBEHHOM
2.1 TpaHcnopTupoBKa MHPOPMaLIMM CM. HOMep BepCUK, yKa3aHHbIN Ha n3genuu.

yNaKoBKy.
2.2 Morpyska v pasrpyska 1.2 HpenynpenuTeanble CUrHanbl B 0653aHHOCTb Nonb30BaTeNa BXoguT obecneyeHne noaHoro
2.3 Ocwmorp cobrofeHUst TEXHUYECKMX YCIIOBUI UCTIONb30BaHUs U3LEeNus, ero
2.4 XPAHEHME ..ttt A WNHCTPYKUWMst N0 NpefoTBPaLLEH 0 ONACHbIX CUTYaLnil Ans COCTABHbIX 3NEMEHTOB 1 (111) BYHKLMIA C LieNbio MPaBUALHOTO 1
g 1 Pa6 MonTax NoAen. NpeAckasyeMoro UCnosb30BaHMs CaMOi MalLKHbI UK €€ KOMMOHEHTOB.
.1 Pab0Yee MPOCTPAHCTBO -..cuceeeiiiiieieieieieeeieieeeeees ettt
3.2 MOAMBUKAUMN ..o = WHCTPYKUMA N0 NpeAoTBpaLLeHyio NoBpexXaeHMs = BAXXHOE MPUMEYAHME: MNpousBeopuTens octaBnseT 3a coboit
3.3 BOAAHOM KOHTYP oo obopyAosaHus. NpaBo B N1060e BPeMsi BHOCUTL N3MEHEHMS B HACTosIULEe PYKOBOACTBO.
3.4 3nekTpMYeCcKMii KOHTYp @ TpebyeTcs NpUCyTCTBME KBANUGULMPOBAHHOO UK [ns nonyyeHus caMoi ucyepnbiBarowieit u 06HoBJIeHHON MHOpMaL K
3.5 BapuaHT c BoasHbIM oxnaxaennem (W) YNONHOMOYEHHOIO TEXHUYECKOr0 CreLnanucTa. nonb3oBatenio pekoMeHayeTcs 06paTUTLCSA K PyKOBOACTBY,
4 YnpaBneHue nocTaBiisieMoMy B KOMNeKTe C U3fenueM.
- CyLLLeCTBYIOT CUMBOJIbI, 3HAYEHWE KOTOPbLIX PaCKpbIBAETCS B
4.1 TIQHEMb YMPABIEHUS ....eeeeeeeeeeeeeeeeeee e n s enen e e e M‘J ny7 Yy pbIX packp 1.4 OcTaTouHble pUCKM
4.2 Tlyck oxnagutens .

MoHTax, 3anyck, oCTaHoOBKa U TexHn4yeckoe 06CJ'Iy>KVIBaHMe MallnHbI
LOJDKHbI BCerga npon3BoanTbCd B COOTBETCTBUN C TEXHUYECKNMU
AAHHBIMU N NHCTPYKUMAMU, cofepXalnMunuca B nocTaBnsieMoi
TeXHUYecKom AOKyMeHTauunu, ona HegonyuweHna BO3HUKHOBEHUA
OonacHbIX CVITyaLLVIl;I.

Pucku, ycTpaHeHue KOTopbIX 66110 HEBO3MOXHbIM Ha CTaAunK
NPOEKTMPOBAHUS, MepeyncieHbl B ceaytoller Tabnumue.

4.3 OcTaHoB oxflaguTens..
4.4 HacTPOAKA MAPAMETPOB -....voveeeeeeeceeeeeeeeeeee e 1.3 UHCcTpyKuUM no TexHUKe 6e3onacHoCTH
4.5 TMapamMeTpbl U3MEHEHUI
4.6 YctaHoBKa BpeMeHw/gaTh. ...

A Kaxpoe nspenve obopynoBaHO 3/1eKTPOHHBIM BbIK/IlOYaTENEM ANS
4.7 OtobpaxkeHue TemnepaTypHbIx gaTunkos B1,B2....

obecneyeHuns paboTtbl B 6e3onacHbix ycnosusx. Becerga ncnonbsyinte
4.8 YnpaBneHNe CUTHANAMM TPEBOMM .....uiueeueiiiiiiaiieiii ittt [aHHOE YCTPOMCTBO A1 YMEHbLIEHS pUCKa NPOBEASHUS PEMOHTA U
4.9 XypHan aBapuitHbIx coBbITUIA/NpesynpexaeHui .. TEXHMYECKOro 06CNYXNBaHMS.

4.10 ABTOMaTMueCKMil nepesanyck .... y 3aTparMBaeMas| ocTaTouHbIN cnoco6 Mepbl

5 TexobcnyxuBaHue A acrosiee pyKoOBOACTBO NPeAHa3HAYEHO ANA KOHEUHOro neTanb pHCcK BospeiicTens | MPEAOCTOPOXHOCTH
5.1 06LyMe MHCTPYKLMM noJsib3oBaTeNsl, TOJIbKO AJi1A onepauuii, BbINoNHAEMbIX NpU PTVP—”

5.2 MpodunakTuueckoe oBCayxMBaHMe 3aKpbITbIX NaHenax: onepauun MoHTaX/BBoAe B aKCcryaTauuio/ HeBonbLume KOHTaKT He AonyckanTe KoHTakTa,

: p Y Texo6cny)xmBaHue, Tpebylolme oTKpbITHE NaHeneidi ¢ TennoobMeHHMKa |nopessbl HafeBalTe 3alnTHble
5.3 XnapareHrT.... ' nepuatku
5.4 [leMoHTax MOMOLLbIO MHCTPYMEHTOB, A0JIKHbI BbIMOJHATLCS ONbITHBIM U

- eweTka noBpexneHunsa BCTaBKa He NpocoBbIBanTe

5 MOMCK M yCTpaHeHHe HeucnpasHocTei KBaNIMULMUPOBAHHBIM NEPCOHANOM. p pexa p

H . BeHTUaTopa n OCTPOKOHEYHbIX HUKakne npeaMeThbl

A e flonyckanTe npeBbllleHWsa pacyeTHbIX NPeaenos, yKasaHHbIX Ha
nony p p pea Y BEHTUAATOP npeaMeToB Yepes  |4epes peweTky
7 MpunoxeuHue TabsiMuKe OCHOBHbIX MapaMeTpos. peleTky 8o BEHTUNATOPA, 3 TakKe
BpeMa p360TbI He Knagute HUKakue

[LLJ] 3pech ykasaHe! CAMBOE, onUcaHHele & §7.1. A 5" Nonbzoeatens 0bs3aH He [omycKaTb Harpy30K, OTANYHbIX OT BeHTIAATOPA /M6 NpeaMeTb! Ha
7.1 Tlerenpa napamMeTpoB BHYTPEHHEro CTaTUYeCcKoro AaBfeHus, peweTky
7'2 CXeMa yCTaHOBKM 0T MapamMeTpoB BHYTPEHHEro CTaTUYeCcKoro AaBeHus. YCTpoicTBo -

. Cﬂe,ﬂ.yeT COOTBETCTByIOLLI,MM OﬁpaBOM BHyTpT oXxorun KOHTaKT He ,D,OI'nyKBI/ITe KOHTaKTa,
7.3 TexHu4yeckume OaHHble . ycTpoicTea: HafeBanTe 3alnTHbIe
7.4 TaBapuTHbIe pasMeph 3aLUMTUTL AaXe MPY MAsOM PUCKE HANMYUS CEMCMUYECKMX MPOLIECCoB. Komnpeccop nepuaTkn
7.5 MepedeHb 3anackbix yacTeii Mcnonb3yiTe faHHoe usgenve Tonbko Afif npodeccuoHanbHbiX Lenem m BbINyCKHas Tpy6a
7.6 CxeMa XonoauIbHON CUCTEMBI M0 Ero NpAMOMY NPEAHA3HAEHMIO. )

. BHYTpU oTpaBnieHune, nePeKTbl B HageXHad 3aunTa
7.7 JnekTpuuyeckas cxema A Monb3oBaTesb [OMKEH NPUHUMATL BO BHUMAHWE acnekTbl ycTpoiicTaa: nopaseHue n3onaumMm 31eKTPONpPOBOAKY;

npVYMeHEeHNs Npu yCcTaHoBKe U3aenus, a Takxke cobntofats TpeboBaHus MeTanauyeckne |anekTpuyeckuM anekTponposoaku |ybesntecs B ToMm,
BCEX NMPUMEHUMbIX CTaHAAPTOB M HOPMaTWUBOB NPOMbILLTEHHON aetann n TOKOM, noAKoHeHNs 4TO MeTannnyeckne
6e30MacHOCTM, CofepXallnXca B pyKOBOACTBE MO sKCnayaTauuu nsaenus  |>EKTPUHECKME —jcepbesHble SNeKTpUHEcKoro HaCTh AOMKHBIM
o o nposofja oxorun nynbTa; NOABUXHbIE o6pa30M coeguHeHbI C
WK UHOW LOKYMEHTaLMM, MOCTaBNSEMON BMeCTe C HUM.
o MeTannnyeckue 3a3eMieHnemM
Mogudukaunsa nnv 3amMeHa nobbix feTanen He UMeLWUMK yactn

COOTBETCTBYHOLEro gonycka coTpygHnKammn v [VIJ'II/I] HemnpaBuJibHOe
npuMmeHeHne MalunHbl ocBoboxpaet npomnssoguTensd ot nobon
OTBETCTBEHHOCTU U aHHYNINUPYET rapaHTuio.
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3aTparuBaeMas| ocTaTouHblii cnocob Mepbl
neTanb puck Bo3peiicteua | MPEAOCTOPOXXHOCTH
CHapy>xwu oTpaBnieHue, BO3ropaHue yﬁe,ﬂ,MTer B TOM,
n3penua: Ccepbe3Hble B pe3ynbraTte YTO CeYyeHue
30Ha BOKpyr oxoru KOpOTKOro 3N1eKTpUYeCcKnx
yCTp017|<ZTBa 3aMblKaHUA npoBoAoB U
nnu neperpesa cuncTteMa 3auThl
3N1eKTponpoBoAKN 3N1eKTponpoBoOaKN
nogknt4yeHnqa oTBeYatT
aN1eKTpnyeckoro TpE6OBaHV|ﬂM
nynbta NPUMEHNUMbIX
ycTpoiicTBa HOPMaTUBOB

2 BBepeHue

InekTpofBUraTeNy BEHTUAATOPA, Hacoca U KOMMpeccopa UMetoT
YCTPOWCTBO TEMIOBOM 3aLUWThI, KOTOPOE MPEAOXPAHSAET UX OT BO3MOXHOTO
neperpesa.

2.1 TpaHcnopTupoBKa

M3pnenvie B ynakoBaHHOM BUfE LOJKHO:

a) HaxoaWTCA B BEPTUKATbHOM MOMOXKEHNY;

b) 6bITb 3aLLMLLEHO OT aTMOCHEPHbIX ABEHUN;
c) 6biTb 3aLUMLLEHO OT YAAPOB.

2.2 Morpy3ka 1 pasrpyska

Mcnonb3yiTe BUNOYHbIA NOrPy3UnK, NPUTOL4HbIN LS NOAHATUS
COOTBETCTBYIOLLEr0 BECA, HEe A0MycKas BCeX TUMOB yAapoB.

2.3 OcmMoTp

a) Bce u3genus NPoxoasT NPoBepKy Ha kayecTso cbopkm,
INEeKTPNYeCcKnx COE,D,MHeHVIVI, 3anpaB/ieHHOro xnafgareHTa U Macna, a
TaK>XXe TeCTUpPYyTCA Ha 3aBOAe;

b] no nojy4yeHuUn MallnHbl NpoBepbTe ee COCToAHME: B Clly4ae
obHapy>XeHWs MOBPeXAEHWIN He3aMeInTeIbHO coobLwuTe 06 3ToM
TpaHCI'IOpTHOI7| KOMMaHuu;

c] pacnakyiiTe yCTPOWMCTBO Kak MOXHO Biixke K MecTy npegrosaraeMoi
YCTaHOBKMU.

2.4 XpaHeHue

a) copepxuTe usgenve B ynakoBaHHOM BMAE B CYXOM MOMELLEHNM,
3alLMLLEHHOM OT BAlarn U HebnaronpusaTHLIX MOFOAHBIX YCIO0BUIA;

b) n3nenus sanpeuieHo WTabennposats;

c) cnepyiTe MHCTPYKUMSM, NPUBELEHHBIM Ha YNaKoBKe.

3 MoHTaXx

% [ns BbINONHEHUS MPaBUIIbHON YCTAHOBKM CleLyNTe MHCTPYKLMAM,
npuBeAeHHbIM B Y. 7.2, 7.3 n 7.7.

A YcTaHOBIEHHOE U3[enve AOKHO bblTb COOTBETCTBYHOLLMM 06pasom
3alyMLLeHo oT pucka BosropaHus (cm. EN378-3).

A PekoMeHpayeTcsl 0CHAaCTUTb BCE OXJIAAUTENMN COOTBETCTBYIOLLEN
cucTeMol npefBapuTenbHON punbTpaLMmn Boabl, NojatoLencs B

oxnaputenb.

A Oxnaxxpalowme >XMAKOCTH

OxnaxkpatoLne XnAKOCTU LOMKHBI BbITb COBMECTVMbI C UCMONb3YeMbIMU
MaTepuanamu.

Hanpumep, 310 Bofia unu cMech BoAbl U 3TUNEHrNuKonei/
NponNUAEHrNUKoNew Unmn Macno.

OxnaxaatoLme XnAKOCTU AOMKHBI BbITb HEropYUMK.

Ecnu oxnaxpatoLve XunaKocTv cogepxkaTt onacHble BellecTsa
(HanpuMep, aTUNeH v NponuaeH rukonu), To Npu yreuke no6on
KMAKOCTW ee TpebyeTcs cpoyHo cobpaTh, Tak Kak 3T0 BPeAHO A4
oKpy>atoLeit cpefibl. [1pu cnuse rmapaBanyeckoin CUCTeMbl AecTBYTe
B COOTBETCTBUU C TEKYLLVMW NpaBuaaMmn 1 He JoNycKanTe pacnbliieHus
COLLEPXXMMOro B OKpY>KaloLLlyto cpeqy.

3.1 Pabouee npocTpaHCTBO

OcTtaBbTe cBObOAHOE NPOCTPAHCTBO BOKPYT U3aenusa paguycom 1,5 m.
19 XoNnoAUNbHbIX YCTAHOBOK C BEPTUKASIbHbIM BbIXOAOM
KOHAEHCaLMOHHOro Bo3fyxa TpebyeTcs MMHUMYM 2 MeTpa cBobogHoro
MPOCTPaHCTBA Haf, YCTaHOBKOWA.

3.2 Mopgudukauum

OceBble BeHTUAATOPLI (A)

He ponyckaiiTe BOSHUKHOBEHUS PELMPKYISLUN OXJ1aXKAatoLLEero
BO3AYLUHOro noToKa.

He 3acnoHsnTe HUYeM BEHTUALMOHHbIE PELIETKU.

MporoH oTpaboTaHHOro Bo3fyxa He peKOMeHAyeTCs AN MOAUPMKaLMIA
MaLUVHbl C 0CEBBIMY BEHTUIIATOPAMMU.

BapuaHT ¢ BoaaHbIM oxnaxxaeHuem (W)

Ecnu Bofia B KoHLEHCcaTOpe NMPOXOAMT MO OTKPbITOMY KOHTYpPY, Ha BXOAe
KOHAEHCaLMOHHOM BOAbI YCTAHOBUTE CETYATLIN PUABLTP.

ObpaTtute BHUMaHWe, 4TO ANS OTAENbHbIX TUMOB KOHAEHCALMOHHON BOAbI
(BeMUHepannM30BaHHOMN, [ENOHNU3NPYEMON UV ANCTUTIMPOBAHHON)
TpebyeTcs Nosy4nTb KOHCYAbTALMIO MPON3BOANTENS O TUME
MCMosb3yeMoro KoHAeHcaTopa, Tak Kak CTaHAapTHble MaTepuarbl MOryT
0Ka3aTbCsi HEMPUTOAHbBIMU.

3.3 BopsiHOM KOHTYp

3.3.1 MpoBepku u noaknYeHne

% Nepep nopkniodeHem oxaagauTens 1 3anoiHeHMeM KOHTypa
ybeanTech, 4To Bce Tpybbl UncTble. [pn HeobxogumocTn ux cnepyet
TLWATeNbHO NPOMbITb.

%" Ecnv xe KOHTYp 3aKpbITOro TMMa, Nog, AaBJEHNEM, peKoMeHayeTcs
YCTaHOBWUTb NMPeAoXPaHNUTeNbHbIN KnanaH: Ha 6 bap

[Z" Tpebyetcs ycTaHaBnuBaTh ceTyaTble GUALTPbI HA BXOAE 1 BOAbI U
Ha cIMBHbIX Tpy6onpoBopax.

% Ecnm I'I/IﬂpaBJ'IIA‘-IeCKI/IVI KOHTYp OTCeKaeTCd aBTOMaTU4YeCKNMHU
3a4BWXKKaMUn, yCTaHOBUTE Ha Hacoce NpoTuBOYyAapHY CUCTEMY.

%" Ecnun ruppaBanyeckuii KOHTYp OMOPOXKHSETCS B Neprogbl
Be3pencTBus, pekoMeHayeTcs 4obaBUTb CMa30YHYH XUAKOCTb B
KpblIb4aTKy Hacoca, 4Tobbl n3bexaTb 610KMPOBKM NPV MOBTOPHOM

BKtoueHun. Ecnu xe 6noknpoBku n3bexatb He yaanoch, BbINMONHUTE
Py4Hyto pa3bnoknMpoBKy KpblbYaTKy.
CHUMUWTE 3afHI00 KPbILLKY HAacoca v 0CTOPOXHO MPOBEPHUTE
NNacTUKOBbIV BEHTUAATOP. ECnn KpbinbyaTKy 3aKAVHUI0, CHUMUTE
BEHTW/IATOP M NPOBEPHWTE Bas KpbinbyaTku. [Mocne pas3bnokmposku
KpblnbYaTKn cobepuTe BEHTUNATOP U YCTaHOBUTE Ha MECTO KPbILLKY.
MpepBapuTenbHble NPoBEpPKU
1) Y6enutecs, uto BCe 3amopHble KnanaHbl TMAPaBIMYecKoro Knanaxa
OTKPbITHI.
2) B cnyyae 3aMKHYTOro BOASIHOTO KOHTYpa cliefyeT ybeaunTbes, 4to
B CUCTEMe YCTaHOBJIEH pacluMpUTeNbHbIN bak cOOTBETCTBYIOLLEN
emkocTun. Cm. § 3.3.3.
MopknioyeHune
1) MopkntoumnTe oxnaxaatoLiee yCTPOMCTBO K BXOLHOMY U BbIXOAHOMY
TpybonposoaaM. Micnonb3ayiiTe Ans 3Toro onpefesneHHble CoeAnHeHNs
Ha 3aflHel CTeHKe yCTPOMCTBa.
PekomMeHnpyeTcst ncnonb3oBaTh rmbkme coefMHEHNUS A1 YMEHbLLEHUS
XKeCTKOCTU CUCTEMBI.

2) 3anonHuTe BOAHbIN KOHTYP, NCMOMb3Ys apMaTypy B 3afHen [." ).
4acTu oxnaguTens

3) Bak vMeeT fbixaTesbHbIN KanaH, KOTOpbIN HY>XHO akTUBMPOBATb
BPY4HYto Npu 3anonHeHnn emkoctu. Kpome Toro, eciv B
rMApPaBANYECKOM KOHTYpe eCTb BbICOKME TOUKM, YCTAHOBUTE B CaMblX
BEPXHMX MO3WLMSX BbIMYCKHOM KnanaH.

4) PekoMeH[yeTcs yCTaHOBUTL KpaHbl Ha BXOGHbBIX W BbIXOAHbBIX
TpybonpoBonax, 4Tobbl ycTaHOBKY MOXHO bbino npu HeobxogmMocTu
U3bATb U3 CUCTEMbI AN 0BCNYXKMBaHUS.

5) Ecnu oxnagutesb paboTaeT ¢ OTKpbITbiM 6akoM, To Hacoc creayet
YCTaHOBWTb Ha BXOAe B EMKOCTb U CO CTOPOHbI CHabXeHWs oxnagutens.

A Mpeaynpexxpexune (Mogenu 020-060): MaliMHa ocHaLeHa
YCTPOACTBOM aBTOMaTU4YECKOW 3alUTbl pe3epByapa.
Ecnu BxofHOe oTBepcTMe ANA BOAbI CNYYAiHO 3aKpbITO, KOFAA Hacoc
pa6oTaerT, a BbIXofHOe 0TBepCTUE ANl BOAbI OTKPbITO, BO3AYX Nonajet
B 6aK c BepOATHbIM BMeLIaTe/IbCTBOM AATYMKA YPOBHSA. [Ins yaaneHus
BO3[yxa Heo6xoAMMO BbINYCTUTb MTMAPABINYECKUIA KOHTYP.
Mocnepyiowme npoBepkmn
1) Y6eamTech, 4To 6aK 1 KOHTYpP MOMHOCTbIO 3aMOSIHEHbI BOAON U B
CUCTEME OTCYTCTBYET BO3yX
2) (pna BogHoM Mogudukaummn) BoasiHoi KOHTYp 4oKeH BbiTh BCeraa
nosiHbIM. Mo 3ToW NpUYnHE NPoBOAMTE NEPUOANYECKUE MPOBEPKU U,
npu HeobxoAMMOCTH, fonMBaiTe KOHTYp. Ho nyylle Bcero yctaHoBWTe
obopynoBaHe aBTOMaTUYeCKOro Jo/MBa.
XapaKTepucTUKM Boabl
Ecnu B nocTaBky He BKJlOYEH, yCTAHOBWTe ceTYaTbI GUALTP Ha BXofe
BOAbI B arperar.

= ”IIJ XapakTepucTvkv Bofbl:

Temnepatypa >50°F (10°C) cL <50 ppm
AT IN/OUT 5-15°C CaCo, 70-150 ppm
Max % rnvkonb 50 O, <0.1 ppm




43.5-145 PSlg Vtot= 06wmit 06beM koHTypa (B nuTpax)

Naeneuue (3-10 barg) Fe <0.2 ppm P t min/max= ynenbHbiil BEC NPU MAaKCUManbHOM ¥ MUHUManbHOM
Temnepatype Bogbl [kr/om3].

PH 7.5-9 NO, <2 ppm [Moka3aTenu yaenbHOro Beca Npu pasanyHbIX TeMnepaTtypax npu
AnekTpuyeckas 10-500 pS/cm HCO - 70-300 ppm onpefeneHHoOM NPOLEHTHOM 3HayeHWW MIMKONS yka3aHbl B Tabnuue.
NpoBoAuMOcCTL % Temnepatypa [°C]
Wupekc rIvKonb
HacbILLeHUs no 0-1 H,S <0.05 ppm 10 0 10 20 30 40 50
JlaHxenbe 0% 1,0024 | 1,0008 | 0,9988 | 0,9964 | 0,9936 | 0,9905 | 0,9869
SO:‘ <50 ppm CO, <5 ppm 10% 1,0177 11,0155 | 1,0130 | 1,0101 1,0067 | 1,0030 | 0,9989
NH, <1 ppm Al <0.2 ppm 20% 1,0330 | 1,0303 | 1,0272 | 1,0237 | 1,0199 | 10156 | 1,0110
B criydae Bogbl ocoboro Tuna (aenoHnsnpoBaHHoNM, 30% | 1,0483 | 1,0450 | 1,0414 | 1,0374 | 1,0330 | 1,0282 | 1,0230

ﬂ,eMVIHepaJ'IVIBOBaHHOVI, ,D,MCTVU'IJ'IpOBaHHOI;I] CTaHOapTHblIe MaTepuans.l,
npenycMoTpeHHble oNna oxnaguTtend, MOryT oka3aTbCd HenoaxoaaWnmMu. B
TakKnx cnyyaax Heobxoanmo 06pau.|,aTbc9 K KOMNaHUUN3TroTOBUTENIO.

3.3.2 Bopa v aTuneHrnukonb

pu Hapy>KHO yCTaHOBKe WS NPU YyCTaHOBKE B HEOTamNIMBaeMoii 3oHe
BOZa B KOHTYpe MOXeT 3aMep3HyTb B Nepunofbl 6e3neicTBUS B X0N04HOe
BpeMs roga.

YT06bl He fOMYyCTUTb 3TOrO:

a) OBopyayiiTe oxnaguTeNb COOTBETCTBYOLMM 060pyLOBaHNEM 415
3alLMThl OT 3aMep3aHus, KOTOPOEe MOXHO 3aka3aTb Y MPOU3BOAUTENS
Kak BcrnomoraTtensHoe obopynoBaHue;

b) CneiiTe cucTeMy Yepes ApeHaXkHbIi KanaH, eciu nnaHupyeTcs
LJINTENbHbIA MPOCTOM OXNaAUTeNs;

c) JobasbTe cooTBETCTBYIOLLEE KONMYECTBO aHTUOPK3a B BOASHOM
KOHTYp (cM. Tabnuuy).

WHorpa TemMnepaTtypa BoAbl Ha BbIXOAe HACTOJbKO HU3Kas, 4To TpebyeTcs
nobaBneHne STUAEHIIMKONS B CEAYIOLLEM MPOLEHTHOM COOTHOLLEHUM.

Bopa Ha Bbixope 3TUNeHrNuKonb Temnepartypa
Temneparypa [°C] (% 06.) OKp. cpepbl
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15
-10 40 -20

3.3.3 PacwmpurtenbHbii 6ak

YTobbl HE AONYCTUTbL YBESIMYEHNS UM YMeHbLLeHUs o6beMa KnaKocTu
13-3a 3HAUYNTENbHbIX NepenaaoB TeMnepaTypsl 1 NoBpPexXAeHUs
YCTaHOBKM WM BOASIHOTO KOHTYPa, PEKOMEHAYeTCs YCTaHOBUTb
pacLuMpuTesbHbI Bak COOTBETCTBYIOLLEN EMKOCTU.
PacwuputensHbiit 6ak crefyeT ycTaHOBWTL Ha BXOAE B HACoC 1
MOAK/IOYMUTL K 3aAHEMY COeAMHeHMI0 baka.

MUHWManbHbIN 06beM paclumpuTenbHoro 6aka Ans yCTaHOBKM B
3aMKHYTOM KOHTYPEe MOXHO paccunTaTh C MOMOLLbIO CiedytoLLen
bopmynbl:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max],

rae

A BHuMaHue! lpyu 3anonHeHnn cucTeMbl y4uTbiBanTe 06beM
paclIUpUTENbHOM €EMKOCTH.

Ecnu TeMnepaTtypa okpy)katowiero Bo3ayxa BosJse yuanepa Hmxke -10°C,
Heo6xoaMMO NepeMecTUTb pacluMpUTeNbHbIM 6aK B 3aliuLLeHHoe MecTo
PAAOM CO CTOPOHOI BO3BpaTa BoAbl ynnnepa. lMpepoxpaHuTenbHblin
KNanaH U BbINYCKHOW KnanaH A0/MKHbI 0CTaBaTbCA Ha Yuiepe.

3.4 IneKTpUYECKUIA KOHTYp

3.4.1 MpoBepku 1 noakKOYeHUN

Aﬂepe,q BbINOJAHEHWEM N0BbIX onepawuuii B a1eKTpUYeckon cucteme

ybeanTech, 4To 060pyLOBaHME OTKIIOYEHO OT CETU INEKTPONUTAHUS.

Bce anekTpuyeckme coeanHeHns LOMXKHbI COOTBETCTBOBATH

LeNCTBYIOLMM HOPMaM, [IeCTBYIOLLMM B CTPaHE YCTAHOBKMU.
BxopHoi KOHTpONb

1) HanpsixkeHWs nUTaloLLeit 31eKTPOCETU U ee YacTOTbl AOXKHbI
COOTBETCTBOBATH 3HAYEHUSAM, YKa3aHHbIM Ha 3aBOACKOM Tabanuke ¢
nacnopTHbIMU AaHHbIMU. XapakTepUCTUKN INEKTPOMUTAHWUS HE LONXKHO
OTKNOHATLCS, AaXe Ha KOPOTKoe BpeMsl, 0T A0MYCTUMbIX NPEAEenos,
yKa3aHHbIX Ha anekTpuyeckoit cxeme (+/- 10% no HanpsxeHuio; +/- 1%
no vacrtoTe).

2) UCTOUYHUK NUTaHNS JOMKEH BbiTh CUMMETPUYHBIN (3bdekTUBHbIe
Hanps>keHus 1 Ga3oBble yribl NocnefoBaTeNlbHbIX a3 LoMKHbI ObITh
ofuHakoBbIMu). lucbanaHc MakcUManbHO 4OMYCTUMOrO HanpsiXKeHus
cocTasnseT 2%.

MoakntoueHne

1) VcTOUHMK 371eKTponuTaHms JOSKEH NOAKIIYATLCS K OXIaAUTeNio
4-XunNbHbIM KabeneM, cocToAlWMM 13 3 NpoBoAHMKOB (da3bl) 1
nposofa 3a3emnerus, b6es Hynesoro nposoaa. MHdopmMauus no
MWHMManbHOMy yyacTky Kabens, cM. §7.3.

2) MponycTute kabenb yepes kabeNbHbl BBOA Ha 3a[iHeN NaHenu
annapara u nofkntoynTe $pasoBbIi 1 HyNeBON NPOBOAA K KeMMaM
rnaBHoro cetesoro Boikoyatens (QS); nposog 3asemnenus
nofKitoumnTe K KieMme 3asemnenus (PE).

3) Y6eanTecs, 4To NUTaloLLMit Kabeslb MMeeT B CBOEM MCTOYHMKE 3aLuTy
OT MPSIMOro KOHTaKTa, Kak MUHUMYM IP2X nnn IPXXB.

4) Ha nuTatoweit wuHe K oxnagutento yctaHosuTe Y30 ¢ HOMUHaNoM
cpabaTbiaHua (RCCB - IDn = 0.3A), ¢ HOMUHasIbHBIM TOKOM,
yKa3aHHbIM Ha CNPaBOYHON NEKTPUYECKON CXEME, U C HOMUHASBHBIM
TOKOM KOPOTKOI0 3aMblKaHUsl, COOTBETCTBYIOLLMM TOKY KOPOTKOrO

3aMbIKaHUA, CYLLeCTBYOLLEMY Ha MOHTaXHOW noLlanke
obopynoBaHus.
HoMunHanbHas cvna Toka MarHUTHOro aBTOMaTa 3aLMTbl LEenu JOoXKHa
COOTBETCTBOBATH MOJHON HarpysKke ¢ TMMOM KpuBo Koppekuun D.
5) Makc. 3Ha4YeHwue nosHoro conpoTueieHus cetn = 0, 274 oM.
Mocnepytowme nposepkmn
Ybenutech 4To ycTaHOBKA v BCoMoraTesibHoe 0bopyaoBaHvie 3a3eMiieHbl
W 3aLLMLLEHbI OT KOPOTKOrO 3aMbikaHus v (unu) neperpysku.

A [Mocne noaknoYeHNa U30eNNa U 3aMblKaHUS Bbille
PaCcMoIOKEHHOrO FaBHOTO BbIK/IOYaTENs (TEM CaMbIM BbIMOHAETCA
MOLKITIOUEHME UCTOYHMKA NUTAHWS K YCTaHOBKE) HampsiXeHve B
3/1IEKTPUYECKOW Lienun JOCTUTHET onacHbix ypoBHel. Cobntopaiite
MaKCMMasbHYyt 0CTOPOXHOCTb!

3.4.2 06Lwas TpeBOXKHAA CUrHanu3auusa

Bce oxnagutenu o6opynoBaHbl CUCTEMO aBapUIHON CUrHANM3aLMK (CM.
3/1eKTPUYECKYI0 CXeMY), cocTosLLEeN U3 CBOBOAHOM0 NepeKsyaloero
KOHTaKTa B KNeMMHOM KONIOAKE: 3TO MOXHO WCMONb30BaTh ANs
NOAKIOYEHNS BHELLHEro 3ByKOBOrO UM BU3yaNlbHOro CMrHana Tpesoru
UK ncnonb3osaTb s obecneyeHnsi BXOAHBIM CUFHANIOM N0MUMYeCKoM
ynpasnsiolien cuctemsl, Hanpumep, MNJIK.

3.4.3  BKJ/BbIKN (gucTaHumoHHo)

Bce oxnagutenn MoxHo NofKUYUTL K AUCTAHLMOHHOMY yrpaBneHuto
BKJIOYEHUEM U BblKSIlOYeHUeM cucTeMsl. §7.3.

- BrnounTb ynanenHsi pudg. N2 16387

- B kauectse atanoHHoi nepemerHoit ON/OFF rif.n.8996
MpuMeyaHme: He BKNOYaWTe BMECTe «Sup» U «Rex».

Ha anexTpnyeckoi cxeme oTobpaxkeHo NOAKIKOYEHME K KOHTaKTy
OMCTaHLMOHHOTO BKIKYeHUs/BbIKToYeHns. §7.7.

3.5 BapuaHT c BoasHbIM oxnaxkaeHuem (W)

B Mogudukaumm c BoasaHbIM oxnaxzaeHneM s oxnagutenein Tpebyercs
BOASIHON KOHTYP, NPOAAIOLLMIA XONOAHYIO BOAY Ha KOHAEHCATop.
OxnaanTenb C BOAAHbLIM OXTaXAEHWEM UMEET KNlanaH peryanposku
[aBneHns Ha BXOAe KOHAeHcaTopa, KOTopbli AOMIKEeH peryanposaTb
NOTOK BOAbI ANs 0becneyeHns onTMManbHOro YPOBHS KOHAEHCALMN.
MpenBaputenbHble NpoBepKu

Ecnu BopocHabxeHune KoHAeHcaTopa BbIMOMHAETCS MO 3aKPbITOMY

KOHTYpY,

nposefuTe BCe NpefBapuTeNibHble NPOBEPKM, ONpefesieHHble Ans

OCHOBHOrO BOAHOIO

KoHTypa (§ 3.3.1).

Moakntouenue

1) XenaTenbHo 060pya0BaTL KOHTYP LMPKYAALMN OXNaXAakoLei Bogbl
3anopHbLIMU KlanaHaMu, No3BoNSOWMMY U3BEKaTb YyCTAHOBKY 13
KOHTYpa A/15 TEXHUYEeCKoro 0bCcnyXKnuBaHus.

2) MopkntounTe nogavy Boabl/06paTHbIN TPyBONPOBOA K ONpefeieHHbIM
COefIMHEHUAM Ha 3afjHeil CTeHKe YCTPONCTBa.

3) Ecnun oxnaxatolias Boa sIBNSeTCs «04HOPa30BoM», PEKOMEHyeTcs
obopynoBaTh KOHTYp GUALTPOM Ha BXOAe KoHAeHcaTopa, 4Tobbl
YMEHbLUWNTb PUCK 3arpsi3HEHUS NOBEPXHOCTEW.

4) Ecnmn KoHTYp 3aKpbiToro Tvna, y6eamnTech, 4To OH 3amnosiHeH

BOAOV ¥ BO3yX BEHTUIMPYETCS B LOCTAaTOYHOMN CTENEHMN.
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4 YnpaBneHue

4.1 NaHenb ynpaBneHus

Puc. 1
F1 F2
A\ n@
O 00 0. Pre
00000 0 e )
@

[}

QS [naBHbIN NepektoyaTenb NUTaHKS.

Kronka UP (BBEPX): HaxxMuTe Anst yBesMyeHus BbibpaHHOTO
M3MeHseMoro napameTpa.

Kronka DOWN (BHW3): HaxxmMuTe ans yMeHbLweHWs BbibpaHHOro
“3MEeHsieMoro napaMeTpa.

esc
Kronka ESC (OTMEHA]: cayxut ona seixona 6e3 coxpaHeHus

N3MEHEeHWI;
CNYXXWUT A5 BO3BPaTa Ha NpefblayLnii ypoBeHb;
HAXATUE B TEHEHWE 5 CEK. CBPOC CUTHAJIA
TPEBOI'U

KHonka SET (YCTAHOBKAJ: pns Bbixoga v coxpaHeHus/
MOLTBEPXKAEHNS 3HAYEHNS;
nepexof Ha cefytowmin ypoBeHb;
BXO[, B MEHI0 HAaCTPOMKMU;
HAXATUE B TEHEHWE 5 CEK. 3AMYCK OXJTAOUTENA.

A CurHan Tpesoru BKJT (cBeToavon BKN: KpacHbii)
H1 ecTb curHansi TpeBoru.

Hacoc 1

371eKTPOMarHUTHbIN kKnanaH ropsiyero napa 1
371eKTPOMarHUTHbIN KnanaH ropsiyero napa 2
Hacoc 2

nogorpeBaTtesib aHTUGpu3a

noporpeBaTesib Kaptepa

WMWY MWy MWW

noporpeatens Q.E.

4.2 NMyck oxnagutens

e [lopaiiTe 3neKTpONUTaHUE Ha YCTaHOBKY, NOBEPHYB rMaBHbIii CeTeBOA
BbIKNtoyaTens QS B nonoxenune ON (BKJT).

e HaxXMuTe KHomMKy « » 18 3anycka.

* YctaHosuTe TpebyeMyio TeMnepaTypy Ha KoHTponnepe. (§ 4.5.1).
YcTpoiicTBO NnpoBepku ¢pas
Ecnn Ha fucnnee nossuTcs curHan Tpeeoru “£-c'3 7, nonb3oBaTenb
LLO/KEeH NPOBEpPWTb, MPaBUIIbHOCTb COEAUHEHUS KITIEMM Ha BXOAE B
BbIK/t0YaTENIb-Pa3beVHUTENb.

4.2.1 PerynupoBKku npu BBoAe B 3KCMlyaTauuio

a) HacTpoiika TemnepaTypbl BOAbI. A1 33aHNA HOBOMO 3HAUEHUS CM.
pasgen 4.5.

b) Perynnposka Hacoca MpoBepbTe NpaBuAbHOCTL paboThbl Hacoca
C noMolLbio faTumnka gasneHns (nokasanma P1m PO) v nposepka
3HaYeHW npeaesbHoro fasnenns (Pmax n Pmin), ykasaHHbix Ha
3aBofCcKo Tabanuke ¢ NacnopTHbIMU LaHHbIMU.

P1 = nasnenue npu ON (BKJT) Hacoce
PO = naBnenue npu OFF (BbIKJ1) Hacoce
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Mpumep N1,
Ycnosus:
3aKpbITbIV KOHTYP, faBnexune PO = 2 6ap
3Ha4yeHWs Ha Tabinuke Tex. gaHHbix: Pmin 1 6ap/ Pmax 3 6ap
oTperynmpyinTe BbiNyck KnanaHa, 4tobbl nonyunTs fasneHue 3 bap <
P1<5 6ap
- Mpumep N°2.
Ycnosus:
OTKPbITbI KOHTYP, AaBnexnne PO = 0 6ap
3HayeHWs Ha Tabinuke Tex. AaHHbix: Pmin 1 6ap/ Pmax 3 6ap
oTperynmpyinTe BbiNyck knanaHa, 4tobbl nonyunTs fasneHue 1 bap <
P1< 3 6ap

c) AHanoruyHo nNpoBepbTe NPaBUILHOCTL paboTbl Hacoca npu
HOpMasbHbIX ycnoBusx paboTsl.

KpoMme aToro, ybeputecs, 4To cvia ToKa Hacoca He BbIXOAWT 3a
npefenbl, ykasaHHble Ha Tabanuke TEXHUYECKUX aHHbIX.

d) BbiktoumnTe 0XafuTesb U MPUCTYNUTE K LONUBAHUIO
TMAPABIMYECKOTO KOHTYpa Npy 3aaHHoi Temnepatype («SET»).

e] Ybeantech, 4to TemMnepaTtypa O4MLLEHHONM BOAbI 1 TeMMNepaTypa
OKpYy>KatoLLen CpeAbl, B KOTOpo paboTaeT ruapaBanyecKuii KOHTYp, He
onyckaetcs Huxe 5 °C. Ecnu TeMnepaTypa CIMLWIKOM HU3Kas, fobaBbTe
COOTBETCTBYIOLLLEE KOIMYECTBO MINKONS, Kak onucaHo B pasfene 3.3.2.

4.3 OcTaHoB oxnagutens

Ecnu B pabote oxnagutens bonblue HeT NOTPeBHOCTH, BbIKJIOUYNUTE ero
cnefyowmM obpasom: Haxxmute kHonky «SET» (5 sec.).

He BbikntoyaiiTe rnaBHbii BbikatoyaTens QS, 4Tobbl MpekpaTUTL Nogayvy
MUTaHWs Ha YCTPOWCTBA 3aLUWTbl OT 3aMep3aHus.

4.4 Hactpoiika napaMeTpoB

06wan nHpopmauus

CyuiecTByeT ABa YPOBHS 3aLLMUTbI NapaMeTpoB:
a) HenocpepcTeeHHbIi (D): ¢ HENMOCPeACTBEHHbLIM JOCTYMOM,

U3MeHsieMbli NoNb30BaTeNeM;

b) 3awura naponem (U): gns goctyna Tpebyetcs BBOA Napons;
3aBofickue napaMeTpsbl (He U3MeHATB).

4.4.1 MapameTpbl oxnagurtens

NAPAMETP Koo T™™MN no
YMOJIYAHUIO

EanHnua nameperns. C-F D OFF
BkntoueHune pexnmMa ynaneHHoro On/ E D n
off (Bkn/Bbikn) (cm. §4.4.1.1). " o
Anpec yctpoiictea * CF30 D !
CkopocTb B 6ogax * r '
(cm. §4.4.1.2) CF3 1 p 3
MpoTokon modbus * CF3e D !
yl'lpaBﬂeHVle CUrHaNbHbIM pene ] n
(cM. §4.4.1.3) rAt D Y
BkntoyeHune pexxrMa pykoBogutenb cup D e
on/off *
BoccTaHoBuTb NapaMeTpbl Mo dEE D nee
yMonuaHmio

* Heobsi3aTeNbHbIV NapaMeTp

4.41.1

Pexxum ypanenHoro On/0ff (Bkn/Bbikn)

i Pexxum yaanerHoro On/Off (Bkn/Bbikn) BbikitoueH

On/0ff (Bkn/Bbikn).

YCTaHOBKM.

Pexum yaanenHoro On/Off (Bkn/Bbikn) paboTaeT BMecTe ¢ NoKanbHbIM

1] B cnyyae nepe60eB B 3N1€KTPONMUTaHNN NN BbIK/TFOYEHUA FNaBHOro
BbIK/loYaTens, nocne Bo3o6HoBAEHNS nofayn a1eKTpo3Hepruun
HEOﬁXO[J,VIMO OCyLeCcTBUTb NoKanbHbIN nepesanyck XONOAUNTbHOWN

(Bkn/Bbikn) BbiknoueH

2 Pexxum yaanenHoro On/Off (Bkn/Bbikn) pabotaer, nokansHslit On/Off

4.4.1.2 CkopocTb B 6ogax (HeobasaTenbHbIn)

! 2400 3 9600

5

38400

-

115200

c 4800 4 19200

)

57600

MpuMeyaHue: NpM USMEHEHUU CKOPOCTU Nepepayun yunnep
Heo6Xx0AMMO BbIKNIOYUTL M CHOBA BKITHOYUTb.

4.4.1.3 YnpaBneHue CUrHanbHbIM pene

i 06bl4HO pesie BblK/ItOYEHbI, BO36y)K,D,aIOTCH no curHany Tpesoru.

, Pene HopManbHo Bo3byxaeHsi (¢ ynpasnsiowmm OFF (BbIKJT)),
BbIK/IOYAKTCA CUrHANOM TPEBOTY.

[ x]

Pene HopManbHo Bo3byxxaeHsb! (Tonbko ¢ ynpasnstowwmm ON (BKJT)),
BbIKJIOYAOTCS CUTHANIOM TpeBorv uiu ynpasnsiowum OFF (BbIKJT).




4.4.2 TepMmoperynupoBaHue
NAPAMETP KoA T™N no
YMOJIYAHUIKO
3afjaHHas BeNNYMHA TEPMOPEryINpOBaHUS SEE D --
EIBD[JLBHF'LBQ’F!EHMHVIHG TepMoperynmpoBaHuna SEt D L:,"_-I'l‘_-l'
S cC=un
TepMoperynupoBaHue, oubdepeHumansHoe "
O drFl D 4.0
(HE otpaxaetcs c kogoMm "L PE=0n")
4.4.3 MapameTpbl KOMNpeccopa
NAPAMETP Koa T™N no
YMOJTYAHUIO
MUHMMaNbHOE BpeMs BKIKYeHUS. dAs F c
MwuH1ManbHoe BpeMs Mexay dEG F c
BKIHOYEHNAMU ABYX KOMMNPECCOPOB. -
CyeTynk paboymx yacos koMnpeccopa 1 N H D a
4.b.4 MapameTpbl patunkos B1, B2, B3
NAPAMETP Kon T™N no
YMOJIYAHUIKO
BblcokoTeMnepaTypHas curHannsauma (sopa) HA D 60
HuskoTemnepaTypHaa curHanusaums (sona) LR -c0
BblCOKOTeMI’IepaTypHaﬂ CUrHanmsaumna HQE U 53
(ncnaputens)
BblcokoTeMnepaTypHas cUrHanusaums E U 3
(Mcnaputens)
BblCOKOTeMI’IepaTypHaﬂ CUrHanmsauuna HQS, U 5!’:1'
(okpyxatowas cpepal
HuskoTemnepaTypHas curHanusauus 183 U o0
(okpyxatowas cpepal
4.4.5 MapameTtpbl TepMoperynupoBaHue,
avddepeHumanbHoe AUHAMUYECKUI
MAPAMETP KoA ™R no
YMOJTYAHUIO
napametp Erd u OFF
nnodepeHumanbHoe dEHRA U g
SET MUHMManbHbIN Boaa aln U 10
SET MakcuManbHas soa A U ch

4.5 MapaMmeTpbl U3MeHeHuUi

451 MNapametp(SEEL /d! F![/dEF)
Puc. 2
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4.5.2 HacTtpoiika TeMnepaTtypbl Boabl (cM. puc. 1/2)

1. MepeseauTe rnaeHbin BoikouaTens (QS) B nonoxerve "ON (BKJT) n
nofoXAanTe, noka He otobpasutca U F & (BbIKJT).

@' @ [ON5 BBOAA TUNa
" "

[~
o

2. HaxxmunTe 0HOBPEMEHHO KHOMKM
napametpa ‘D" .

3. Boigenute napaMeTE “PRr ", ncnonb3ays KHOMKK

HaXXmuTe KHomky " 09 BBOJA.

ncnonb3ysa KHOMKK

4. Boipenute napaMeTE LEFT

HaXXmuTe KHomky " nns BBOJA.

5. Boigenute napaMeTE “5EE”, ncnonb3ys KHOMKK
HaXXMuUTe KHomky " 009 BBOAA.

n n

6. MBMGHVITE 3Ha4deHne, VICI'IOJ'Ib3yﬂ KHOMKW n N HAXXMUTe

KHonKy " 019 NOATBEPXAEHMS W BbIXOAA.

7. TpvXAbl HXKMUTE KHOMKY " Ans Bbixoda.

4.5.3  HacTpoiika nepenapa (cM. puc. 1/2)
1.Mepesenute rnasHbil BoikmodaTtens (QS) 8 nonoxenne “ON (BKJ)” u

noaoXanTe, noka He otobpasutca U F & (BbIKJ).

@' @ 0N BBOAA TMNa

2.Haxwmute O[HOBPEMEHHO KHOMKM “
napametpa ‘D” .

3.Bbigenute napamer E “FAr", ncnonb3ys KHOMKK - .

HaXMuTe KHomky " 09 BBOJA.

4. Boipenute napaMeTE £, UCnonb3ys KHOMKK 7 Z
HaXXMUTe KHOMKy 4S9 BBOAA.
5. Beligenute napamer E “di F! 7, ncnonb3ays KHOMKK - .

Ha>XXMuTe KHOI'IKy A4 BBOAA.

6. ameHuTe 3Ha4yeHune, UCnonb3yd KHOMKN - . N HaXXMuTte

KHoOMKy " N5 NOATBEPXAEHUS U BbIXOAA.

esc
7. TpvXAbI HXKMUTE KHOMKY " Ans Bbixoga.

4.5.4
1/2)
1.Mepesenute rnasHbii BoikmodaTtens (QS) 8 nonoxenne “ON (BKJ)” u
nogoxanTe, noka He otobpasntca 4 F £ (BbIKJI).

BoccTaHOBUTL NapaMeTpbl N0 yMondaHuio [cM. puc.

2.HaXXMuTe 0gHOBPEMEHHO KHOMKM " 09 BBOAA TMNa

napametpa ‘D" .

@

3.Bbigenute napaMeTE “PAr", ncnonbsys KHOMKK - n'

HaXMuTe KHomnky " 019 BBOJA.

ncnonbsya KHOMKM n’

4. Boigenute napaMeTE “P_aR7,

HaXxXMuTe KHomnky " 019 BBOJA.

ncnonb3ysa KHOMKM - n'

5. Boigenute napaMeTE “dEFT,

HaXXMUTe KHomky " ONa BBOAA.

all

6. Viamenute 3Hauenmne “0F £ " Ha "0n ", ucnonbsys kHonku
>

" 1 HaXXMUTe KHomKy " 0N NOATBEPXKAEHMS U BbIXOAA.

7. Tpykabl HaXKMUTE KHOMKY " 0Ns BbIXOAA.

4.6 YctaHoBKa BpeMeHu/paThbl.
(cM. puc. 1/3)

1. HaxmuTte OAHOBPEMEeHHO KHOMKKN <<->> <<.>> A4 BXo4a B MEHKO
«FrEEx»

2. HaxxmuTe KHOMKY «@» [N BXOAA B MEHI0 «H ».

2

3. HaxxmuTe KHonky « » AN BXOA@ B MEHIO C MHCTPYKUMAMM «L L ».
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4. HaxxmuTe KHoMKy <<@» AJ151 BBOZl@ U BM3yanu3aLuy napameTpa
«HOUr ».

5. HaxxmuTe kHonky <<>>@» noka muraet napametp «HO L ».

6. Boibepute muratownii napametp «H O U »/«d BEE»/«HERF »,
~

NCNoib3ya KHOMKY « » N HAXKMUTE « » ONng BBOAA.

~
7. 3aMeHUTe MuratolLiee 3Ha4eHMe C MOMOLLbIO KHOMOK « » U« »
(BBEPX U BHM3) M HAXMUTE KHOMKY «

esc -
8. HaxxmuTe KHoOMKy « » 151 BO3BpaTa B MeHio «F £ £ ».

» 19 NOATBEPXKAEHNS.

A i .
9. HaxxmMnTe olHOBPEMEHHO KHOMKW « » « », UTOObI BBIATU.

Puc. 3

A MaMATb coxpaHsieT noka3aTenb «BpeMs/AaTa» MaKCMMYM TpU AHS,
TaK 4YTO NPU OTCYTCTBUM NUTaHMSA Gonee 3 fHeit paHHble BpeMs/Mecsu/
rop cTMparTcs.

HacTpoiika 4acoB BbINONHSETCS NpK 3anycke 060pyRoOBaHMS U

BCAIKMIA pa3, Koraa 3To Heo6xoauMo.

4.7 OTob6parkeHue TeMnepaTypHbIX gaTynkos B1,B2

(cM. puc. 1/3)
Puc. 3

1. MNepeBeauTe rnaBHbin Boikouatens (QS) B nonoxexve “ON un
noaoXanTe, Noka He oTobpasutca O F F .

2. HaxxmuTe KHOMKY « » N9 3anycka.

3. Ha pucnnee otobpaxkaeTcs TeMnepatypa c gatymka B1.

4. icnonb3ys KHOMKK n , Bbibepute patunk (B2),
nopoxaute 3 cekyHAbl, 4ToObl MPOCMOTPETH 3HAYEHUe TeMMepaTypsbl.

esc

5. HaxxmuTe KHonky « » 05 BbIXoAa

4.8 YnpaBneHue cUrHanaMu TpeBoru

(cM. puc. 1/4)
Puc. 4
ABAPUIHbIN 2
CUMHAN
A
tP3s

<
<€

1. HaxxmuTe kHonky <<@>> L5 3anycka.

2. A Curnan tpesoru ON (BKJ1) (cBeToamop BKA: KpacHbiii).
A

3. HaxxwuuTe kHomky " 0J19 BXOZ,@ B MEHI0, UCMOMb3ys KHOMKM

. wgr -
" , BblbepuTe naEameTp AL,

4, Haxxmute KHOMKY « » A9 NPOCMOTpa Kofa CUrHana Tpesoru.
Xz
5. HaxmuTe KHOMKY « » ON1A NpoCMOTpa cnepytowiero Koga.

6. Haxxmute KHonky <<@» N9 BbixoAa

4.8.1 CurHanbl TpeBOrM Ha aHanoro-un¢$ppoBoM Bxoae
KoA OMUCAHUE DENUCTBUE CBPOC
E-0 1 | Oatunk BT oTkntoueH unm cnomaH CwvrHan Tpesorun A
£ 02 | Latunk B2 otkniouen unu cnoman CwrHan Tpesoru A
803 | Datunk B3 oTkaoueH nan cnomaH CwvrHan Tpesorun A

£~ 04 | Boicokoe aaBneHme Curnan TpeBorn BpyuHyio

ErD Huzkoe naBnexne Cwvirvan Tpesoru BpyuHyio

£~05 | TepmonpemoxpanuTens Hacoca Curnan TpeBorun BpyuHyio

£ 807 | Husknit yposeHs Boabl CurHan TpeBoru BpyuHyto

08 [laTumnK BbICOKOrO iaBieHuNs Curnan Tpesorn A
OTKJIIOYEH WU ClIOMaH

E- 10 | Datunk B4 oTkntoyeH nnu cnomaH ﬂpenyncp:ilg;enb%lﬁ BpyuHyto

Er 12 | Komnpeccop Tennosoii CwurHan Tpesoru BpyuHyto

£~ 14 | Oatumk Beicokoit TemnepaTypsl B1 Curnan TpeBoru A

£r 15 | Oatunk Huskoit TemnepaTypbl B1 Curnan TpeBorun A

£~ 16 | Oatumk Beicokoit TemnepaTypsl B2 CwurHan Tpesorun A

Er 17 | Datuuk Huskoit TemnepaTypbl B2 CurHan TpeBorun A

£ 18 | NaTunk Bbicokoit TemnepaTypsl B3 CwurHan Tpesorun A

£~ 19 | Latunk Huskoi TemnepaTypsl B3 CurHan TpeBoru A

Er20 | Antudpus Cvrnan Tpesoru A

ceat MpeBbilweHne BpeMeHn paboTbl MpenynpeautenbHbi A
KoMnpeccopa curHan

Er23 | Vnpukatop dassl CurHan Tpesorm BpyuHyio

oy I'IpeBbvlLueHme BpeMeHu paboTbl MpenynpeautenbHbli A
ycTpoiicTaa curHan

£r25 | Pacwupenne ceasm CwrHan Tpesoru A

£~ 26 | NamaTb koHTponnepa I’Ipenyncpv(larp:;enwuﬁ A

A Ha)xmute KHOMKY «@» ans cbpoca aBapuNHOMN CUrHaNM3aLun
(5 cek).



4.9 )XXypHan aBapuiiHbIX cobbITHit/NpeaynpeXxaeHuit

MeHio | Kop OMUCAHUE
HySP | Homep aBapuitHoro cobbitus
HySC | MpocMoTp Kofa aBapuitHoro cobbitus
HySd [MpocMoTp LHS 1M MecsiLa aBapuitHoro cobbiTua
(ecnu cucTema ocHaleHa Yacamu)
HySt [MpocMoTp 3HaueHMs Yaca U MUHYTLI aBapUAHOMO
ALHi cobbITua (ecnu cucreMa ocHalleHa Yyacamu)
HyS1 TeMneEaTypa b1 B MOMEHT BO3HUKHOBEHMSA
aBapuitHoro cobbiTus
HyS2 TeMneeaTypa b2 B MOMEHT BO3HUKHOBEHMS
aBapuiHoro cobbiTus
HyS3 3a,u,aHtu;|e YCNOBWS B MOMEHT BO3HUKHOBEHUS
aBapwuiiHoro cobbiTus

Haxxmute KHOMKY ANA BX0O4a B MEHI0, MCNONb3yAa KHOMKN n

', Bblbepute napametp ‘AL ¢
HaxxmMuTe KHoMky AJ151 BXOL@ B MEHI0, UCMOJIb3Ysl KHOMKM "

~ ", BbibepuTe naEaMeTp “HySP".

HaxwmuTe kHonky " AN1S BXOAA B MEHI0, UCMOJb3YS KHOMKM

"

>~ .
n " BbibepuTe HOMei] aBapuitHoro cobbitus (0,1,2......39) u

MOLATBEPAWTE NpU MomoLum " (Homep 0 cooTBeTCTBYET MOCEAHEMY

aBapuitHoMy cobbiThio).

BHoBb nogBnseTcs Hagnuch “HySP”, HaxmuTe yT0ObI BOUTHU

¥ MoCMoTpeTb Aaty asapuiHoro cobuitus: “HySC” kog (Hanp.: HP),
“HySd” pata (gexb, mecau), "HySt” spems (dac, munyTa), “"HyS1” “"HyS2”
“HyS3" paTtuukm b1, b2 v ycTaBka B MOMEHT BO3HWKHOBEHWS aBapUNHOIO
cobbITus.

Haxmute " 4TOBbI BLINTU.

4.10 ABTOMaTuM4yecKuii nepesanyck

Mpw nepebosix B nogade nuTaHWs (nocie BoccTaHoOBAGHMA NOAaYM
3/1eKTPO3Heprnm) oxnagmnTesb 3anycTUTCa B TOM COCTOSIHIM, B KOTOPOM
oH BbIN Nepef BoikYeHeM nutanus (uam ON, unu OFF).

5 TexobcnyxuBaHue

a) MawwuHa ckoHcTpynpoBaHa TakuM obpasoM, 4tobbl obecneynsaTsb
HerpepbiBHY paboTy; TeM He MeHee, CpoK CyXbbl ee KOMMNOHEHTOB
3aBWCUT OT NEPUOANYHOCTH MPOBELEHNS TEXHUYECKOTO
obcnyxnBaHus.

b) Mpu obpatieHnu B cyxBy NoOLAEpPXKKU KITMEHTOB MK 3aKase
3anacHbIX YacTel ykasbiBaiTe naeHTUdUKALNOHHbIE faHHbIe MaLUUHbI
(Mozenb 1 cepuitHbil HOMep), ykasaHHble Ha Tabanuke 0CHOBHbIX
napamMeTpoB MaluHbl. (Www.polewr.com.)

c) | KoHTypbl, cogepkatime 3 nnu Bonee KMNOrpaMM xnagareHTa,
LOMKHbINPOBEPSATLCS HA HalMumMe yTeyek He pexke pasa B rof,.
KoHTypebl, copepxatuve 30 unu bonee kunorpamMm xnagareHTa, AOSXKHbI
NpoBepATLCS Ha HanuyMe yTeyek He pexke 0fHOro pasa B LWecCTb
mecsiues ((EU) 517/2014 cT. 4.3.a, 4.3.b).

d) Mo yctaHoBKaM, copepxallum 3 unu 6onee KMaOrpaMm xnaaareHTa,
onepaTop JOSKeH BECTUXYPHAS, B KOTOPOM CrledyeT yKkasbiBaTb
KOSIMYECTBO W TUM UCMOJNIb3YEMOTO X1afareHTa, KonnyecTso
n06aBneHHOro 1 BOCCTaHOBEHHOIO X1aiareHTa BO BPeMs onepawuii
TexoBCNyXMBaHUs, peMoHTa 1 CAauM ycTaHoBKM B yTuib ((EU)
517/2014 cr. 6).

MprMep Takoro >XypHana MOXHO ckavaTb C calTa: www.polewr.com.

5.1 06wme UHCTPYKLUKN

A I'Iepe,u, nposeneHneM TexHn4yeckoro 06CJ'Iy)KVIBaHMﬂ y6e,D,VIT6Cb, 4yTo
NUTaHWE XONOANIBHON YCTAaHOBKW OTK/1IO4YEHO.

= Bcerpa VICI'IOJ'Ib3yl71Te OpUTrnHasibHble 3anacHble YacTn
nponssoauTend: B NPOTUBHOM Clly4ae, Npou3BoAnTeNb ocBoboxpaaeTcs
0T Ntoboi 0TBETCTBEHHOCTU B OTHOLLIEHWI HEeNCNnpaBHOCTN MALUWNHBbI.

=" B cnyyae obHapyxeHus yTedku xnagareHTa, obpaturech k
KBannoULMpoBaHHOMY 1 YNOJHOMOYEHHOMY NepcoHany.

[ ABTOMOBWbHbIA TUM HUMMNENs AO0JIXKEeH UCNoJib30BaTbCA TOJIbKO
B C/ly4ae HeUcnpaBHOCTN MallWHbI: B MPOTUBHOM Clyyae, noboe
nospexnpeHue, nony4yeHHoe B pe3ynbraTte Hel'lpaBI/IJ'IbHOVI 3anpaBku
XnapgareHToMm, He 6y,u,eT NoKpbIBaTbCA FapaHTI/IeI‘/’I.

5.2 MNMpodunaktuueckoe obcny>knBaHme
[ina obecneyeHns NpofoMKMUTENIbHOMO 3GHEKTUBHOMO cpoka ciy>Kbbl n

HaOe>XXHOCTU oXnagutena:

a) @ Ka)kAble Mecsila - 04NCTUTb NAacTUHBI KOHAeHcaTopa (ans
Buoras mogudukaumm)

b) @ KaXkpble 4 MecsiLia - 04NCTUTb NNACTVHbI KOHAeHcaTopa 1
ybenuTbes, YTo aneKTpUYeckoe NoroLeHNe KOMMPeCccopa HaxoAnTes
B Mpefienax ykasaHHbIX 3Ha4eHWI Ha Tabanyke OCHOBHbIX NapaMeTpoB
MaLUnHBbI.

cl @ obcnyxusaHue (§7.5)

e KOMMneKT o6cny)KuBaHus;

* Habop ans TexHMYecKoro 06cnyXMBaHus;
* KOHKpeTHble 3anacHble YacTH.

5.3 XnapareHrt

[ 3anpaska: noboe nospexaeHue, Nosy4eHHoe B pesysnbraTte
HEeMnpaBW/bHOW 3aMpaBKK He UMeIoLLMM COOTBETCTBYIOLLEro AonycKa
nepcoHasoM, He ByaeT MOKPbIBATLCS rapaHTUen.

5 06opynoBaHme conepxuT GTOPUPOBAHHbIE NapPHUKOBbIE rasbl.
XnapareHT R407C, npu HopManbHbIX TeMNepaType v faBieHun,
npencTasnseT coboit becuBeTHbI ra3 rpynnsl SAFETY GROUP A1 -
EN378 (tekyuee Teno rpynnbi 2 cornacHo gupektuee PED 2014/68/EU);
GWP (Global Warming Potential) = 1774.

B cnyyae yTedykun xnapareHta, npoBeTpuTe noMelleHune.

5.4 [leMoHTaX
Xna,u,areHT M CMa304HOEe Macsi0 O0JIKHbI BbITb yOasneHbl B COOTBETCTBUU C
LEeNCTBYIOLWMMM MECTHBIMW HOPMaMK MO 0XpaHe oKpy>XatoLLen cpebl.

Ao3BpaT xnafiareHTa BbINOJHEH 40 OKOHYaTeNbHOro paspyLeHus
yctaHosku ((EU) 517/2014 cr. 8)

MepepaboTka
YTunusauus

oy
&

paMa un obwmneka CTaﬂb/Z—)I‘IOKCM,EI,HbIe CMOJIbl NONIN3CTEPa

pesepsyap anloMuHuii/Megb/cTans

TpyBbl/KoANeKTopbl MeLb/antoMUHWIA/yrnepoancTas crtanb

TpybHas nsonauus ByTafmeH-HUTPUbHbBIN Kaydyk

KoMmnpeccop cTanb/Mepab/antoMuHmnit/mMaco
KOHAEeHcaTop cTanb/Meab/anioMUHNI

Hacoc cTanb/uyryH/naTyHb
BEHTUIATOP anoMUHWIA

xnagareHTa R407C (HFC)

KnanaH naTyHb/Meab

aneKTpuyeckune kabenu menb/MBX

O6opyfoBaHue, copepxKallee aneKkTpuyieckre
KOMTMOHEHTbI, AOSIKHO YTUIN3NPOBATLCA
OTAENbHO BMECTE C 3IEKTPUHECKMU U
3MEKTPOHHBIMY OTXO4AMV B COOTBETCTBUN C
MECTHbIM 1 LeNCTBYIOLMM 3aKOHOAATENbCTBOM.

Pycckun
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6
HeucnpaBHoCTeH

Mouck u yctpaHeHue

HEWCIPABHOCTb

TEMMNEPATYPA BOlbl HA
BbIXOLE BbILLE
3AIAHHOIO
SHAYEHNA

KOMMPECCOP
OCTAHABJIMBAETCH B

PESYJIbTATE CPABATbIBAHNA
PEJIE BbICOKOIO JABJTIEHNA

KOMMPECCOP
OCTAHABJIMBAETCA
B PE3YJIbTATE CPABATbIBAHUA
PEJIE H3KOIr0 JABJIEHMA

NMPUYNHA

Crocob
YCTPAHEHWA

OBPAB0BAHUE MHEA
HA BCACbIBAKOLLIEEM

TPYBOMPOBOAE KOMIMPECCOPA
11 HA XXM LIKOCTHOM CUCTEME

KOMMPECCOP
PAGOTAET
Jale [y

ULLYMHO

& HeTt
. HeT " 7
YPE3MEPHbI PACX0[, BOLbI , € NOBPEXIEHVE UM MJIOXAS et sacoperme  HeT HELOCTATOY HeT nycTom HEBEPHAS HACTPOIKA HEMCMPABHOCTL
BbICOKAS HACTPOIKA PENE IABNEHV N xJ'ImAW]AIT'TET-IATA —=>1 LIl PACXO]] PE3EPBYAP TEPMOCTATUYE CKOrO COMMOHEHTOR
TEM/IOBAS HATPY3KA ﬂ, BOMb! TEPMOCTATA KITATTAHA KOMMPECCOPA
Ja Ha ¢
HeTt
HeTt
OTPErYIMPOBATb
YMEHBLUNTL YBENMUUTD SAMEHNTD KNAMAH
OEbEM 3AMEHWTB PENIE 3AMEHUTB OXJ'IAO;bE\II\EAMOM TANAH OTPEMOHTIPOB
OXJTAXKIAEMO BABNEHVA OUIbTP o JKlocm ATb U
VKMAKOCTM A 3AMEHWTb
KOMTMPECCOP
BbICOKAS Het OPEEPEHVIE [Het OBEPXHOCTE HeT| seHTURATOP YTEUKM U3 KOHTYPA, < Het 3ACOPEHME
TEMMEPATYPA BPALLLAETCS B HEZJOCTATOYHO OUNBTPA
OKPY>KAIOLLEM 3 KOHAEHCATOPA > KOHAEHCATOP > OBPATHOM HAMOJHEHHAS XNALAFEHTA
W 3ATPA3HEHO A 3ATPSIBHEHA
CPEfbI HAMPABIEHUM CUCTEMA
Ha Ja

NOBECTU
TEMMEPATYPY

MPELENBHOW

OKPY>AIOLLIEM CPELbI [0
BESMYMHBIHVKE

YNCTUTb
OPEBPEHNE
KOHOEHCATOPA

YNCTUTb

NMOMEHATb

JIMLIEBYIO ®A3bI
MOBEPXHOCTb MECTAMM
KOHOEHCATOPA

MPOBEPUNTb
CUCTEMY HA
HANNYUE
YTEYEK, YCTPAHUTb UX,
3ATEM HAMOJTHUTb
CUCTEMY

3AMEHUTb
OUNBTP
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Simbol IT/DE/ES/EN FR/SV/FI/DA PT/NL/NO/PL/LT CS/HU//EL/RU /ZH
Versione condensato ad aria (ventilatori as- | Version condensation a air (ventilateurs | Versdo com condensador de ar (ventiladores | Verze s kondenzaci vzduchem (axialni ven-
siali) axiaux) axiais) tilatory)

Version mit Luftkondensation (Axialventila- | Maskinversion med luftkondensation Uitvoering met luchtcondensatie (axiale ven- | Légkondenzacids valtozat (tengelyes
toren) (axialflaktar) tilatoren) ventillatorok]
A Version condensado por aire [(ventiladores | Ilmalauhdutusmalli (aksiaalipuhaltimet) Versjon med luftkondensasjon (aksialvifter] | Moviélo pe agpoywukTo cupnukvwth (a€ovikol

axiales)
Air-cooled version (axial fans)

Model med luftkondensering (aksiale venti-
latorer)

Wersja z kondensowaniem za pomoca
powietrza (wentylatory osiowe)
Oru ausinama versija (aSiniai ventiliatoriai)

aveploTnpeg)
McnonHeHne ¢ BO3AyLIHOW CMCTEMON
KoHaeHcaumm (ocesble BeTUNATOPbI)

R 3R A Chltiin KU )

Opzione bassa temperatura ambiente
Option niedrige Auientemperatur
Opcidn baja temperatura ambiente

Option basse température ambiante
Valmajlighet - ldg omgivningstemperatur
Matalan ympariston lampdtilan vaihtoehto

Opcao de baixa temperatura ambiente
Optie lage omgevingstemperatuur
Valg ved lav omgivelsestemperatur

Funkce nizka teplota prostredi
Alacsony kornyezeti hémérsékleti opcid

LAT AetToupyia xapnAng Beppokpaciag
Low ambient temperature option Model til lave omgivelsestemperaturer Opcja niskiej temperatury otoczenia neptBaAAvTog
Zemos temperatdros aplinkai skirta versija  [AcnonHenne ans  HW3Koit  TemnepaTypbl
oKpyatoLein cpefbl
Opzione no pompa Option sans pompe Opcao sem bomba Funkce bez Cerpadla
Option Pumpe aus Valmojlighet - utan pump Optie geen pomp Szivattyd nélkili opcio
NP Opcidn sin bomba Ilman pumppua oleva vaihtoehto Valg avingen pumpe Aettoupyia xwpig avrAia
No pump option Model uden pumpe Opcja bez pompy WcnonHeHune 6e3 Hacoca
Versija be siurblio o Ak
Opzione resistenza antigelo Option résistance antigel Opcao de resisténcia anti-gelo Funkce topného ¢lanku proti mrazu
Option Frostschutzwiderstand Valméjlighet - frostbestandig Optie vorstwerende weerstand Fagymentesitd ellenallas opcid
Opcidn resistencia antihielo Jaatymisenestovaihtoehto Valg av antifrostelement AelToupyia avrioTaong avrinaywTikng
AH Antifreeze heating element option Model med antifrostmodstand Opcja wytrzymata na zamarzanie npootoiag

WcrnonHeHne ¢ HarpeBaTeNibHbIM 371€MEHTOM
0719 3alWKTbl 0T 3aMep3aHuaVersija su Sildymo
elementu apsaugai nuo uzsalimo

Peso
Gewicht
Peso
Weight

Poids
Vikt

Paino
Vgt

Peso
Gewicht
Vekt
Ciezar
Svoris

Vaha
Saly
Bapoo
oceBble

HiE

Temperatura ambiente
Umgebungstemperatur

Température ambiante
Omgivningstemperatur

Temperatura ambiente
Omgevingstemperatuur

Teplota prostredi
Kornyezeti h6mérséklet

EAmb Temperatura ambiente Ympariston lampotila Omgivelsestemperatur Beppokpaoia neptBaAAovrog
Ambient temperature Rumtemperatur Temperatura otoczenia TemnepaTypa okpyxatoLLen cpenbl
Aplinkos temperatira B iR
Durante transporto & immagazzinaggio Pendant le transport et l'entreposage Durante o transporte e armazenamento Béhem dopravy a skladovani
o Wahrend Transport & Lagerung Under transport och magasinering Tijdens transport & opslag Szallitas és raktarozas idején
= Durante el transporte y el almacenamiento | Kuljetuksen ja varastoinnin aikana Under transport og lagring Kata tn peTakopd kat Tnv anoBnkeuon
During transport and stockage Under transport og opmagasinering Podczas transportu & magazynowania Bo BpeMs TpaHCMOPTUPOBKM 1 XpaHeHUs
Transportuojant ir sandeliuojant T AAE At )
7.1 Legend ICEP007-030 1




|_7.1 Legend ICEP007-030 2 |
Simbol IT/DE/ES/EN FR/SV/FI/DA PT/NL/NO/PL/LT CS/HU//EL/RU /ZH
Dopo linstallazione Aprés linstallation Apos a instalacao Po instalaci

Nach der Installation
Tras la colocacion

el

Efter installationen
Asennuksen jalkeen

Na installatie
Etter installasjon

Felszerelés utan
MeTa Tnv eykatacTacn

After installation Efter installationen Po instalacji [ocne yctaHoBKM
|rengus s VA
Ingresso acqua Entrée d'eau Entrada de agua Vstup vody
Wassereinlauf Vattenintag Wateringang Viz bemenet
@.‘:I Entrada de agua Veden sy6tto Vanninntak Eioodog vepoy
Water inlet Vandindgang Wejscie wody Bxop BoApbl
Vandens jvadas Bk
Uscita acqua Sortie d’eau Saida de agua Vystup vody
Wasserauslauf Vattenavlopp Wateruitgang Viz kimenet
CI:> Salida de agua Veden poisto Vannavlgp ‘E€0d60¢ vepoy
Water outlet Vandudgang Ujscie wody Beixop Boabl
Vandens iSvadas H 7K

Carico/Scarico acqua
Wasserablass /Wasserlast
Carga/Descarga del agua
Water charge / drain

it

Recharger / Evacuation eau
Vattenbelastningen Vattenavlopp
Veden kuormitus / tyhjennys
Vand belastning / Vandaflgb

Carregamento / Descarga da agua
Waterbelasting / Waterafvoer
Vann belastning / Vannutfarsel
Obciazenie / Odprowadzanie wody
Vandens jleidimas / isleidimas

Plnéni / Vypous$téni vody
Vizfeltoltd / Vizelvezetés
@opTio / EKKeVWTNG vepou
BofHas Harpyska / cnuTb Bogy

oK /HEK

aire libre - segun la IS0 3746)

A
71\

field - according to IS0 3746).

Livello pressione sonora (a 10 m di distanza
in campo libero, secondo norma IS0 3746)
Schalldruckpegel (in 10 m Abstand auf frei-
em Feld] (gem&B ISO-Norm 3746).

Nivel de presion sonora (distancia de 10m al

Sound pressure level (10m distance in free

Niveau de pression sonore a 10 meétre de
distance en champ libre (selon norme 1SO
3746).

Ljudtrycksniva (p& 10 meters avstand, i fritt
falt (enligt standard 1SO 3746).
Aanenpainetaso (10 metrin etdisyydelld va-
paassa tilassa, standardin ISO 3746 mukai-
sestil.

Lydtryksniveau i 10 meters afstand pa frit
omrade (iflg. normen 1S0O 3746).

Nivel de pressao sonora (a 10 metro de di-
stdncia em campo aberto (segundo a norma
IS0 3746).

Geluidsniveau (op 10 meter afstand in het
vrije veld (volgens norm IS0 3746).
Lydtrykksniva (pa 10 meters distanse i apent
rom (iht. standarden IS0 3746).

Poziom cioenienia akustycznego (w odle-
glooeci 10 metr w wolnym polu, wedlug
normy IS0 3746).

Garso slégio lygis (10 m atstumu tuséiame
lauke - pagal ISO 3746).

Hladina zvukového tlaku (ve vzdalenosti 10 m
ve volném prostoru, podle normy I1SO 3746).
Hangnyomas szint (szabad terileten 1
méteres tavolsagban az ISO 3746 szabvany
szerint).

Z1aBun akouoTkNo nieonod (oe anootacn 10
pETpoU pe elelBepo nedio, Bdoel npotunou
IS0 3746).

YpoBeHb 3BYKOBOTO LaBneHuns (Ha
pacctosiHum10 MeTpa B cBobonHOM
npocTpaHcTee, cornacHo HopMe 1SO 3746)
FEL (HHAEZTE In B5E - RAE 1S0
3746) .

% glicole % glycole % de glicol % glykolu
% Glykole % glykol % glycol % glikol
% gly [ Porcentaje de glicol glykoliprosentti % glykol % YAUROING
% glycols % glykol % glikol Y% TIMKOIIS
% glikoliy T %

Air-side max. working pressure

Max@

Massima pressione di esercizio lato aria
Max. Betriebsdruck auf Druckluftseite
Presion de trabajo max. del lado del aire

Pression maximum d’utilisation coté air
Maximalt drifttryck pa luftsidan
Maksimi toimintapaine ilman puolella
Maks. driftstryk pa luftsiden

Pressao maxima de funcionamento do lado
do ar

Maximale bedrijfstemperatuur luchtzijde
Maks. driftstrykk luftside

Maksymalne cisenienie robocze po stronie
powietrza

Oro pusés maksimalus darbinis slégis

Maximalni provozni tlak strana vzduchu

Levegd oldal maximalis lizemi nyomas
Méeylotn nieon Aettoupyiag nAeupdg aépa
Makcumanboe paboyee faBneHve Bo3ayx

MR TARE




Simbol IT/DE/ES/EN FR/SV/FI1/DA PT/NL/NO/PL/LT CS/HU//EL/RU /ZH
Valori di taratura Valeurs de réglage Valores de calibragem Hodnoty kalibrace
Einstellwerte Installningsvarden Instelwaarden Beallitas szerinti értékek

25

Valores de calibracion
Calibration values

Saatdarvot
Justeringsvaerdier

Innstillingsverdier
Wartosci kalibracji
Kalibravimo vertés

Twyég pUBuong
BennumHbl HacTpoiikn

KHEAE

Sezione minima cavo omologato per collega-
mento elettrico
Mindestquerschnitt des typengepriften Ka-

Section minimale cable homologué pour le
raccordement électrique.
Minstatvarsnittforgodkandkabelforelektrisk

Seccdo minima do cabo homologado para a
ligacdo eléctrica.

Minimumdoorsnede goedgekeurde kabel

Minimalni prGrez homologovaného kabelu
pro pripojeni k elektrické siti
Elektromos bekotésre engedélyezett veze-

bels fir elektrischen Anschluss anslutning. voor elektrische aansluitingen. ték minimalis keresztmetszete.
0 Cable de seccién minima validado para la co- | Sahkaliitannan hyvaksytyn kaapelin mini- | Min. snitt p& forskriftsmessig kabel for EAdxioTn dlatopn eykekplpévou kahwdiou yla

nexion eléctrica. mihalkaisija. elektrisk tilkobling. NAEKTPLKN oUvOEDN.

Minimum section validated cable for electri- | Minimumssnit  for kabel godkendt til el- | Przekroj minimalny kabla z homologacja do | MuHnManbHoe ceveHue kabens ogobpeHHoro

cal connection. tilslutning podtaczen elektrycznych. TMNa ON9  BbIMOJIHEHWUS  3M1EKTPUYECKUX
Minimalus patvirtinto elektros prijungimo coefunHeHUNn
kabelio skerspjavis. F T H OSSR AT 30 E HL 4

Grado di protezione Degré de protection Grau de protecao Stupen ochrany

Schutzart Skyddsgrad Beschermingsgraad Védettségi fok

IP Grado de proteccion |P-suojausaste Beskyttelsesgrad BaBuog npootaciag

Protection degree Beskyttelsesgrad Stopien ochrony CTeneHb 3alLunThl
Apsaugos laipsnis B4 S 4%

Uscita aria di condensazione Sortie air de condensation Saida do ar de condensacao Vystup kondenzovaného vzduchu

Austritt Kondensationsluft Utlopp for kondensluft Uitgang condenslucht Kondenzlevegd kimenet

A A A |5glidaaire de condensacién Lauhdeilman poisto Utgang kondensasjonsluft ‘E€000¢ aépa oupnukvwong

Condensation air outlet Udgang kondenseringsluft Wylot powietrza kondensacyjnego Bbixop KoHAEHCALMOHHOMO BO3ayxa
Kondensacijos oro iSvadas WS A

Ingresso aria di condensazione Entrée air de condensation Entrada do ar de condensacao Vstup kondenzovaného vzduchu

Eintritt Kondensations Intag for kondensluft Ingang condenslucht Kondenzlevegd bemenet

A A A | Entrada aire de condensacién

Condensation air inlet

Lauhdeilman sy6tto
Indgang kondenseringsluft

Inngang kondensasjonsluft
Wlot powietrza kondensacyjnego
Kondensacijos oro jvadas

Eloodog aépa oupnukvwong
Bxop KoHAEHCAUMOHHOro BO3ayxa
AR

Ingresso alimentazione elettrica
Eingang elektrische Versorgung
Entrada del suministro eléctrico
Electrical supply inlet

Entrée alimentation électrique
Intag for stromforsérjning
Sahkonsyotto

Indgang elforsyning

Entrada da alimentac&o eléctrica
Ingang elektrische voeding
Inngang elektrisk strgmtilfgrsel
Wejoecie zasilania elektrycznego

Vstup elektrického napajeni
Villamos tap bemenet

Eic0000 nAekTpkno Tpokodooiad
Bxog, anektponuTanus

Elektros energijos jvadas LA IVONE]
Opzionale Option Opcional Volitelné
_____ Optional Tillval Optioneel Opcionalis
Opcional Valinnainen Valgfritt [MpoatpeTika
- Optional Optional Opcjonalnie Onuwusa
Pasirinktis T

Limite dell'apparecchiatura
Grenze der Einheit

Limite del equipo

Limit of equipmen

Limite de Uappareil
Apparatens grans
Laitteiston raja
Apparaturets begraensning

Limite do aparelho
Limieten van de apparatuur
Apparatgrense

Limit przyrzadu

Irangos riba

Limit zarizeni

A berendezés hatara
Oplo ouokeung
[paHunua obopynoBaHus

BEA (PR ]
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|_7.1 Legend ICEP007-030 l
Simbol IT/DE/ES/EN FR/SV/FI1/DA PT/NL/NO/PL/LT CS/HU//EL/RU /ZH
Compressore Compresseur Compressor Kompresor
@ Verdichter Kompressor Compressor Kompresszor
Compresor Kompressori Kompressor TupnEoTAG
MC1 Compressor Kompressor Sprezarka Komnpeccop

Kompresorius

JE4EHL

Condensatore refrigerante
Kaltemittelkondensator
Condensador refrigerante
Refrigerant condenser

Condenseur réfrigérant
Kylkondensator
Jaahdytyskondensaattori
Kglekondensator

Condensador refrigerante
Condensor koelvloeistof
Kjglerkondensator

Kondensator czynnika chtodniczego
Saldymo medZiagos kondensatorius

Kondenzator chladivo
H(it6 kondenzator
WuKTLKOG GUPMLEDTAG
KoHpeHcaTop xnagareHTa
il VA 71V it

EV1

Elettroventilatore
Elektroventilator
Motor del ventilador
Fan motor

Electroventilateur
Elflakt
Sahkopuhallin
Elektroventilator

Ventilador eléctrico
Elektroventilator
El-vifte
Elektrowentylator
Ventiliatoriaus variklis

Elektricky ventilator
Elektromos ventillator
HAekTpkdG aveploTnpag
3neKkTpoBEHTUNATOP

P FELATL

Spia di flusso
Durchflussanzeige
Mirilla de flujo
Sight glass

Témoin de débit
Flodeskontrollampa
Virtausvahti
Gennemlgbssignallampe

Luz de fluxo

Controle toevoer

Seglass

Wskaznik swietlny przepaywu
Tikrinimo langelis

Kontrolka pratoku
Aramlas led
Evdelgn pong
WNHpukaTop noTtoka

Filtro refrigerante
Kaltemittelfilter
Filtro refrigerante
Refrigerant filter

Filtre réfrigérant
Kylmedelsfilterl
Jaahdytyssuodatin
Kolefilter

Filtro refrigerante

Filter koelvloeistof
Kjglemiddelfilter

Filtr czynnika chtodniczego
Saldymo medziagos filtras

Filtr chladiva

H(it6 szlré

OiATpo YuKTLKOU
OunbTp xNagareHTa

A 7L e A

Valvola espansione
Expansionsventil
Valvula de expansion
Expansion valve

Vanne d’expansion
Expansionsventil
Paisuntaventtiili
Ekspansionsventil

Valvula de expansao
Expansieklep
Ekspansjonsventil
Zawor rozprezny

Ventil expanze

Tagulasi szelep

BaABida ektovwong
PacwmputenbHbl knanaH

Ventiliacijos anga

Plétimosi voztuvas JiZ K )
Pompa Pompe Bomba Cerpadlo
@ Pumpe Pump Pomp Szivattyu
Bomba Pumppu Pumpe AvTAia
P Pump Pumpe Pompa Hacoc
Siurblys E
Sfiato aria Evacuation de lair Descarga de ar Odvzdusnéni
Ent_LUftung _ Luftnir!g§hz°al Ontlgch?ingsoope_ning Légtelenités
Sf'allda de aire Ilmare|l_<a Vent|las_Jonsapn|ng Onh e€aeptopiol
Air-hole Udluftningshul Parownik

BaHTy3
AL




Simbol

IT/DE/ES/EN

FR/SV/FI/DA

PT/NL/NO/PL/LT

CS/HU//EL/RU /ZH

®

Valvola di scarico acqua
Wasser-Ablassventil
Vélvula de drenaje de agua
Water drain valve

Soupape de décharge de leau
Vattentomningsventil
Vedenpoistoventtiili
Vandudtgmningsventil

Véalvula de descarga da agua
Wateruitlaatklep
Vanndreneringsventil
Zawor spustu wody
Vandens isleidimo voZtuvas

Vypousteci ventil voda
Viz leeresztdszelep
BaABia ekkévwong vepou
CnuBHOWM KanaH s Bofbl

HEAK 1

Manometro acqua
Wasser-Manometer
Manometro del agua
Water manometer

Manometre eau
Vattenmanometer
Vedenpainemittari
Vandmanometer

Manometro de dgua
Manometer water
Vanndreneringsventil
Manometr wody
Vandens manometras

Tlakomér vody
Viz nyomasméro
Mavopetpo vepou
MaHomeTp BoApbl

KT

Manometro aspirazione refrigerante
Manometer auf Kaltemittel---Saugseite
Manometro entrada refrigerante
Refrigerant suction manometer

Manometre aspiration réfrigérant
Kylvatskeinloppsmanometer
Jaahdytysaineen imupainemittari
Kglemiddelsugemanometer

Manometro de aspiracao de refrigerante
Manometer aanzuiging koelmiddel
Kjglemiddel-sugemanometer

Manometr na wlocie czynnika chaodniczego
Saldymo medZiagos siurbimo manometras

Tlakomeér nasavani chladiva

Hdtéfolyadék elszivas nyomasmérd
MavopeTpo avappo@NGoNG WYUKTIKOU
MaHoMeTp cMCTeMbl BcacbiBaHUS XNlafjareHTa

Manometro mandata refrigerante
Manometer auf Kaltemittel---Druckseite
Mandmetro salida refrigerante
Refrigerant disharge manometer

Manomeétre refoulement réfrigérant
Kylvatskeutloppsmanometer
Jaahdytysaineen syoton painemittari
Kglemiddeltrykmanometer

Mandmetro de descarga de refrigerante
Manometer afgifte koelmiddel
Kjglemiddel-trykkmanometer
Manometr na doprowadzeniu
chaodniczego

Saldymo medZiagos iéleidimo manometras

czynnika

Tlakomér nabéhu chladiva
H{téfolyadék odairany nyomasmérd
MavopeTpo kataBAwng WYUKTIKOU
MaHoMeTp cucTeMbl Nofaun xnagareHTa

Sonda temperatura acqua in uscita
Temperatursensor fur Wasser am Auslauf
Sonda de temperatura del agua de salida

Sonde température eau en sortie
Temperatursond for utloppsvatten
Poistuvan veden lampdtila-anturi

Sonda da temperatura da dgua de saida
Temperatuursonde afvoerwater
Lufttrykksmaélere

Sonda teploty vody na vystupu
Kifolyd viz homérsékleti szonda
AwBnTnpag Bepp. vepoU oTnv €000

B1 Water outlet temperature sensor Temperaturfgler i vandudlgb Sonda temperatury wody na wyjsciu [aTtuasaunk TeMnepaTypbl BOAbI Ha BbiXxoge
Vandens iSvado temperatiros jutiklis 7K T 3 P A I
Sonda temperatura evaporatore Sonde température évaporateur Sonda da temperatura do evaporador Sonda teploty vyméniku
Temperatursensor Verdampfer Evaporatortemperatursond Temperatuursonde verdamper Parologtatd hémérsékleti szonda
Sonda de temperatura del evaporador Haihduttimen lampatila-anturi Temperatursensor fordamper AwBnTnpag Beppokpaaciag §aTPLoTN
B2 Evaporator temperature sensor Fordamperens temperaturfgler Sonda temperatury parownika [laTunk TemnepaTypbl ucnapuTtens
Garintuvo temperatiros jutiklis AR AR AR RS
Sensore livello acqua Capteur niveau eau Sensor do nivel de agua Cidlo hladiny vody
@ Wasser-Fillstandsensor Vattennivésensor Sensor waterpeil Vizszint érzékeld
Sensor de nivel de agua Vedenpinta-anturi Vanniva-sensor AwcBntnpag otaBung vepou
L1 Water level sensor Faler for vandniveau Czujnik poziomu wody [aTynk ypoBHS BOAbI

Vandens lygio jutiklis

A1

Controllo elettronico
Steuerelektronik
Control electrénico
Electronic control

Controle électronique
Elektronisk kontroll
Elektroniikkaohjaus
Elektronisk kontrol

Controlo electrdnico
Elektronische controle
Temperatursensor i vannavlgp
Sterowanie elektroniczne
Elektroninis valdiklis

Elektronické ovladani
Elektronikus vezérlés
HAeKTpOVLKOG EAeyX0G
3neKTpoHHOE ynpaBieHne

L ]
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|_7.1 Legend ICEP007-030 6 |
Simbol IT/DE/ES/EN FR/SV/FI1/DA PT/NL/NO/PL/LT CS/HU//EL/RU /ZH
Pressostato alta pressione Pressostat haute pression Pressostato de alta pressao Presostat vysokého tlaku
@ Hochdruckwachter Hogtrycksvakt Hogedrukschakelaar Nagynyomasu presszosztat
Presostato de alta presion Korkean paineen painekytkin Heayttrykkspressostat [MitezooTarng uynAng
HP1 High pressure switch Hgjtrykspressostat Presostat wysokiego ci$nienia Pene Bbicokoro gaBnexus

Auksto slégio jungiklis

RETFK

LP1

Pressostato bassa pressione
Niederdruckwachter
Presostato baja presion

Low pressure switch

Pressostat basse pression
Lagtrycksvakt
Matalapaineen painekytkin
Lagedrukschakelaar

Pressdstato de baixa pressao
Lavtrykkspressostat
Matalapaineen painekytkin
Presostat niskiego cioenienia
Zemo slégio jungiklis

Presostat vysokého tlaku
Alacsony nyomasu presszosztat
MiezooTdTng UYPNANG

Pene H13koTO faBnexus

[EEFIES

Presa di pressione
Druckanschluss
Conexion de presion
Pressure connection

Cable alimentation électrique
Tryckuttag

Imupaine

Trykudgang

Tomada de pressao
Drukafnamepunt
Trykkuttak

Koncoéwka rury ttocznej
Slégio jungtis

Méfici hrdlo tlaku

Nyomasmeérd hely

Mapoxn nieong

KoHTponbHas Touka U3MepeHns AaBneHns

Sk FE R

Serbatoio acqua
Wassertank
Depésito de agua
Water tank

Réservoir eau
Vattentank
Vesisailio
Vandtank

Reservatério de dgua
Watertank

Vanntank

Zbiornik wody
Vandens bakas

Nadrzka s vodou
Viztartaly
Ae€apevn vepou
BopsiHon bak

JKFH

Scambiatore a piastre
Plattenwarmetauscher
Intercambiador de placas
Plate type heat exchanger

Echangeur a plaques
Varmevaxlare med plattor
Laattatyyppinen vaihdin
Pladevarmeveksler

Permutador por placas
Platenwarmtewisselaar
Varmeveksler med plater
Wymiennik ptytowy
Plokstelinis Silumokaitis

Deskovy vymeénik

Lemezes hicseréld

EvaAAGKTnj me nAakej
[TnacTMHYaTbIN TEeNN00OMEHHMK

WA AT bt

DP1

Pressostato differenziale acqua
Wasser-Differenzdruckschalter
Presostato diferencial de agua
Differential water pressure switch

Pressostat différentiel eau
Differenstryckvakt for vatten
Veden differentiaalin painekytkin
Pressostat for vanddifferentiale

Pressostato de diferencial de 4gua
Differentiéle drukschakelaar water

Differensialpressostat for vann
Presostat wody

Skirtuminio vandens slégio jungiklis

Diferencni presostat vody

Viz differencial presszosztat

[MiezooTatng dlapopag vepou
[nddepeHunansHoe pene gaBneHns BoAbI

IKZE BT R

P1

Trasduttore alta pressione
HochDrucktransuktor

Transmisor de alta presion
High pressure transmitter

Transmetteur haute pression
Hogtrycks sandaret
Korkeapaine lahetin
Hgj tryktransmitter

Transmissor de alta pressao
Hoge druktransmitter

Hgy trykktransmitter
Przetwornik wysokocisnieniowy
Auksto slégio siustuvas

Vysokotlaky Prevodnik
Ventilator presszosztat
MeTaAAGKTNG UYNANG nieong
Hepe,ﬂ,aT‘-lVIK BbICOKOIo faBsieHnNda

1 EARIE RS

Termostato di sicurezza
Sicherheitsthermostat
Termostato de seguridad

Thermostat de sécurité
Sakerhetstermostat
Turvatermostaatti

Termostato de seguranca
Veiligheidsthermostaat
Sikkerhetstermostat

Bezpecnostni termostat
Biztonsagi termosztat
BeppooTaTng aopalieiag

Valvula presostatica agua
Water pressostatic valve

Zawor presostatyczny wody
Vandpressostat

Trykkstatisk vannventil
Zawor presostatyczny wody

T Safety thermostat Sikkerhedstermostat Termostat bezpieczenstwa TepMocTaT be3sonacHocTn
Apsauginis termostatas TAER A
Valvola pressostatica acqua Vanne pressostatique a eau Valvula pressostatica agua Presostaticky ventil voda
WPV Wasserpressostat Pressostatventil vatten Drukschakelaarklep water Viz presszosztat szelep

Mpeooootatikn BaABida vepou
KnanaH perynupoBaHusa gaBneHuns Bonbl




Simbol IT/DE/ES/EN FR/SV/FI1/DA PT/NL/NO/PL/LT CS/HU//EL/RU /ZH
Interruttore sezionatore generale Interrupteur sectionneur général Interruptor seccionador geral Hlavni Gsekovy vypinac
Hauptschalter Allméan frénskiljare Algemene scheidingsschakelaar Szakaszolé fékapcsold
Qs Interruptor seccionador géneral Paavirtakatkaisin Hovedbryter [eviklic dlaklntng anlizeuéng
Hovedafbryder Gtowny wytacznik sekcyjny [naBHbIV pasbenmHUTeNb
Main disconnector switch Pagrindinis atjungimo jungiklis
Interruttore automatico compressore/venti- | Interrupteur automatique compresseur/ | Interruptor automatico do compressor/ven- | Automaticky vypina¢ kompresoru/ventilato-
latore/pompa ventilateur/pompe tilador/bomba ru/Cerpadla
Automatischer Schutzschalter Kompressor/ | Skyddsstromstéllare kompressor/flékt/ | Automatische schakelaar compressor/venti- | Kompresszor/ventilator/szivattyt automa-
Ventilator/Pumpe pump lator/pomp tikus megszakito
QF1 Interruptor automatico compresor/ventila- | Automaattinen kytkin kompressori/tuuletin/ | Automatisk bryter for kompressor/vifte/ | Autlipatog dtakliintng cupnieatin/aveptotnpa/
dor/bomba pumppu pumpe avTAiag
Automatic compressor/fan/pump switch Automatisk afbryder til kompressor/ventila- | Wytacznik automatyczny sprezarki/wentyla- | ABTomaTnueckuii BeiktouaTens Komnpeccopa
tor/pumpe tora/pompy
Automatinis kompresoriaus / ventiliato-
riaus / siurblio jungiklis
Trasformatore ausiliari Transformateur auxiliaires Transformadores auxiliares Transformator pomocna zarizeni
Transformator Steuervorrichtungen Transformator till hjalpkretsar Hulptransformator Segéd transzformatorok
TC1 Transformador auxiliares Apumuunnin Hjelpetransformatorer MeTaoxnpatiotng BonBnTikpv
Auxiliary transformer Transformator for hjeelpefunktioner Transformator urzadzen pomocniczych TpaHchopmaTop BcnoMoraTesbHbIX Lenen
Pagalbinis transformatorius
Contattore compressore Contacteur compresseur Contactor do compressor Stykac kompresoru
Kontaktglied Verdichter Kompressorns kontaktdon Urenteller compressor Kompresszor csatlakozo
KM1 Contactor compresor Kompressorin kontaktori Kompressorkontaktor Enadéag oupnieotn
Compressor contactor Kontaktor for kompressor Licznik sprezarki KoHTakTop koMnpeccopa
Kompresoriaus kontaktorius
Contattore ventilatore Contacteur ventilateur Contactor do ventilador Stykac ventilatoru
Kontaktglied Ventilator Flaktens kontaktdon Urenteller ventilator Ventillator csatlakozd
KMDB5 | Contactor ventilador Puhaltimen kontaktori Viftekontaktor Enadéag aveplothpa
Fan contactor Kontaktor for ventilator Licznik wentylatora KoHTakTop BeHTMNATOpa
Ventiliatoriaus kontaktorius
Contattore pompa Contacteur pompe Contactor da bomba Stykac Cerpadla
Kontaktglied Pumpe Pumpkontaktor Contactgever pomp SzivattyU kontaktor
KM7 | Contactor bomba Puhaltimen kontaktori Pumpekontaktor Enadéag avriag

Pump contactor

Pumpens kontaktor

Stycznik pompy
Siurblio kontaktorius

KoHTakTop Hacoca
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|| 7.2 Installation diagram

ICEP007-030

Pos. DESCRIPTION

1 Ballvalves

2 External pump*
2.1 Pump (chiller)

3 Gauges

4 Water filter

5 Airbleedvalve **
5.1 Air bleed valve (chiller)

6  Water drain valve

7  Charge group

7.1 Gauge

7.2 Non return valve
7.3 Water fill hose

7.4 Pressure reducer

8 Tank

9 Expansion Tank

10 Safety valve

11 Flexible union

12 Pressure switch

*The pump must be installed near the tank
** |t must be installed at the highest point of the circuit

DENOMINAZIONE
Valvole di intercettazione
Pompa esterna

Pompa (chiller)
Manometri

Filtro a rete

Sfiato

OPEN circuit

water tank level

l
}
=X

<4l
[e)}

Sfiato (chiller) TANK
Valvola di scarico acqua
Gruppo di carica 8 5.1 .
water chiller level
manometro | __AX - _\c-c-__ ) @ ST
valvola di non ritorno
tubo di alimentazione scollegabile CHILLER 11 %
riduttore di pressione no pump 1 )
Serbatoio
Vaso espansione }
Valvola disicurezza T6
Giunto flessibile DY
Pressostato 1
f -
e USER b
Close circuit pressured i
Use 2 or 2.1 ' e T '
Close circuit not pressured
5.1
3
5 .
5.1 water chiller level
,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 3
CHILLER 11 E 8 ANKl
@ 18 —> T ?
2.1 | 4 1 CHILLER " 1 %
______________________ N,__________Y__é_____,j 1 @ 21 N 1 —>
3 1 ? 71 n . 1
Y6
—
—> —Nj—q\,—wl?’—m—
T ! 7.2
-«
-« . T USER Dl
USER o~ 6 : i
1 Y : :

. [, '




& Weight Dimensions (mm) EAmb Connections _ Ma"@ Tanlf
MODEL water co ~ % aly ‘i:’paat‘::]y
. Water . . Eo Q= ) dB[A]
Axial | -4 | Widht | Depth | Height ~ d & oled 'ﬁ water ()
version
ICEP007 160 n/a 756 806 1405 3/4" BSP F n/a 65
ICEPO10 165 n/a 756 806 1405 3/4" BSP F n/a 65
ICEP014 175 175 756 806 1405 3/4" BSPF | 3/4" BSP F 65
0°C/50°C [5°C/48°C 1/2" BSP F 53 40 6 bar
ICEP020 220 220 756 1206 | 1405 1"BSPF | 3/4”BSPF 100
ICEP024 230 230 756 1206 | 1405 1"BSPF | 3/4”BSPF 100
ICEP030 250 - 756 1206 | 1405 1"BSPF 1"BSP F 130
F.L.A. (Full Load Ampere][A]
R407C < P
MC1 EV P
MODEL Power (ﬂ]z 1P
supply Fan . [mm?]
Kg (_:02 LP1 HP1 ON/OFF WPV A A Air flow P15 P30
Equivalent bar bar bar bar m3/h (1,5 Barg) (3 Barg) (5 Barg)
ICEP007 1.3 2.31 4.5 0.46 3437 1.4 1.7 1.8
ICEPO10 1.56 2.77 6.1 0.46 3437 1.4 1.7 1.8
4G2,5
ICEP014 1.7 3.02 400V+10% 7.7 1.0 4337 1.4 1.8 1.8
3ph 1.5-3.5 | 21-28 | 14-18,5 54
ICEP020 2.3 4.08 50Hz 9.6 1.0x2 6878 1.4 2.4 1.8
16-18
ICEP024 2.6 4.61 9.6 1.0x2 6159 1.9 2.4 3.5 4G4
ICEP030 4.5 7.98 13.5 1.0x2 9437 1.9 2.4 6.1 4G6
7.3 Techincal data ICEP007-030 9 |




[ 7.3 Techincal data ICEP007-030 10 |
MODBUS

CF30 [ unitadress 1 = & [[EF3e [EVEN ! Not configurable

3

[F3! |BaudRate 9600 |2 § NONE 2 || stopBit

o - og -

LF3e | Protocol Parity ! obo Data Bit Address with offset 40000 (es: 8964+40000=48964)
Address |Display label App type |[Default Min Max Unit Read Only [Note
8964 Set INT 13(55,4) LIS 65(149) |°C/[°F FALSE Set point
8965 dIF1 INT 4(7.2) 0,3(0,5 10018 °C/[°F FALSE Differential 1 for thermostating
8966 dIF2 INT 0,3(0,5) 0,3(0,5 10018 °C/(°F FALSE Differential 2 for thermostating
8969 OFFC INT 2(3,6 ONC 10(18 °C/[°F FALSE Differential for compressor OFF
8970 ONC INT 1(1,8 0(0) OFFC °C/(°F FALSE Dirrerential for compressor ON
8973 LiS INT 5(41) LA2 65(149 °C/[°F FALSE Set point lower limit
8974 HA1 INT 60(140) -40(-40 65(149 °C/[°F FALSE B1 High terperature alarm
8975 LA1 INT -40(-40) -40(-40 65(149 °C/[°F FALSE B1 Low temperature alarm
8976 db1 INT 1(1,8) 1(1,8) 10(18) °C/[°F FALSE B1 Low level temperature alarm retrigger
8977 HA2 INT 60(140) -40(-40 65149 °C/[°F FALSE B2 High temperature alarm
8978 LA2 INT 2.5(36,5) [-40(-40 65(149 °C/[°F FALSE B2 Low temperature alarm
8979 dl2 INT 4(7,2) 1(1,8) 10(18) °C/(°F FALSE B2 Alarm differential
8980 HA3 INT 60(140) -40(-40 65(149 °C/(°F FALSE B3High temperature alarm
8981 LA3 INT -30(-22) -30(-22 65(149 °C/(°F FALSE B3 Low temperature alarm
8982 SEA INT 19(66,2) LIS 65(149 °C/[°F FALSE Set point (B1) antifreeze
8983 dIA INT 1(1,8) 1(1,8) 10(18) °C/[°F FALSE Thermostating differential (B1)
8984 ArA INT 5(41) -30(-22)  165(149) [°C/[°F FALSE Set point activation (B3]
8985 DtHA INT 5(9) 0(0) 30(54) °C/[°F FALSE Differential for dipendent water exit requlation
8986 SRQH INT 30(86) -10(14) 55(131) __|°C/(°F FALSE SetH point for control panel heater
8987 drg INT 19(34,2) 0(0) 30(54) °C/[°F FALSE Differential control panel heater
8988 SrC INT 15(59) -30(-22)  150(122) _[°C/[°F FALSE Setpoint Carter Heater
8989 drC INT 2(36 0(0) 10(18 °C/[°F FALSE Differential value for carter heater
8990 SRQL INT 5(41 -10(14) 30(86 °C/(°F FALSE SetL point for control panel resistor
8995 PStA INT 0 0 1 TRUE Status ON/OFF dryer
8996 ON OFF SUP BOOL FALSE FALSE TRUE FALSE Supervisor ON OFF request (to change the state machine - change True from "0" to "1")
16385 rE USINT |0 0 2 FALSE Remote ON/OFF enable
16387 SUP BOOL FALSE(0) |FALSE(0) |TRUE[N FALSE ON/OFF enable from supervison
16384 C-F BOOL FALSE(0) |FALSE(0) |TRUE[ FALSE Unit of measure (FALSE=°C, TRUE=°F)
16386 rAL USINT |0 0 2 FALSE Alarm relé management
16388 Ud4E BOOL FALSE(0) |FALSE(0) |TRUEN FALSE Enable antifreeze resistor O=disabled
16390 ASt BOOL TRUE(1) FALSE(0) |TRUE[ FALSE Autostart enable 0=NO 1=YES
16391 rOn UINT 6 0 300 sec FALSE Main power supply return
16465 CPT BOOL FALSE(0) |FALSE(0) |TRUEN FALSE CPT control 1=Enable
16445 Erd BOOL FALSE(Q FALSE(0) |TRUE( FALSE Enable managing water with Ambient temperature
8999 Dma INT 25(77 0(32) 37(98,6) [°C/[°F FALSE Max value to stop compressor in ERD
8961 dMin INT 15(59 -20(-40) 37(98.6 °C/[°F FALSE Min value to run compressor in ERD
16423 dAS USINT |5 0 10 Minutes |FALSE Minimun time between two switch ON of the same compressor [minutes)
16431 tH1 INT 0 0 9999 KHours |FALSE Compressor 1 working hours warning threshold (x1000)
16472 tH1L INT 0 0 9999 Hours FALSE Compressor 1 working hours warning threshold
16409 CHA1 BOOL TRUEN FALSE(0) |TRUE[ FALSE HA1 alarm management
16414 CHA? BOOL TRUE FALSE(0) |TRUE( FALSE HA?2 alarm management 0=Warning; 1=Alarm; 2=System
16411 CLA1 BOOL FALSE(0) |FALSE(0) |TRUEN FALSE LAT alarm management
16419 rLa USINT |5 0 15 n° FALSE Max number of Events LA2 Alarm
16420 tLa USINT 160 5 60 Minutes |FALSE Interval Time LA2 Alarm
16432 AbPd BOOL TRUE(1) FALSE(0] |TRUE(1) FALSE Enable delay switching on pump
16433 dPOn USINT |15 dLE 60 Sec FALSE Delay switching ON pump [sec) at power on




Address |Display label App type |Default Min Max Unit Read Only |Note

16434 dPS USINT |5 0 60 Sec FALSE Delay switching off pump [sec]

16435 dPA USINT |5 0 60 Sec FALSE Delay switching ON pump [sec]

16478 PP2 INT 0 0 3 FALSE Enable dubble pump O=single pump; T=automatic double pump; 2=manual pump1; 3=ma-
nual pump?

16484 t2P INT 30 1 72 Hours FALSE Time switch pump with PP2=1

16440 AbrA USINT |2 0 2 FALSE Start working mode of antifreeze resistor

16437 FUA BOOL FALSE(O FALSE(0) |TRUE[ FALSE Antifreeze resistor

16388 Ud4E BOOL FALSE(Q FALSE(0) |TRUE([ FALSE Enable antifreeze resistor O=disabled

16442 dLP USINT |2 0 10 Minutes |FALSE Delay low pressure alarm

16443 dLE USINT |12 0 dPon Sec FALSE Delay water tank empy (sec)

16475 LEDP BOOL _ [TRUE(1) |FALSE(0) [TRUE(1] FALSE H20 alarm selection O=level 1=differential

16444 ddP USINT 18 0 60 Sec FALSE Delay alarm water pressure switch

16418 dE1 UINT 0 0 600 Sec FALSE Low temperature alarm delay (seconds)

16459 Arg BOOL TRUE(1) FALSE(0] |TRUE(1) FALSE Enable control panel heater TRUE=SRQL FALSE=SRQH

16462 FdP USINT 1 0 2 FALSE Fan disable parameter 0=No effect on fan, 1=FAN3 OFF, 2=FAN 2 and FAN3 OFF;

16453 S1F1 INT 160 0 300 bar FALSE Set 1 fan 1

16454 S2F1 INT 140 0 300 bar FALSE Set 2 fan 1

16455 S1F2 INT 170 0 300 bar FALSE Set 1 fan 2

16456 S2F2 INT 150 0 300 bar FALSE Set 2 fan 2

16457 S1F3 INT 185 0 300 bar FALSE Set 1fan 3

16458 S2F3 INT 165 0 300 bar FALSE Set 2 fan 3

16463 FSMi INT 140 0 250 bar FALSE Fan speed control minimun set At min set fan is OFF

16464 FSMA INT 185 50 300 bar FALSE Fan speed control maximun set

16480 |ABO BOOL  |FALSE(0) |FALSE(0) [TRUE(1) FALSE Abilitazione Olio

16481 DOI USINT 1120 10 600 sec FALSE Ritardo allarme olio (DIL6)

9205 C1H UINT Hours TRUE Compressor 1 working hours

9206 CTHL UINT kHours |TRUE Compressor 1 working hours (x1000)

9207 C2H UINT Hours TRUE Compressor 2 working hours

9208 C2HL UINT KHours |TRUE Compressor 2 working hours (x1000)

9209 UPH UINT Hours TRUE Unit partial working hours

9210 UPHL UINT kHours |TRUE Unit partial working hours [x1000)

9230 H20R BOOL 0 TRUE H20 water request

9231 HPS1 BOOL 0 TRUE High pressure switch 1

9232 HPS2 BOOL 0 TRUE High pressure switch 2

9233 PMPT BOOL 0 TRUE Pump termal protection

9234 HTC1 BOOL 0 TRUE High temperature switch compressor 1

9235 HTC? BOOL 0 TRUE High temperature switch compressor 2

9236 PHAS BOOL 0 TRUE Phase monitor

9237 LH20 BOOL 0 TRUE Low H20 level

9238 ONOF BOOL 0 TRUE Remote On Off

9239 LPS1 BOOL 0 TRUE Low pressure compressor 1

9240 LPS2 BOOL 0 TRUE Low pressure compressor 2

9241 ALRM BOOL 0 TRUE Output alarm relay

9242 UAL1T BOOL 0 TRUE Output valve 1

9243 UAL?2 BOOL 0 TRUE Output valve 2

9244 CMP1 BOOL 0 TRUE Compressor 1 output

9245 CMP2 BOOL 0 TRUE Compressor 2 output

9246 FAN1 BOOL 0 TRUE Output FAN 1

9247 FAN2 BOOL 0 TRUE Output FAN 2

9248 FAN3 BOOL 0 TRUE Output FAN 3

9249 H20U BOOL 0 TRUE Output for H20 valve

9250 PUMP BOOL 0 TRUE OQutput pump

7.3 Techincal data

ICEP007-030




[ 7.3 Techincal data ICEP007-030 12 |
Address |Display label App type |Default Min Max Unit Read Only |Note

9251 QEFA BOOL 0 TRUE Fan output

9252 AFHE BOOL 0 TRUE Output antifreeze resistor

9253 HECA BOOL 0 TRUE Compressor carter resistor output

9254 QEHE BOOL 0 TRUE Output_Electric resistor in Control Panel

9255 AOF INT %R.H. TRUE Analog output for fan speed control

9256 B1 INT °C/°F TRUE B1°Fif C F=0,B1°Cif C F=1

9257 B2 INT °C/°F TRUE B2 °Fif C F=0,B2°Cif C F=1

9258 B3 INT °C/°F TRUE B3 °Fif C F=0,B3°Cif C F=1

9259 B10 INT °C/°F TRUE B10°Fif C F=0,B3°Cif C F=1

9260 B8 INT bar TRUE Pressure

9300 ERO1 USINT TRUE Probe B1 error

9301 ER02 USINT TRUE Probe B2 error

9302 ERO3 USINT TRUE Probe B3 error

9303 ERO4 USINT TRUE High pressure alarm 1 from pressure switch
9304 ER05 USINT TRUE Low pressure alarm 1 from pressure switch
9305 ER06 USINT TRUE Pump thermal alarm

9306 ERO7 USINT TRUE Low level H20 tank alarm

9307 ERO8 USINT TRUE Probe B8 error

9308 ER09 USINT TRUE High pressure alarm 2 from pressure switch
9309 ER10 USINT TRUE Probe B10 error

9310 ER11 USINT TRUE Low pressure alarm 2 from pressure switch
9311 ER12 USINT TRUE Compressor protection 1 alarm

9312 ER13 USINT TRUE Compressor protection 2 alarm

9313 ER14 USINT TRUE High temperature alarm 1 from H20 task output
9314 ER15 USINT TRUE Low temperature alarm 1 from H20 task output
9315 ER16 USINT TRUE High temperature alarm 2 from H20 task output
9316 ER17 USINT TRUE Low temperature alarm 2 from H20 task output
9317 ER18 USINT TRUE Ambient high temperature warning

9318 ER19 USINT TRUE Ambient low temperature warning

9319 ER20 USINT TRUE NOT USED

9320 ER21 USINT TRUE Compressor 1 extrawork warning

9321 ER22 USINT TRUE Compressor 2 extrawork warning

9322 ER23 USINT TRUE Phase alarm

9323 ER24 USINT TRUE Unit extra work warning

9324 ER25 USINT TRUE Expansion alarm

9325 ER26 USINT TRUE RTC Warning

9002 ER27 USINT TRUE Pump thermal alarm 2

9400 HysP UINT 0 0 39 FALSE Historical Record: 0=Most Recent 39=0ldest
9401 HysC INT TRUE Historical Alarm Code

9402 Hysd INT TRUE Historical Alarm Date

9403 Hyst INT TRUE Historical Alarm Time

9404 Hys INT °C/°F TRUE Historical Alarm B1 Value

9405 Hys?2 INT °C/°F TRUE Historical Alarm B2 Value

9406 Hys3 INT °C/°F TRUE Historical Alarm SET Value

9407 HisF UINT TRUE Historical Number of Records

9408 RESH BOOL 0 FALSE Reset request for alarm history

9461 Uer UINT TRUE Software Version
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|| Dimensional drawings ICEP007-014 (water) ICEP007-030
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|| Dimensional drawings ICEP030 (water) ICEP007-030
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[ 7.5 Spare parts ICEP007-030 20 |
COMPONENT [ Water =W) (7.4 /17.5) ICEP007 ICEP010 ICEPO14 ICEP020 ICEP024 ICEP030
maintenance kits w o [(1304)1507)18)22)23) 398H473561
Electrical kit w - 398H785251 398H473753
1. compressor kits w @ @ KM1 398H473563 398H473564 398H473565 398H473566 398H473567 398H473752
2. fan kits [standard @ 450mm) 398H473568 398H473569
W (3)kms
2. fan kits (altern. @ 500mm) - On request
3. pump kits (P30 - 3 barg) w @ KM7 398H473572 398H473235 398H473236
4. expansion valve kit w @@ 398H473570 398H473571 398H473243
5. tank kit w 398H473580 398H473581 398H473754
6. plate type heat exchanger kit w @ 398H473585 398H473586 398H473587 398H473755
refrigerant condenser w @ 398H114836 398H114837 398H114838 398H114839
refrigerant condenser (biogas) w @ 398H114836Y001 398H114837Y001 398H114838Y001 398H114839Y001
sight glass w (1) 398H348021
refrigerant filter w @ 398H206226 398H206221 398H206224
pump P15 (1.5 barg) 398H473608 398H473610 on request
pump P50 (5 barg) " @ 398H473609 398H473547
water manometer W 398H354031
refrigerant suction manometer w @ 398H354036
refrigerant discharge manometer w @ 398H354036
:v:::;{’oil outlet temperature W @ 398H275894
evaporator temperature sensor w 398H275894
ambient temperature sensor w B3 398H275233




COMPONENT ( Water = W) (7.4 /17.5) ICEP0O7 ICEP010 ICEP014 ICEP020 ICEP024 ICEP030
water level sensor W @ 398H275924
high pressure switch w @ 398H354052
low pressure switch w 398H354054
differential water pressure switch w @ 398H354136
Pressure trasducer W @ 398H275311
electronic control w A1 398H785192
electronic control (with option) w A1 398H785193
electronic control (water condens.) w A1 398H785182
e o .| u
main switch w Qs 398H256406
Auxliary transformer w TC1 398H255865
element w - on request - - -
housing w - on request - - -
FILTERS element W - - on request on request -
(optional) housing w - - on request on request -
element w - - - - on request on request
housing w - - - - on request on request
7.5 Spare parts ICEP007-030 21
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|| 7.6 Circuit Diagram ICEP007-014 (water)
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OPTION ON REQUEST

OPZIONE A RICHIESTA

INGRESSO ACQUA

USCITA ACQUA
WATER OUTLET
WATER INLET

g

%
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OE

—>¥®E

JE

WATER INLET
INGRESSO ACQUA
@H
WATER OUTLET
USCITAACQUA
S
.S | O
SS
§ =
sy | ©®
SEY
S >t
48 | @+——o
DO
.
®
@®)
k3
MODEL @A 7B ac 2D OE oF 26 @H
007 12 10 6 12 12 10 3/4 6
010 12 12 6 16 12 10 3/4 6
014 12 12 6 22 16 12 3/4 6

PIPING DIAMETERS (mm)
DIAMETRO TUBAZIONI (mm)

o>

REFRIGERANT CIRCUIT

CIRCUITO FREON

WATER CIRCUIT

CIRCUITO ACQUA

WATER PRESSOSTATIC VALVE

VALVOLA PRESSOSTATICA ACQUA

26 B3 AMBIENT TEMPERATURE SENSOR SONDA TEMPERATURA AMBIENTE
25 | 2 | HOT GAS SOLENOID VALVE 2 ELETTROVALVOLA GAS CALDO 2
24| i | HOT GAS SOLENOID VALVE 1 ELETTROVALVOLA GAS CALDO 1
23
22| pp1_| WATER DIFF. PRESSURE SWITCH PRESSOSTATO DIFFERENZIALE ACQUA
21 EXCHANGER SCAMBIATORE APIASTRE
2 WATER TANK SERBATOIO ACQUA
19 SCHRADER VALVE VALVOLA SCHRADER
18 | Pt [ Low PRESSURE swiTCH PRESSOSTATO BASSA PRESSIONE
17| HP1_ | HIGH PRESSURE SWITCH PRESSOSTATO ALTA PRESSIONE
16| a1 | ELECTRONIC CONTROL CONTROLLO ELETTRONICO
15 | L1 | WATERLEVEL SENSOR SENSORE LIVELLO ACQUA
14 | B2 [ TEMPERATURE SENSOR ANTI-FREEZE SONDA TEMPERATURA ANTIGELO
13| B1_ | WATER OUTLET TEMPERATURE SENSOR SONDA TEMPERATURA ACQUA IN USCITA
12 REFRIGERANT DISCHARGE MANOMETER MANOMETRO MANDATA REFRIGERANTE
" REFRIGERANT SUCTION MANOMETER MANOMETRO ASPIRAZIONE REFRIGERANTE
10 WATER MANOMETER MANOMETRO ACQUA
9 WATER DRAIN VALVE VALVOLA DI SCARICO ACQUA
8 AIR-HOLE SFIATO
7 M8-P PUMP POMPA
6 EXPANSION VALVE VALVOLA ESPANSIONE
5 REFRIGERANT FILTER FILTRO REFRIGERANTE
4 SIGHT GLASS SPIA DI FLUSSO
3
2 REFRIGERANT CONDENSER CONDENSATORE REFRIGERANTE
1 M1 | COMPRESSOR COMPRESSORE
Pos. [Ref. DESCRIPTION DENOMINAZIONE

Circuit Diagram ICEP007-014 (water) (cond. W)ICEP007-030




|| Circuit Diagram ICEP020-024 (water)

ICEP007-030
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PIPING DIAMETERS — DIAMETRO TUBAZIONI (mm)

MODEL DA 2B [4)® @D 43 2F(Int.)
020 22 16 12 6 1" 6
024 22 16 12 6 1" 6

REFRIGERANT CIRCUIT

CIRCUITO FREON

WATER CIRCUIT
CIRCUITO ACQUA

ELECTRICAL CONNECTION
CONNESSIONI ELETTRICHE

B3 AMBIENT TEMPERATURE SENSOR SONDA TEMPERATURA AMBIENTE

26 NON RETURN VALVE VALVOLA NON RITORNO

25 YV2 | HOT GAS SOLENOID VALMVE 2 ELETTROVALVOLA GAS CALDO 2
24 YV1 | HOT GAS SOLENOID VALME 1 ELETTROVALVOLA GAS CALDO 1
23 P1 HGH PRESSURE TRANSMITTER TRASMETTITORE DI ALTA PRESSIONE
22 DP1 | WATER DIFF. PRESSURE SWITCH PRESSOSTATO DIFFERENZALE ACQUA
21 EXCHANGER SCAMBIATORE APIASTRE

20 WATER TANK SERBATOIO ACQUA

19 SCHRADER VALVE VALVOLA SCHRADER

18 LP1 |LOW PRESSURE SWITCH PRESSOSTATO BASSA PRESSIONE

17 HP1 |HIGH PRESSURE SWITCH PRESSOSTATO ALTA PRESSIONE

16 Al ELECTRONIC CONTROL CONTROLLO ELETTRONICO

15 L1 WATER LEVEL SENSOR SENSORE LIVELLO ACQUA

14 B2 | TEMPERATURE SENSOR ANTI—FREEZE SONDA TEMPERATURA ANTIGELO

13 B1 WATER OUTLET TEMPERATURE SENSOR SONDA TEMPERATURA ANTIGELO

12 REFRIGERANT DISCHARGE MANOMETER MANCVETRO MANDATA REFRIGERANTE

11 REFRIGERANT SUCTION MANOVETER MANOMETRO ASPIRAZIONE. REFRIGERANTE
10 WATER MANOMETER MANOMETRO ACQUA

9 WATER DRAIN VALVE VALVOLA DI SCARICO ACQUA
8 AIR—HOLE SFIATO

7 M8—P | PUMP POMPA

6 EXPANSION VALVE VALVOLA ESPANSIONE

5 REFRIGERANT FILTER FILTRO REFRIGERANTE

4 SIGHT GLASS SPIA DI FLUSSO

3 EVI-2 | FAN MOTOR VENTILATORE

2 REFRIGERANT CONDENSER CONDENSATORE REFRIGERANTE
1 MC1 | COMPRESSOR COMPRESSORE
Pos. Ref. DESCRIPTION

DENOMINAZIONE
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PIPING DIAMETERS — DIAMETRO TUBAZIONI (mm)
MODEL DA 7B ac @D [4]3 OF(Int.)
020 22 16 12 6 1" 6
024 22 16 12 6 1" 6

REFRIGERANT CIRCUIT

CIRCUITO FREON

WATER CIRCUIT
CIRCUITO ACQUA

ELECTRICAL CONNECTION
CONNESSIONI ELETTRICHE

B3 [ AMBIENT TEMPERATURE SENSR SONDA TEMPERATURA AMBIENTE
25 [ Yv2 | WATER PRESSOSTATIC VALVE VALVOLA PRESSOSTATICA  ACQUA
24 [ YV1_[HOT GAS SOLENOD VALVE 2 ELETTROVALVOLA GAS CALDO 2
23 HOT GAS SOLENOD VALVE 1 ELETTROVALVOLA GAS CALDO 1
22 | DP1_|WATER DIFF. PRESSURE SWITCH | PRESSOSTATO DIFFERENZALE ACQUA
21 EXCHANGER SCAMBIATORE APIASTRE
20 WATER TANK SERBATOIO ACQUA
19 SCHRADER VALVE VALVOLA SCHRADER
18 | LP1 [LOW PRESSURE SWITCH PRESSOSTATO BASSA PRESSIONE
17 | HP1_[HIGH PRESSURE SWITCH PRESSOSTATO ALTA PRESSONE
16 | A1 [ELECTRONIC CONTROL CONTROLLO ELETTRONICO
15 | L1 [WATER LEVEL SENSOR SENSORE LIVELLO ACQUA
14 | B2 [ TEMPERATLRE SENSOR ANTFREEZE | SONDA TEMPERATURA ANTIGELO
13 | B1 | WATER OUTLET TEMPERATURE SENSCR | SONDA TEMPERATURA ANTIGELO
12 REFRIGERANT DISCHARGE MANOVETER | MANOVETRO MANDATA REFRIGERANTE
11 REFRIGERANT SUCTION MANOMETER MANOVETRO ASPIRAZIONE REFRGERANTE
10 WATER MANOMETER MANOMETRO ACQUA
9 WATER DRAIN VALVE VALVOLA DI SCARICO ACQUA
8 AR—HOLE SFIATO
7 [m8-pP[Pump POMPA
6 EXPANSION VALVE VALVOLA ESPANSIONE
5 REFRIGERANT FILTER FILTRO REFRIGERANTE
4 SIGHT GLASS SPIA DI FLUSSO
3 NON RETURN VAME VALVOLA NON_RITORNO
2 REFRIGERANT CONDENSER CONDENSATORE REFRIGERANTE
1| mc1 | coMPRESSOR COMPRESSORE
Pos. | Ref. DESCRIPTION DENOMINAZIONE

Circuit Diagram ICEP020-024 (water) (cond. W)ICEP007-030




| circuit Diagram ICEP030 (water) ICEP007-030 26 |
WATER INLET ®L QF
INGRESSO ACQUA T _______________ - /) _l
: oG L E @G e rreon
[2F]@) i
| lr @ o wIATEll} CIRCUIT
| =
ELECTRICAL _CONNECTION
ZH(Int.) | T J T SORKESHONT FLEFRIGHE
: 2 @ @D
FG
| | oA ®®
oL oG
T ST LS —)—-- |
@ ®
= 1
| Bb | oF : oE | oE
' 3% B3_|AMBIENT TEMPERATLRE SENSOR SONDA TENPERATURA_ AMBIENTE
gl B | 4= | A A A % NON_RETURN VALV VALVOLA DI NON_RITORNO
35 oA || z< | 25 | YV2 |HOT GAS SOLENOID VALVE 2 ELETTROVALVOLA GAS CALDO 2
'§E ® | Sy | 24| YVi_|HOT GAS SOLENOID VALVE 1 ELETTROVALVOLA GAS CALDO 1
Eu | &5 > ® |23 | P1|HGH PRESSURE TRANSMITTER TRASMETTITORE DI ALTA PRESSIONE
&3 ® e OF T 39 22| DP1_|WATER DIFF. PRESSURE SWITCH PRESSOSTATO DIFFERENZIALE_ACQUA
5E | | > 42 EXCHANGER SCAMBIATORE A PIASTRE
38 @ OOt | I @) ® 20 WATER_TANK SERBATOIO ACQUA
BH+——o | \ N 19 SCHRADER VALVE VALVOLA SCHRADER
| ® TR P <I["18_[ (P1 |LOW PRESSURE SWTcH PRESSOSTATO BASSA PRESSIONE
[Eifia— 1, . 17 | HP1_|HIGH PRESSURE SWITCH PRESSOSTATO ALTA PRESSIONE
| WE[‘E | 16| Al _|ELECIRONIC CONTROL CONTROLLO ELETTRONICO
| oF | 7c 7c 15 | L1 |WATER LEVEL SENSOR SENSORE LIVELLO ACQUA
OAL T L 14| B2 |TEMPERATURE SENSOR ANT-FREEZE _ |SONDA TEMPERATURA ANTIGELO
5 | Bl_|WATER OUTLET TEMPERATURE SENSOR _|SONDA TEMPERATURA ACQUA N USCITA
12 REFRIGERANT DISCHARGE MANOMETER __|MANOMETRO MANDATA REFRIGERANTE
T 1 REFRIGERANT SUCTION MANOMETER ___|MANOMETRO ASPIRAZIONE REFRIGERANTE
T oF 10 WATER MANOMETER MANOMETRO_ACQUA
2B 9 WATER DRAIN VALVE VALVOLA DI SCARICO ACQUA
8 AIR-HOLE SFIATO
(@) '><’§ o8 7 [MB_P [PUNP POMPA
9% — — 6 EXPANSION VALVE VALVOLA ESPANSIONE
L pr ] 5 REFRIGERANT FILTER FILTRO REFRIGERANTE
@ ® ® 4 SIGHT GLASS SPIA DI FLUSSO
3_|EVi—2|FAN MOTOR VENTILATORE
2 REFRIGERANT CONDENSER CONDENSATORE REFRIGERANTE
® 1| MCT_|COMPRESSOR COMPRESSORE
Pos. | Ref. DESCRIPTION DENOMINAZIONE
PIPING DIAMETERS — DIAMETRO TUBAZIONI (mm)
MODEL | ©A 78 ac a o€ oF 06 | oH(nt) | oL
030 | 28 18 16 6 12 16 16 6 1




WATER INLET
INGRESSO ACQUA
aC — R
_____ WATER_CIRCUIT
CIRCUI
ELECTRICAL_CONNECTION
®C CONNESSIONI I ELETTRICHE
| !
| :
| S
WATER OUTLET 1 ¢ 1 3 ';‘,' Zg
USCITA ACQUA —— l :o Al @ @9
S D
DA
<<
. b
53 ag
88| @ g8 B3 _|ANBENT TEVPLRATURE SOVGR SONOA TEVPERAILRA ANBIENTE
§§ oA z< 2 NON RETURN VALVE VALVOLA DI NON RITORNO
ool (B ow 24| YV2_|HOT GAS SOLENOD VALVE 2 ELETIROVALVOLA GAS CALDO 2
i &5 25 | YVI_[HOT GAS SOLENOID VALVE 1 ELETIROVALVOLA GAS CALDO 1
g2 | @ et OF T [ 22| DP1_|WATER DIFF. PRESSURE SWITCH PRESSOSTATO DIFFERENZIALE_ACQUA
ud 21 EXCHANGER SCAMBIATORE_APIASTRE
+—o D b 20 WATER_TANK SERBATOIO_ACQUA
\ 19 SCHRADER VALVE VALVOLA_ SCHRADER
h=k 18 | LPT_|LOW PRESSURE SWITCH PRESSOSTATO BASSA PRESSIONE
[Eifa— 1 . 17 | HP1 |HIGH PRESSURE SWITCH PRESSOSTATO ALTA PRESSIONE
WE[‘]IF; 16 | Al [FLECTRONIC CONTROL CONTROLLO ELETIRONICO
15 | L1 [WATER LEVEL SENSOR SENSORE_LIVELLO ACQUA
o U 14 | B2 |TEMPERATURE SENSOR ANTI—FREEZE _|SONDA TEMPERATURA ANTIGELO
13 | B1_|WATER OUTLET TEMPERATURE SENSOR _|SONDA TEMPERATURA ACQUA IN USCITA
1 REFRIGERANT DISCHARGE MANOMETER __[MANOMETRO MANDATA REFRIGERANTE
T REFRIGERANT SUCTION NANOMETER __|MANOMETRO ASPIRAZIONE REFRIGERANTE
10 WATER MANOMETER MANOMETRO ACQUA
9 WATER DRAIN VALVE VALVOLA DI SCARICO ACQUA
8 AR-HOLE SFIATO
® ‘><’§ 2B 7| MBP [PUWP POMPA
9% — 6 EXPANSION VALVE VALVOLA ESPANSIONE
%—«xw 5 REFRIGERANT FILTER FILTRO REFRIGERANTE
4 SIGHT GLASS SPIA DI FLUSSO
3 WATER PRESSOSTATIC VALVE VALVOLA PRESSOSTATICA ACQUA
2 REFRIGERANT CONDENSER CONDENSATORE REFRIGERANTE
® 1| MCT_|COMPRESSOR COMPRESSORE
Pos. | Ref. DESCRIPTION DENOMINAZIONE
PIPING DIAMETERS — DIAMETRO TUBAZIONI (mm)
MODEL | @A | o8 gc @ | oE(nt) [ oF a6
030 | 28 18 16 6 6 16 1"
Circuit Diagram ICEP030 (water)(cond. W) ICEP007-030




| 7.7 Wiring diagram ICEP007-014 (standard)  ICEP007-030

Sheet 1/8
1 | 2 | 3 | 4 | 5 | 6 7 8
PLAMINETRIA QUADRO ELETTRICO — ELECTRICAL PANEL LAY UOT
A
640
320
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E | NOTA BENE | '@ |
I' Lasciare libera la parte inferiore della morsettiera ‘ I Termico Pompa KF1 a cura Parker ‘
‘ ‘ I Thermal Pump KF1 by Parker ‘
b - L |
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Sheet 2/8
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A X1 ROt N R G
bt ) ‘ Bl -
X1~ S0 3 N b .. JA St
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10 5 6 A il - -
10° | - Bl 8 Bl 8| B Bl 8| B Ful FUZH
SEZIONATORE GENERALE A a4 =z A 4 =z 2A U 2A
GENERAL SWITCH ~ ~
TN VK OF5 3\ 3 3 STl RING
™ < S
B FU7 TRASFORMATORE AUSILIARY N
1A aM AUXILIARY TRANSFORMER =~~~ ~A
Rb
[ | A 1 01| 1mm2 (230
R1| 511 M Rl s2| m
T e |-
FUL FU3
o] ¢ ¢ Bl 8| B o ¢ Ui D D 3
c B B I
KM1 KMs 4
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3~ | I |
\ Il \
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E \ I \
MOTORE COMPRESSORE | MOTORE VENTILATORE 1 H MOTORE POMPA 1 |
WRELS| A B c QF1 aFs COMPRESSOR MOTOR | FAN MOTOR 1 N PUMP MOTOR 1 |
\ Il \
ICEPO7 | 4mm2 | 2,5mm2 | 1,5mm2 | 16A [D] | 10A [C] | I |
|| \ Il \
ICEPOT0 | 4mm2 | 2,5mm2 | 1,5mm2 | 16A [D] | 10A [C] | Only for "A”\R" version , |1 Absent in "No Pump” version |
ICEPO14 | 4mm2 | 2,5mm2 | 1,5mm2 | 20A [D] | 10A [C] | Solo nella "Versione ad Arid | | Assente nella versione "No Pompa” |
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F
1 | 2 | 3 | 4 5 7

7.7 Wiring diagram ICEP007-014 (standard)

ICEP007-030
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|| 7.7 Wiring diagram ICEP007-014 (standard)

ICEP007-030

Sheet 5/8
1 [ 2 [ 3 [ 5 [ 6 7 8
DIGITAL INPUTS SMP5500
fg HP1 Alarm LP1 Alarm Pump Alarm Low Level Alarm Remote ON/OFF Compressor Allarm T
A N Allarme HP1 Allarme LP1 Allarme Pompa Allarme Basso Livello ON/OFF Remoto Allarme Compressore N LAN
‘ DIt DI2 DI3 DI4 DI5 DI6 GND ‘ Wg’f”f”f”j
| |
I I I I
I - I I I
S
| I I I . | |
L & & & & & & @ J L & 3 @ J
35 3 37 38 103 40 GND 200 201 202
B
Xb
387>
)
|
| 200
| Xk Xk Xb —~1 X4 L 40 = 17/3A
37 37 3 D\\\ o\ T P 01
—=
| \ 103 ¢/1c |
o - o = ‘ w82 202, 93
KA1 NL{ tP1 ke, Xl 7 2l B
o m
3/6C 22N >7 337 §E | = X9 X9 X9
c _ \ 5 o0 =2 200 201 202
b o | N
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